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Osservati speciali. «Non ricordo un 
periodo in cui ci sia così grande * 
distanza tra quel che appare su } 

certa stampa e la realtà. Quando si 


parla di dialogo bisognerebbe il pezzo sul mio ritorno a Napoli: 

leggere il suo giornale per qualche “Berlusconi vuole 

giorno di seguito... Comunque portare i rifiuti al Quirinale”» 

SO qià come l’Unità titolerà Silvio Berlusconi rivolto alla nostra giornalista 

durante la conferenza stampa a Napoli, 1 agosto 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

Ve lo dà lui 
il dialogo 

B isogna dargliene atto. Sil¬ 
vio Berlusconi mantiene 
sempre le minacce che rivol¬ 
ge. Fresco di trionfo elettora¬ 
le disse alla nostra Natalia 
Lombardo che era così arrab¬ 
biato con l'Unità che ci avreb¬ 
be fatto togliere il finanzia¬ 
mento pubblico. Ma no, stia 
tranquilla, era una battuta 
soggiunse poi con il sorriso 
da Caimano. Proprio in que¬ 
ste ore la promessa viene rea¬ 
lizzata con un taglio micidia¬ 
le, presupposto di certa chiu¬ 
sura per numerosi quotidia¬ 
ni quasi tutti di opposizione. 
Ai vertici del Pd aveva anche 
chiesto di darsi una regolata 
e che un giornale siffatto (il 
nostro) andava "dismesso". 
Il Cavaliere non è stato anco¬ 
ra accontentato. Ma lui sa 
aspettare. 

SulFultimo Espresso, Giampa¬ 
olo Pansa sostiene, citando 
un D'Alema d'annata '95 o 
'96 che criminalizzare Berlu¬ 
sconi significa solo rafforzar¬ 
lo. Pansa ricorda che sul¬ 
l'Espresso di allora lui, Rinaldi 
e il sottoscritto si divertivano 
a sbranare ogni settimana il 
Berlusca. Poi però aggiunge: 
«Con quale risultato? Berlu¬ 
sconi è più forte che mai ed è 
tornato per la terza volta a Pa¬ 
lazzo Chigi». Osservazione 
interessante ma che ci sentia¬ 
mo ripetere da una vita, da 
quando cioè Fuomo di Arco- 
re ha cominciato a impadro¬ 
nirsi della politica italiana. 
La tesi è questa: contrastare 
Berlusconi e opporsi con de¬ 
cisione al suo uso privato del 
potere esecutivo e legislativo 
(a quello giudiziario ci pense¬ 
rà tra poco) è il modo miglio¬ 
re per non liberarcene mai. 
Come replicare? Forse solo 
invocando la controprova. 
Vorrei proporre a Pansa e ai 
tanti che nel Pd la pensano 
come lui qualche possibile ti¬ 
tolo di una Unità finalmente 
non più faziosa. 

Impronte ai bimbi Rom? «Lu¬ 
ci e ombre dei provvedimen¬ 
ti sulla sicurezza». Il Lodo Al¬ 
fano? «Una misura che può 
contribuire alla governabili¬ 
tà». La legge sulle intercetta¬ 
zioni che imbavaglia la libera 
stampa? «Un freno necessa¬ 
rio alle continue violazioni 
della privacy». 

segue a pagina 25 


Scuola, 8 miliardi di tagli e 7 in condotta 

La Finanziaria chiude 2mila istituti nei piccoli comuni e cancella 150mila posti di lavoro 
Ma il ministro Gelmini vuole «ordine e disciplina». «I grembiuli? La moda è interessata...» 


■ La scuola esce massacrata dal¬ 
la manovra economica appena 
varata dal governo: 8 miliardi di 
tagli in tre anni, quasi 150 mila 
posti di lavoro cancellati (tra in¬ 
segnanti e personale non docen¬ 
te), circa 2 mila istituti cancellati 
nei comuni più piccoli. Eppure 
il ministro Gelmini è soddisfat¬ 
ta. E annuncia con grande enfa¬ 
si il suo primo disegno di legge: 
la condotta verrà considerata ai 
fini della promozione, il 7 porte¬ 
rà alla bocciatura, in una scuola 
nella quale vuole riportare «ordi¬ 
ne e disciplina». Poi i grembiuli, 
il suo chiodo fisso: «Molte case 
di moda sono già interessate...». 

lervasi e Boscaino 
a pagina 6 


Finanziaria 

Sì del Senato 

Il colle richiama 

IL GOVERNO 
SULLE PROCEDURE 

Di Giovanni a pagina 2 
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BOLOGNA 2 AGOSTO Polemiche di 
governo per il ricordo della strage fasci¬ 
sta. Rotondi alla fine ci sarà, carugatipag.8 


Anche il Senato iota contro il padre di Eluana 

Sì al conflitto di attribuzione con la Cassazione. Il Pd lascia l’aula. Veltroni: «È una destra cinica» 


Rai Fiction _ 

Saccà rimosso 
Arriva 
Del Noce 



Garambois a pagina 4 


■ Dopo il sì della Camera arriva 
quello del Senato: il Parlamento 
apre il conflitto di attribuzione 
presso la Corte Costituzionale 
contro la decisione della Cassa¬ 
zione sul caso di Eluana Englaro. 
Un'«iniziativa stmmentale e ci¬ 
nica», commenta Walter Veltro¬ 
ni. Il Pd anche a Palazzo Mada¬ 
ma ha lasciato polemicamente 
Faula mentre Pdl, Lega e Mpa vo¬ 
tavano sì e Idv e senatori radicali 
ribadivano il no. Ormai è un ve¬ 
ro accanimento nei confronti 
della ragazza in coma vegetativo 
permanente da 16 anni e contro 
i familiari che vorrebbero «stac¬ 
care la spina», rispettando la vo¬ 
lontà di Eluana. Approvata mo¬ 
zione Pd per far approvare entro 
Fanno il testamento biologico. 

Monteforte a pagina 7 


Inno 

Fratelli d’Italia 

0 GRANDE FRATELLO 

Sergio Zavoli 

A ll'ennesima bagarre sul¬ 
l'inno di Mameli, risuo¬ 
nata anche in Parlamento 
con le stonature in cui conti¬ 
nua a cadere chi si ostina a 
dileggiare musica e versi in 
verità non esaltanti, ma pur 
sempre del nostro canto na¬ 
zionale, Giorgio Napolitano 
è sceso risolutamente in 
campo contro le ingiurie ri¬ 
volte ai simboli della Repub¬ 
blica. 

segue a pagina 24 
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Venerdì 
1 agosto 2008 

A ll'alba. Ho letto nei diari di 
Jules Renard: «L'amicizia è 
il matrimonio di due esseri che 
non possono andare a letto in¬ 
sieme.» A cinquant'anni sono 
riuscito a trovare più che un ami¬ 
co, un compagno: me stesso. Sia¬ 
mo andati a letto tranquilli. Mi 
sono svegliato adesso, all'alba, 
solo nell'oceano. È già un mese 
che non dico buongiorno altro 
che ai pesci. Così ho deciso di far¬ 
mi compagnia con le parole. 

segue a pagina 23 

Corriere della Sera 

L’EDITORIALE 

PREVENTIVO 

Marco Travaglio 

| | na minoranza prepotente e 
chiassosa decide per tutti chi 
debba essere abilitato o meno alla 
commemorazione delle vittime del¬ 
la strage di Bologna... Esplode il coro 
minaccioso... Hanno vinto i profes¬ 
sionisti della minaccia, le minoranze 
guastatici incapaci di rinunciare a 
un rito violento... lo scatenamento 
della piazza... chi del fischio in piazza 
ha fatto un mestiere mediaticamente 
remunerativo... il pregiudizio e l'odio 
politico ». segue a pagina 25 


Dai paesi più freddi i gialli più caldi 

Terza edizione ivo. otto copie 

«Un thriller pieno rii colpi rii scena 
e rii personaggi rii coi ni si innamora» 


LE MONDE 


« 

5-i 



«Positivo» lo schermidore Baldini 


Dacci oggi il nostro doping quotidiano 


Oliviero Beha 

N ulla dies sine linea, diceva Pli¬ 
nio il Vecchio riferendosi al 
pittore Apelle (figlio di Apollo ecc. 
ecc. nella giaculatoria di noi ragaz¬ 
zi ... ) che non faceva passare gior¬ 
no senza dipingere almeno un 
po'. Nessun giorno senza doping, 
è invece la testatina aggiustata per 
l'occasione dopo l'ennesimo caso. 
Stavolta tocca al campione di fio¬ 
retto Andrea Baldini, "scaricato" 
ieri in extremis dall'aereo a cinque 
cerchi per Pechino. Ier l'altro era 
capitato alla campionessa mondia¬ 
le di bici su strada, Marta Bastianel- 
li, subito prima a due giovani cicli¬ 
sti, prima ancora al famoso Ricco 
forse in coppia con Piepoli. 

segue a pagina 24 



FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Ministro giocondo 

IL MINISTRO Rotondi è un tipo divertente. Già il fatto che sia mini¬ 
stro all’attuazione del programma fa morire dal ridere, al pensiero 
che, senza di lui, il governo del programma se ne farebbe un baffo 
(come in effetti fa). L’altra sera a Primo piano è stato mandato a di¬ 
fendere l’indifendibile azione di Berlusconi su Alitalia. E a Enrico 
Letta, che ricordava come nel piano attuale si parli di 5000 (o addi¬ 
rittura 7000) esuberi, mentre nel piano Air France ce n’erano 2000, 
Rotondi replicava che si tratta solo di notizie giornalistiche. Infatti, 
ci sono notizie non giornalistiche e giornali che non pubblicano no¬ 
tizie, ma dichiarazioni di certi ministri che non sanno neanche quel¬ 
lo che dicono. Comunque, per questo suo carattere ilare e incon¬ 
gruo, Rotondi è stato scelto per rappresentare il governo, oggi, alla 
commemorazione della strage di Bologna. Una cerimonia che ve¬ 
de sempre le destre in imbarazzo perché, dopo 28 anni, ancora 
non sono riuscite a prendere le distanze dagli stragisti. 
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IN ITALIA 


2 l’Unità 

sabato 2 agosto 2008 


IA MANOVRA 


Contro gli strappi della maggioranza, 
Napolitano precisa che la Finanziaria deve 
essere presentata con la legge di bilancio 


Il Senato approva il documento che prevede 
tagli di 36 miliardi nei prossimi tre anni 
La prossima settimana l’ultimo voto 


Finanziaria, tensione tra Quirinale e governo 

Finocchiaro contesta la politica economica della destra: bruciate il futuro di una generazione 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


ULTIMO STADIO La manovra triennale ot¬ 
tiene la fiducia al Senato con 170 voti a favo¬ 
re, 129 contrari e 3 astenuti. Il cerchio si chiu¬ 
derà definitivamente la prossima settimana, 


sguscia in Transatlantico dopo il 
voto. «Ero in consiglio dei mini¬ 
stri, si giustifica. Ma anche quel te¬ 
ma è ad alto rischio di initazione 
istituzionale. Prima Elio Vito (già 
l'altroieri), poi lo stesso Silvio Ber¬ 
lusconi parlano della possibilità 
di esaminare già prima della pau¬ 
sa estiva la finanziaria d'autunno. 
Un altro strappo sulle procedure. 


Puntuale dal Quirinale parte un 
comunicato. «L'attuale sistema di 
contabilità generale - si legge in 
una nota - richiede che la finanzia¬ 
ria sia presentata contestualmen¬ 
te al progetto di bilancio a legisla¬ 
zione vigente». Il testo redatto da¬ 
gli uffici del Quirinale lascia trape¬ 
lare qualche irritazione in più. «La 
presidenza della Repubblica ha 


già acconsentito all'emanazione 
di un decreto-legge che anticipa 
larga parte della manovra annua¬ 
le e pluriennale di finanza pubbli¬ 
ca», si legge. Come dire, già è stato 
fatto troppo. Ora si rispetti il calen¬ 
dario istituzionale. Un «rilievo 
ineccepibile» per EUdc, un giusto 
«richiamo alle regole», per Walter 
Veltroni. Tanto che alla fine Berlu- 


con una terza lettura 
veloce alla Camera. 
Ma già oggi il gioco è 
fatto: la manovra da 

36 miliardi in tre anni - una vera 
stangata sulle spalle della parte de¬ 
bole del Paese - sarà legge tra po¬ 
chi giorni. 

Futuro «bruciato» 

Una manovra che «bmcia una ge¬ 
nerazione», dichiara Anna Finoc¬ 
chiaro in Aula. Blocco delle assun¬ 
zioni per i precari, eliminazione 
dei vincoli per il lavoro stabile, ta¬ 
gli indiscriminati (-7,8 miliardi) al¬ 
la scuola e all'Università, nulla per 
le giovani coppie. E poi molte mi¬ 
sure contro le donne, «dalle nor¬ 
me contro la legge sulle dimissio¬ 
ni in bianco - osserva Vittoria 
Franco (Pd) - all'eliminazione dei 
livelli minimi di assistenza sanita¬ 
ria». Con le donne e i giovani, pa¬ 
ga anche il sud. Lo sa bene il sena¬ 
tore dell'Mpa che interviene in 
Aula, «per ora votiamo - dichiara 
il partito di Lombardo - Ma da 
adesso in poi il governo dovrà 
consultarci». Al contrario la Lega 
esulta: la manovra colpisce i di¬ 
pendenti pubblici (diminuiscono 
le buste paga) e privati e difende le 
piccole imprese e i commercianti. 
Come? Eliminando tutte le regole 
sul lavoro e sulla lotta all'evasio¬ 
ne. 

Strappi istituzionali 

Palazzo Madama ha votato davan¬ 
ti al banco vuoto del governo. 
«Perché Tremonti non è qui? - si 
chiede Finocchiaro - Forse il Sena¬ 
to non è degno? Forse non vuole 
metterci la faccia?». Il ministro 


Penalizzati giovani 
donne e anche 
il Mezzogiorno 
Se ne accorge 
persino Lombardo 




MISURE E NOVITÀ DELLA MANOVRA 


Alcuni punti chiave 


■ Precari. Niente assunzione ma solo 
un indennizzo economico pari a 2,5-6 
mesi di stipendio per i precari che hanno 
già presentato un ricorso per richiedere 
l'assunzione ai datori di lavoro. Riguarda 
solo i contenziosi delle Poste e pochi altri 
casi. Nulla cambia per chi farà causa 

in futuro 

■ Assegni sociali. Non saltano più gli 
assegni sociali per gli indigenti ma rimane 
la stretta sugli immigrati. Per usufruire degli 
assegni bisognerà avere il requisito di 10 
anni di soggiorno continuativo in Italia 

■ Robin tax. Innalzata al 33% l'aliquota 
Ires per le società energetiche. 
Allargamento della base imponibile invece 
per banche e assicurazioni 

■ Social card. 400 euro in buoni sconti 
sui prodotti alimentari e sulle bollette 
per i meno abbienti. Riguarderà solo 
1,2 milioni di cittadini italiani 

■ Contratti P.A. Le risorse a disposizione 
2.240 milioni.Nonostante i tagli di 400 
milioni per finanziare altre misure, 
l'Esecutivo assicura che per gli statali non 
ci sarà alcuna sforbiciata. 

■ Ticket. Stop ai ticket sulla diagnostica 
anche nel 2009. Costo 834 milioni: metà 
a carico del governo e metà a carico 
delle Regioni. 


■ Esenzioni sanità. Controlli incrociati 
sulle richieste di esenzione dai ticket 
e recupero delle somme 
non pagate. Taglio 
ai posti letto negli 
ospedali e del 
20% sugli 
stipendi dei 
dirigenti sanitari. 

■ Roma capitale. 

500 milioni di euro 
per il 2008 per superare 
il deficit di liquidità del comune. 

■ Impronte digitali. Per tutti 
dal primo gennaio 2010. Saranno 
sulla carta d'identità. 

■ I tagli. Otto miliardi di risparmi 
nel 2008, ai quali si aggiunge un nuovo 
pacchetto di 300 milioni per ticket. I tagli 
alla spesa della RA sono del 30% 

con stretta anche sulle consulenze. 
■Sicurezza. I tagli alle forze dell'ordine, 
saranno in parte compensati dalle risorse 
che arrivano dai beni confiscati alla mafia 
(valutati in circa 1 miliardo). 

■ Università. Le università pubbliche 
(statali e non)potranno trasformarsi 

in fondazioni di diritto privato. 

■Denaro corrente. Ritorna a 12.500 euro 
la soglia massima per l'uso di contante. 


■Casa. “Fondo 
speciale di garanzia" 
per l'acquisto della 
prima casa, aiuti agli 
studenti fuori sede 
e agli immigrati 
regolari a basso 
reddito residenti 
da almeno 10 anni 
nel territorio 
nazionale. 

■ 5 per mille. 

Sì anche per le 
associazioni sportive 
dilettantistiche 
riconosciute dal Coni. 
Class action. 
Proroga di sei mesi 
dell'entrata in vigore 
dell'azione collettiva 
risarcitoria introdotta 
dalla finanziaria 2008. 
■Assunzioni. 
Obbligo per le 
imprese di comunicare 
'assunzione il giorno 
orima dell'inizio 
el lavoro. 

■ Patto 
di stabilità. 
Sanzioni per chi 
sfora e meccanismi 
premianti per gli enti 
virtuosi. Stretta 
sull'uso dei derivati 
da parte degli enti 
locali. La sforbiciata 
colpirà solo i sindaci 
dei comuni con i conti 
in rosso, e sarà 
del 30% 

P&G Infograph 


sconi è costretto a precisare: I rap¬ 
porti tra Governo e Quirinale so¬ 
no «cordialissimi». E «non credo» 
il Capo dello Stato abbia problemi 
sul contenuto della Finanziaria. 
Ma il premier non rinuncia co¬ 
munque a blindare la manovra da 
qualsiasi intervento parlamenta¬ 
re, nonostante i mugugni degli al¬ 
leati. «La Finanziaria di settembre 

Fabbisogno ok 
Bersani chiede 
interventi per 
salari e pensioni 

■ Un «favorevole andamen¬ 
to» del gettito dell'autoliquida- 
zione che però «è stato più che 
compensato» dalle spese, tra le 
quali anche l'anticipo alle Re¬ 
gioni per il pagamento dei debi¬ 
ti sanitari e il bonus per le pen¬ 
sioni minime previsto dalla ma¬ 
novra finanziaria dello scorso 
anno. Così il ministero dell'Eco- 
nomia ha spiegato l'andamen¬ 
to del fabbisogno nel mese di 
luglio, che ha fatto registrare 
un avanzo di 2,2 miliardi, cioè 
un valore peggiore di 1,4 miliar¬ 
di rispetto al saldo positivo di 
3,6 miliardi del luglio 
2007.«L'avanzo del mese di lu¬ 
glio ha beneficiato - spiega il mi¬ 
nistero dell'Economia - di un fa¬ 
vorevole andamento del getti¬ 
to dell'autoliquidazione in 
gran parte dovuto al parziale re¬ 
cupero dei versamenti da parte 
di aziende di grandi dimensio¬ 
ni slittati dal mese di giugno». 
Secondo Pierluigi Bersani del 
pd «i dati del fabbisogno confer¬ 
mano la bontà del risanamen¬ 
to operato negli ultimi due an¬ 
ni e ci dicono che, pur scontan¬ 
do la congiuntura negativa, i 
conti sono in ordine. A questo 
punto rivolgiamo al governo 
con ancora più forza la doman¬ 
da che abbiamo avanzato fin 
dal primo giorno e che riguar¬ 
da la sovrastima del fabbisogno 
per l'ultima parte dell'an¬ 
no». «Di fronte alla vera emer¬ 
genza del potere d'acquisto di 
retribuzioni e pensioni, confer¬ 
mata dai dati sull'inflazione - 
insiste Bersani - il governo deve 
decidersi ad intervenire con im¬ 
mediatezza. Ce ne sono le con¬ 
dizioni». 


sarà il decreto legge che approverà 
ora il Parlamento spiega - Non ci 
saranno interventi lobbistici che 

10 modificano». Quello che è scrit¬ 
to è scritto: la prossima settimana 
si esamineranno le tabelle per «in¬ 
dividuare gli sprechi e i privilegi, 
facendo sacrifici senza alzare le tas¬ 
se». È chiaro che Tremonti vuole 
chiudere la partita, pergiocame su¬ 
bito un'altra che gli interessa di 
più: il federalismo. 

I numeri 

Eppure il peso della manovra si 
scarica molto sulle amministrazio¬ 
ni decentrate. Sui 35 miliardi di 
manovra gli enti locali «pagano» 
circa 16 miliardi nel triennio, con 
importi rilevanti chiesti anche al¬ 
le Regioni a statuto speciale. Mol¬ 
to si chiede anche ai ministeri, do¬ 
ve si tagliano 12 miliardi nel trien¬ 
nio come spesa corrente e circa al¬ 
trettanto di spesa in conto capita¬ 
le. Il fondo sanitario perde circa 5 
miliardi, a cui si devono aggiunge¬ 
re un paio di miliardi per la spesa 
farmaceutica. Alto anche il contri¬ 
buto delle entrate, con le maggio¬ 
ri tasse su banche, assicurazioni e 
aziende petrolifere: 5,7 miliardi 
nel 2009, 4,3 nel 2010, 3,5 nel 
2010. Tutto per raggiungere il pa- 
reggiod i bilancio, come concorda¬ 
to con l'Europa. 

Lavoratori e sud 

11 pubblico impiego è sotto pres¬ 
sione. Solo nel 2009 dovrà «rispar¬ 
miare» 800 milioni, ma nel trien¬ 
nio si arriva a quasi due miliardi. 
Come? Nuovi limiti al turn-over, 
con tagli pesantissimi per la scuo¬ 
la con circa 150mila lavoratori in 
meno. Per non parlare dei tagli a 
poliziotti e militari, che già stan¬ 
no protestando nei posti di lavo¬ 
ro. Le infrastrutture perdono 13 
miliardi di euro, denunciano i se¬ 
natori Pd Roberto Della Seta e Mar¬ 
co Filippi, mentre il Sud rischia di 
venire scippato dei fondi europei 
(fas9)aggiunge Bubbico, se non 
verrà rispettata la norma voluta 
dall'opposizione che destina 
l'85% delle risorse al mezzogior¬ 
no. Restano anche i tagli all'edito¬ 
ria e perfino alla cooperazione 
con i Paesi poveri. 

Enti locali e 
pubblico impiego 
sono chiamati 
a realizzare grandi 
sacrifici 


Expo: Berlusconi non fa miracoli, la Moratti minaccia le dimissioni 

Falsa partenza del Comitato per la manifestazione. Il provvedimento che lo istituisce, appena firmato, è da rifare 


■ di Laura Matteucci / Milano 


RINVIO L’annuncio l’aveva 
fatto in pompa magna Sil¬ 
vio Berlusconi. «Oggi (ieri, 
ndr), a Palazzo Chigi, inse¬ 
diamento ufficiale del comi¬ 
tato per l’Expo di Milano». 

Per l'annuncio, il premier aveva 
usato i consueti toni propagandi¬ 
stici: evento «importante», «l'Ita¬ 
lia che sarà in vista in tutto il mon¬ 
do», con tanto di cifre su stime di 
visitatori, fatturato e investimen¬ 
ti. Ma il comitato, all'anagrafe Ci- 
pem, Comitato di programmazio¬ 
ne e indirizzo per Expo Milano 
2015, di cui fanno parte 16 mem¬ 
bri, dieci del governo e sei degli en¬ 
ti locali, si è incagliato prima anco¬ 
ra di iniziare il suo viaggio. Quasi 
un'ora e mezza di riunione a Palaz¬ 


zo Chigi, con Berlusconi, tanti mi¬ 
nistri e tutti i rappresentanti degli 
enti locali interessati. Per conclu¬ 
dere: tutto sbagliato, tutto da rifa¬ 
re. Da rifare, nella fattispecie, è il 
dpcm, il decreto del premier che 
istituisce lo stesso Cipem, che det¬ 
ta le regole per il funzionamento 
dell'evento, assegna moli, compi¬ 
ti e funzioni. E che Berlusconi ave¬ 
va firmato solo pochi giorni fa. Ar¬ 
rivederci alla prossima settimana, 
per l'esattezza a mercoledì. 

A spiegare l'accaduto è il presiden¬ 
te della Provincia di Milano Filip¬ 
po Penati che, in effetti, l'aveva 
già detto e ridetto che era «tutto 
un pasticcio». «La govemance pre¬ 
vista non sta in piedi dal punto di 
vista giuridico. Tra l'altro, il prov¬ 
vedimento prefigurava anche 
una responsabilità economica del 
ministero. Poi, bisognerà vedere 
come sarà il nuovo comitato: se si 


limiterà all'indirizzo e al control¬ 
lo, a noi va bene. Se invece avrà 
un molo di gestione, ci saranno ul¬ 
teriori problemi». Gli fa eco, con 
poche secche parole, il governato¬ 
re lombardo Roberto Formigoni: 
«Vanno rivisti alcuni aspetti del 
funzionamento dell'intera que¬ 
stione». 

Il Cipem, è la previsione di Penati, 
«dovrà diventare un organismo 
di indirizzo strategico e non potrà 
avere funzione di cda della società 
di gestione, e quindi il governo è 
impegnato a trovare una soluzio- 

Ennesima bagarre 
tra Formigoni e il 
sindaco sulla gestione 
Tutto rinviato alla 
settimana prossima 


ne perché gli enti pubblici che do¬ 
vranno finanziare la realizzazione 
delle opere connesse all'Expo do¬ 
vranno essere coinvolti in un bo¬ 
ard responsabile delle decisioni». 
Secondo Formigoni, invece, ades¬ 
so «si va verso un vero consiglio di 
amministrazione, l'unica richie¬ 
sta che la Regione ha fatto sin da 
subito». 

Sul punto, si sarebbe consumata 
l'ennesima bagarre tra Formigoni 
medesimo e il sindaco di Milano 
Letizia Moratti, che invece caldeg¬ 
gia la soluzione di un amministra¬ 
tore unico (lei), in pratica la strut¬ 
tura com'era stata prevista. E che, 
di fronte al rinvio, avrebbe pure 
minacciato le dimissioni (da tut¬ 
to?). 

Il rinvio «dimostra come le lotte 
interne alla maggioranza abbiano 
portato a un binario morto», so¬ 
stiene Maurizio Martina, segreta¬ 
rio lombardo del Pd. 

La soluzione pilatesca del gover¬ 


no era stata quella dell'ammini¬ 
stratore unico controllato da un 
Cipem con funzione dei cda di fat¬ 
to. Una soluzione che però è già 
naufragata. 

L'auspicio di Penati è quindi che 
«l'interessamento personale di 
Berlusconi» possa «essere decisivo 
per sbloccare la situazione». 

Stesso tono da parte del deputato 
milanese del Pd Vinicio Peluffo: 
«A questo punto il governo ritor¬ 
ni sui suoi passi ed emani un nuo¬ 
vo provvedimento - è la proposta 
- che garantisca coinvolgimento e 
pari dignità di tutti gli enti territo¬ 
riali; che preveda un cda per la so¬ 
cietà di gestione; che chiarisca il 
molo del tavolo regionale e, so¬ 
prattutto, il governo si attrezzi per 
prevedere maggiori finanziamen¬ 
ti per le infrastrutture collegate». 
Perchè c'è pure questo, di proble¬ 
ma: dai calcoli della Provincia 
mancano circa 8 miliardi per in¬ 
frastrutture stradali e ferroviarie. 


CPM 

No min e: fuori gli uomini delle liberalizzazioni 

«Il governo smonta le politiche di liberalizzazioni e di in¬ 
novazioni». È una denuncia amara quella di Pier Luigi Bersa¬ 
ni a commento delle nomine del consiglio dei ministri di ie¬ 
ri. Claudio Scajola ha deciso di sostituire i tre capi dipartimen¬ 
to del ministero dello Sviluppo economico. «Prendo atto - 
conclude Bersani - che gli omaggi verbali a quelle politiche e 
gli impegni di continuità con lo sforzo eccezionale di cambia¬ 
mento che si era avviato si rivelano via via delle chiacchiere 
da imbonitori». Entrano Aldo Mancarti, Massimo Goti e An¬ 
drea Bianchi rispettivamente, per le politiche di sviluppo e co¬ 
esione, la competitività e la regolazione dei mercati. Per Giu¬ 
lio Tremonti tre riconferme: Vittorio Grilli a direttore genera¬ 
le, Mario Canzio a Ragioniere generale dello Stato e Giuseppi¬ 
na Baffi a capo del dipartimento dell'amministrazione gene¬ 
rale del personale e dei servizi. Un nome nuovo invece al¬ 
l'Agenzia del demanio dove arriva Maurizio Prato. Conferma¬ 
to il vertice dell'agenzia delle dogane con Giuseppe Peleggi. 
Confermate le prime linee del ministero della salute, mentre 
è stata avviata la procedura per la nomina di Luigi Simeone a 
componente della commissione di vigilanza sui fondi pensio¬ 
ne (covip). 
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¥ il H ¥ il ATAI 7¥l il Ancora una volta a Napoli, ma prima chiude 

L’immondizia nel capoluogo campano si vede meno 

/» VI /I \ 1IV rf l\ ad ogni confronto. Poi attacca «l'Unità»: 

Promette per gennaio l'apertura 


«Siete voi a spezzare il dialogo...» 

del termovalorizzatore di Acerra 


Berlusconi: sulle riforme facciamo da soli 


Gaffe sul Quirinale: «Sul Torrino ho pensato quante tonnellate di rifiuti potevano entrare lì dentro...» 


M di Natalia Lombardo inviata a Napoli 

SI CONSIDERA sempre «la persona con cui 
è più facile dialogare», Silvio Berlusconi, chiu¬ 
dendo ancora la porta del confronto con l’op¬ 
posizione, dalla quale si dice «deluso per la 


le portare i rifiuti al Quirinale". 
Il premier addossa ai giornali di 
sinistra ogni colpa. La "grande 
distanza col Quirinale"? "È solo 
quella tra ciò che riporta la stam¬ 
pa e la realtà". Colpa di Unità e 
Repubblica le bacchettate della 
Ue sulla sicurezza. Non rispon¬ 
de però alla domanda sui circa 
180 milioni di fondi in meno 


per Leditoria di partito e coope¬ 
rativa, mentre si salvano quelli 
ai grandi gruppi editoriali. Sem¬ 
pre fuori campo interviene Bo- 
naiuti: "Ma no, i dati sono l'op¬ 
posizione li conosce, sono ridu¬ 
zioni minime...". Ma per Berlu¬ 
sconi l'Unità è il giornale che 
spezza il dialogo. "Allora va be¬ 
ne toglierci i finanziamenti..." ri¬ 


battiamo mentre chiudono il 
microfono. 

Per la sesta volta a Napoli, il pre¬ 
sidente del Consiglio sta "cocco¬ 
lando il sogno" di concludere il 
G8 del 2009 con un grande 
evento qui. Nella Stazione Ma¬ 
rittima ieri il premier ha incon¬ 
trato i "551" sindaci campani 
compresa Rosa Russo Iervolino, 


e il Governatore Bassolino. 
Chiedono fondi. La "mondez¬ 
za" è sparita da un'ampia fetta 
della città, grazie all'apertura 
delle tre discariche di Savigna- 
na, Sant'Arcangelo e Massa So- 
prana, e poi Ferrandelle, previ¬ 
ste anche dai piani precedenti. 
A Chiaiano saranno avviati i la¬ 
vori di bonifica e di messa in si- 


mancanza di rispet¬ 
to, è poco leale». De¬ 
clama in latino «Dum 
spiro spero, finché 

respiro continuo a sperare», ma 
per il presidente del Consiglio, 
evidentemente, il confronto 
non prevede dibattito, così co¬ 
me non manca di attaccare 
l'Unità: "Quando si parla di dia¬ 
logo bisogna leggere qualche 
giorno di seguito il vostro gior¬ 
nale...", afferma da Napoli, do¬ 
ve è tornato per autocelebrare 
la sua prima vittoria sui rifiuti. 
Le riforme per "ammodernare il 
Paese", le chiama il premier (giu¬ 
stizia con separazione delle car¬ 
riere, federalismo fiscale e legge 
elettorale per le europee), da set¬ 
tembre intende farle lo stesso 
forte della maggioranza: "Se 
l'opposizione vorrà aprirsi a dia¬ 
logo lo faremo. Se questo non 
sarà possibile, le faremo con i 
numeri che ci hanno dato gli 
italiani". Così come la Finanzia¬ 
ria resta blindata nel decreto fi¬ 
scale che sarà approvato marte¬ 
dì alla Camera, senza possibilità 
"di interventi lobbistici sulle va¬ 
rie voci", afferma con lo sguar¬ 
do duro il proprietario di Media- 
set, di Mondatori, di Mediola- 
num eccetera. Sarà una mano¬ 
vra di "lacrime" se non di san¬ 
gue, di sacrifici a colpi di tagli 
della spesa pubblica. Tutto que¬ 
sto alla faccia dell'appello lan¬ 
ciato dal Presidente della Repub¬ 
blica perché sulla Finanziaria 
non ci siano forzature che mor¬ 
tifichino il Parlamento. Poi se Fi¬ 
ni ha parlato con D'Alema, "par¬ 
larsi fa sempre bene...", com¬ 
menta. Ma con il Quirinale "il 
rapporto è cordialissimo", affer¬ 
ma Berlusconi, che ha fatto una 
bella gaffe proprio sul Colle, per 
dire quanto abbia la "fissa" dei ri¬ 
fiuti: "Quando sono stato invita¬ 
to al Quirinale e siamo andati 
nel Torrino, da cui si gode una 
vista pazzesca su Roma, io inve¬ 
ce di pensare alla bellezza del 
luogo ho immaginato: quante 
tonnellate di rifiuti potrebbero 
entrare qui dentro?". Paolo Bo- 
naiuti para la battuta, voce fuo¬ 
ri campo che Silvio IV rilancia: 
"Ecco quale sarà il titolo del¬ 
l'Unità domani: Berlusconi vuo- 



II presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, con il sottosegratario Guido Bertolaso ieri a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 



Bimbi in divisa oxfordiana 
col grembiule ma senza scuola 



♦ Non c’era scampo: Berlusconi a Napoli è apparso per 
ogni dove, abile affabulatore che nessun cronista osa 
criticare. Ha parlato dei rifiuti scomparsi, ma avrebbe 
potuto anche annunciare la dichiarazione di guerra alla 
Romania che il risultato - il generale plauso televisivo - 
sarebbe stato identico. Fede avrebbe aggiunto: era ora. 
Ma la vera notizia stava nascosta nelle pieghe di un tg 
spesso sconcertante, Studio Aperto. La ministra Gelmini 
vuole rimettere il 7 in condotta (si spera limitata all’interno 
delle mura scolastiche) con annessa bocciatura e vuole, 
soprattutto, il ritorno del grembiulino. Fin qui, ognuno 
può pensare quello che vuole, il grembiulino ha resistito 
sin dopo la caduta del fascismo, ma anche nella Cina di 
Mao i cinesini (e i cinesoni) giravano in completo verdino, 
abbottonati fino al collo. Ma il punto è un altro: pare che 
ogni scuola possa imporre una divisa (tipo Oxford) tutta 
sua e che - udite udite - già gli stilisti siano all’opera. È 
ovvio che, a questo punto, le divise blu con bordini di 
velluto, i berretti in tinta, le cravatte regi menta! e i 
bermuda di vicugna li pagherà il ministero. Allora, va 
bene. Paolo Ojetti 


IL VERTICE Finocchiaro e il segretario Pd vedono Schifani. Ma il premier mette un macigno su qualsiasi apertura 


Veltroni: «Parole pesanti che non aiutano 
Io seguo l’appello del Capo dello Stato» 


di Maria Zegarelli / Roma 


Il pranzo era già stato organiz¬ 
zato una settimana fa. Prima 
del «patto della spigola», tra Fi¬ 
ni e D'Alema, sottolineano gli 
ospiti a scanso di equivoci. Ma 
soprattutto prima delle dichia¬ 
razioni di Silvio Berlusconi che 
si sono piazzate come una nu¬ 
be tossica sulla tavola della resi¬ 
denza del presidente del Sena¬ 
to Renato Schifani. «Le rifor¬ 
me? Noi andiamo avanti, l'op¬ 
posizione si aggreghi»: questo 
il «piattino» organizzato dal 
premier nel giorno in cui il se¬ 
gretario del Pd Walter Veltroni 
è ospite di Schifani (iniziativa 
molto apprezzata dal Colle) in¬ 
sieme alla capogruppo Anna Fi¬ 
nocchiaro per parlare di rifor¬ 
me e riavvio del dialogo. Dialo¬ 
go che sembra sempre più in sa¬ 
lita, malgrado i tentativi dei 
presidenti delle Camere (Vel- 



Walter Veltroni Foto Lapresse 


troni incontrerà Fini la prossi¬ 
ma settimana). Al Pd registra¬ 
no «una discrasia» tra le dichia¬ 
razioni del premier e i tentativi 
di Fini e Schifani. Veltroni, do¬ 
po una colazione durata quasi 


due ore, lascia Palazzo Giusti¬ 
niani dicendo che preferisce 
non «commentare le parole di 
Berlusconi che non aiutano 
l'auspicio del presidente della 
Repubblica di creare le condi¬ 
zioni per le riforme di cui il Pae¬ 
se ha bisogno». Riforme che, 
ha sottolineato il segretario del 
Pd, si dovranno decidere «nel¬ 
le sedi proprie, aule e commis¬ 
sioni di Camera e Senato» sen¬ 
za «aprire fasi legate a dialoghi 
e cose del generale». Il Pd farà 
la sua parte, «vedremo ad otto¬ 
bre che clima si crea. Ma se la li¬ 
nea è data dalle parole del presi¬ 
dente del Consiglio, è molto 
difficile». Veltroni sottolinea la 
centralità del Parlamento e ri¬ 
volgendosi all'inquilino di Pa¬ 
lazzo Chigi dice «nessuno si de¬ 


ve muovere con l'idea dell'au¬ 
tosufficienza, perché su un te¬ 
ma come questo bisogna con¬ 
vergere: io sto all'appello rivol¬ 
to dal Presidente della Repub¬ 
blica a tutte le forze politiche». 
Giudizio positivo sull'incontro 
con la seconda carica dello Sta¬ 
to, «ho trovato nel presidente 
del Senato una sensibilità istitu¬ 
zionale adeguata e corrispon¬ 
dente all'urgenza dei problemi 
istituzionali del Paese» e un in¬ 
vito alla cautela sull'urgenza le¬ 
ghista del federalismo fiscale. 
«Non si può pensare - ha detto 
Veltroni - di fare il federalismo 
fiscale senza mettere mano ad 
una Camera delle regioni», e 
l'Italia «non può continuare a 
stare con mille parlamentari e 
una decisione democratica co¬ 


sì lenta. Un grande costituzio¬ 
nalista che si chiamava Piero 
Calamandrei disse che un pae¬ 
se, una democrazia può anche 
morire per assenza di capacità 
di decisione». 

Un discorso a 360 gradi quello 
tra Schifani, Veltroni e Finoc¬ 
chiaro, dalla Giustizia al supera¬ 
mento del bicameralismo per¬ 
fetto ai regolamenti parlamen¬ 
tari. «Noi siamo legati al pac¬ 
chetto Violante - ha spiegato 
Veltroni-. Ciò su cui si può cre¬ 
are una possibile convergenza» 
Finocchiaro, che ha apprezza¬ 
to lo «sforzo» di Schifani «pie¬ 
namente coerente con il pen¬ 
siero espresso più volte» da Na¬ 
politano è convinta che in Par¬ 
lamento sia possibile approva¬ 
re le riforme, ma «certo non è 
stato un buon viatico quanto 
affermato da Berlusconi». 


curezza delle pareti, ieri un grup¬ 
po di abitanti manifestava sul 
lungomare. Berlusconi promet¬ 
te l'apertura del termovalorizza- 
tore di Acerra a gennaio, non ri¬ 
vela il nome della società "che 
ha grandi responsabilità nel set¬ 
tore" che ha vinto la gara, ma 
aveva già detto di aver convin¬ 
to l'Impregilo a restare. Altro an¬ 
nuncio, il termovalorizzatore a 
Napoli Est, nell'aera dell'ex de¬ 
puratore (un impianto "inqui¬ 
na come cinque auto"). Insom- 
ma, il premier torna qui per dire 
che "non dobbiamo distrarci", 
anche se è finita la "fase acuta 
dell'emergenza". Al via la cam¬ 
pagna per il "cambiamento epo¬ 
cale" di cultura dei napoletani, 
con spot in tv, manifesti e corsi 
in scuole e oratori per la raccol¬ 
ta differenziata. Con Bassolino 
limita i rapporti a una "collabo- 
razione, nessun patto". 

Alla fine Silvio blocca il centro 
fino al lungomare Caracciolo 
per salutare i volontari della Pro¬ 
tezione civile alla rotonda Diaz. 
Un limitato bagnetto di folla, 
una battuta ai giovani volontari 
"non mi piace quel piercing, do¬ 
ve altro ce l'hai?". E alla fine pro¬ 
mette: "torno qui la prossima 
settimana per la Pizza tricolo¬ 
re...". Ma la pizza margherita è 
già tricolore... 


IL LEADER PD 

Mediaset è il vecchio 
Youtube il nuovo 

Mediaset fa causa con¬ 
tro Youtube per illecita diffu¬ 
sione di file audio e video? 
Dice Veltroni: «Guardo a 
questa polemica come a un 
discrimine tra il vecchio e il 
nuovo mondo, tra un'idea 
chiusa e regressiva ed una 
aperta ed avanzata. Credo 
con forza che siano mature 
le condizioni per una legisla¬ 
zione basata sulla libertà del¬ 
la comunicazione e della dif¬ 
fusione, che al tempo stesso 
tuteli il lavoro degli autori e 
dei creativi». Parole che il 
leader Pd pronuncia dal suo 
profilo personale nel sito 
web Facebook: «Da qualche 
tempo qualcosa di profon¬ 
damente nuovo fa parte del 
nostro modo di vivere, pen¬ 
sare, guardare agli altri e al 
mondo. Facebook, MySpa- 
ce, Flickr, Twitter sono en¬ 
trati a far parte del nostro 
quotidiano. Luoghi nei qua¬ 
li scambiare opinioni e idee, 
mandare un saluto ad amici 
lontani, raccontare di noi 
ad una persona cara». 


IL CASO II ministro voleva i militari al Colosseo, il sindaco lo ha stoppato. Arriveranno, ma non nel centro di Roma 


Alemanno e La Russa si sfidano sull’esercito 


Massimiliano Di Dio 

Il blitz del Viminale e della Difesa 
sembra non aver funzionato. Perora 
nessun soldato sotto il Colosseo o in 
piazza Venezia, si evince dal quadro 
tracdato dal comitato provinciale 
per l'ordine pubblico e la sicurezza 
di Roma guidato dal prefetto Carlo 
Mosca. E ieri è intervenuto a sopresa 
anche un ex. L'ex questore di Roma, 
Marcello Fulvi, appena nominato 
prefetto di Sassari. «Il centro storico 
della capitale - ha sottolineato Fulvi 
salutando Alemanno - è abbondan¬ 
temente presidiato dalle forze dell 'or¬ 
dine quindi la presenza dei militari è 
superflua». L'esercito in centro d sa¬ 
rà ma, secondo il piano della Prefet¬ 
tura, a presidio di ambasciate e sedi 
diplomatiche: dai Parioli al Circo 


Massimo, sino a via Nomentana. Il 
resto andrà a sorvegliare stazioni fer¬ 
roviarie periferiche, come quella di 
Tordi Quinto dove avvenne Iomici¬ 
dio Reggiani, nonché l'ex Cpt di Pon¬ 
te Galeria, il parco di Castelfusano e 
il litorale romano. Intanto la polemi¬ 
ca sulla militarizzazione della dttà 
non si placa. Prima lo scontro Ale¬ 
manno-La Russa. Con il primo che 
escludeva l'impiego dei soldati in 
centro - «Non ci saranno pattuglia- 
menti in dttà» - e il ministro che lo 
correggeva: «"Li avete chiesti 
voi ... ”». Poi le indiscrezioni sull'im¬ 
provvisa “richiesta" firmata Vimi¬ 
nale e Difesa che, ali'ultimo momen¬ 
to, mirava a militarizzare anche il 
Colosseo. 



Gianni Alemanno FotoOmniroma 


In tutto saranno oltre mille i soldati 
in arrivo nella capitale. Non dovreb¬ 
bero avere la tuta mimetica e il mi¬ 
tra. Bensì la divisa e l'arma corta. 
Consentiranno il reimpiego di órca 
270 agenti delle forze dell 'ordine, ol¬ 
tre a rafforzare la sorveglianza di zo¬ 
ne a rischio. Come il parco di Castel¬ 
fusano, la cui pineta è andata in par¬ 
te a fuoco la scorsa settimana, e il li¬ 
torale. Il primo contingente approde- 



Ignazio La Russa Foto Ansa 

rà già lunedì prossimo. Poi partiran¬ 
no i pattugliamenti secondo un pro¬ 
gramma da definire. E salvo nuove 
intrusioni ministeriali, toccherà sem¬ 
pre al comitato provinciale per l'ordi¬ 
ne pubblico e la sicurezza trovare il 
giusto equilibrio tra militari da un la¬ 
to e polizia-carabinieri-finanzieri 
dall'altro. Per il ministro La Russa 
«il compito più difficile per questi ra¬ 
gazzi non è il pattugliamento ma 


semmai la guardia esterna a un cen¬ 
tro di identificazione ed espulsione 
per gli extracomunitari clandestini 
che non hanno dato le generalità». 
Le perplessità non mancano. Soprat¬ 
tutto tra i sindacati di polizia. «At¬ 
tendiamo ancora le direttive sui pat¬ 
tugliamenti misti e sulla loro distri¬ 
buzione sul territorio - spiega Mauri¬ 
zio Cesaretti, segretario generale 
Silp-Cgil - Certo i soldati inviati in 
città dovranno avere una preparazio¬ 
ne adeguata, una titolarità piena in 
termini di polizia giudiziaria e pub¬ 
blica sicurezza». Poi sui presidi svol¬ 
ti dai militari ricorda: «Si mandano 
il doppio degli uomini che già c'era¬ 
no - dice Cesaretti - In termini d'im¬ 
magine è una presenza devastante. I 
soldati saranno il biglietto da visita 
della città per i turisti». 
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Rimosso dopo lo scandalo delle intercettazioni 
e del comportamento infedele, ora 
Saccà minaccia e annuncia ricorsi e querele 

VIA! 

a scioccare io siano aei verace i-tai e 
m VI /I / / 1 \ 1 la disponibilità del consigliere Staderini 
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Rai fiction: via Saccà, arriva Del Noce 

Raffica di colpi di scena, il Oda decide grazie al consigliere Udc. Poi Berlusconi telefona al nuovo direttore 


M di Silvia Garambois / Roma 

FINALMENTE Fabrizio Del Noce è il nuovo 
direttore della fiction targata Rai. Agostino 
Saccà ha perso la sua battaglia. Ha giocato il 
tutto per tutto fino alla fine. Un’ultima lettera a 


tutto il consiglio. 
Un’ultima minaccia di 
querela per incompa¬ 
tibilità a Petruccioli: 

ha giocato sull'«effetto annun¬ 
cio», ma non è bastato. A partita 
ormai chiusa l'ultimo atto di de¬ 
vozione a Berlusconi («Mi ha 
mandato una sua foto, con una 
bellissima dedica: "Ad Agosti¬ 
no, il più bravo di tutti"», ha det¬ 
to intervistato da Sky). Ieri, con 
quattro voti a favore della pro¬ 
posta del direttore generale 
Claudio Cappon e uno contra¬ 
rio, il Cda Rai ha chiuso il capito¬ 
lo. E Saccà forse ha perso più 
che una battaglia: per ora è stato 
spostato alla Direzione commer¬ 
ciale (che sarebbe però destina¬ 
ta a chiudere), ma di fatto, non 
rimettendosi volontariamente, 
ha «rinunciato» a un corposo 
scivolo - di cui ha invece appro¬ 
fittato a fine anno Deborah Ber¬ 
gamini - e probabilmente si è 
giocato anche la possibilità di 
poter collaborare con la Rai (e 


con Mediaset?) attraverso una 
sua società di produzione. E ri¬ 
schia anche con la Corte dei 


Conti, visto che ha già aperto 
un fascicolo per un altro caso di 
danno d'immagine alla Rai, 
«Calciopoli». 

Del Noce, invece, accumula in¬ 
carichi: resta infatti, ad interim, 
anche alla direzione di Raiuno. 
Ci penserà il nuovo Cda, quan¬ 
do sarà eletto, quando avrà deci¬ 
so, a trovargli un successore per 
la rete ammiraglia. E intanto, si 
dice, Del Noce ha già avuto an¬ 
che i complimenti di Berlusco¬ 
ni: un'ennesima telefonata del 


premier alla Rai. «Dalla brace al¬ 
la padella», ha chiosato Vincen¬ 
zo Vita, senatore Pd. 

A chiudere il fascicolo Saccà è 
stato un consiglio d'amministra¬ 
zione pieno di colpi di scena e 
per giunta via etere: Sandro Gar¬ 
zi era a Bari, Giovanna Bianchi 
Clerici a Milano, collegati in au¬ 
dio e video; invece Angelo Ma¬ 
ria Petroni era addirittura negli 
Usa e Giuliano Urbani in viag¬ 
gio in automobile, collegati con 
il consiglio attraverso il telefono 


cellulare. Tutto regolare: il rego¬ 
lamento lo consente. Gennaro 
Malgeri assente: ufficialmente 
per «precedenti impegni», ma 
la cui presenza in realtà è incom¬ 
patibile con la carica di deputa¬ 
to. 

Saccà non era il primo punto al- 
Fordine del giorno (come aveva 
chiesto Marco Staderini): si di¬ 
scuteva invece di diritti sportivi. 
Giudicati troppo costosi: è stato 
così deciso che la Rai non pre¬ 
senterà un'offerta per i sei pac¬ 


chetti dei diritti tv messi all'asta 
dalla Lega Calcio. Anche se ora 
sono a rischio persino «Novan¬ 
tesimo minuto» e «La domeni¬ 
ca sportiva» (le cosiddette «higli- 
ghts» delle partite, infatti, aveva¬ 
no una base d'asta di 70 milio- 
ni). 

E a questo punto che inizia la 
tenzone. Petroni, Urbani e Bian¬ 
chi Clerici annunciano che non 
parteciperanno alla votazione 
su Saccà. Semplicemente, si 
«scollegano». Staderini vuole 
spiegazioni sulla lettera di Sac¬ 
cà: c'è scritto che Petruccioli è in¬ 
compatibile «per inimicizia gra¬ 
ve» nei suoi confronti, e quindi 
non può votare. Oggetto del 
contendere un'intervista del 
presidente Rai in cui parla del- 
Fallontanamento di Biagi e San¬ 
toro e in cui Fex direttore di Rai 
Fiction si sente accusato, perché 
a quel tempo era direttore gene¬ 
rale. Petruccioli praticamente fa 
volantinaggio delFintervista, di¬ 
stribuendone copie ai consiglie¬ 
ri: «Leggete e commentate - dice 
- se il mio voto fosse determi¬ 
nante, voglio arrivare fino in 
fondo, in tribunale, per chiarire 

Quattro voti a favore 
uno contro. Così 
il dirigente contestato 
viene spostato alla 
direzione commerciale 


come stanno le cose». Ma nel- 
Fintervista non si fanno nomi, e 
se si vuole individuare un re¬ 
sponsabile, non è Saccà. 

C'è un altro problema: la lettera 
di Saccà. Sono contenute invet¬ 
tive, velate minacce. Ma si tratta 
di accuse generiche e non perso¬ 
nalizzate. Si va avanti. Altro col¬ 
po di scena: Staderini - ago della 
bilancia, Findispensabile «quin¬ 
to uomo» che dà validità al Con¬ 
siglio - chiede un quarto d'ora di 
sospensione. È un quarto d'ora 
al cardiopalma: si rischia Fenne- 
sima fumata nera. 

Siamo al finale. Si vota su Saccà: 
4 sì, Staderini contrario. Si vota 
su Del Noce, e il Consiglio è di 
nuovo al completo, partecipa 
anche la Cdl: 6 a favore, Bianchi 
Clerici astenuta, a sorpresa Pe¬ 
troni contrario. Alla storia, quali 
che siano le motivazioni, resta il 
suo no a Del Noce. Segue telefo¬ 
nata - così si dice - di Berlusconi 
a Del Noce. E segue soprattutto 
Fintervista ad alzo zero di Saccà 
a Sky: «Siamo alla farsa - dichia¬ 
ra -. Sono sereno e ho la consape¬ 
volezza di essere nel giusto». 
Non solo: per Saccà la scelta del 
Cda è «illegittima e infondata» 
ed è la «prosecuzione di un prov¬ 
vedimento disciplinare che si 
era concluso». Ma dopo che, so¬ 
lo qualche giorno fa, il tribunale 
del lavoro ha giudicato «ragio¬ 
nevole e legittima» la decisione 
di sospendere Saccà, alla Rai con¬ 
siderano la partita del tutto chiu¬ 
sa. Con Saccà e con i suoi otto 
avvocati. 



Agostino Saccà e Fabrizio Del Noce Foto Ansa 


Editoria, la solita «filosofia»: guai ai poveri, potenti intoccabili 

La manovra azzera i fondi diretti a giornali di partito e cooperative. Ma non tocca un euro ai grandi gruppi editoriali 


■ di Massimo Pailadino / Roma 


«Il taglio di 357 milioni del fondo 
per l'editoria, previsto nel prossi¬ 
mo triennio, andrà a debilitare ul¬ 
teriormente realtà che già versano 
in una difficile situazione econo¬ 
mica». Giovanna Melandri, mini¬ 
stro delle Comunicazioni nel go¬ 
verno ombra del Partito Democra¬ 
tico, boccia il provvedimento che 
riguarda l'editoria contenuto nel¬ 
la manovra triennale estiva. «Di 
fatto - continua la parlamentare 
democratica - è stata avviata la 
cancellazione del pluralismo cul¬ 
turale e politico della carta stam¬ 
pata italiana». Letta così, il disposi¬ 
tivo dell'articolo 44 contenuto 
nella manovra - titolo, «Semplifi¬ 
cazione e riordino delle procedu¬ 
re di erogazione ai contributi all' 
editoria» - ha ben poco di rassicu¬ 
rante. Sotto la mannaia del mini¬ 
stro Giulio Tremonti rischierebbe¬ 
ro un ammanco di fondi impor¬ 
tanti giornali di partito, ma anche 
quotidiani come «Avvenire» o 
«Manifesto » e giornali a tiratura lo¬ 
cale. In gioco il pluralismo dell'in¬ 
formazione, ma anche posti di la¬ 
voro. Per non dire delle enormi 
difficoltà che le cooperative edito¬ 
riali dovranno affrontare per far 
quadrare i già sofferenti bilanci e 
farsi anticipare i contributi dalle 
banche. 

Tanto per dare un'idea: nel 2008 
il fabbisogno per l'informazione 
si aggirerebbe sui 590 milioni di 
euro, di cui 190 per i contributi di¬ 
retti e 300 per quelli indiretti (age¬ 
volazioni fiscali, spese per elettrici¬ 
tà etc.). Il precedente governo ave¬ 
va previsto un fondo di 400 milio¬ 
ni, prontamente decurtato dall'in¬ 
tervento del ministro Tremonti 
che avrebbe tagliato circa 87 mi¬ 
lioni di euro per Fanno corrente. 
Ma la vicenda, e questo è il para¬ 
dosso, non riguarda i grandi grup¬ 
pi editoriali. Verrebbero infatti col¬ 


piti i fondi diretti, ma non i 300 
milioni di euro di contributi indi¬ 
retti che sono ad appannaggio 
proprio dei gmppi editoriali che 
possono far leva anche sulla rac- 


■ Una foto nera e un titolo elo¬ 
quente Ci vogliono chiudere. 
Così il manifesto in edicola ieri. 
Il direttore Gabriele Polo parla 
di un «diritto condizionato agli 
stanziamenti che di anno in an¬ 
no verranno erogati», di un ma¬ 
nifesto che comunque sarà sem¬ 
pre in edicola e di un'iniziativa 
pubblica per settembre. 

Il quotidiano da tempo 
convive con crisi finanziarie 
e rischi chiusura. Questa 
volta come lo spega ai 
lettori? 

«Proprio perché veniamo da 
una storia sofferta, troveremo il 
modo di salvarci. Siamo abitua¬ 
ti a stipendi pagati con ritardo, 
al coinvolgimento fattivo di chi 
ci legge che in passato ha sotto- 
scritto campagne di autofinan¬ 
ziamento e di sostegno. L'allar¬ 
me però riguarda, è vero la stam¬ 
pa politica, ma anche i giornali 
locali, ricchezza autentica per il 
pluralismo dell'informazione. 
A leggere bene c'è una sottile li¬ 
nea di fondo che unisce questa 
misura con gli altri provvedi¬ 
menti antidemocratici del go¬ 
verno». 

Non può negare però che 
sempre in nome della libertà 


colta pubblicitaria. Oltre il danno, 
la beffa. 

A chiedere un ripensamento della 
manovra sull'editoria è anche il 
presidente dell' Associazione ge¬ 
nerale delle cooperative italiane 
(Agci), Rosario Altieri, che deman¬ 


di informazione, siano stati 
sperperati soldi pubblici. 

«E vero, ma la normativa sulla 
stampa cooperativa, parla pro¬ 
prio di un "bene comune" per 
la collettività. Quindi a prescin¬ 
dere dai bilanci, un bene merite¬ 
vole di tutela che non può esse¬ 
re condizionato da equilibri 
contabili». 

E intanto i grandi gruppi 
editoriali continueranno a 
usufruire dei finanziamenti 
indiretti esclusi dai tagli. 

«Proprio così. Sarebbe meglio 
introdurre strumenti di verifi¬ 
ca, il monitaraggio tra copie 
stampate e vendute. Mentre un 
certo tipo di stampa è a rischio 
chiusura, i grandi gmppi edito¬ 
riali continueranno a privatizza¬ 
re gli utili e collettivizzare le per¬ 
dite. Insomma, si è scelto di ta¬ 
gliare i contributi diretti, invece 
che intervenire sugli sperperi». 
E se le cose non venissero 
modificate? 

«Abbiamo in cantiere una ma¬ 
nifestazione pubblica, di massa 
sulla democrazia. E naturalmen¬ 
te l'informazione sarà al centro 
dell'iniziativa. Ripeto non è in 
discussione il futuro del manife¬ 
sto, ma della libertà». m. p 


eia il dimezzamento delle risorse 
da 414 milioni a 200 milioni an¬ 
nui entro il 2011: «È inaccettabile 
la comunicazione parziale e fuor- 
viante che viene fornita in propo¬ 
sito. In gioco - ha dichiarato Altie¬ 
ri - non ci sono solo i giornali di 

Direttore de «Il secolo d’Italia» 


■ La scure dei tagli del mini¬ 
stro Tremonti si abbatte sui 
giornali di partito e cooperati¬ 
ve non risparmiando nessuno, 
a sinistra come a destra. Flavia 
Perina direttrice del Secolo, il 
quotidiano di Alleanza Nazio¬ 
nale, non è però pessimista e 
anzi avanza una proposta. 

Di fronte a questi tagli, 
targati centrodestra, e che 
riguarderanno anche il 
giornale da lei diretto, è più 
perplessa o imbarazzata? 
«Chiariamo subito che è dalla 
passata legislatura che si riduce 
il bacino delle sovvenzioni eco¬ 
nomiche. Nonostante ciò so¬ 
no cautamente ottimista e con¬ 
vinta che a partire da settem¬ 
bre, con la discussione della Fi¬ 
nanziaria, si recupererà un at¬ 
teggiamento positivo, autenti¬ 
camente meritocratico. I tagli 
indiscriminati così come pro¬ 
posti non vanno bene, ma an¬ 
che mettere sullo stesso piano i 
cinque giornali di partito (Libe¬ 
razione, Secolo, Padania, Unità, 
Europa ), con altri quotidiani 
non va nella stessa direzione. 
Quello che ipotizzo è una tute¬ 
la speciale per i giornali di parti¬ 
to, portatori di storie particola- 


partito ma la totalità dell'editoria 
cooperativa e no profit». Il riferi¬ 
mento è alle testate locali, princi¬ 
pale veicolo di comunicazione in 
molte realtà regionali. Una politi¬ 
ca fatta di tagli secondo Altieri è 
«in aperta contraddizione con gli 


Una proposta pesante di 
scrematura che 
escluderebbe gli altri. 

«La legge sul finanziamento 
pubblico all'editoria nasce per i 
quotidiani di partito, poi nel ci¬ 
clone degli anni Novanta il 
principio è stato esteso a tutto 
il resto. Due parlamentari era¬ 
no sufficienti a garantire le sov¬ 
venzioni pubbliche. Nelle cas¬ 
sette postali spesso arrivano fo¬ 
gli e giornali di aggregazioni 
politiche che nessuno cono¬ 
sce. Cerchiamo ora di invertire 
la rotta recuperando un atteg¬ 
giamento selettivo». 

Insomma i tagli vanno 
anche bene purché non 
riguardino gli organi 
partitici? 

«Guardi che a dirla tutta, i quo¬ 
tidiani di partito hanno già da¬ 
to. Mi riferisco alle ristruttura¬ 
zioni, agli abbattimenti di costi 
che in questi anni hanno inte¬ 
ressato Liberazione, Secolo, Pada¬ 
nia, Unità, Europa. Operazioni 
non indolori, compiute con 
confronti veri, serrati ma con 
un atteggiamento di responsa¬ 
bilità». 

m. p. 


indirizzi del governo, che nel fede¬ 
ralismo e quindi nel rafforzamen¬ 
to delle autonomie locali ha uno 
dei suoi assi programmatici». 
Duro infine il giudizio di Giusep¬ 
pe Giulietti, portavoce dell'asso¬ 
ciazione Articolo 21 e deputato di 

Direttore di «Liberazione» 


■ «Con questi tagli, il governo 
mette in gioco anche gli equili¬ 
bri politici». 

Piero Sansonetti direttore di Li¬ 
berazione, organo di Rifondazio¬ 
ne Comunista, è drastico anche 
se in realtà spera che fino alla fi¬ 
ne possano intervenire dei cam¬ 
biamenti. II dispositivo dell' arti¬ 
colo 44 messo a punto dal mini¬ 
stro Giulio Tremonti, secondo 
il direttore di Liberazione, an¬ 
drebbe a tagliare i contributi ai 
giornali, ma alla lunga incide¬ 
rebbe anche sullo stato della de¬ 
mocrazia del Paese. 

Secondo quanto sostiene, il 
rischio chiusura per 
l’informazione partitica o 
edita da cooperative, 
avrebbe conseguenze anche 
sul clima politico. 
«L'eventuale chiusura di Libera- 

Anche «il manifesto» 
tra i giornali politici 
I’«Avvenire» no, 
è di proprietà 
dei vescovi 


Italia dei Valori: «Quanto è acca¬ 
duto in queste ore, non è accetta¬ 
bile. Restiamo convinti che si pos¬ 
sa e si debba fare una riforma dell' 
editoria fondata sul più ampio e 
positivo dialogo tra il governo e 
l'opposizione». 


zione, ma anche del manifesto, 
dovrà essere letta come la scom¬ 
parsa della sinistra politica italia¬ 
na già esclusa dal Parlamento 
dopo il voto di aprile. Poi, come 
già detto da altri commentato- 
ri, in generale c'è in gioco la li¬ 
bertà di stampa. I giornali di in¬ 
formazione partitica influenza¬ 
no infatti, più di quanto si pos¬ 
sa pensare, l'informazione». 
Cosa pensa della proposta 
della direttrice del 
Secolod’ltalia? Lei ipotizza 
una tutela speciale ai 
giornali davvero di partito, 
come Liberazione, Secolo, 
Padania, Unità, Europa. 

«Mi trova d'accordo, ma ag¬ 
giungerei anche il manifesto, un 
giornale politico anche se non 
ha un partito alle spalle». 

E Avvenire? 

«No, Avvenire no». 

Ipotizziamo che in autunno 
nulla sarà cambiato. Cosa 
direte ai lettori ? 

«Intanto lavoriamo per far cam¬ 
biare le misure previste in que¬ 
sta manovra. Detto questo, per 
settembre, abbiamo in cantiere 
una serie di iniziative, ma credo 
sia presto per parlarne». 

m. p. 


LE INTERVISTE Direttore de «il manifesto 


GABRIELE POLO 


Qui è in gioco la libertà V 
non solo il nostro futuro Lffi» 


FLAVIA PERINA 


Si tutelino i cinque 
giornali di partito 



n». 


PIERO SANSONETTI 


Temo la scomparsa 
della sinistra italiana 
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SCUOLA POLITICA 
11 I 14 Settembre 2008 

Castiglione del Lago, Cortona, Montepulciano 


ISCRIVITI ALLA PRIMA SCUOLA ESTIVA DEL PD 

Liberismo in crisi. Mondo multipolare. Identità globali. Nuove frontiere dello stato sociale. 
Sviluppo sostenibile. Il "caso" Italia. 4 giorni di conferenze e seminari sui temi d'attualità per capirli 
conoscerli e saperli affrontare. 

Interverranno EDGAR MORIN, JACQUES ATTALI, JEAN PAUL FITOUSSI, GIULIANO AMATO, 
VANDANA SHIVA, JEREMY RIFKIN, SARAH! FARIAN ed altri relatori di spicco 
nel mondo della politica e della cultura. 


Il programma 

11 settembre 2008 

Castiglione del Lago 

18,00 

Apertura dei lavori: Dario Franceschini 
Conferenza inaugurale: Edgar Morin 

Anfiteatro della rocca medioevale 


12 settembre 2008 

Cortona 

9,30 I 11,00 I PRIMA SESSIONE MATTUTINA 

Ferdinando Targetti Commercio Internazionale, 

flussi di capitale, sviluppo e WTO 

Area: Liberismo in crisi 

Federico Rampini I protagonisti del nuovo mondo: "Cindia" 

Area: Mondo multipolare 

Andrea Riccardi La chiesa in un mondo globale 

Area: Identità globali 

Bernard Spitz Un futuro per lo stato sociale 

Area: Nuove frontiere dello Stato sociale 

Vandana Shiva La terra: un bene comune 

Area: Sviluppo sostenibile 

Carlo Carboni Elites e classi dirigenti in Italia 

Area: Il caso Italia 

11,45 I 13,15 I SECONDA SESSIONE MATTUTINA 

Linda Laura Sabbatini Trasformazioni sociali e nuove povertà 

Area: Nuove frontiere dello Stato sociale 

Luigi Spaventa II disordine finanziario internazionale 

Area: Liberismo in crisi 

Lucio Caracciolo L'Italia tra Europa e Mediterraneo 

Area: Il caso Italia 

Stefano Zamagni L'economia della reciprocità 

Area: Sviluppo sostenibile 

Predrag Matvejevic Labirinto balcanico 

Area: Mondo multipolare 

Francesca Brezzi Frontiere di genere e genere di frontiera 

Area: Identità globali 


15,30 I 17,00 I SESSIONE POMERIDIANA 

Jean Paul Fitoussi Lavoro e delocalizzazione 

Area: Liberismo in crisi 

Sergio Fabbrini L'America dopo Bush 

Area: Mondo multipolare 

Elena Granaglia I nuovi rischi sociali 

e i mutamenti del Welfare State 

Area: Nuove frontiere dello Stato sociale 

Piero Bassetti II significato e le sfide della glocalizzazione 

Area: Sviluppo sostenibile 

Antonio Fioridia L'Italia di mezzo: politica, società 
e territorio nelle regioni centrali 

Area: I caso Italia 

Mauro Ceruti Educazione tra globale e locale 

Area: Identità globali 

18,00 I Conferenza plenaria: Jacques Attali 

Piazza Signorelli 


13 settembre 2008 

Cortona 

9,30 I 11,00 I PRIMA SESSIONE MATTUTINA 

Jeremy Rifkin Ambiente e clima 

Area: Sviluppo sostenibile 

Giorgio Ruffolo Mercato, uguaglianza, democrazia 

Area: Liberismo in crisi 

Philip Pettit Dal modello repubblicano alla democrazia sociale 

Area: Nuove frontiere dello Stato sociale 

Davide “boosta" Dileo Comunicazione, musica e tecnologie 

Area: Identità globali 

Sabahi Farian II medio-oriente 

Area: Mondo multipolare 

Giuseppe Roma II lato nascosto della società italiana 

Area: I caso Italia 


11,45 I 13,15 I SECONDA SESSIONE MATTUTINA 

Silvano Tagliagambe Scienza e ricerca 

Area: Sviluppo sostenibile 

Massimo Livi Bacci Nuove politiche migratorie 
per un vecchio continente 

Area: Nuove frontiere dello Stato sociale 

Aldo Schiavone Tecnica, etica e politica: 

il futuro della globalità 

Area: Liberismo in crisi 

Paola De Vivo Lo Sviluppo locale nel Mezzogiorno 

Area: Il caso Italia 

Aldo Bonomi Mettersi in mezzo tra flussi e luoghi 

Area: Identità globali 

Guido Formigoni L'Europa tra le nuove potenze 

Area: Mondo multipolare 

15,30 I 17,00 I SESSIONE POMERIDIANA 

Marc Augé Centri e periferie 

Area: Sviluppo sostenibile 

Marino Sinibaldi L'Età del messaggio: 

cultura della comunicazione 

Area: Identità globali 

Mauro Magatti I nuovi ceti popolari 

Area: Il caso Italia 

Claudia Mancina Donne e giustizia globale 

Area: Nuove frontiere dello Stato sociale 

Irene Panozzo II continente Africa 

Area: Mondo multipolare 

Nadia Urbinati Liberalismo senza liberismo 

Area: Liberismo in crisi 

18,00 I Conferenza plenaria: Giuliano Amato 

Piazza Signorelli 

14 settembre 2008 

Montepulciano I Piazza Grande 

Ore 10,00 

Conferenza di chiusura 

Walter VELTRONI 



scuola , estiva 

del Partito I Democratico 


Per le ISCRIZIONI ON-LINE 

vai su www.partitodemocratico.it 







IN ITALIA 


6 l’Unità 

sabato 2 agosto 2008 


CULTURA DI GOVERNO 


Aumenta il numero di studenti per ogni scuola: 
minimo 500. Così si accorpano e si cancellano 
gli istituti, penalizzando i piccoli Comuni montani 


Torna il 7 in condotta. In compenso parte 
il sostegno ai ragazzi disabili. Ci saranno almeno 
150mila docenti e non docenti in meno 


Scuola massacrata. 8 miliardi di 
tagli all'istruzione. 150 mila po¬ 
sti in meno tra docenti e perso¬ 
nale amministrativo, tecnico e 
ausiliario. Nei prossimi tre anni 
scuole a rischio nei piccoli co¬ 
muni, soprattutto collinari e 
montuosi e istituti accorpati. È 
l'effetto della scure della Finan¬ 
ziaria (art. 64 della manovra). 
Nessuna protesta contro Tre- 
monti da parte del ministro Ma¬ 
ria Stella Gelmini. Che anzi an¬ 
nuncia, con enfasi, il suo primo 
disegno di legge: voto in condot¬ 
ta e una «divisa» per tutti gli stu¬ 
denti, visto che «ci sono case di 
moda interessate». Tagliente il 
commento di Enrico Panini, se¬ 
gretario generale Flc-Cgil: «I 
provvedimenti della Gelmini so¬ 
no poco meno di un'aspirina a 
fronte dei lómila miliardi di lire 
in meno per la scuola e l'Univer¬ 
sità svenduta ai privati». 

La scure della Finanziaria 
All'articolo 64 della manovra 
prevede un piano di riduzione 
della spesa pari a 7 miliardi e 
832 milioni di euro entro il 
2012 (456 milioni nel 2009; 
1.650 miliardi nel 2010; 2 mld e 
mezzo nel 2011 e 3,1 mild nel 
2012) e di tagli indiscriminati 
agli organici del personale di 
ben 87mila posti di docente e di 
43mila posti di operatori Ata. 
Enrico Panini, segretario genera¬ 
le Flc-Cgil: «Secondo i nostri 
conteggi la platea complessiva 
dei tagli è più alta e rigurderà 
150mila persone: circa lOOmila 
docenti e 47mila Ata). Mercole¬ 
dì prossimo è previsto un incon¬ 
tro della Gelmini con i sindacati 
del settore, «ma difficilmente - 
sottolinea Panini - sapremo in 
quella sede come il ministro in¬ 
tende dare attuazione al decre¬ 
to. Con l'inizio dell'anno scola¬ 
stico si aprirà quindi un conflit¬ 
to contro la manovra che inten¬ 
de chiudere centinaia e centina¬ 
ia di classi nel nostro paese». Il 
problema infatti non è di poco 
conto. Il governo ha scelto di 
operare un taglio secco sulla 
scuola di 16 miliardi delle vec¬ 
chie lire e a pagarne le spese sa¬ 
ranno soprattutto le scuole dei 
piccoli comuni, con mille disagi 
per gli studenti e le loro famiglie 
che vivono in collina o in zone 
montuose. Uno dei primi inter¬ 
venti sarà quello di aumentare il 
numero minimo di studenti, at¬ 
tualmente fissato in 500. Di con¬ 
seguenze, scuole accorpate a rot¬ 
ta di collo. Si interverrà anche 
sul numero minimo per forma¬ 
re una classe (in barba magari al¬ 
le deroghe per le zone disagiate) 
e quindi intere classi o sezioni 
scompariranno. Insomma, ci sa¬ 
ranno meno scuole autonome e 
più aggregate. E già fioccano le 
proteste. Il Piemonte, con l'as¬ 
sessore regionale Gianna Pente¬ 
nero, lamenta il «disinteresse» 
della Gelmini: «Solo nel capo¬ 
luogo torinese saranno circa 
2000 gli addetti che rimarranno 
senza occupazione: 208 docenti 
in meno nella scuola dell'infan¬ 
zia; 871 alla primaria; 482 alle 
medie e 588 alle superiori». Ol¬ 
tre al taglio al personale Ata e di 
sostegno ai disabili stimato in 
1460. Preoccupata anche la To- 


Tremoliti taglia la scuola 
Gelmini: sì ai grembiuli di moda 

■ di Maristella lervasi / Roma 


Maria Stella Gelmini ministro dell’Istruzione e dell’Università e Ricerca Foto LaPresse 


LE NOVITÀ TRA I BANCHI 


N II comportamento degli studenti, valutato dal consiglio di classe, 
concorrerà alla valutazione complessiva e, a differenza di quanto 
accadeva finora, potrà determinare, se insufficiente, la non ammissione 
all'anno successivo di corso 

N Ai fini dell'ammissione all'esame di Stato, è prevista la riduzione 
fino ad un massimo di 5 punti del credito scolastico 

N II provvedimento riguarderà tutti gli studenti delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado 

NI debiti formativi rimarranno, ma i recuperi saranno spostati 
a settembre 

J Nelle scuole secondarie, sarà introdotta la disciplina 
"Cittadinanza e costituzione" che sarà oggetto di specifica valutazione, 
con 33 ore annuali di insegnamento previste 

J Divise: la competenza è delle autonomie scolatiche. Molti 
dirigenti stanno pensando alla introduzione della divisa 
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scana: «Si rischia una vera emer¬ 
genza in più della metà dei co¬ 
muni sotto i 5mila abitanti: 141 
su 287», sottolinea Nicola Dan¬ 
ti, consigliere regionale del Pd. E 
così anche la Sicilia, che ha subi¬ 
to presentato un'interrogazio¬ 
ne: «La Sicilia paga il maggior tri¬ 
buto di cattedre: 2551 tra inse¬ 
gnanti e personale Ata». 

Voto in condotta Sui banchi 
tornano le «valutazioni compor¬ 
tamentali», l'ex 7 in condotta 
abolito nel 1988 dal ministro 
Luigi Berlinguer. Chi si compor¬ 
ta male o commette episodi di 
bullismo rischia la bocciatura, a 
prescindere dal brillante curri¬ 
culum di studi. Il comportamen¬ 
to degli studenti delle scuole se¬ 
condarie di primo e secondo gra¬ 
do, verrà valutato dal consiglio 
di classe: concorrerà alla valuta¬ 
zione complessiva e potrà deter¬ 
minare, se insufficiente, la non 
ammissione all'anno successi¬ 
vo. Ai fini dell'ammissione al¬ 
l'esame di Stato, è prevista la ri¬ 
duzione fino ad un massimo di 
5 punti di credito scolastico. «Ai 
miei tempi si andava dietro la la¬ 
vagna», ha detto Silvio Berlusco¬ 
ni in conferenza stampa a Napo¬ 
li dopo l'approvazione del Ddl. 
«La realtà del nostro sistema sco¬ 
lastico non induce proprio al 
sorriso», ha commentato Maria 
Pia Garavaglia, ministro ombra 
dell'istruzione. 

Nuova materia Dal prossimo 
anno nella scuole secondarie sa¬ 
rà introdotta la disciplina: Citta¬ 
dinanza e Costituzione, 33 le 
ore annuali di insegnamento. 
Continuità didattica Lascia¬ 
to alle singole scuole il recluta¬ 
mento dei supplenti annuali. 
Card per studenti Nasce «Io 
studio» per gli studenti delle su¬ 
periori e, in futuro, dell'Universi¬ 
tà. Verrà distribuita a 2,5 milio¬ 
ni di ragazze e ragazzi. 


L’ANALISI Se questo è l’inizio per chi vive di scuola c’è da stare poco allegri per il resto che il governo ci riserva _ 

Ma dietro la lavagna ci finisce il diritto all’istruzione 


Marina Boscaino 

Il Presidente del Consiglio è veramente un im¬ 
pareggiabile umorista: "Potremo tornare a 
sanzionare le intemperanze degli studenti 
più irrequieti mettendoli magari dietro la la¬ 
vagna, come avveniva ai miei tempi". Eh, 
già: la nostalgia dei bei tempi passati. La 
chiosa dell'esimio statista al disegno di legge 
approvato dal Consiglio dei Ministri non la¬ 
scia adito a dubbi: nel paese di Romolo e Re¬ 
molo, delle coma, della boutade da scanzona¬ 
to "gran simpatico" a tutti i costi, l'educazio¬ 
ne è un problema serio e sentito, che viene af¬ 
frontato (e commentato) con i più raffinati 
strumenti della ricerca pedagogica; e soprat¬ 
tutto attraverso un'analisi seria e attenta del¬ 
le condizioni dell'esistente. Non deve stupire 
che per illustrare il provvedimento siano state 
spese le formule più trite (e più retrive) di un re¬ 
pertorio tradizionalista e miope% senza preoc¬ 
cuparsi di individuare strategie di analisi che 
vadano oltre l'osservazione (e la valutazione 
più scontata) degli episodi di bullismo. Il vuo¬ 
to cosmico di costruzione di senso rappresen¬ 
tato dal Gelmini-pensiero sulla scuola viene 
riempito dalle continue incursioni di più abili 
e spregiudicati "addetti ai lavori" avario tito¬ 


lo, come Brunetta e Aprea, la cui costruzione 
di senso coincide con l'individuazione di 
provvedimenti che proiettano un'idea di 
scuola irreggimentata e selezionata secondo 
parametri incondivisibili e per giunta im¬ 
prontati al risparmio. È per questo che la vo¬ 
ce del ministro produce suoni stentati\, bana¬ 
li, scontati: il problema è che, nel tentativo 
di riempire quel vuoto di idee, passano prov¬ 
vedimenti superficiali, improntati ad un effi¬ 
cientismo demagogico e senza respiro, non¬ 
ché a una datatissima visione pedagogica. 
Come il restylingdell'educazione civica - Cit¬ 
tadinanza e Costituzione - nelle scuole se- 

Demagogia 
e nient’altro 
dietro 

la prima mossa reale 
del ministro 


condurle: al ministro evidentemente sfugge 
che qualunque insegnante interpreti in ma¬ 
niera dignitosa la propria funzione ha come 
obiettivo fondamentale la creazione di citta¬ 
dini consapevoli; e che lo strumento per rag¬ 
giungere questo obiettivo sono le discipline 
tutte, attraverso l'individuazione di compe¬ 
tenze trasversali. 

Sarebbe stato forse opportuno chiedersi - pri¬ 
ma di ricorrere a facili soluzioni improntate 
ad inflessibili quanto inopportune "strategie 
educative"- che cosa fanno società, famiglie, 
media e la scuola stessa per proporre alterna¬ 
tive comportamentali che si oppongano alle 
derive di cui i giornali sono pieni. Valutare i 
comportamenti prima di aver messo a punto 
stmmenti adeguati di educazione preventiva 
è la solita soluzione sbrigativa di chi non ha 
altre frecce al proprio arco che la banalità, 
ad effetto e punitiva. E mentre Gelmini ci dà 
l'interessantissima notizia che alcune case 
di moda vogliono cimentarsi nella creazione 
del grembiule - la divisa, come l'ha chiama¬ 
ta il premier - si concretizzano drammatica- 
mente le conseguenze dei tagli del decreto 
112: nel giro di 3 anni circa 2mila istituzio¬ 
ni scolastiche potrebbero "chiudere o essere 
accorpate". Una vera mano santa per gli 


alunni dei centri con meno di 5mila abitan¬ 
ti, che saranno costretti a ritmi proibitivi per 
raggiungere le scuole più vicine. A spese di co¬ 
muni e province, se questi - taglieggiati come 
sono stati - riusciranno a mettere a disposi¬ 
zione mezzi di trasporto; a spese delle fami¬ 
glie in caso contrario. Con buona pace del di¬ 
ritto allo studio. 

Se il buongiorno si vede dal mattino, ci aspet¬ 
ta una giornata di bufera. Il panorama è di¬ 
sorientante: è quello di un governo che stig¬ 
matizza i comportamenti e rende più diffici¬ 
le l'esercizio deU'obbligo di istruzione; che 
antepone la logica del risparmio a quella del¬ 
la qualità del sistema; che sostiene la scuola 
privata e destabilizza quella pubblica; che 
sancisce definitivamente il doppio canale, 

I commenti 
del premier 
ne sono lo specchio 
La lontananza dalla 
scuola è totale 


quello dell'istruzione e quello della formazio¬ 
ne professionale, con tutto il suo carico di ini¬ 
quità socio-culturale-economica. Tanto ru- 
more per nulla, si potrebbe dire, consideran¬ 
do la banalità delle proposte in una situazio¬ 
ne problematica. In realtà, come una goccia 
che scava la pietra, si sta - attraverso provve¬ 
dimenti superficiali e frettolosi - definendo 
un disimpegno totale sulle grandi questioni 
che riguardano il sistema scolastico. È da 
chiedersi se questo sia un male, consideran¬ 
do l'idea di scuola che la destra ha: un'idea 
che con il progresso del Paese non ha davve¬ 
ro nulla a che fare. Se il compito principale 
della scuola deve essere quello di individuare 
strategie per potenziare sistematicamente 
tutti quegli elementi costitutivi dell'identikit 
di un cittadino consapevole, grembiule e 7 in 
condotta, contrazione e tagli non sembrano 
provvedimenti che vanno in quella direzio¬ 
ne. Ma, pericolosamente, indeboliscono 
l'esercizio della coscienza critica e un'idea di 
cultura e di educazione che abbiano il respi¬ 
ro più ampio dell'estemporanea e demagogi¬ 
ca cura a malattie endemiche della nostra so¬ 
cietà (e, di conseguenza, del sistema scolasti¬ 
co) che meriterebbero di essere affrontate con 
ben altri stmmenti. 


San Mauro Pascoli «processerà» Togliatti 

L’accusa: essere stato «uomo di Stalin». Succederà il IO agosto 


Il rigore di un «cacciatore di notizie» 

Ci lascia Maurizio Di Giacomo, coraggioso e a volte solitario vaticanista conciliare 


M / Bologna 


Paimiro Togliatti processato in piaz¬ 
za con l'accusa di essere stato un 
«uomo di Stalin», ovvero agli ordi¬ 
ni di una potenza nemica, ma con 
una difesa che lo dipingerà invece 
come un «padre della democrazia 
italiana». Succederà nella serata di 
domenica 10 agosto a villa Torlo- 
nia di San Mauro Pascoli, il paese 
della pianura romagnola dove il 
«processo» storico o culturale è di¬ 
ventato una tradizione dell'estate. 
Il primo verdetto fu otto anni fa per 
l'omicidio di Ruggero Pascoli, pa¬ 
dre del poeta; poi pubblici ministe¬ 
ri e difensori esaminarono le storie 
controverse del Passatore, di Giu¬ 
seppe Mazzini, Secondo Casadei, 



Paimiro Togliatti 


Giuseppe Garibaldi, ma anche la 
Romagna di Mussolini e la cucina 
romagnola. 

Il processo, promosso e organizzato 
dall'associazione pubblico-privato 
Sammauroindustria, che riunisce i 
principali imprenditori di San Mau¬ 
ro e l'amministrazione comunale, 
avrà un'accusa guidata da Marina 
Cattaruzza (Università di Berna) e 
Victor Zaslavsky (Luiss di Roma) e 
una difesa rappresentata da Mauri¬ 
zio Ridolfi (Università della Tuscia) 
e Carlo Spagnolo (Università di Ba¬ 
ri). Presidente del tribunale il sinda¬ 
co Gianfranco Miro Gori, fondato¬ 
re del Processo, cancelliere che scri¬ 
verà il verdetto in camera di consi¬ 
glio Antonio Carioti, giornalista del 
«Corriere della Sera». 


■ di Roberto Monteforte 


«Monaco del taccuino». Bella espressione 
questa per indicare Maurizio Di Giacomo. Il 
collega vaticanista, collaboratore dell'agen¬ 
zia Ansa, prima ancora dell'Asca e di tanti 
quotidiani compreso Paese Sera, scrittore e 
saggista; esperto di informazione religiosa 
che ci ha lasciato nei giorni scorsi, dopo cin¬ 
que mesi di malattia trascorsi in ospedale. 
Aveva solo 58 anni Maurizio, ed esperto lo 
era davvero. Basta richiamare alcune delle 
sue opere, come quel «Don Milani tra solitu¬ 
dine e Vangelo» (edizioni Boria) ricchissi¬ 
mo di documenti anche inediti. 

È stata una persona ricca Maurizio Di Gia¬ 
como. Precisione, grande scrupolo, verifica 
attenta delle notizie e grande generosità è 
stata la cifra della sua vita professionale, vis¬ 
suta con rigore e con grande passione civile. 


Era figlio di quella Chiesa di Roma che ha 
seguito con coraggio l'insegnamento del 
Concilio Vaticano II, amando il Vangelo e 
la sua radicalità. Per la limpidezza e la coe¬ 
renza delle sue posizioni, per la sua fedeltà 
alla libertà e a quel servizio alla giustizia e 
agli ultimi maturato quando agli inizi degli 
anni 70 era impegnato con i baraccati del¬ 
l'Acquedotto Felice, ha pagato prezzi anche 
professionali. 

Non pensava a sé. Si preoccupava degli al¬ 
tri, dei colleghi in difficoltà, anche delle sorti 
de L'Unità. «Resistete, di voi c'è sempre più 
bisogno» diceva. Generoso anche dal letto 
d'ospedale, dispensava consigli. Incitava, 
lui che anche per il suo carattere burbero e 
poco conciliante è rimasto precario sino alla 
fine. «Era un segugio, un cacciatore di noti¬ 


zie nato: notevole memoria, buone cono¬ 
scenze nella sua materia, e soprattutto, gran¬ 
de onestà. Ma prima ancora era un uomo 
che avvertiva come radicalmente proprie le 
prerogative della verità anche quando vi sia¬ 
no da battere i percorsi più scomodi, politica- 
mente meno corretti (e convenienti). Se esse¬ 
refedeli alla verità infatti rende interiormen¬ 
te liberi, spesso condanna all'isolamento, e 
facilmente espone a diffidenze e a incom¬ 
prensioni». Lo ha scritto di lui l'Osservatore 
Romano. Parole vere. Ad incomprensioni e 
contrasti Maurizio è andato spesso incon¬ 
tro. Forse c'era qualcosa di autobiografico in 
quel «tra solitudine e Vangelo» scelto per il 
uso libro su don Milani. La sua solitudine ri¬ 
corda quella del viandante. Del pellegrino at¬ 
tentissimo a ciò e a chi ha intorno, ma anco¬ 
ra più proiettato verso la meta del suo viag¬ 
gio: raggiungere la sua Gerusalemme. 
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IL CASO ENGLARO 


Hanno votato no Idv e i senatori radicali 
Approvata mozione Pd per l’approvazione della 
legge sul testamento biologico entro l’anno 


Il medico della ragazza contro l’iniziativa 
della Procura di Milano: «Ricorso ideologico 
copiato dagli studi medici cattolici» 


Eluana, la destra si accanisce anche al Senato 

Sì al conflitto di attribuzione di Pdl, Lega e Mpa. Il Pd esce dall’aula. Veltroni: maggioranza cinica 


M di Roberto Monteforte 

SARÀ LA CORTE Costituzionale a decidere 
se vi è stato o meno un conflitto di competen¬ 
ze tra poteri dello Stato, quello giudiziario e 
quello legislativo a proposito del caso Engla- 
ro. Se cioè, la Corte 


di appello civile di Mi¬ 
lano, autorizzando la 
sospensione dell’ali- 

mentazione e delTidradazione for¬ 
zata della giovane che da 16 anni è 
in stato vegetativo permanente, 
abbia o meno violato le prerogati¬ 
ve del Parlamento. Questa è la de¬ 
cisione presa ieri dal Senato a mag¬ 
gioranza. A favore della mozione 
Cossiga-Quagliarello hanno vota¬ 
to i parlamentari del Pdl, della Le¬ 
ga e del Mpa. Contro quelli dell'Ita- 
lia dei Valori e i «radicali» del Pd in 
«dissenso con il loro gmppo» che, 
invece, hanno deciso di non parte¬ 
cipare al voto. Una decisione che 
ricalca quella già assunta a Monte¬ 
citorio e che è stata spiegata dal se¬ 
natore Ignazio Marino. «La mag¬ 
gioranza, che potrebbe mettere all' 
ordine del giorno una legge che in¬ 
teressa tutto il Paese, non lo fa. Lo 
ha fatto per difendere l'immunità 
del premier e non si occupa invece 
di qualcosa che riguarda la vita di 
tutti i cittadini». In una nota lo 
stesso segretario del Pd, Walter Vel¬ 
troni chiarisce come «dal voto del 
Parlamento sul conflitto d'attribu¬ 
zione non dipende affatto la dram¬ 
matica vicenda personale di Elua¬ 
na Englaro». «L'iniziativa del cen¬ 
trodestra è strumentale e cinica» 
commenta. «È il tentativo - ha 
chiarito - di limitare il potere della 

La vicepresidente 
del comitato bioetica: 
«Da anni si discute di 
testamento biologico 
senza risultati» 


giurisdizione di decidere sulla base 
delle norme e dei principi del dirit¬ 


to». Questo è un piano che il Pd 
«respinge in blocco». Da qui la scel¬ 
ta di non partecipare al voto. Il 
punto vero è Eapprovazione di 
una legge seria che regolamenti il 
testamento biologico. Il Pd incal¬ 
za. Ha presentato una sua mozio¬ 
ne, prima firmataria la presidente 
del gmppo Anna Finocchiaro, che 
impegna il Senato ad approvare 
entro il 2008 una legge in materia. 
La mozione passa. L'impegno è 
congiunto. Lo sottolinea anche 


una dichiarazione del presidente 
del Senato, Renato Schifani: «Sul 
tema delicatissimo del testamento 
biologico il Parlamento faccia la 
sua parte». In autunno vi sarà 
un'apposita sessione di Palazzo 
Madama. 

Intanto vanno registrate le reazio¬ 
ni alla decisione della Procura ge¬ 
nerale di Milano di presentare ri¬ 
corso contro la sentenza della Cor¬ 
te d'Appello che aveva autorizzato 
il padre della ragazza a interrompe¬ 


re l'alimentazione artificiale di 
Eluana. Non solo il medico della 
giovane, Carlo Alberto Defanti, at¬ 
tacca la decisione definendola «un 
ricorso ideologico copiato dagli 
studi dei medici cattolici». Ma an¬ 
che il procuratore generale aggiun¬ 
to di Milano, Gianfranco Monterà 
non nasconde il suo imbarazzo. 
Prende le distanze dalla decisione 
assunta dai coleghi che finisce per 
«cozzare con la sentenza della Cas¬ 
sazione dell'ottobre 2007» sul te- 


Maria Zegarelli 

Giornata controversa nel Partito de¬ 
mocratico alle prese in Senato con il 
voto sul conflitto di attribuzione per 
il caso Eluana. Passi avanti verso 
un punto di sintesi, come il progetto 
di legge sul testamento biologico de¬ 
positato con la firma di 101 senato¬ 
ri tre mesi fa, ma anche tensioni, co¬ 
me dimostra la decisione di non par¬ 
tecipare al voto dettata dalla consa¬ 
pevolezza che quello resta un terre¬ 
no minato, malgrado le dichiarazio¬ 
ni unanimi sul fatto che quella di ie¬ 
ri non è stata una "via di fuga". E 
poi ci sono i teodem. Lettura contro¬ 
versa, dunque, per la giornata politi¬ 
ca di questo venerdì di inizio agosto. 
È il botta e risposta fra i democratici 
a rivelare lo stato d'animo. Binetti, 
Bobba, Carra, Calgaro, Lusetti, Mu- 
sella, Ria e Sambbi (i teodem e i cat¬ 
tolici più intransigenti) firmano un 
comunicato per dire che il «Pd con 
sofferta mediazione ha offerto una 
importante manifestazione di unità 
e di compattezza non partecipando 
al voto sul conflitto di attribuzio¬ 
ne», e aggiungono, in sintesi, che al¬ 
la fine ha avuto la meglio la posizio¬ 
ne dei «mtelliani», che non voglio¬ 
no «collaborare in nessun modo a 
trasformare un dramma personale e 
familiare in una sentenza di mor¬ 
te». U passo successivo è stato il de¬ 
posito di un loro progetto di legge sul 
testamento biologico nel quale si pre¬ 
vede un deciso «no» all'eutanasia e 


ma, vero «decalogo» e «capolavo¬ 
ro giuridico e umano». Quello che 
bolla come «un mostro giuridico» 
è il ricorso alla Consulta per «con¬ 
flitto di attribuzione» sollevato dal 
Parlamento. «In questo Paese - 
commenta - si soggiace alle neces¬ 
sità politiche e alle scelte ideologi¬ 
che». Comunque nei prossimi 
giorni la Procura chiederà alla Cor¬ 
te d'Appello di sospendere l'esecu¬ 
tività della sentenza. 

«Il vuoto legislativo è enorme» af- 


all'intermzione dell'idratazione e 
della nutrizione artificiale del pa¬ 
ziente. I malumori e le prese di di¬ 
stanza sono stati immediati. Non 
solo tra gli ex ds egli ex popolari. An¬ 
che dagli stessi mtelliani sono arri¬ 
vati i distinguo. «Non se esista nel 
Pd una corrente "mtelliana" - ha 
commentato a caldo Roberto Della 
Seta - ma di sicuro i mtelliani del 
Pd, cioè coloro che in questi anni, 
dalla nascita del Democratici in 
poi, hanno condiviso l'esperienza 
collettiva rappresentata da Rutelli, 
non possono essere confusi con le po¬ 
sizioni dei cosiddetti "teodem", sul 
caso Englaro come in generale sulle 
questioni eticamente sensibili». Un 
colpo, per la minicorrente dei cattoli¬ 
ci «duri e puri» che durante la scor¬ 
sa legislatura ha cercato di imporre 
la linea al partito minacciando ogni 
volta di far mancare i voti necessari 
alla maggioranza a Palazzo Mada¬ 
ma. Il loro "peso specifico" è in cadu¬ 
ta libera eppure il Pd non può ignora¬ 
re le posizioni che esprimono e che 
rappresentano una fetta di elettora¬ 
to cattolico. 

Di contro, nel pomeriggio il partito 
del Nazareno ha registrato come un 
proprio successo V approvazione a 
Palazzo Madama - il Pdl non ha 
partecipato al voto - di un ordine del 
giorno presentato dal Pd (firmatari 
Anna Finocchiaro, Luigi Zanda e 
Nicola La Torre) in cui si chiede che 


ferma il vice presidente del Comi¬ 
tato Nazionale per la Bioetica, Lo¬ 
renzo D'Avack che aggiunge: «Le 
colpe dei politici sono altrettanto 
enormi» visto che «si discute dalla 
decima legislatura sul problema». 
Chi plaude alla decisione della Pro¬ 
cura di Milano è mons. Rino Fisi¬ 
chella, presidente della Pontificia 
Accademia per la Vita: pone il pro¬ 
blema dei limiti della scienza nel 
definire l'«irreversibilità» di uno 
stato come quello di Eluana. 


entro la fine dell'anno si arrivi a do¬ 
tare il paese di una legge sul testa¬ 
mento biologico. Proposito auspica¬ 
to anche dallo stesso presidente Re¬ 
nato Schifani. Ma il percorso - mal¬ 
grado le intenzioni - non si annun¬ 
cia per niente facile. Sarà importan¬ 
te giungere a maggioranze trasversa¬ 
li perché nello stesso Pd, ancora una 
volta, i teodem annunciano batta¬ 
glia. Non sono d'accordo su uno dei 
punti fondamentali - e per questo 
non l'hanno sottoscrìtto - del dise¬ 
gno di legge depositato a Palazzo 
Madama, (primi firmatari Ignazio 
Marino, Anna Finocchiaro e Vitto¬ 
ria Franco) firmato da 101 senatori. 
Tra i 23 articoli che lo compongono 
c'è anche quello che prevede l'inter¬ 
ruzione dell'idratazione e della nu¬ 
trizione artificiale nei casi in cui le 
condizioni del paziente siano dispe¬ 
rate. «Farraginoso, complesso e 
complicato approvare un testo come 
quello a cui ha lavorato Marino», 
commenta Paola Binetti avvisando 
che i teodem, «ma anche tanti altri 
del partito» non voteranno mai una 
legge che prevede l'interruzione del¬ 
l'idratazione e della nutrizione artifi¬ 
ciale. Per loro quella resta «una sen¬ 
tenza di morte». «Abbiamo già pre¬ 
sentato una nostra proposta di leg¬ 
ge, anzi tre», spiega la senatrice. Sin¬ 
tetica la risposta di un senatore Pd: 
«Abbiamo 101 firme per un testo di 
legge che è un grande lavoro di sinte¬ 
si. I teodem? Non sono loro il parti¬ 
to». 



Eluana Englaro prima deirincidente che l’ha ridotta in stato vegetativo Foto Lapresse 


VENEZIA 


Il villaggio per rom e sinti si farà. Il Tar dà torto al comitato che non lo vuole 


Il Tar del Veneto ha respinto la richiesta di so¬ 
spensiva dei lavori per il campo nomadi a Mestre 
(Venezia) presentata dal comitato di cittadini 
che si batte contro la costruzione del villaggio 
per sinti. Via libera dunque al villaggio per la co¬ 
munità di sinti veneziani sul quale il Comune ha 
investito 2,8 milioni di euro, contestato da Lega, 
Pdl e dal comitato di cittadini di via Vallenari. 


Il Comune di Venezia ha vinto anche un'altra 
battaglia, quella sul divieto di vendita di grano 
per i piccioni in Piazza San Marco. Il Tar ha re¬ 
spinto il ricorso di otto venditori ambulanti di 
mangime contro l'ordinanza del sindaco Caccia- 
ri che ha fatto "sloggiare" dalla piazza i banchetti 
per tutelare i monumenti e la salute di veneziani 
e turisti. 


PD Chiesta accelerazione della legge sul testamento biologico 

Il non voto lascia strascichi 
Tra mtelliani e teodem... 


Rifugiati, impronte, ricongiungimenti. Maroni aspetta l’ok dall’Europa 

Tra i punti più a rischio la schedatura per i cittadini comunitari e l’obbligo di iscriversi all’anagrafe e di avere un reddito adeguato 


■ di Maristella lervasi / Roma 


Dopo le sonore «batoste» e i con¬ 
tinui moniti sul pacchetto sicu¬ 
rezza da parte della Commissio¬ 
ne europea, dell'Europarlamen- 
to, del Consiglio d'Europa; e non 
ultima la posizione del governo 
della Romania sulle norme per i 
nomadi (impronte comprese) il 
ministro leghista Roberto Maro¬ 
ni mostra cautela e prudenza. 13 
decreti legislativi che prevedono 
una stretta sul soggiorno dei citta¬ 
dini comunitari anche attraverso 
l'uso delle impronte - (aggiunta 
fatta al decreto Prodi del 2007 
con l'espressione: «rilievi dattilo¬ 
scopici») -, sul riconoscimento 
dello status di rifugiato (con l'ipo¬ 
tesi di rigetto della domanda per 
infondatezza o evitare l'espulsio¬ 
ne) e sui ricongiumenti familiari 
con l'obbligo del Dna, non entra¬ 
no subito in vigore: sono stati in¬ 
viati all'esame dell'Europa e sal¬ 
vo modifiche, verranno approva¬ 
ti definitivamente solo dopo 
l'estate. La decisione è stata presa 
ieri, a sorpresa, nel corso del Con¬ 
siglio dei ministri in trasferta a 
Napoli. «Sono materie assai deli¬ 


cate - ha spiegato lo stesso Maro¬ 
ni. La procedura anomala è stata 
concordata con l'opposizione, in 
particolare con il collega ombra 
del Pd Marco Minniti che l'ha ri¬ 
tenuta assai utile». I 3 testi e an¬ 
che il rapporto sul censimento 
dei campi nomadi sono stati dun¬ 
que inviati a Jacques Barrot, 
Commissario europeo alla Giusti¬ 
zia, Sicurezza e Libertà. Che in se¬ 
rata ha precisato: «È un atto che 
appare come la testimonianza di 
una volontà di rispettare la legi¬ 
slazione europea». 

Per evitare nuove bufere sul tema 
caldo dell'immigrazione Maroni 
ha scelto di andare con «i piedi di 
piombo». Alcune misure conte- 

I tre decreti sono 
stati approvati ma 
non varati dal governo 
In accordo con il 
ministro ombra, Minniti 


nute nei dlg corrono infatti il ri¬ 
schio di essere censurate da Bru¬ 
xelles. In particolare, il testo sulla 
libera circolazione dei cittadini 
comunitari. Il provvedimento di¬ 
spone - tra l'altro - che la libera de¬ 
cisione giudiziale sull'istanza di 
sospensione cautelare del provve¬ 
dimento di allontamento sia de¬ 
cisa entro 90 giorni. Ma non è 
questo il punto: profili di dubbia 
compatibilità con le norme Ue sa¬ 
rebbero emersi per la previsione 
della mancata iscrizione all'ana- 
grafe tra i motivi che giustifiche¬ 
rebbero l'allontanamento del co¬ 
munitario. Così come l'obbligo 
di avere «risorse economiche suf¬ 
ficienti, derivanti da attività di¬ 
mostrabili come lecite» quale 
condizione per poter soggiorna¬ 
re in Italia per oltre 3 mesi. 

E non finisce qui. Si riparla di «im¬ 
pronte». Il decreto sui comunita¬ 
ri attualmente vigente - approva¬ 
to dal governo Prodi dopo l'omi¬ 
cidio Reggiani da parte di un ro¬ 
meno - prevede che per l'iscrizio¬ 
ne anagrafica ed il rilascio della ri¬ 
cevuta di iscrizione e del docu¬ 
mento d'identità si applicano al 
comunitario le medesime dispo¬ 


sizioni previste per il cittadino ita¬ 
liano. Viceversa, il decreto legisla¬ 
tivo «corretto» da Maroni propo¬ 
ne un'aggiunta: dopo le parole 


«cittadino italiano è stato inseri¬ 
to «compresi i rilievi dattiloscopi¬ 
ci nei casi previsti dalla legge». Va¬ 
le a dire, la schedatura del comu¬ 


nitario. 

Un passaggio questo sul quale la 
Commissione Ue potrebbe espri¬ 
mere dubbi. Idem per il tratteni¬ 


mento dei comunitari colpiti da 
provvedimenti di espulsione nei 
Cie (Centri di identificazione ed 
espulsione). 


La Russa in tv 
♦♦♦ 

Il tamtam di Prodi 


«Il tamtam di Prodi»: sogghignava 
così, il ministro La Russa, 
mercoledì 30 luglio a Primo Piano 
per spiegare natura, cause e ragioni 
profonde delVincremento di sbarchi 
di immigrati sulle coste italiane nel 
primo semestre del 2008. 

L'appassionato argomentare del 
democratico Minniti, suo 
avversario di dibattito nulla poteva 
di fronte a quella lapidaria 
formuletta, che il ministro reiterava 
a tormentone. Reiterava, ribadisco, 
condendola mimicamente con quel 
sogghigno larussiano 
inconfondibile: una sorta di 
mefistofelica soavità, una letizia 


luciferìna tipica di chi - mentre 
inchioda sprezzante il nemico alle 
proprie irredimibili colpe, quasi 
sibilandogli «benvenuto nel tuo 
meritato inferno» - distilla con una 
porzione dello sguardo ed una 
piega della bocca qualche goccia di 
tenerezza per il teleutente, quasi 
sussurrandogli «tranquillo, a te, 
accalappiato con le cattive il 
cattivo, garantisco il paradiso». «Il 
tamtam di Prodi» è all'orìgine di 
tutto il Male: se i clandestini 
aumentano è perché a calamitarli è 
l'eco di un governo oramai defunto: 
come dal pianeta terra capita di 
scorgere la luce di stelle in realtà già 


estinte, così - sogghignava 
dolcemente il ministro - fino 
nell'Africa più nera arriva ancora il 
richiamo ancestrale (tamtam, 
parola forse non casuale) di un 
esecutivo italiano morto e sepolto. 
Lampedusa come approdo fiorì 
tempo massimo di extracomunitarì 
disinformati attirati dal buonismo 
prodiano scaduto: rischiano la 
morte di stenti o per naufragio e si 
intruppano nei Cpt, perché non 
aggiornati: credono che all'Interno 
ci sia ancora Amato e non quel 
padano di Maroni, non sanno che 
l'esercito non è più allo sbando 
sotto Parisi ma agli ordini 
categorici di lui, il sogghignante La 
Russa. Una tragedia epocale che 
non guarda in faccia alla 
politichetta italica (gli esodi 
disperati di uomini, donne e 
bambini in balia di guerra, fame, 
miseria e trafficanti), ridotta a 


farsa propagandistica: se non fosse 
una cosa drammaticamente seria, 
ci sarebbe da rìdere. Magari 
prendendo sul serio la 
«spiegazione » di La Russa: se per i 
migranti oggi c'è ancora il governo 
Prodi col suo tamtam, come mai 
nel 2006 - fin già dai primi mesi 
del medesimo governo Prodi - gli 
sbarchi a Lampedusa venivano 
imputati dall'allora opposizione di 
destra allo stesso governo Prodi 
invece che al tamtam di 
Berlusconi? 

C 'è solo da augurarsi che la sera di 
mercoledì i potenziali migranti 
fossero tutti sintonizzati su Primo 
Piano. Sì, sarà andata così: in 
procinto di attraversare il deserto 
hanno captato l'ultrarespingente 
tamtam del sogghignante ministro. 
E, all'unanimità, hanno rinviato il 
viaggio al prossimo governo di 
centrosinistra. Enzo Costa 
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IN ITALIA 


2 agosto, per il governo 
a Bologna basta Rotondi 

Si ricorda oggi la strage di ventotto anni fa 
Polemica per le parole di Mancuso. Cofferati si scusa 


/Roma 


ALLA FINE il ministro Rotondi sarà oggi a 
Bologna per la commemorazione della stra¬ 
ge del 2 agosto. Era bastata un’intervista del¬ 
l’assessore bolognese Libero Mancuso per 


tfpog wy- __—-— . 

I 



La strage alla stazione di Bologna del 2 Agosto 1980 Foto Ansa 

IL PERSONAGGIO Faceva più notizia da segretario della De che ora. Lo scudiero Gianfranco 

Mandano il ministro «invisibile» 


spingere il ministro a 
rinunciare al compito 
di rappresentare il go¬ 
verno. «Rotondi? 

Una persona sconosciuta e del tut¬ 
to incolore, non credo che qualcu¬ 
no si accollerà la fatica di fischiar¬ 
lo», aveva detto l'assessore. Appe¬ 
na letti i giornali, un Rotondi fu¬ 
rioso aveva annunciato il suo for¬ 
fait con una lettera al sindaco Cof¬ 
ferati: «Se non volete un rappre¬ 
sentante del governo non avete 
che da dirlo e spiegarlo ai familiari 
delle vittime». È seguita una lette¬ 
ra di scuse del sindaco, e una pub¬ 
blica ritrattazione da parte di Man¬ 
cuso, e alla fine Berlusconi ha con¬ 
fermato che il ministro ci sarà. «Il 
caso è chiuso», ha detto poi Roton¬ 
di. 

Cofferati ha ribadito «rispetto e sti¬ 
ma» per Rotondi «a nome mio e 
delFintera giunta comunale». 
Mancuso, in una ulteriore lettera, 


ha precisato che «le mie parole 
non intendevano rivestire conte¬ 
nuti critici in ordine alla sua piena 
rappresentatività del governo di 
cui fa parte». Mancuso ha anche 
aggiunto la sua «soddisfazione» 
per le parole di Rotondi sulla stra¬ 
ge del 2 agosto, ispirate a «pacatez¬ 
za, serietà e compostezza civile». 
Rotondi infatti si era chiamato 
fuori dai vari tentativi di revisioni¬ 
smo sulle sentenze per il 2 agosto, 
portate avanti da parlamentari di 
An e sostenute anche ieri da Fran¬ 
cesco Cossiga, che ha ribadito la 
sua ipotesi secondo cui la strage sa¬ 
rebbe stata causata dall'esplosio¬ 
ne fortuita di esplosivo palestine¬ 
se in transito da Bologna. Rotondi 
si è subito chiamato fuori spiegan¬ 
do che «i politici non si devono 
improvvisare giudici». 

Mancuso, che si è occupato per 
anni come pm dell'inchiesta sulla 
strage, ha definito «infelice» la sua 
precedente definizione di Roton¬ 
di come «incolore». E spiega: «Io 
ho semplicemente detto che Ri¬ 
fondazione aveva ottenuto come 


risultato che invece del ministro 
della Giustizia veniva mandato 
un ministro con minore visibilità 
mediatica». Già perché il Guarda¬ 
sigilli Alfano era stato «sacrifica¬ 
to» dal governo giovedì, quando 
Prc e Pdci avevano annunciato 
contestazioni al ministro che ha 
dato il nome al contestatissimo 
Lodo. 

Le polemiche di ieri sulla presen¬ 
za di Rotondi non sono piaciute 
al presidente dell'Associazione fa¬ 
miliari delle vittime Paolo Bolo¬ 
gnesi. «Certo che adesso potrebbe¬ 
ro anche smetterla», ha detto. 
«Hanno fatto di tutto per prender¬ 
ci in mezzo, sia quelli dei fischi sia 
quelli che propongono nuove pi¬ 
ste. Ma noi siamo rimasti fermi. 
Viene Alfano? Bene. Viene Roton¬ 
di? Bene. Speriamo che domani 
(oggi, ndr) sia una cosa sopporta¬ 
bile. Le parole di Mancuso sono 
state incaute, noi vonemmo parla¬ 
re di determinate cose e invece si 
parla sempre di fischi e contesta¬ 
zioni». La destra bolognese chiede 
a gran voce le dimissioni di Man¬ 
cuso, il Pd cerca di chiudere la po¬ 
lemica. Il segretario provinciale 
Andrea De Maria giudica «positi¬ 
vo che il governo abbia deciso di 
essere presente», chiede l'unità 
delle «istituzioni e di tutte le forze 
politiche» nel ricordo della strage 
e auspica che «cessino finalmente 
tutte le polemiche». 

Intanto Cossiga coglie l'occasione 
per difendere i membri del Sismi 


condannati per depistaggio delle 
indagini sulla strage: «Hanno tro¬ 
vato delle prove false del coinvol¬ 
gimento di un tedesco. Ma lo han¬ 
no fatto partendo da un fatto vero 
perché il tenorista c'era ed era pro¬ 
prio Kram. Si volevano difendere 
dai rischi che potevano venire da 
una situazione che aveva un ri¬ 
svolto e un contesto intemaziona¬ 
le. Hanno operato come deve ope¬ 
rare un servizio che fa della tutela 
dell'interesse nazionale la cosa 
preminente anche rispetto al dirit¬ 
to penale, ed anche, purtroppo da¬ 
vanti ad 80 morti». a.c. 


Andrea Carugati 

Gianfranco Rotondi è un paradosso 
vivente: faceva più notizia nei Tg 
quando era solo il segretario della De 
per le autonomie rispetto a oggi che è 
ministro: ogni sera una dichiarazio¬ 
ne su tutto lo scibile umano, oggi mol¬ 
to meno. Sarà perché più che un mini¬ 
stro si considera «un assessore» di 
Berlusconi, il Capo che paragona so¬ 
vente a De Gaulle. Si racconta che, 
nei giorni tormentati della nascita 
del governo, si sia rivolto al premier ci¬ 
tando l'assessore di ZeligPaolo Cevo- 
li: «Presidente, fammi pure ministro 
alle "Varie ed Eventuali"». In effetti 


il gusto per la battuta non manca a 
questo democristiano nato ad Avelli¬ 
no nel 1960, che nel 2005 è uscito 
dall'Udc per dare vita all'ennesima 
molecola De in guerra con le altre per 
il glorioso simbolo. «Sarò il gran sa¬ 
cerdote del sacramento che è il pro¬ 
gramma di governo», ha detto a pro¬ 
posito del suo incarico di ministro al¬ 
l'Attuazione del programma. Ma 
non si pensi che questo linguaggio al¬ 
luda a una militanza teocon. Negli 
anni scorsi ha preso le difese dei Dico. 
«È difficile che i teodem o i clerico mo¬ 
derati alloggino dalle mie parti». Di 


solito si segnala per una certa propen¬ 
sione a evitare lo scontro muro contro 
muro. Per esempio su Leoluca Orlan¬ 
do, candidato alla guida della Vigi¬ 
lanza Rai boicottato dal centrode¬ 
stra: «La stiamo facendo troppo lun¬ 
ga, in fondo è un democristiano». Sui 
giudici, invece, ha fatto la sua prima 
gaffe da ministro: «Bisognerebbe col¬ 
pirne uno per educarne cento: se qual¬ 
che pm che fa politica militante venis¬ 
se licenziato servirebbe da insegna¬ 
mento agli altri». Lui con i giudici 
proprio non si prende: della vicenda 
Del Turco ha parlato come di una 
«barbara esecuzione», arrivando a 
ipotizzare che, con questi magistrati, 


«sarà difficile che una persona perbe¬ 
ne possa accettare di guidare una Re¬ 
gione senza avere l'immunità». Del 
resto Rotondi è grande amico di Totò 
Cuffaro, che gli ha insegnato l'arte di 
organizzare gli appuntamenti di lavo¬ 
ro nei caffè, piuttosto che in polverosi 
uffici. Lui ha appreso la lezione: e co¬ 
sì oggi "riceve", tra l'altro, al Gran 
Caffè Cova di Milano «dove si posso¬ 
no anche osservare le modelle». Lui è 
uomo di mondo. E infatti, sulle telefo¬ 
nate sexy ha subito preso el difese di 
Berlusconi: «L'Italia al telefono parla 
così: si scherza, magari si dice pure 
qualche porcheria. Berlusconi quelle 
telefonate dovrebbe diffonderle...». 


Inizia il week-end del grande esodo 
La stradale contro i tagli del governo 


M di Giuseppe Vittori 


È il week-end del grande esodo. 
Ma anche quello della polizia 
stradale che ai caselli e nelle aree 
di servizio farà volantinaggio 
contro i tagli del governo al setto¬ 
re sicurezza. 

Oggi è il giorno dei flussi di traffi¬ 
co più intensi, informa l'Anas. 
Sulle lunghe percorrenze della di¬ 
rettrice nord-sud verranno ri¬ 
mossi i cantieri mobili e i mezzi 
pesanti non potranno viaggiare 
dalle 7 alle 24 di domenica. Su 
tutta la rete stradale e autostrada¬ 
le (circa 30 mila km) rimarranno 
restringimenti solo a causa di 
132 cantieri inamovibili. I tratti 
interessati dalla maggiore con¬ 
centrazione di traffico saranno le 
direttrici sud, in particolare FAI 
Milano-Napoli, FA14 Bolo- 
gna-Taranto e la A3 Napoli-Saler- 
no-Reggio Calabria, il nodo bolo¬ 
gnese (Al4 dall'allacciamento 
con Al e Bologna San Lazzaro) e 
fiorentino (da Barberino a Firen¬ 


ze sud). 

Ma se saranno molti gli italiani 
che oggi si metteranno in viag¬ 
gio per le vacanze, il sindacato 
dei consumatori Adoc fa sapere 
che rispetto all'anno scorso c'è 
stato un «calo drastico» dei viag¬ 
giatori, circa 3 milioni in meno ri¬ 
spetto al 2007. «Registriamo un 
calo del 20% degli italiani in mo¬ 
vimento in questo weekend - di¬ 
chiara Carlo Pileri, presidente 
dell'Adoc - un dato in accordo 
con la stima di quanti si mette¬ 
ranno in viaggio,complessiva¬ 
mente, quest'estate: solo il 25% 
degli italiani, infatti, andrà in va¬ 
canza, ben il 43% in meno del 
2007, un calo drastico». 

E non è il solo allarme da ristret¬ 
tezze economiche. Il sindacato 
Silp-Cigl della polizia denuncia il 
fatto che i tagli varati dal gover¬ 
no con la manovra Tremonti 
mettono a rischio la sicurezza 
stradale: meno agenti, meno 


controlli e meno mezzi, in un set¬ 
tore che rappresenta «un'assolu¬ 
ta priorità» e che già di per sé è ri¬ 
dotto all'osso. Così oggi la poli¬ 
zia stradale, in Emilia Romagna 
come in diverse altre regioni, fa¬ 
rà sentire la propria voce diretta- 
mente sulle autostrade. L'iniziati¬ 
va, che prevede azione di volanti¬ 
naggio nelle aree di servizio e pre¬ 
sidi di protesta ai caselli autostra¬ 
dali, è finalizzata a far sapere agli 
automobilisti che quella del go¬ 
verno è «una scelta assurda, a 
fronte delle migliaia di morti, dei 
crimini commessi ai danni dei 
cittadini, che ogni anno caratte¬ 
rizzano la circolazione stradale». 
La riduzione degli uomini, fa no¬ 
tare il sindacato, si traduce imme¬ 
diatamente sul numero di pattu¬ 
glie da impiegare e dunque sul 
minor numero di controlli. Già 
scarsi, tra l'altro, a causa degli or¬ 
ganici ridotti (che ad esempio in 
Emilia Romagna sono «ridotti di 
oltre il 20%»), soprattutto se rap¬ 
portati a standard passati. 


OMICIDI BIANCHI 

Due edili, un camionista 
un agricoltore. Ieri 
quattro morti sul lavoro 

■ Incidente mortale a Villalunga di Casalgrande, 
provincia di Reggio Emilia. Un operaio rumeno di 19 
anni è morto schiacciato da una trave. È accaduto al¬ 
le 14 circa in via Canale, all'altezza del'azienda Cart. 
Ri.Sa. Il giovane edile alle dipendenze di una coopera¬ 
tiva stava scaricando da un furgone insieme a un col¬ 
lega i materiali di un ponteggio che avrebbe dovuto 
servire ala costruzione di un capannone. L'operaio la¬ 
vorava tra il furgone e una trave in cemento lunga ol¬ 
tre venti metri sostenuta da paletti di legno. La trave 
si è inclinata, e il giovane è rimasto schiacciato all'al¬ 
tezza del petto e del collo ed è morto sul colpo. A Roc- 
cella Jonica (Reggio Calabria) un altro edile è caduto 
da un tetto di un cantiere ed è morto. 

Un trattore ha travolto un agricoltore di 72 anni nel¬ 
l'Avellinese. A Castel Maggiore, (Bologna), un camio¬ 
nista è rimasto schiacciato dal suo camion. 


ULTIM’ORA 

Nubifragio a Torino 
Segnale stradale cade 
su un’auto: un morto 

■ È pesante il bilancio del forte nubifragio che ieri 
sera si è abbattuto su Torino: le forti raffiche di vento 
hanno sradicato, lungo la tangenziale all'altezza del¬ 
lo svincolo di Orbassano, la struttura in metallo di 
un segnale stradale che si è abbattuta su un'auto uc¬ 
cidendo l'autista. La tangenziale è stata chiusa al traf¬ 
fico. 

Critica la situazione anche in corso Giulio Cesare, 
dove un fulmine ha fatto crollare un muro che ha 
sfondato il tetto di una casa, senza però provocare fe¬ 
riti. Decine gli alberi sradicati e i cornicioni abbattu¬ 
ti. 

Centinaia gli interventi dei Vigili del fuoco effettuati 
nel corso della serata. Il nubifragio ha colpito soprat¬ 
tutto la zona sud del capoluogo piemontese, spo¬ 
standosi poi sulla collina. Colpito anche il Chivasse- 
se, dove alcune frazioni sono rimaste senza luce. 



Siamo preoccupati per l’Italia. Il nostro è un Paese fermo, che non cresce. 

Milioni di famiglie italiane sono e si sentono sempre più povere. Invece di tutelare i risparmi e il potere d’acquisto dei 
salari e degli stipendi degli italiani, invece di impegnarsi a garantire la loro sicurezza, il governo Berlusconi si 
preoccupa innanzitutto delle vicende personali del premier, riportando il Paese al tempo dei conflitti istituzionali, delle 
leggi ad personam e della confusione tra interessi privati e cosa pubblica. 


Non è questo il governo che il Paese merita. 

Non sono queste le scelte di cui gli italiani hanno bisogno. 

Non è così che l’Italia avrà crescita e giustizia sociale. 

Il testo completo della petizione è disponibile sul sito www.partitodemocratico.it 

Puoi firmare la petizione 
in tutte le feste e circoli del Pd, 
oppure sul sito 

www.partitodemocratico.it 











































Gli strumenti di bordo 
cercheranno eventuali 
materiali organici 
nel campione prelevato 
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Grazie alla scoperta 
la missione è stata 
prolungata di 5 settimane 
sino alla fine di settembre 


Su Marte l’acqua c’è, la vita non si sa 

La presenza era già stata rilevata a distanza nel 2004 dalla sonda europea Mars Express 
Ora l'americana Phoenix Lander l’ha per la prima volta toccata e testata 


M di Pietro Greco 

LA NASA CONFERMA: il Phoenix Mars 
Lander, la sonda che dallo scorso 25 marzo 
indaga il polo nord di Marte, ha trovato ac¬ 
qua sul «pianeta rosso». Dove la novità non 


consiste, tanto, nel- 
l’aver acquisito la cer¬ 
tezza che su Marte 
c’è la molecola che 

noi consideriamo condizione 
necessaria per la vita, ma nel- 
l'averla «toccata» e «testata», co¬ 
me ha annunciato William 
Boynton della University of Ari- 
zona, responsabile del Thermal 
and Evolved-Gas Analyzer (Te¬ 
ga), lo stmmento con cui i chi¬ 


mici analizzano le sostanze in 
cui si imbatte la sonda. 

Che su Marte ci fosse acqua, or¬ 
mai, non c'erano più dubbi. È 
stata infatti individuata da nu¬ 
merose sonde e stmmenti. Nel 
marzo del 2004, per esempio, 
l'europea Mars Express ne ave¬ 
va scovato in grande quantità 
al polo sud marziano. Ma tutte 
queste scoperte sono stare realiz¬ 
zate sempre, per così dire, da 
lontano: mediante spettrografi 
che analizzano l'interazione del¬ 
le sostanze con la radiazione 
elettromagnetica. Nei giorni 


scorsi la Phoenix Mars Lander 
ha catturato acqua ghiacciata 
insieme al permafrost -fango 
misto, appunto, a ghiaccio- del 
polo nord marziano, l'ha vapo¬ 
rizzata nelle camere dei suoi 
stmmenti analitici e ne ha verifi¬ 
cato la presenza toccandola fisi¬ 
camente. 

Il campione con la presenza di 
acqua è stato prelevato a una 
profondità di qualche centime¬ 
tro e poi lasciato sciogliere un 
po' al calore del Sole, per poter¬ 
lo meglio manipolare. Secondo 
gli scienziati della Nasa i cam¬ 
pioni ricchi di ghiaccio preleva¬ 
ti dai bracci mobili della sonda 
si comportano in un modo di¬ 
verso da quelli finora previsti da 
tutti i modelli di simulazione al 
computer. Il ché rende il loro 
studio più eccitante. 

In ogni caso, l'agenzia america¬ 
na può vantare un nuovo suc¬ 
cesso. Che aumenta le speranze 
che il Phoenix Mars Lander si 


possa imbattere nella vita e rico¬ 
noscerla, grazie al suo spettro- 
metro di massa, capace di verifi¬ 
care la presenza di materiale or¬ 
ganico presente anche in tracce 
e di misurare il rapporto tra gli 
isotopi di ossigeno e azoto, che 
è influenzato dai processi biolo¬ 
gici. È anche per questo che la 
Nasa ha deciso di estendere la 
durata della missione di 5 setti¬ 
mane, fino al 30 settembre. La 
speranza può concretizzarsi, na¬ 
turalmente, a un patto: che la vi¬ 
ta su Marte ci sia. 

La presenza di acqua, per quan- 

Acqua ionizzata c’è 
anche sul Sole 
Un satellite di Giove 
ospita addirittura 
un oceano 


to ne sappiamo, è infatti condi¬ 
zione necessaria, ma assoluta- 
mente non sufficiente per la 
presenza della vita. L'acqua è 
presente su molti oggetti nel no¬ 
stro sistema solare. Sulle come¬ 
te, per esempio. E persino sulla 
torrida superficie del Sole, an¬ 
che se ionizzata. Su Europa, 
uno dei grandi satelliti di Gio¬ 
ve, ce n'è addirittura un ocea¬ 
no. Che appare congelato, an¬ 
che se molti sperano ci sia ac¬ 
qua liquida in abbondanza al¬ 
l'interno. 

Anche su Marte, è ormai certo, 
c'è stata acqua liquida in abbon¬ 
danza -e in superficie- in passa¬ 
to. Vi è rimasta per molti milio¬ 
ni di anni. Poi, per motivi anco¬ 
ra sconosciuti, il clima del «pia¬ 
neta rosso» si è modificato e l'ac¬ 
qua liquida è sostanzialmente 
sparita. In parte, forse, evapora¬ 
ta e dispersa nello spazio. In par¬ 
te congelata. In parte -dicono e 
sperano alcuni- nascosta nel sot¬ 


tosuolo. 

All'acqua liquida viene spesso 
associata la vita. Per il semplice 
fatto che per tutta la vita che 
noi conosciamo -quella presen¬ 
te sulla Terra- la presenza di ac¬ 
qua costituisce una condizione 
necessaria. Tanto che tutti gli or¬ 
ganismi viventi sono costituiti, 
in parte -quasi sempre in lar¬ 
ghissima parte- di acqua liqui¬ 
da. Il ché lascia supporre che il 
luogo più promettente dove an¬ 
dare a trovare la vita fuori dalla 
Terra sia uno che ospiti o abbia 
ospitato abbondante acqua li¬ 
quida. Europa è uno di quei po¬ 
sti. E, a maggior ragione, Marte. 
Per molti motivi. Alcuni pratici: 
Marte è più vicino alla Terra. Al¬ 
tri scientifici: Marte è più vicino 
al Sole e si trova -o almeno si è 
trovato- in condizioni migliori 
per ospitare acqua allo stato li¬ 
quido. 

Tuttavia la presenza abbondan¬ 
te di acqua nel sistema solare -e 


la possibile presenza di acqua al¬ 
lo stato liquido- non garantisco¬ 
no di per sé la presenza della vi¬ 
ta. Anzi, alcuni sostengono che 
la transizione da un'organizza¬ 
zione non vivente e un'organiz¬ 
zazione vivente della materia 
-anche in condizioni simili a 
quella della Tena, considerate 
ideali- non è affatto scontata. In- 
somma la ricerca deve conti¬ 
nuare, ma -come accade quasi 
sempre nell'impresa scienza- 
l'esito non è già scritto. Quello 
che è evidente è che le tecnolo¬ 
gie spaziali hanno acquisito 
una notevole raffinatezza. Che 
è possibile operare lontano dal¬ 
la Terra con sonde robot che as¬ 
sicurano una qualità spesso pa¬ 
ragonabile a quella raggiungibi¬ 
le sulla Terra. Tecnologie simili 
a quelle usate dal Phoenix Mars 
Lander, per esempio, potrebbe¬ 
ro essere molto utili per cercare 
di «toccare» l'acqua, per ora so¬ 
lo «vista» su Europa. 



L’immagine diffusa l’altro ieri dalla Nasa mostra il suolo di Marte intorno alla sonda Phoenix, che è riuscita a raccogliere e testare l’acqua sul pianeta Foto Nasa/Ansa-Epa 


Karadzic processa l’Occidente: «Holbrooke mi voleva morto» 

Presentata al Tribunale dell’Aja una memoria difensiva. L’ex inviato di Clinton nei Balcani smentisce: «Mai parlato di impunità» 


M di Marina Mastroluca 

QUATTRO PAGINE, quel¬ 
le che Karadzic avrebbe vo¬ 
luto leggere in aula. Un as¬ 
saggio della sua linea difen¬ 
siva, che altro non è che il 
tentativo di far ricadere sul¬ 
l'Occidente i suoi 14 anni di lati¬ 
tanza e sul Tribunale dell'Aja un 
dubbio di legittimità, pescando 
nell'insofferenza serba verso una 
Corte ritenuta di parte. La memo¬ 
ria difensiva dell'ex presidente 
serbo-bosniaco resa pubblica ieri 
dallo stesso Tpi è un assaggio di 
quello che potrà essere il dibatti¬ 
mento. Non una parola nel meri¬ 
to delle accuse: genocidio, crimi¬ 
ni di guerra e crimini contro 
l'umanità, variamente declinati 
in 11 imputazioni. Ma una seque¬ 
la di denunce sulle «gravi irregola¬ 
rità» che secondo Karadzic rendo¬ 
no «inimmaginabile» un giudi¬ 
zio equo della Corte. Si reclama 
vittima di una «caccia alle stre¬ 
ghe» mediatica messa in campo 
dalla stampa musulmana - «pro¬ 
clamandomi criminale di guerra 
quando cadevano solo vittime 
serbe» - e poi ripresa dalla stampa 
internazionale. Karadzic parla di 



WASHINGTON Era un collabo¬ 
ratore della polizia, ma stava 
per diventare un incriminato 
eccellente, così ha scelto il suici¬ 
dio. Bmce Ivins, 62 anni, era 
uno scienziato. Aiutava l'Fbi 
nelle indagini sugli attacchi 
con l'antrace avvenuti nel 2001 
negli Stati Uniti. Da poco aveva 
saputo da un conoscente che il 
Dipartimento di Giustizia si ap¬ 
prestava ad incriminarlo per 
quegli stessi attentati. Un suo 
amico ha raccontato al «Los An¬ 
geles Times» che lo scienziato è 
morto per overdose di Tylenol, 
un antinfiammatorio, e codei¬ 
na, un antidolorifico. 


sentenza preconfezionata, di fun¬ 
zionari del Tpi che a Pale hanno 
cercato solo documenti a suo cari¬ 
co, scartando ciò che suonava a 
discolpa: per questo, spiega, non 
si è consegnato volontariamente 
al Tribunale. Insiste di essere sta¬ 
to catturato tre giorni prima di 
quando le autorità serbe hanno 
annunciato il suo arresto. 

Il pezzo forte, come anticipato 


Ivins, che soffriva di depressio¬ 
ne, era uno dei massimi esperti 
della guerra batteriologica e ave¬ 
va lavorato per 18 anni nel labo¬ 
ratorio governativo di Fort De- 
trick, in Maryland. Nell'ottobre 
2001, in piena psicosi-terrori¬ 
smo, cinque persone morirono 
dopo aver ricevuto lettere conte¬ 
nenti antrace, un batterio alta¬ 
mente tossico. Le lettere furono 
spedite a diversi politici e media 
americani, e i controlli manda¬ 
rono in tilt il sistema postale. Se¬ 
condo una fonte federale, i pro¬ 
curatori volevano chiedere la 
pena di morte per Ivins, accusa¬ 
to di bio-terrorismo. 


dall'ex leader serbo-bosniaco nel¬ 
l'udienza preliminare di giovedì 
scorso, sono però i presunti accor¬ 
di con l'inviato speciale dell'allo- 
ra presidente Clinton, Richard 
Holbrooke, artefice degli accordi 
di Dayton che posero fine alla 
guerra in Bosnia. «Mr Holbrooke 
a nome del governo degli Stati 
Uniti si è impegnato a fare in mo¬ 
do che io non dovessi essere giu¬ 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA Ancora tegole sul go¬ 
verno Brown. Questa volta i pro¬ 
blemi arrivano dal programma 
nucleare: si chiude con un nulla 
di fatto, infatti, il lunghissimo 
negoziato per l'acquisto di Bri- 
tish Energy (Be) - l'azienda a par¬ 
tecipazione statale proprietaria 
di otto centrali nucleari - da par¬ 
te della francese Edf, il colosso 
che avrebbe dovuto costruire 
nel Regno Unito le ambite cen¬ 
trali di nuova generazione. 
L'offerta da circa 12 miliardi di 
sterline presentata dai francesi è 
stata giudicata insufficiente da 
Investec e Prudential, i soci priva¬ 
ti che insieme detengono il 22% 


dicato da questo tribunale», spie¬ 
ga Karadzic, chiamando in causa 
anche l'allora segretaria di Stato 
Madeleine Albright. Karadzic 
avrebbe chiesto un analogo trat¬ 
tamento anche per il generale 
Mladic, senza però che se ne fa¬ 
cesse nulla. Ma alla fine proprio 
l'esistenza dell'accordo sull'impu¬ 
nità, sostiene l'ex presidente ser¬ 
bo-bosniaco, è diventato «un pe¬ 


delle azioni di Be. Per il governo 
britannico - che possiede il 35% 
delle azioni di Be - l'accordo 
mancato potrebbe rappresenta¬ 
re la messa in crisi dell'intero pro¬ 
gramma nucleare. 

L'energia atomica, infatti, viene 
vista da Downing Street come 
l'unica soluzione alla dipenden¬ 
za energetica dai Paesi fornitori e 
all'emissione di Co2. Oggi il Re¬ 
gno Unito produce già il 20% 
del suo fabbisogno energetico at¬ 
traverso il nucleare. Le centrali, 
però, sono vecchie e si stanno av¬ 
viando verso la dismissione. Es¬ 
senziale, dunque, sostituirle con 
quelle di nuova generazione. 


ricolo per la mia vita» nel mo¬ 
mento in cui Holbrooke non è 
stato in grado di tenere fede agli 
impegni. 

Accuse non nuove, sono anni 
che si favoleggia sull'esistenza di 
accordi che avrebbero garantito 
a Karadzic l'impunità in cambio 
del suo ritiro dalla scena politica. 
Holbrooke ha sempre smentito e 
continua a farlo in queste ore, af- 

L’ex leader 
serbo-bosniaco: 
«sono vittima 
di un linciaggio 
mediatico» 


fermando di aver trattato l'uscita 
di scena del presidente serbo-bo¬ 
sniaco direttamente con Milose- 
vic, il vero burattinaio della guer¬ 
ra. «Per spiegare tutto ciò alla sua 
gente, (Karadzic) ha tirato fuori 
questa storia», ha detto Holbroo¬ 
ke ieri, sorridendo alle accuse di 
aver voluto annientare fisicamen¬ 
te l'ex leader di Pale. «Ho solo det¬ 
to che so che all'Aja non è previ¬ 
sta la pena di morte, ma che se 
c'è qualcuno che meriterebbe la 
pena di morte quello è Radovan 


Karadzic, perché è responsabile 
di 300.000 morti», ha aggiunto 
Holbrooke. E il ministro degli 
esteri svedese, Cari Bildt, ex me¬ 
diatore di pace nei Balcani, gli ha 
dato man forte sostendendo che 
«non c'è stato nessun tentativo 
di lasciar cadere le accuse»: se Ka¬ 
radzic è rimasto indisturbato a Pa¬ 
le per anni, quando già su di lui 
pendeva un ordine di cattura del 
Tpi, è stato solo per evitare rischi 
eccessivi alle truppe della forza in¬ 
ternazionale. «La sindrome di 
Mogadiscio», la chiama Bildt. 

Per Florence Hartmann, ex porta¬ 
voce del procuratore dell'Aja Car¬ 
la Del Ponte, qualche dubbio in 
proposito è legittimo. Ma Karad¬ 
zic non ha fornito finora nessu¬ 
na prova. «È la parola di uno con¬ 
tro quella di un altro», dice. Uno 
stretto collaboratore di Karadzic, 
Aleksa Buha, ex ministro degli 
esteri della Repubblica serbo-bo¬ 
sniaca, anche di recente ha parla¬ 
to di «due accordi conclusi a vo¬ 
ce» da Holbrooke e Albright. Sem¬ 
mai Karadzic riuscirà a tirare fuo¬ 
ri una carta resta da vedere. Per 
ora il suo consigliere legale recla¬ 
ma la restituzione del computer 
portatile e di 50 Cd sequestrati al¬ 
l'ex leader bosniaco al momento 
dell'arresto. «Contengono l'inte¬ 
ra difesa preparata negli ultimi 
10 anni». 


USA 

Da collaboratore dell’Fbi ad accusato Nucleare, salta intesa anglo-francese 
Muore suicida il Dottor Antrace Ancora problemi per Brown 
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Somalia, appello delle Ong 
«Sui rapiti silenzio angosciante» 

Iolanda Occhipinti e Giuliano Paganini spariti da 70 giorni 
Marelli: l’opinione pubblica non dimentichi i sequestrati 


M di Toni Fontana 

«NOI RISPETTIAMO il silenzio stampa 
chiesto dal ministero degli Esteri ed il lavoro 
che svolgono le istituzioni che si stanno occu¬ 
pando del caso, per questo ci affidiamo a rari 


nione pubblica italiana». Da 
tempo non si parla più del caso. 
Si sa che è in corso una trattati¬ 
va e - dice all'Unità una fonte di¬ 
plomatica - «prevale la fiducia 
su una buona conclusione della 
vicenda». Secondo il settimana¬ 
le L'Espresso (17 luglio, pagina 
73) «sui sequestrati in Somalia 
lavora solo un pugno di 007». I 


comunicati nei quali 
è possibile pesare le 
parole e la cui unica fi¬ 
nalità è la liberazione 

dei sequestrati». A più di due 
mesi (70 giorni) dal rapimento 
in Somalia dei due cooperanti 
italiani Iolanda Occhipinti e 
Giuliano Paganini, del loro col¬ 
laboratore locale Abdirahman 
Yusuf Arale dell'Ong «Cins», e 
di quattro volontari somali del¬ 
la Ong «Acqua per la vita», Ser¬ 
gio Marelli, presidente delle 
Ong italiane, spiega le ragioni 
che hanno indotto l'associazio¬ 
ne a riaccendere i riflettori su 
una vicenda sparita (o meglio 
quasi mai apparsa) sulle crona¬ 
che dei giornali. 

«Il silenzio stampa - dice il capo 
delle Ong - non deve abbassare 
l'attenzione su questa vicenda, 
ai rapiti non deve mancare la so¬ 
lidarietà ed il ricordo dell'opi¬ 


MOGAPISCIO 

E allarme bambini, 7 vittime in una settimana 

MOGADISCIO I bambini sono le prime vittime della situa¬ 
zione di incertezza che sta vivendo il Como d'Africa. Solo nel¬ 
l'ultima settimana, secondo l'Unicef, sette bambini sono ri¬ 
masti uccisi a Mogadiscio negli scontri tra tmppe etiopi e mili¬ 
ziani islamici. Dall'inizio dell'anno sono più di 150 le vitti¬ 
me. Questo ultimo bilancio di sangue arriva a una settimana 
dall'allarme lanciato dalla stessa organizzazione, per la mal- 
nutrizione che colpisce 180.000 bambini somali, di cui 
25.000 in forma grave con un aumento complessivo del- 
l'11% negli ultimi sei mesi. 

«L'attuale contesto di conflitto, spostamento e insicurezza 
nel sud e nel centro della Somalia - ha detto Christian Bal- 
slev-Olesen, rappresentante Unicef in Somalia - ha un impat¬ 
to enormemente negativo sul benessere psico-sociale e sullo 
sviluppo di bambini e ragazzi». Il Fondo Onu denuncia an¬ 
che il reclutamento dei bambini e la loro partecipazione al 
conflitto. Insieme ad altre agenzie, l'Unicef ha lanciato una 
campagna contro l'arruolamento dei minori e ha iniziato a la¬ 
vorare nelle comunità locali, attraverso reti di protezione dei 
bambini, per monitorare e denunciare eventuali violazioni 
contro i minori. «Il funzionamento di queste reti - ha aggiun¬ 
to il rappresentante - è ostacolato dal peggioramento delle 
condizioni di sicurezza e dagli attacchi agli operatori umani¬ 
tari, che stanno impedendo il necessario accesso». 


due cooperanti sarebbero nelle 
mani di banditi che pretendo¬ 
no il pagamento di un riscatto. 
Fin dalle prime battute della vi¬ 
cenda la Farnesina ha chiesto il 
silenzio stampa. Una linea che 
non trova opposizioni negli am¬ 
bienti delle associazioni. Nino 
Sergi, segretario di InterSos, una 
Ong che opera in molti paesi 
africani e lungamente presente 
in Somalia, concorda sul fatto 
che «anche alle associazioni e ai 
familiari questo appare il meto¬ 
do di lavoro più positivo». Sergi 
non pare condividere la tesi del 
«lavoro solitario degli 007» e 
mette l'accento sulla «stretta 
collaborazione tra Ong e Unità 
di crisi della Farnesina che ha in¬ 
trodotto un metodo innovati¬ 
vo. Le Ong si sentono più ascol¬ 
tate rispetto al passato». Per que¬ 
sto hanno finora rispettato la ri¬ 
chiesta del ministero anche se, 
nell'appello diffuso ieri, non na¬ 
scondono la preoccupazione. 
Le Ong, delle quali Marelli è il 
presidente, rivolgono un «acco¬ 
rato appello» a Berlusconi e al 
ministro Frattini nella speranza 
che «continui con ancora più 
forza e incisività l'impegno ita¬ 
liano e internazionale per la li¬ 
berazione di Iolanda, Giuliano 
e tutti gli operatori somali e in¬ 
temazionali rapiti». Le organiz¬ 
zazioni non governative ricor¬ 
dano che sono trascorsi «settan¬ 
ta giorni di preoccupazione e 
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Giuliano Paganini, uno dei due operatori umanitari sequestrati in Somalia Foto Ansa 


trepidazione». «Sappiamo - pro¬ 
segue l'appello - che il silenzio ri¬ 
chiesto non sminuisce l'impe¬ 
gno delle istituzioni. La vita e la 
liberazione degli ostaggi rima- 

«Chiediamo 
a Berlusconi 
e Frattini 
azioni più forti 
ed incisive» 


ne per tutti la prima assoluta 
preoccupazione e abbiamo fidu¬ 
cia che tutto sia stato e sarà mes¬ 
so in atto per garantirle. Rima¬ 
niamo comunque preoccupati 
per il prolungarsi del sequestro, 
ormai dieci settimane, pur sa¬ 
pendo che la Somalia presenta 
difficoltà particolari e di difficile 
gestione». 

Alcuni segnali attenuano l'otti¬ 
mismo. La Somalia, anche do¬ 
po la sconfitta delle Corti Islami¬ 
che e l'occupazione di Mogadi¬ 
scio da parte delle tmppe di Ad¬ 
dis Abeba, resta un paese in pre¬ 


da al caos e all'anarchia. All'ini¬ 
zio dell'anno sono stati assassi¬ 
nati tre volontari dell'associazio¬ 
ne Medici senza frontiere che, 
in seguito alla strage, ha ritirato 
dalla Somalia i suoi 87 operato¬ 
ri stranieri. Ora l'associazione 
ipotizza l'abbandono del paese 
africano: ««Aumentano le mi¬ 
nacce alla sicurezza e noi abbia¬ 
mo sempre maggiori difficoltà 
a fare il nostro lavoro - ha fatto 
sapere ieri una fonte dei Msf - se 
la situazione dovesse peggiora¬ 
re, potremmo essere costretti ad 
abbandonare la Somalia». 


L’INTERVISTA 


ROSA VILLECCO CALIPARI 


La capogruppo Pd alla commissione Difesa della Camera, reduce da una visita alle truppe italiane di Unifil 


«La desta sbaglia, in Libano stiamo lavorando bene» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Mai come in questo momento la 
missione Unifil nel Sud Libano ha bi¬ 
sogno di un forte sostegno della co¬ 
munità internazionale e dell'Italia in 
particolare. Perché non va mai di¬ 
menticato che nella missione Unifil 
sono impegnati 2700 nostri soldati, 
percepiti positivamente dalla popola¬ 
zione locale oltre che dalle autorità li¬ 
banesi». Lo dice Rosa Villecco Calipa- 
ri, capogmppo Pd alla Commissione 
difesa della Camera, reduce da una 
missione parlamentare nel Sud Liba¬ 
no. 

Lei è reduce da una missione 
parlamentare in Sud Libano. 
Quale impressione ha ricavato? 

«La più forte è che ci troviamo di 
fronte ad una vera missione di pace. 
A testimoniarlo è anche il doppio 
molo ricoperto dal generale Grazia¬ 
no: comandante dell'intera missione 
militare Unifil e al tempo stesso re¬ 
sponsabile di tutta la parte che com¬ 
pete, in quella nevralgica area del Li¬ 
bano, la cooperazione e la ricostruzio¬ 


ne civile. Questa è la vera, positiva, 
atipicità di questa missione rispetto 
alle altre. La sua positività è anche 
nel fatto che la sovranità del territo¬ 
rio è pienamente nelle mani del go¬ 
verno libanese. Non c'è sottrazione 
di sovranità, ma c'è un sostegno im¬ 
portante alle for¬ 
ze armate libane¬ 
si, come peraltro 
previsto dalla 
stessa risoluzione 
1701 delle Nazio¬ 
ni Unite». 

Lei ha fatto 
riferimento al 
sostegno sul 
campo operato 
dal contingente 
Unifil nel quale l’Italia ha il 
comando e la presenza 
quantitativa più rilevante. 

«È un sostegno che si manifesta in 
più direzioni. Tutte estremamente 
importanti e impegnative. I nostri 
soldati, sotto egida Onu, sono impe¬ 


gnati in compiti specifici che con¬ 
templano anche l'uso della forza ma 
esso è legato alla protezione dei civili 
e del personale delle organizzazioni 
non governative. E questo avviene 
nel rispetto della legislazione nazio¬ 
nale libanese e di quella intemaziona¬ 
le». 

Ma c’è chi sostiene, dentro e 

«Le 65 militari italiane 
hanno saputo superare 
l’iniziale diffidenza 
delle donne 
musulmane» 


fuori in Italia, in particolare 
Israele, che i nostri soldati e il 
comando del generale Graziano 
sarebbero troppo "compiacenti" 
nei confronti dei miliziani di 
Hezbollah. 

«Non mi sembra affatto che le cose 


stiano così. Nel corso della nostra 
missione, siamo stati nella cosiddet¬ 
ta "Linea blu" e siamo arrivati fino a 
tre chilometri dal confine con Israe¬ 
le. Ebbene, abbiamo notato l'equili¬ 
brio e la grande capacità operativa 
dei nostri militari, che, anche questo 
è bene ricordarlo, hanno subito attac¬ 
chi diretti, l'ultimo quello del genna¬ 
io 2008 in cui rimasero feriti due dei 
nostri soldati. È evidente, e di questo 
siamo stati informati nei nostri in¬ 
contri, che c'è una forte reattività da 
parte israeliana che si manifesta con 
sorvoli quotidiani dello spazio aereo 
libanese che hanno trovato picchi 
notevoli a partire dal marzo 2008. Re¬ 
sta il fatto che i nostri militari si sono 
sempre mossi nell'ambito del man¬ 
dato definito dalla risoluzione 1701, 
mettendo in questo una capacità, 
professionale e umana, che ci fa solo 
onore». 

Può farci un esempio? 

«Mi ha molto colpito la testimonian¬ 
ze delle nostre 65 soldate impegnate 
nel contingente. Ragazze straordina¬ 
rie che ci hanno raccontato di come 


siano riuscite a stabilire un rapporto 
positivo non solo con donne cristia¬ 
ne che vivono in alcuni villaggi del 
Sud Libano ma anche con tante don¬ 
ne musulmane. All'inizio erano un 
po' diffidenti ma dopo hanno prete¬ 
so che prima dei medici ad assisterle 
fossero le nostre soldate. E poi c'è un 
altro fronte su cui i nostri soldati so- 


«I nostri soldati 
hanno bonificato 
dalle cluster-bomb 
34,5 milioni di metri 
quadri di territorio» 


no impegnati con risultati notevoli: 
la bonifica del territorio dalle cluster 
bomb, lascito terribile della guena 
dell'estate 2006. Ad oggi, i nostri sol¬ 
dati hanno bonificato 34,5 milioni 
di metri quadri di territorio, e se è di¬ 
minuito considerevolmente il nume¬ 


ro dei civili, in maggior parte bambi¬ 
ni, feriti o uccisi dalle cluster bomb, 
ciò è dovuto in buona parte all'impe¬ 
gno dei militari italiani». 

Ma in Italia, nelle fila del 
centrodestra, c’è chi adombra 
una modifica, in senso 
"combattente" delle regole 
d’ingaggio se non addirittura di 
una diminuzione dell’impegno 
italiano in Unifil. 

«È una posizione sbagliata e irrespon¬ 
sabile. Attualmente la situazione è 
sotto il controllo di Unifil ma per¬ 
mangono tutta una serie di proble¬ 
matiche inquietanti relative ancora 
alla presenza di armi illegali e attività 
ostili nell'area di responsabilità Uni¬ 
fil, come all'attività dell'ala militare 
di Hezbollah che è "sotterranea" ma 
in grado di alzare rapidamente il suo 
livello di minaccia. Altro che disim¬ 
pegno. Mai come in questo momen¬ 
to la comunità intemazionale, e in es¬ 
sa l'Italia per il molo di stabilizzazio¬ 
ne che sta svolgendo, devono soste¬ 
nere la missione Unifil. Una vera mis¬ 
sione di pace». 



Crolla una scuola in Turchia, 17 morti 

Nell’edificio si tenevano corsi di Corano per ragazze. La causa una fuga di gas 


Obama-McCain, esplode tema razziale 

Barack dialoga con tre neri che lo contestano a un comizio: «Ti occupi poco di noi» 


ISTANBUL Un'esplosione in Turchia 
fa subito pensare, per riflesso, al terro¬ 
rismo. Ma quella avvenuta ieri in una 
scuola coranica di Bacilar, nella pro¬ 
vincia di Konya, Turchia centrale, ave¬ 
va come causa una banalissima fuga 
di gas. Erano le quattro del mattino 
quando, nell'edificio che ospita le stu¬ 
dentesse di un istituto islamico, si è 
sentito un enorme botto. La struttura 
è crollata e, sotto le macerie, sono sta¬ 
te trovate morte almeno 17 persone, 
mentre 27 sono rimaste ferite. Il bilan¬ 
cio potrebbe essere ancora più dram¬ 
matico, perché i soccorritori pensano 
che sotto i detriti ci siano ancora altre 
persone, con le quali stanno cercan¬ 
do di stabilire un contatto via megafo¬ 
no. Il ministro dell'Interno, Besir Ata- 
lay, che ha visitato il luogo della trage¬ 


dia, ritiene che ve ne siano ancora cin¬ 
que o sei. 

Bacilar è un villaggio di montagna vi¬ 
cino a Taskent, nel centro dell'Anato- 
lia. L'edificio, di proprietà di un'istitu¬ 
zione religiosa, è utilizzato nei mesi 
estivi per impartire corsi di Corano a 
ragazze dagli 8 ai 16 anni. Al momen¬ 
to dell'esplosione, all'interno della 
struttura c'erano almeno 50 persone, 
fra allieve e insegnanti. 

Il racconto più dettagliato lo fa una 
studentessa di 13 anni, Merve Avci, 
che, quando l'edifico deflagra, si tro¬ 
va nell'ala che rimane in piedi. Lei si 
era alzata per una preghiera notturna 
e si era accorta che qualcosa non an¬ 
dava: «Dal pianterreno si sentiva un 
forte sibilo. Sono andata in cucina 
con alcuni professori. Uno di loro di¬ 


ceva che si era staccato un tubo del 
gas. Più tardi sono risalita al piano su¬ 
periore». Poi la tragedia: «Cinque mi¬ 
nuti dopo un forte odore di gas è arri¬ 
vato nei dormitori, seguito da un for¬ 
tissimo scoppio. Abbiamo sentito le 
fiamme che dal piano di sotto stava¬ 
no salendo verso di noi». 

Il Ministero dell'Istruzione ha aperto 
un'inchiesta sull'incidente. Dalle pri¬ 
me informazioni sembra che l'edifi¬ 
cio sia stato costmito per ospitare dei 
maschi e che non fosse in possesso di 
tutte le autorizzazioni. Secondo i me¬ 
dia turchi, inoltre, è molto probabile 
che i corsi della scuola islamica fosse¬ 
ro illegali, dal momento che la legge 
turca, ispirata a principi di laicità, proi¬ 
bisce l'insegnamento del Corano al 
di fuori del controllo dello Stato. 


WASHINGTON Due brevi dichiarazio¬ 
ni e la questione razziale è entrata pre¬ 
potentemente nel dibattito elettorale. 
Il copione è simile a quello che aveva 
caratterizzato le ultime fasi della cam¬ 
pagna per le primarie di Hillary Clin¬ 
ton. Dopo le mille punzecchiature dal 
campo repubblicano è stato Obama a 
tirare esplicitamente in ballo l'argo¬ 
mento: cercano di intimorire gli ameri¬ 
cani, ha detto il candidato democrati¬ 
co «perché ho un nome strano e non 
assomiglio a tutti quei presidenti che 
compaiono sulle banconote dei dolla¬ 
ri». Pronta è arrivata la risposta dall'av¬ 
versario, con McCain e i suoi strateghi 
che hanno rispedito le allusioni, or¬ 
mai sempre meno allusive, al mitten¬ 
te: «ci sta accusando di essere razzisti». 
Il teneno che hanno iniziato a calpe¬ 


stare i contendenti è in realtà un cam¬ 
po minato: proprio qui, secondo mol¬ 
ti analisti, sono definitivamente crolla¬ 
te le speranze per la vittoria di Hillary. 
In particolare, Bill Clinton, un benia¬ 
mino dei neri d'America da Presiden¬ 
te, ha visto precipitare la propria popo¬ 
larità fra quella comunità proprio per¬ 
ché i suoi riferimenti alla presunta ina¬ 
deguatezza di Barack sono stati letti co¬ 
me un implicito riferimento alla razza. 
Steve Schmidt, l'aggressivo stratega 
che ha preso il comando delle opera¬ 
zioni nello staff di McCain, ha spiega¬ 
to di essersi ispirato a ciò che è accadu¬ 
to a Bill Clinton, nel decidere di reagi¬ 
re subito a Obama, «perché una bugia 
lasciata senza risposta diventa una veri¬ 
tà». 

Una risposta pronta mentre, parados¬ 


salmente, Barack Obama veniva conte¬ 
stato in Florida proprio da attivisti per 
i diritti degli afroamericani. Il primo 
candidato alla Casa Bianca afroameri¬ 
cano con serie ambizioni presidenziali 
nella storia degli Stati Uniti è stato più 
volte interrotto durante un comizio a 
St.Petersburg. Tre militanti hanno 
esposto uno striscione in cui, sostan¬ 
zialmente, chiedevano al candidato di 
occuparsi di più della «comunità ne¬ 
ra». Colto in contropiede, Obama ha 
chiesto loro di essere «cortesi» e di la¬ 
sciarlo parlare fino in fondo, garanten¬ 
do il diritto a fare una domanda, nello 
spazio previsto a questo scopo. I conte- 
statori, si sono accomodati sugli spalti, 
arrotolando lo striscione, mentre la fol¬ 
la acclamava il candidato Democrati¬ 
co. 
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Trecento milioni di euro buttati nella 
spazzatura al ritorno delle vacanze. 

È il valore degli alimenti dimenticati in 
frigorifero dagli italiani, 26 euro a testa. 

I più oculati sono i friulani, 22 euro, i più 
distratti (29 euro) calabresi, molisani e 
campani. Più trascurata la carne: 29% 


rigorifero 



PER BERETTA IN ARRIVO 
I BINOCOLI STEINER-OPTIK 

Beretta Holding attraverso la controllata 
Burris, acquista la Steiner-Optik di 
Bayreuth (Baviera), impresa di medie 
dimensioni con circa 120 dipendenti 
leader mondiale nel settore dei binocoli di 
alto livello. Dopo questa acquisizione che 
va ad integrarsi con quella della società 
americana Burris la divisione ottiche di 
Beretta Holding avrà un fatturato 
complessivo di circa 50 milioni di euro e 
un ruolo leader nel mercato. 


I RUSSI DI SEVERSTAL COMPRANO 
ANCHE REDAELLITECNA 

La Severstal-Metiz, dopo la quota 
della Lucchini, ha acquisito la Radaelli 
Tecna il gruppo siderurgico dei fili ad alto 
contenuto di carbonio. Severstal è un 
gruppo russo con interessi nella 
siderurgia,nelle miniere, nelle automobili, 
nelle banche e nelle assicurazioni. Nel 
2006 dopo la fusione con Arcelor è 
diventato uno dei più grandi gruppi 
siderurgici del mondo. Per Fiat produce in 
Russia motori diesel per il Ducato. 


L’attacco dì Geronzi: in Mediobanca comando io 

Clamorosa intervista al Sole-24 Ore. Sotto tiro i manager Pagliaro e Nagel. «Processi? Non temo nulla» 


di Oreste Pivetta / Milano 


SENTENZE Cesare Geronzi si concede al 
garbo di Ferruccio De Bortoli, direttore del 
Sole 24ore, dopo le faticosa discussione sul¬ 
la governance duale di Mediobanca, cioè at¬ 
torno al modo di go¬ 
vernare in due una 
banca, che vorrebbe 
e potrebbe governa- 

re molto meglio lui da solo, la¬ 
sciando i suoi manager che scalpi¬ 
tano al disbrigo delle pratiche cor¬ 
renti, cioè là dove li aveva trovati 
sedici anni fa, quando lui arrivò e 
loro «erano funzionari o dirigenti 
alle prime armi». Roba da licenzia¬ 
mento in tronco. Geronzi parla di 
Renato Pagliaro e di Alberto Na¬ 
gel, presidente del consiglio di ge¬ 
stione e consigliere delegato. Ma, 

"abrasivo" e "cossighiano" (defini¬ 
zioni di un noto commentatore), 
ne ha per tutti e per tutto a comin¬ 
ciare dalla storia della governance 
duale, cioè del governo doppio e 
diviso tra il "consiglio di gestio¬ 
ne" dei manager e il "consiglio di 
sorveglianza". Si vede che non gli 
va giù. Francesco Giavazzi, due 
giorni prima sul Corriere della Sera, 

Faveva spiegata così: la goveman- 
ce duale è nata quando si sono 
unite imprese pubbliche, «quan¬ 
do gli azionisti non sono interessa¬ 
ti al prezzo ma a potere e poltro¬ 
ne». Ci auguriamo non sia questo 
il caso in questione, anche se Fer¬ 
ruccio De Berteli lo sospetta: un 
prezzo salato pagato alla fusione 
dei due azionisti di Mediobanca, e 
cioè Unicredit (Profumo) e Capita¬ 
na (Geronzi). Sta di fatto che ades¬ 
so si ridiscute ciò che era stato deci¬ 
so non tanti mesi fa e che Geronzi 
non è più contento del "duale", 
che manda a quel paese pure Pro¬ 
fumo, anche se nei modi dovuti 
(«La dialettica tra le persone intel¬ 
ligenti è assolutamente norma¬ 
le...»), che batte i pugni sul tavolo 
per chiarire che «il referente degli 
azionisti» è lui (che azionista non 
è). Che arriccia il naso a sentire 
pronunciare il nome di Draghi 
(ancora nei dovuti modi: «Anche 
in questa vicenda il mio rapporto 
con il Governatore è stato eccel¬ 
lente»), ma è evidente che non 
gradisce che la Banca d'Italia per 
colpa della legge Vietti gli impedi¬ 
sca di sedere in un paio di consigli 
d'amministrazione (Rcs e Genera¬ 
li) essendo già lui presidente del 
consiglio di sorveglianza di Me¬ 
diobanca, anche se subito smenti¬ 
sce nella sostanza, cioè riguardo le 
poltrone: no, a lui Generali non 
interessa, si arrangi Bermheim a 
trovarsi un successore. Però non ri¬ 
nuncia al colpo: due amministra¬ 
tori delegati a Trieste sono troppi. 

Chi buttare? Perissinotto o Balbi- 
not? 

Altro capitolo: la politica. Tremon- 
ti è diventato «il vero punto di for¬ 
za del Governo ed è molto matura¬ 
to: meno professore e più uomo 
politico di Stato». Grazie a Tre- 
monti, il settantenne banchiere 
riscopre anche Berlusconi, che 
non sente da prima delle elezioni, 


promosso: «.. .finora si è mosso be¬ 
ne, con autorevolezza». Al punto 
d'esser pronto a scommettere 
qualche cartina su Alitalia? Biso¬ 
gna guardare i bilanci, poi even¬ 
tualmente dire di no, non si fa nul¬ 
la per forza. 

Altro capitolo, ancora: la giustizia. 
Geronzi ha i suoi problemi (da Par- 
malat in avanti), ma non è vero 



che cerca un "riparo" all'ombra 
dei suoi poteri bancari. «Falsità»: 
ecco la risposta, si immagina con 
tono sdegnato. 

La conclusione "biografica" sta al 
centro dell'articolo: «Geronzi riba¬ 
disce di non avere mire personali, 
di essere a fine carriera...». Ma que¬ 
sto è l'"autoritratto" understate- 
ment dell'uomo che ha sempre in- 
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Cesare Geronzi, presidente 
del consiglio di sorveglianza 
di Mediobanca, parla sul 
Sole-24 Ore. Attacca i 
manager di Mediobanca, 
definisce strano che 
Unicredit cambi idee, non 
vuole la presidenza di 
Generali. 


teso l'erogazione del credito come 
la via per rimanere in sella, in que¬ 
sto la quintessenza della continui¬ 
tà e del trasformismo, un 
"campione" del costume naziona¬ 
le, con l'aggiunta, poi, nell'eco di 
Silvio, di una vocazione 
"registica" e della presunzione di 
poter metter mano dappertutto. 
Capitalismo arcaico. 

Corriere della sera 
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Mercoledì scorso il Corriere 
della Sera ha pubblicato un 
articolo di fondo di 
Francesco Giavazzi sul tema 
della governace duale, che 
Mediobanca ha deciso di 
abbandonare. Giavazzi è 
ritenuto molto vicino al 
governatore Draghi 


Poteri e imprese 
♦♦♦ 

L ’Eni ha perso Kakà 


La notizia è passata quasi inosservata, i giornali l'hanno trascurata 
e l'hanno trattata come un normale avvicendamento di manager 
operativi ai vertici dell'Eni. No ; non è un normale avvicendamento. 
L'uscita di scena di Stefano Cao, direttore generale della divisione 
esplorazione e produzione, priva il gmppo petrolifero italiano di uno 
dei suoi manager di punta, un personaggio di grandissimo spessore 
professionale, da oltre trentianni alle dipendenze dell'Eni. Che abbia 
lasciato il suo molo di grande responsabilità è un bmtto colpo per la 
multinazionale: è come se il Milan perdesse Kakà. Da tempo si 
diceva che Cao non avesse rapporti sereni con l'amministratore 
delegato Paolo Scoroni, appena riconfermato, e che ci sarebbero 
state; in particolare; forti discussioni sul contrastato progetto di 
Kashagan. Qualunque sia la ragione del divorzio, l'Eni perde un 
manager fedele, trasparente e di grande esperienza. In più va 
ricordato che Cao è stato uno degli uomini dell'Eni che prese in 
mano il gmppo dopo la stagione tragica delle tangenti, dei partiti 
dentro l'azienda e di Mani Pulite. 

Accanto a questa uscita va segnalato anche un altro spostamento 
sorprendente: Marco Mangiagalli, già responsabile della finanza del 
gmppo, è stato spostato alla presidenza della controllata Saipem. 
Ruolo prestigioso, per carità, ma non si capisce perchè rimuovere da 
un settore chiave dell'Eni un manager di grande prudenza ed 
equilibrio. Fuori Cao, spostato Mangiagalli. Cosa sta succedendo 
all'Eni nella seconda stagione di Scaroni? 


E Profumo: importante creare valore... 

Prudenza del vertice Unicredit sul caso di piazzetta Cuccia 


/Milano 


Cesare Geronzi Foto LaPresse 


PRUDENZA «Dal nostro 
punto di vista per la gover¬ 
nance di Mediobanca è ne¬ 
cessario trovare la soluzio¬ 
ne migliore per creare valo¬ 
re per gli azionisti. Noi sia¬ 
mo azionisti e siamo interessati 
a quello». Alessandro Profumo 
si tiene lontano da ogni dichia¬ 
razione che possa scaldare an¬ 
cor più il clima intorno alla que¬ 
stione Mediobanca. Anzi sem¬ 
bra proprio che Fad di Unicre¬ 
dit, che di piazzetta Cuccia de¬ 
tiene il 9% per il momento vo¬ 


glia stare alla finestra a guarda¬ 
re. E di più infatti non si riesce a 
fargli dire durante la conferen- 
ce cali organizzata per presenta¬ 
re i conti del primo semestre 
2008: chiuso con un utile netto 
di 2,873 miliardi di euro,in calo 
del 30,4% rispetto al primo se¬ 
mestre del 2007. 

Per Fistituto milanese è stata an¬ 
che Foccasione di annunciare 
Faccordo con Parmalat che met¬ 
te la parola fine a una lunga vi¬ 
cenda giuridica e finanziaria. 
271,7 milioni di euro è la cifra 
fissata con il commissario stra¬ 
ordinario delle società in ammi¬ 
nistrazione controllata del gmp¬ 
po di Collecchio, tra le quali an¬ 
che Parma calcio e Parmatour. 
In pratica si mette una pietra so¬ 


pra a tutti i rapporti e le pretese 
relative comunque riferibili al 
gmppo UniCredit, Capitalia 
compreso prima della dichiara¬ 
zione di insolvenza del gmppo 
di di Tanzi e del suo dissesto. 
Una scelta che comunque, e da 
piazza Cordusio lo dicono ben 
chiaro non significa «e non 
comporta alcun riconoscimen- 


Accordo per chiudere 
la vicenda Parmalat. 
Utile in calo del 30,4% 
usciti dal gruppo 
1424 dipendenti 


Caso Telecom: Bernabè va in visita a Palazzo Chigi 

Nervosismo, dubbi e segno meno in Borsa, in vista del oda di venerdì, quando verranno presentati i conti della semestrale 


di Marco Tedeschi / Milano 


TENSIONE C’è del nervosi¬ 
smo attorno a Telecom. Lo 
si tocca con mano in Borsa 
(giù anche ieri: -6,23%) do¬ 
po che sono emerse incompren¬ 
sioni tra i soci, con voci smentite 
di aumenti di capitale e in attesa 
di maggiori certezze dalla riunio¬ 
ne del consiglio di amministra¬ 
zione dell'8 agosto. L'ammini¬ 
stratore delegato Franco Bernabè 
è stato ieri a Palazzo Chigi, per il¬ 
lustrare un piano industriale che 
prevede, di nuovo, esuberi. 
Nell'intervista di ieri al So- 
le24ore, il presidente di Medio¬ 


banca, Geronzi, tra le tante que¬ 
stioni enunciate, aveva toccato 
anche il tema Telecom, per con¬ 
fermare il suo sostegno al mana¬ 
gement». «Mediobanca - aveva 
spiegato Geronzi - ha fatto in pie¬ 
no la sua parte», facendo riferi¬ 
mento alla partecipazione di Piaz¬ 
zetta Cuccia detenuta in Telco 
(assieme a Telefonica, Generali, 
Intesa Sanpaolo e ai Benetton), 
maggiore azionista della compa¬ 
gnia telefonica con il 24,5 per 
cento del capitale. Ma Geronzi 
non s'era risparmiato la puntata 
amara: «Spiace poi leggere, e chis¬ 
sà chi l'abbia detto all'esterno, 
che se l'amministratore delegato 


Bernabè viene da noi è per riceve¬ 
re un inesistente ultimatum...». 
Franco Bernabè in piazzetta Cuc- 
da aveva fatto visita tre giorni fa 
e aveva pranzato con con Renato 
Pagliaro e Alberto Nagel, rispetti¬ 
vamente presidente del Consi¬ 
glio di gestione e consigliere dele¬ 
gato di Mediobanca. «Si è tratta- 


Scende in campo 
anche il presidente 
Galateri: «Soci forti 
con un obiettivo: far 
crescere il progetto» 


to di una chiacchierata tra ami¬ 
ci», aveva poi spiegato Bernabè. 
Ma la chiacchierata era stata suffi¬ 
ciente per suscitare qualche dub¬ 
bio sulla "tenuta" di Telecom, 
motivando più di una perplessità 
in piazza Affari, con scivolone 
conseguente, e soprattutto accre¬ 
ditando le voci di possibili scala¬ 
te. Chiacchiere, appunto, fino a 
venerdì prossimo, quando si sa¬ 
pranno i conti della trimestrale. E 
chiacchiere alle quali ha risposto 
anche il presidente della società 
telefonica, Galateri, che ha assicu¬ 
rato: Telecom ha da un lato «un 
gmppo di soci forti, solidi, la cui 
preoccupazione si traduce in giu¬ 
sta e trasparente dialettica con 
unico obiettivo: far crescere un 


progetto in cui credono», dall'al¬ 
tro si ritrova «ancora una volta» a 
fare i conti con «pettegolezzi e ru- 
mors ingiustificati». Tipici della 
«normale speculazione borsisti¬ 
ca», ha liquidato così l'argomen¬ 
to. Galateri ha anche risposto a 
Gilberto Benetton, che aveva mi¬ 
nacciato l'abbandono se il piano 
Bernabè non l'avesse convinto: 
«Ho avuto come compagni di 
viaggio di Benetton in altre espe¬ 
rienze, so quanto siano solidi». E 
a proposito del ventilato aumen¬ 
to di capitale, ha ripetuto la smen¬ 
tita: «Non si può continuare a ri¬ 
badire qualcosa che non è mai 
stato né preso in considerazione, 
né men che meno, messo sul ta¬ 
volo». 


to, neppure implicito, di re¬ 
sponsabilità di sorta» ma solo 
l'intento di« eliminare costi e in¬ 
certezze di un complesso con¬ 
tenzioso». E più avanti conti¬ 
nua «il gmppo non ha mai avu¬ 
to consapevolezza dello stato di 
insolvenza di Parmalat e delle 
altre società». 

Per tornare ai conti, il dato nega¬ 
tivo degli utili è dovuto princi¬ 
palmente alla performance ne¬ 
gativa della divisione mib nel 
primo trimestre, al netto della 
quale il dato è in crescita del 
4,2% annuo pro-forma. Nel se¬ 
condo trimestre Futile netto 
consolidato è in calo del 10% 
annuo a 1,87 miliardi (1,75 mi¬ 
liardi le attese) stabile su basi 
omogenee. 

Per quanto riguarda la questio¬ 
ne mutui gli accantonamenti 
per rischi e oneri dopo la crisi 
dei subprime, nel semestre, so¬ 
no pari a 128 milioni (+31 mi¬ 
lioni annui), mentre per quan¬ 
to riguarda le rettifiche nette su 
crediti e accantonamenti per ga¬ 
ranzie e impegni, i dati del pri¬ 
mo semestre del 2008 (1,468 
miliardi di euro) mostrano un 
incremento dell'8,8% annuo 
su base omogenea (+3,3% nel 
secondo trimestre del 2008) .Ta¬ 
le incremento è dovuto in parte 
al deterioramento del ciclo eco¬ 
nomico e in parte legato alla cre¬ 
scita dei volumi di impiego. 
Presentate anche le cifre riguar¬ 
dano l'occupazione: il gmppo 
Unicredit ha visto ridurre il per¬ 
sonale dipendente in Italia di 
1.424 unità a fine giugno, «prin¬ 
cipalmente riconducibili al pia¬ 
no di incentivazione all'esodo 
connesso all'integrazione con 
l'ex gmppo Capitalia». 
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Auto in panne 

dal l’America 

all’Europa 

General Motors perde quindici miliardi 
Crolla il mercato italiano, la quota Fiat al 32% 


di Marika Dell’Acqua / Milano 


SFORBICIATE Conti deludenti e orizzonti 
nebulosi per il mondo dell’auto. Già giovedì 
sera Standard & Poor’s aveva tagliato il ra¬ 
ting sul credito delle tre sorelle di Detroit: Ge¬ 
neral Motors, Ford e 
Chrysler, mentre ieri 
mattina Bmw ha dato 
un taglio secco al 

suo outlook per il 2008 a causa 
delle flessioni delle vendite negli 
Stati Uniti. 

L'utile netto, secondo quanto ri¬ 
ferisce Bloomberg è sceso a 507 
milioni di euro dai 753 dello stes¬ 
so periodo dello scorso anno. Le 
vendite invece sono scese a 14,6 
miliardi di euro, dai precedenti 
14,7.E quindi, in considerazio¬ 
ne del fatto che «le condizioni di 
mercato per Findustria automo¬ 
bilistica si sono deteriorate am¬ 
piamente nelle scorse settima¬ 
ne», il gmppo tedesco ha abban¬ 
donato l'idea di un futuro utile 
pre-tasse di 3,78 miliardi. Inoltre 
l'amministratore delegato N or- 
bert Reithofer, ha spiegato che il 
gmppo aumenterà i prezzi delle 
auto negli Usa, dove prevede 
vendite inferiori a quelle del 
2007, mentre per il mercato eu¬ 
ropeo gli aumenti dipenderan¬ 
no dal paese. La produzione ver¬ 
rà ridotta di 20/25mila vetture, 
ma non sono previsti ulteriori ta¬ 
gli al personale, dopo quelli già 
annunciati di 3.100 dipendenti. 

Nel primo pomeriggio poi Gene¬ 
ral Motors ha annunciato di 
aver registrato nel secondo tri¬ 
mestre una perdita di 15,5 mi¬ 
liardi di dollari, la terza più consi¬ 
stente della storia della società, 
tanto da azzardare un'ulteriore 
riduzione dei dipendenti, offren¬ 
do pacchetti di prepensiona¬ 
mento. Quasi 19mila lavoratori, 
circa il 25% della forza lavoro in¬ 
terinale, avevano chiesto di esse¬ 
re inclusi nel precedente round 
di prepensionamenti. E secondo 


il direttore finanziario Ray 
Young il 90% di loro ha già la¬ 
sciato la società grazie a una ma¬ 
novra costata 3,3 miliardi di dol¬ 
lari, soldoni che hanno inciso 
sui bilanci del colosso Usa. 

A metà luglio Gm aveva annun¬ 
ciato che avrebbe ridotto di 
300mila veicoli la produzione in 
Nordamerica, in particolare nel 


IL MERCATO DELL'AUTO 


Immatricolazioni di auto nuove 
Luglio 2008 mmm 190.889 

Luglio 2007 214.193 

Volume globale delle 
vendita a luglio 


l 


S51.134 autovetture 



29,32% 

ajto 

rriove 


LE QUOTE DI MERCATO A LUGLIO 


QloIe % a Ijg lo ZGJJ i)te parerlEil le quae a luglio 2K'7j 


Fiat 

24,53 (23,14) 

Alfa Romeo- 

3,12 (2,99) 

Lancia- 

4,54 (4,23) 

Peugeot- 

4,20 (4,54) 

Citroen- 



Renault—I Tt^'Ota-LCKJS 

4,79 (4,92) 5,20 (6,17) 


Mercedes 

3,34 (3,64) 

Bmw 

2,88 (3,00) 

Volkswagen 
6,14 (6,21) 
Opel 

8,17 (7,23) 

Ford 

7,43 (7,88) 



P&G Infograph 


Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 



comparto dei Suv messi alle stret¬ 
te dal caro-petrolio. Tanto che 
Gm sarebbe in trattative con di¬ 
verse società, una indiana, una 
cinese e Faltra mssa, per la cessio¬ 
ne del marchio Hummer. Intan¬ 
to negli ultimi quattro anni Gm 
ha ridotto più della metà dei 
suoi lavoratori interinali, passati 
da 113mila agli attuali 55mila e 
entro novembre 5mila dipen¬ 
denti fissi dovranno lasciare 
l'azienda. Anche a casa nostra il 
mercato automobilistico è in af¬ 
fanno. A luglio le vendite Fiat re¬ 
gistrano un calo del 5,5%, poco 


Anche al Lingotto 
vendite in discesa 
ma in minor misura 
rispetto alle medie 
dell’intero settore 


Foto di David Zalubowski/Ap 


male se paragonato all'intero set¬ 
tore affossato a meno 10,9%. Al 
Lingotto si consolano un po' 
pensando che le loro vetture so¬ 
no in testa alle vendite in tutti i 
segmenti in Italia, con una quo¬ 
ta complessiva di Alfa e Lancia 
che tocca il 32%. 

In Borsa l'allarme lanciato da 
Bmw e i segnali poco confortan¬ 
ti dalla giapponese Nissan, che 
ha annunciato un crollo dei pro¬ 
fitti trimestrali del 43% non han¬ 
no risparmiato Fiat, che ha regi¬ 
strato un colpo del 4,84%, segui¬ 
ta da Daimler (meno 2%), Re¬ 
nault (meno 3,37%) e Bmw (me¬ 
no 5,3%). Come più volte è sta¬ 
to segnalato il prezzo della benzi¬ 
na mostra un peso determinan¬ 
te sull'andamento del mercato 
dell'auto. Non è un caso che ne¬ 
gli Stati Uniti si stia verificando 
una rivoluzione nel gusto degli 
acquirenti, che abbandonano i 
suv, cioè le alte cilindrate, per 
scegliere utilitarie. 


Gm cerca a Est 
un compratore 
per gli Hummer 
Anche la Bmw soffre: 
produzione ridotta 


CARBURANTI 

Effetto diesel 
sulle vacanze: 
50 euro in più 

■ Sarà un'estate pesante per gli 
automobilisti in vacanza. E in 
particolare per quelli che usano 
il diesel, da ieri a guidare la classi¬ 
fica dei beni e prodotti aumenta¬ 
ti di più: dovranno mettere in 
conto, solo per rifornimenti di 
gasolio, circa 50 euro (il 25%) in 
più dell'estate 2007 circa 6 volte 
la corsa dell'inflazione. Un po' 
meglio andrà per coloro che 
hanno la vettura a benzina: il 
maggior costo quest'anno si fer¬ 
merà a circa 25 euro rispetto al- 
Fanno passato. E per il tradizio¬ 
nale «esodo» estivo che vede mi¬ 
lioni di italiani spostarsi verso le 
mete vacanziere, i conti si preve¬ 
dono salati. Considerando una 
vacanza «tipo» di una famiglia 
italiana che dal nord si sposterà 
verso le spiagge del sud e ipotiz¬ 
zando - tra andata e ritorno e 
qualche «giretto» nelle località 
vacanziere - un percorso di 
1.500 chilometri, la spesa per 
un'auto diesel quest'anno si ag¬ 
girerà sui 225-230 euro per i 
«pieni» di carburante. Vale a di¬ 
re cioè 45-50 euro in più rispet¬ 
to ai 180 euro necessari un an¬ 
no fa per le stesse vacanze. Il co¬ 
sto del gasolio - che ormai ha 
«sorpassato» la benzina tra le au¬ 
to di nuova immatricolazione - 
ha raggiunto, nel corso dell'in- 
verno, quello della benzina atte¬ 
standosi ormai sugli stessi livel¬ 
li. Un litro di carburante che alla 
fine di luglio 2007 si aggirava 
sui 1,19 euro al litro è salito così 
a 1,5 euro, mettendo a segno un 
rincaro di 30 centesimi al litro 
(+25%). Sul fronte della benzi¬ 
na, il confronto con Fanno scor¬ 
so appare invece meno «onero¬ 
so» per le famiglie con un aggra¬ 
vio stimato intorno ai 25 euro 
per compiere il tragitto per e dal 
mare, più qualche spostamento 
nelle località turistiche. 


CRISI 

Pininfarina 
accordo 
sui debiti 


■ Pinifarina non paga i debiti, 
ma rimborsa gli interessi. Per 
ora. L'azienda comunica che è 
stato firmato con le banche fi¬ 
nanziatrici un accordo di Stand- 
stili ai sensi del quale le banche 
si impegnano a non esigere il 
pagamento dei debiti in essere, 
fermo restando che Pininfari¬ 
na continuerà a pagare gli inte¬ 
ressi dovuti. L'accordo di Stand- 
stili, propedeutico alla definizio¬ 
ne di un accordo di riscadenzia- 
mento/rifinanziamento del¬ 
l'esposizione debitoria di Pinin¬ 
farina, attualmente in corso di 
negoziazione, sarà in vigore fi¬ 
no alla data più vicina nel tem¬ 
po tra il 30 settembre 2008 e la 
data di sottoscrizione del pre¬ 
detto accordo di ristrutturazio¬ 
ne dell'indebitamento in esse¬ 
re della Società. All'accordo 
hanno aderito tutti gli Istituti fi¬ 
nanziatori ad eccezione di For- 
tis Bank, con la quale Pininfari¬ 
na ha firmato un accordo sepa¬ 
rato in data 25 giugno 2008. 
Pininfarina ha anche conferito 
a BNP Paribas, UniCredit 
Group e Banca IMI (Gruppo In¬ 
tesa-San Paolo) un mandato 
per promuovere, in qualità di 
Joint Global Coordinator, la co¬ 
stituzione di un consorzio di ga¬ 
ranzia relativo all'aumento di 
capitale a pagamento - che l'as¬ 
semblea straordinaria della So¬ 
cietà, tenutasi lo scorso 29 apri¬ 
le 2008, ha delegato al Consi¬ 
glio di Amministrazione. 

Allo stato si prevede che l'offer¬ 
ta in opzione - previo otteni¬ 
mento delle necessarie autoriz¬ 
zazioni - possa essere avviata, 
subordinatamente alla sotto- 
scrizione del menzionato accor¬ 
do di riscadenziamento/rifi- 
nanziamento dell'indebita¬ 
mento, nel quarto trimestre 
2008. 


Elidesti s|)inge gli utili di Enel, semestrale oltre le attese 

Crescita del 44% dopo il consolidamento della società spagnola. Il debito scenderà sotto i 50 miliardi entro fine anno 


/ Milano 


FRUTTI L’acquisizione di 

Endesa comincia a dare i 

suoi frutti nei conti di Enel. Il 

gruppo italiano archivia il 

primo semestre con una 

crescita del 44% dell’utile 

netto, che sale a 2,85 miliardi, 
ed un rialzo del 55,5% del fattu¬ 
rato, a 29,32 miliardi. I risultati 
migliori arrivano sul fronte ope¬ 
rativo, con l'utile che cresce del 
68,6% a 5,28 miliardi. I mercati 
premiano: in chiusra di una 
giornata tutta sugli scudi, il tito¬ 
lo ha guadagnato a Piazza affari 
il 2,4%. 

Dati positivi, che hanno ampia¬ 
mente superato le attese del 
mercato, e che consentono al¬ 
l'amministratore delegato Ful¬ 
vio Conti di lanciare previsioni 
positive. Il 2008 si chiuderà con 


un margine operativo lordo 
«molto superiore alle attuali sti¬ 
me di mercato», pari a 13,3 mi¬ 
liardi, e anche nel 2009 «sare¬ 
mo molto sopra le previsioni» 
fornite a marzo. Nello stesso 
tempo, è previsto in forte calo 
l'indebitamento del gruppo, sa¬ 
lito oltre i 50 miliardi di euro a 
seguito dell'ingente campagna 
acquisti. Già adesso, peraltro, il 
debito è sceso a 51,2 miliardi 
dai 55,7 miliardi di fine 2007. 

A fare da traino ai risultati seme¬ 
strali sono stati i maggiori ricavi 
conseguiti nella generazione e 
vendita di energia in Italia, ma 


L’ad Fulvio Conti 
lancia previsioni 
positive per il 2008 
Il gruppo ricomincerà 
a guardarsi attorno 


gran parte del merito va ad En¬ 
desa, la società spagnola che, 
dopo esser stata rilevata nell'au¬ 
tunno scorso, già oggi contribu¬ 
isce per un terzo ai risultati ope¬ 
rativi di Enel e, come ha spiega¬ 
to Conti, «migliora a sua volta i 
risultati» del primo semestre. 
Endesa, di cui Enel detiene il 
67,05%, ha chiuso il semestre 
con un utile netto di 6 miliardi, 
in crescita di oltre quattro volte 
rispetto allo stesso periodo del 
2007. 

Confermato quindi l'acconto 
sul dividendo, pari a 20 centesi¬ 
mi per azione in pagamento il 
prossimo 27 novembre, e l'inte¬ 
ra cedola per il 2008, che rima¬ 
ne a 49 centesimi. 

Il debito, nelle intenzioni di 
Conti, è destinato a scendere 
ancora, dopo il -8,1% del primo 
semestre, per arrivare sotto i 50 
miliardi a fine 2008. L'ammon¬ 
tare definitivo, comunque, «di¬ 
penderà anche dall'esito delle 
cessioni di asset su cui stiamo la- 


I CONTI DEL GRUPPO 


1° semestre 


(milioni di euro) 

1 2008 

1 2007 

1 Var. 

Ricavi 

29.316 

18.857 

+ 55 , 5 % 

Margine operativo lordo 

7.405 

4.462 

+ 66 , 0 % 

Risultato operativo 

5.285 

3.134 

+ 68 , 6 % 

Utile netto del Gruppo 

2.851 

1.982 

+ 43 , 8 % 

Indebitamento 
finanziario netto* 

51 . 291 * 

55 . 791 ** 

- 8 , 1 % 


* al 30 giugno 2008 * * al 31 dicembre 2007 

L’ANDAMENTO DELLE DIVISIONI 


Milioni di euro 


1 semestre 2008 
Mercato Italia 

Generazione ed Energy 
Management Italia 

Infrastrutture e reti Italia 
Internazionale 
Ebitda (Margine operativo lordo); Ebit (Risultato operativo) 


Ricavi 

Ebitda 

Ebit 

11.139 

291 

149 

10.865 

2.021 

1.583 

3.302 

2.008 

1.539 

2.020 

580 

355 
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vorando», dice Conti. Enel pun¬ 
ta infatti su diverse cessioni, fra 
cui quella della rete elettrica ad 
alta tensione che «pensiamo 
valga circa 1,5 miliardi», spiega 
ancora l'amministratore delega¬ 


to. «Stiamo continuando a ne¬ 
goziare, aspettiamo il nuovo re¬ 
gime regolatorio» per una deci¬ 
sione definitiva. 

E la discesa del debito potrebbe 
consentire ad Enel di riprende¬ 


re a guardarsi intorno, dopo la 
campagna acquisti di Spagna, 
Russia ed Europa dell'Est com¬ 
pletata negli ultimi mesi. 

«Non c'è dubbio che è un'op¬ 
portunità per noi», spiega infat¬ 
ti Conti in merito ad un possibi¬ 
le interesse per il 50% che il 
gruppo italiano ancora non de¬ 
tiene in Eufer, la joint venture 
nelle rinnovabili con Union Fe- 
nosa, gruppo spagnolo in pro¬ 
cinto di essere rilevato da Gas 
Naturai. E se quest'ultima do¬ 
vesse venire costretta a cedere 
asset per motivi Antitrust, Enel 
potrebbe considerare la possibi¬ 
lità di rilevare ulteriori quote 
della stessa Eufer. 

Nessuna nube all'orizzonte in 
Spagna nemmeno sul fronte 
Endesa: «Siamo contenti», spie¬ 
ga Conti agli analisti, «di come 
si sta muovendo la società e 
con i soci di Acciona continuia¬ 
mo a guardare allo sviluppo del¬ 
la società». 

la.ma. 


Commessa Marina a Fincantieri 
900 milioni per due sommergibili 


Italcementi, sei mesi pesanti 
Le costruzioni affossano i conti 


■ Fincantieri realizzerà una coppia di 
sommergibili di ultima generazione per 
la Marina Italiana: secondo indiscrezio¬ 
ni, il costo complessivo del contratto do¬ 
vrebbe ammontare a qualcosa come 
900 milioni di euro. 

I lavori cominceranno nel 2010, men¬ 
tre le consegne sono previste per il 2015 
e il 2016.1 due nuovi sottomarini della 
classe «Todaro», destinati a sostituire 
due battelli analoghi costruiti negli an¬ 
ni ottanta, sono dotati di un'autono¬ 
mia superiore, un equipaggio di 24 per¬ 
sone e una propulsione silenziosa che 
consente di raggiungere i 20 nodi. 

Un altro sommergibile italiano dello 
stesso modello, lo «Scirè», sta attualmen¬ 
te partecipando ad un intenso addestra¬ 
mento presso la Marina Statunitense. 


«Siamo particolarmente soddisfatti - ha 
commentato Giuseppe Bono,ammini¬ 
stratore delegato del gruppo - perché la 
prosecuzione di questo programma ga¬ 
rantisce all'azienda il mantenimento 
del know-how maturato in un secolo di 
attività in un settore altamente tecnolo¬ 
gico». Nella flotta della Marina questi 
battelli sono destinati a prendere il po¬ 
sto dei sommergibili «Prini» e «Pelosi» 
(classe «Sauro» - terza serie), realizzati al¬ 
la fine degli anni Ottanta. 

I due sommergibili - ha comunicato 
l'azienda - avranno un dislocamento di 
superficie di 1.450 tonnellate, una lun¬ 
ghezza fuori tutto di 56 metri, un diame¬ 
tro massimo di 7 metri e potranno rag¬ 
giungere in immersione una velocità di 
20 nodi. 


■ Italcementi ha chiuso il primo seme¬ 
stre dell'anno con un calo del 4,5% dei ri¬ 
cavi, scesi a 2.814,7 milioni di euro, e un 
utile netto ridotto del 29,3% a 221,7 mi¬ 
lioni di euro. Lo comunica il gruppo del¬ 
la famiglia Pesenti. Anche il margine ope¬ 
rativo lordo è sceso del 15,4% a 589,1 mi¬ 
lioni mentre il risultato operativo è cala¬ 
to del 22,4% a 381,3 milioni. Peggiora 
l'indebitamento finanziario, salito dai 
2.418,2 milioni di fine 2007 ai 2.608,3 
milioni al 30 giugno 2008. Italcementi 
addebita la flessione dei risultati a «una 
concomitanza di fattori negativi» per 
l'industria del "cement", «tra i quali prin¬ 
cipalmente il rallentamento del settore 
delle costruzioni». Il gmppo guidato da 
Carlo Pesenti ha così deciso di rivedere al 
ribasso le previsioni per l'anno: «gli obiet¬ 


tivi illustrati alla fine del primo trimestre 
che indicavano risultati operativi in li¬ 
nea con quelli dell'anno precedente - 
spiega il gmppo - risultano oggi superati 
alla luce del negativo andamento regi¬ 
strato dal settore nell'ultima parte del se¬ 
condo trimestre». Perciò nel secondo se¬ 
mestre dell'anno «a meno di fatti al mo¬ 
mento non prevedibili, i risultati operati¬ 
vi del gmppo dovrebbero registrare una 
leggera flessione rispetto all'analogo peri¬ 
odo del 2007». Per la seconda metà del 
2008 la società «grazie alle nuove azioni 
adottate e a una dinamica dei volumi 
meno sfavorevoli rispetto al primo seme¬ 
stre» si attende comunque che i risultati 
operativi registrino «una flessione signifi¬ 
cativamente inferiore a quella che ha ca¬ 
ratterizzato la prima metà dell'esercizio». 
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Fiat: motori verdi per uscire dalla crisi 

di Giorgio AJraudo 
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Cambi in euro 1 


1,5574 

dollari 

-0,004 

167,4400 

yen 

-1,580 

0,7878 

sterline 

-0,001 

1,6324 

fra. svi. 

-0,003 

7,4598 

cor. danese 

-0,001 

24,0030 

cor. ceca 

+0,056 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9960 

cor. norvegese 

-0,024 

9,4451 

cor. svedese 

-0,020 

1,6662 

dol. australiano 

+0,012 

1,5980 

dol. canadese 

+0,001 

2,1377 

dol. neozelandese 

+0,008 

233,7600 

fior, ungherese 

+2,500 

3,2230 

zloty poi. 

+0,017 


Bot a 3 mesi 99,65 

2,63 

Bot a 6 mesi 98,09 

3,86 

Bota 12 mesi 95,99 

3,84 


Borsa 

Settimana in discesa 

Toma a scendere in settimana 
la Borsa, che accusa i nuovi 
timori su una crisi dei mercati, 
dopo l'allarme del Fondo 
monetario, mentre i dati 
macroeconomici Usa danno 
segnali contrastanti sulla 
situazione economica e le 
trimestrali delle società 
evidenziano risultati 
altalenanti. L'indice Mibtel, in 
ribasso per quatto sedute su 
cinque, segna così un calo 
finale dell'1,75%, a 21.588 
punti, mentre l'S&P/Mib cede 
l'l,85% e l'All Stars sale dello 


0,55%. In calo gli scambi, a 
una media giornaliera di 3 
miliardi di controvalore. 

Piazza Affari come le altre borse 
ha risentito del rapporto Fmi, 
che parla di mercati fragili e 
prevede il perdurare della crisi. 
Sul fronte economico, il Pii Usa 
cresce ma non quanto le attese, 
sale la disoccupazione e 
diminuiscono le spese per 
costruzioni. Sotto pressione 
Fiat, al pari degli altri 
automobilistici dopo i conti di 
Gm e Bmw, difficoltà per 
Italcementi, Unicredit debole 
fino alla pubblicazione dei 
dati, poi in calo. Bene Enel. 


Adeo 

Castorama ai francesi 

Il gruppo francese Adeo ha 
rilevato dal gruppo britannico 
Kingfisher i punti vendita 
Castorama in Italia. Si tratta di 31 
punti vendita che contano 2200 
collaboratori e fatturano 
complessivamente 454 milioni di 
euro. L'acquisizione sarà 
convalidata alla fine della 
procedura prevista dalle autorità 
europee competenti in materia di 
concorrenza. Adeo - afferma una 
nota - intende mantenere integri 
struttura e livello d'occupazione. 
In Italia, Adeo è già presente con 
74 punti vendita, 18 con 


marchio Leroy Merlin e 89 
Bricocenter (56 di proprietà e 33 
in franchising), e raggmppa 4318 
collaboratori, con un fatturato di 
816 milioni di euro per il 2007. Il 
gmppo Adeo è primo in Francia 
nel mercato dell'habitat e della 
qualità di vita, seconda realtà a 
livello europeo e quarta 
mondiale e include 8 grandi 
insegne: Leroy Merlin, Aki, 
Bricocenter, Weldom, Bricoman, 
Bricomart, Dompro e Zodio. Nel 
complesso si tratta di 19 aziende 
presenti in 9 paesi con 374 punti 
vendita e 51.000 dipendenti per 
un fatturato complessivo di 9,2 
miliardi di euro nel 2007. 


Pirelli 

Gomme in Russia 

La Pirelli e la compagnia mssa 
Rosteknologhi firmeranno il 7 
agosto un accordo per una 
joint venture nel campo della 
produzione degli pneumatici 
per automobili e camion. 

Lo riferisce il quotidiano 
Vedomosti, citando fonti 
dell'azienda mssa. Un 
protocollo di intenti in questo 
senso era già stato firmato a 
giugno. 

Gli stabilimenti della joint 
venture saranno aperti a 
Togliattigrad, nella Russia 
centrale, e si prevede una 


produzione annua fra i he 
milioni e i tre milioni e mezzo 
degli pneumatici per auto e 
700.000 per i camion. Il 
fatturato annuale dovrebbe 
ammontare a 100 milioni di 
dollari. L'impianto darà lavoro 
a 1.500 persone. Secondo un 
esperto interpellato da 
Vedomosti, i principali clienti 
saranno le case 

automobilistiche msse Avtovaz 
e Kamas, quest'ultima 
specializzata nella produzione 
di mezzi pesanti. Pirelli e 
Rosteknologhi non hanno 
voluto al momento 
commentare l'indiscrezione. 
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Cnp Vita, ha accusato un 
calo del fatturato 

A 










Emak 

8587 

4,43 

4,42 

-2,06 

-14,63 

13 

4,30 

5,26 

0,2200 

122,64 

Mondo TV 

9013 

4,66 

4,66 

0,34 -59,54 

0 

4,35 

11,51 

0,3500 

20,50 

A 

A2A 

4475 

2,31 

2,31 

-0,65 -25,31 

5782 

2,20 

3,12 

0,0970 

7240,14 

Enel 

11834 

6,11 

6,09 

2,46 

-24,50 

70589 

5,43 

8,20 

0,4900 

37807,17 

Monrif 

978 

0,51 

0,51 

1,80 -43,96 

5 

0,43 

0,90 

0,0240 

75,80 












Monte Paschi Si 










» 

21386 

11,04 

11,00 

-3,85 -22,21 

547 

10,54 

14,43 

0,6200 

2352,20 

Engineering LI. 

48736 

25,17 

25,01 

-1,19 

-7,90 

6 

20,85 

27,33 

0,5200 

314,63 

3578 

1,85 

1,85 

1,09 -37,72 

21347 

1,64 

2,97 

0,2100 

10151,04 

semestrale del 19,2% a 


Eni 

41301 

21,33 

21,28 

-2,12 

-14,75 

17890 

21,08 

26,94 

1,3000 

85434,30 


775 

0,40 

0,41 

2,90 -31,64 

83 

0,37 

0,63 

0,0300 

52,04 

Acegas-Aps 

9546 

4,93 

4,99 

3,31 -25,40 

75 

4,73 

6,98 

0,3000 

271,05 

Montefibre 

14,06 miliardi di euro. 






















Acotel 

141677 

73,17 

73,11 

-0,65 -12,03 

4 

53,11 

88,78 

0,4000 

305,12 

Enia 

14464 

7,47 

7,44 

-0,71 

-35,94 

101 

7,22 

11,66 

0,2000 

803,02 

Montefibre r nc 

789 

0,41 

0,41 

2,37 -28,05 

2 

0,37 

0,61 

0,0440 

10,59 
























Edf chiude il primo 
semestre con un calo del 
12,2% deH’utile netto a 

Acq. Potab. 

4080 

2,11 

2,11 

-1,03 -38,59 

71 

1,94 

3,43 

0,1000 

75,86 

Erg 

23249 

12,01 

12,18 

2,25 

-8,19 

838 

9,77 

15,68 

0,4000 

1804,89 

MutuiOnline 

7687 

3,97 

4,00 

2,56 -7,97 

9 

3,15 

4,78 

0,0917 

156,86 























Acsm 

2788 

1,44 

1,50 

6,24 -21,44 

7 

1,22 

1,85 

0,0550 

67,49 

Erg Renew 

4473 

2,31 

2,31 

- 

-22,35 

21 

2,13 

2,98 

0,0207 

219,17 























N 










Actelios 

13281 

6,86 

6,88 

-0,58 2,25 

5 

5,99 

7,84 

0,1500 

464,22 

Ergo Previdenza 

6459 

3,34 

3,36 

2,01 

-16,27 

39 

2,97 

4,46 

0,1740 

300,24 
























Nav. Montanari 


3,04 

3,04 

0,13 12,97 

1225 

2,05 

3,04 

0,1100 

373,49 

w ■ 

2227 

1,15 

1,15 

-3,29 -66,30 

533 

0,77 

3,41 

0,2500 

117,03 

Esprinet 

6068 

3,13 

3,10 

-3,48 

-62,19 

144 

3,05 

8,29 

0,1550 

164,24 

5886 

3,09 miliardi di euro, 













Negri Bossi 

1006 

0,52 

0,51 

2,93 -35,98 

1146 

0,38 

0,82 

0,0400 

22,91 

fleffe 

2691 

1,39 

1,41 

-1,26 -47,19 

202 

1,39 

2,63 

0,0200 

149,23 

Eurofly 

1562 

0,81 

0,80 

-3,62 

-60,77 

51 

0,69 

2,06 

- 

22,97 























rispetto ai 3,51 miliardi 

AemTo 

3253 

1,68 

1,68 

-1,35 -34,53 

587 

1,68 

2,59 

0,0850 

1239,07 

Eurotech 

7693 

3,97 

3,95 

-0,75 

-20,35 

24 

3,87 

5,55 

- 

139,07 

Negri Bossi wlO 

318 

0,16 

0,16 

3,31 -35,34 

65 

0,12 

0,28 
























dell’anno precedente. Il 
gruppo, secondo quanto 
riferisce Bloomberg, ha 

Aerop. Firenze 

33945 

17,53 

17,95 

2,02 -2,76 

o 

15,03 

18,05 

0,1800 

158,39 

Eutelia 

1449 

0,75 

0,74 

-2,89 

-78,03 

74 

0,67 

3,41 

- 

48,97 

Nice 

4939 

2,55 

2,54 

-2,01 -30,98 

10 

2,28 

3,70 

0,0682 

295,92 























Aicon 

1498 

0,77 

0,75 

-3,12 -63,64 

554 

0,59 

2,13 

. 

84,34 

Everel Group 

413 

0,21 

0,21 

0,57 

-46,00 

16 

0,19 

0,40 

0,0516 

20,82 











Alerion 

1349 

0,70 

0,70 

4,26 -0,97 

836 

0,55 

0,76 

0,0050 

278,84 

Exprivia 

2217 

1,15 

1,14 

0,18 

-39,16 

54 

1,03 

1,97 

- 

48,01 

o 










Aiitalia 

862 

0,45 

0,45 

- -43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 












Olidata 

1264 

0,65 

0,65 

-3,17 -35,24 

39 

0,59 

1,06 

0,0440 

22,20 

inoltre annunciato la 























Alleanza 

12061 

6,23 

6,23 

-0,73 -29,25 

2658 

5,92 

8,80 

0,5000 

5273,56 

F 











Omnia Network 

1897 

0,98 

0,96 

-3,68 -52,98 

97 

0,70 

2,10 


25,41 






















decisione di ritirarsi 

Amplifon 

3193 

1,65 

1,64 

-0,55 -52,75 

441 

1,49 

3,57 

0,0400 

327,19 

FastWeb 

37659 

19,45 

19,51 

-0,06 

-22,02 

81 

17,86 

25,67 

3,7700 

1546,35 
































dall’acquisizione di 

British Energy perchè 

Anima 

2384 

1,23 

1,23 

0,82 -43,01 

g 

1,04 

2,16 

0,1400 

129,26 

Fiat 

20796 

10,74 

10,60 

-4,84 

-39,33 

33978 

9,22 

17,70 

0,4000 

11730,74 

P 






















Panariagroup I.C. 

6585 

3,40 

3,33 

-2,15 -22,84 


2,91 

4,41 

0,1500 

154,25 

Ansaldo Sts 

18793 

9,71 

9,75 

1,72 12,21 

557 

7,17 

10,10 

0,2000 

970,60 

Fiat priv 

14313 

7,39 

7,31 

-4,15 

-49,42 

87 

6,36 

14,61 

0,4000 

763,54 

3 






















Arena 

95 

0,05 

0,05 

-1,41 -61,86 

625 

0,04 

0,15 

0,0413 

39,67 

Fiat r nc 

14543 

7,51 

7,44 

-3,63 

-48,83 

83 

6,46 

14,68 

0,5550 

600,23 

Parmalat 

3172 

1,64 

1,65 

3,32 -38,24 

15773 

1,52 

2,65 

0,1590 

2731,60 

«non sussistono le 






















Ascopiave 

2833 

1,46 

1,46 

-0,61 -12,97 

59 

1,43 

1,82 

0,0600 

342,94 

Fidia 

10473 

5,41 

5,30 

-0,60 

-31,75 

20 

5,22 

9,32 

0,1400 

25,42 

Parmalatw15 

1628 

0,84 

0,85 

2,75 -49,37 

33 

0,76 

1,66 



condizioni per uno 






















Astaldi 

9546 

4,93 

4,90 

-1,51 -4,36 

97 

4,02 

6,11 

0,1000 

485,23 

Fiera Milano 

12080 

6,24 

6,13 

-1,56 

31,43 

18 

3,77 

10,22 

0,3000 

211,45 

Permasteelisa 

26939 

13,91 

13,78 

-1,23 -0,04 

30 

10,64 

14,47 

0,3000 

384,00 






















sviluppo ampio in Gran 
Bretagna». 

La Kerself di 

Atlantia 

33463 

17,28 

17,25 

0,20 -32,62 

1890 

16,91 

25,65 

0,3700 

9880,32 

Fil. Pollone 

1107 

0,57 

0,59 

0,68 

-22,25 

9 

0,52 

0,76 

0,0500 

6,09 

Piaggio 

2573 

1,33 

1,33 

-4,24 -42,96 

2035 

1,02 

2,33 

0,0600 

526,34 












Pininfarina 










AutoTo-Mi 

20846 

10,77 

10,64 

-0,76 -28,15 

111 

10,48 

14,99 

0,4000 

947,41 

Finarte C.Aste 

608 

0,31 

0,32 

-0,79 

-41,62 

26 

0,26 

0,54 

0,0362 

15,74 

11513 

5,95 

5,81 

-3,07 -56,43 

4 

5,20 

14,80 

0,3400 

55,40 












Pirelli & C r nc 










Autogrill 

14824 

7,66 

7,63 

-0,40 -33,32 

819 

7,04 

11,57 

0,3000 

1947,69 

Finmeccanica 

36423 

18,81 

18,61 

-2,16 

-13,79 

2346 

15,85 

22,35 

0,4100 

7998,78 

728 

0,38 

0,38 

0,75 -38,34 

100 

0,37 

0,62 

0,0728 

50,68 

Azimut H. 

10096 

5,21 

5,17 

-0,52 -41,34 

277 

4,85 

8,89 

0,1500 

744,61 

FMR Art'é 

12768 

6,59 

6,61 

- 

-17,62 

0 

6,15 

8,00 

0,2500 

23,61 

Pirelli &CR.E. 

25568 

13,21 

13,26 

2,01 -48,50 

97 

10,79 

27,43 

2,0600 

562,50 

Correggio (quotata su 
Expandi) ha siglato 
l’accordo preliminare per 
l’acquisizione del 65% di 











Fondiaria-Sai 

41088 

21,22 

21,05 

-1,31 

-24,30 

268 

18,83 

29,69 

1,1000 

2679,29 

Pirelli & C. 

770 

0,40 

0,40 

-0,77 -32,29 

19474 

0,39 

0,59 

0,0160 

2080,17 

B 

B. Bilbao Viz. 










Fondiarìa-Sai r nc 

26575 

13,72 

13,60 

-1,90 

-29,06 

77 

12,76 

19,88 

1,1520 

594,44 

Poligr. Ed. 

959 

0,50 

0,50 

0,87 -55,52 

22 

0,47 

1,11 

0,2634 

65,35 

23216 

11,99 

11,99 

1,18 -28,76 

0 

10,75 

16,83 



FullSix 

4723 

2,44 

2,40 

-3,15 

-60,32 

1 

2,19 

6,15 

- 

27,27 

Poligrafica S.F. 

27629 

14,27 

14,15 

-2,30 -13,06 

3 

12,66 

17,86 

0,3615 

17,04 

B. Carige 

4384 

2,26 

2,25 

-1,01 -31,25 

1456 

2,02 

3,29 

0,0800 

3655,71 












Poltrona Frau 

2252 

1,16 

1,16 

-0,26 -45,88 

18 

1,01 

2,15 

0,0200 

162,82 

B. Carige risp 

4450 

2,30 

2,31 

0,70 -28,59 

11 

2,25 

3,25 

0,1000 

402,76 

G 











Premafin 

2647 

1,37 

1,37 

-0,51 -29,90 

211 

1,18 

1,95 

0,0150 

560,94 

Ecoware di Padova e ha 

B. Desio 

11385 

5,88 

5,88 

1,17 -17,30 

12 

5,03 

7,11 

0,1050 

687,96 

Galletti Prop. S. 

2143 

1,11 

1,12 

- 

-51,17 

5 

0,97 

2,27 

0,0700 

58,12 

Premuda 

2750 

1,42 

1,42 

-0,07 -12,07 

258 

1,18 

1,62 

0,0600 

199,88 

completato l’intesa con 
Avelar Energy (gruppo 
Renova). La struttura 
dell’operazione prevede 

B. Desio r nc 

10268 

5,30 

5,45 

-2,26 -24,24 

0 

5,22 

7,00 

0,1260 

70,01 

Gasplus 

13502 

6,97 

7,08 

1,90 

0,50 

11 

6,36 

8,17 

0,2400 

313,15 

Prima Ind. 

34454 

17,79 

17,57 

-2,74 -35,46 

19 

16,01 

30,24 

0,6500 

113,88 

B. Finnat 

1529 

0,79 

0,79 

-0,30 -9,66 

36 

0,65 

0,87 

0,0200 

286,57 

Gefran 

7823 

4,04 

4,05 

1,02 

-22,07 

2 

4,02 

5,18 

0,2500 

58,18 

Prysmian 

30277 

15,64 

15,38 

-3,34 -4,16 

1237 

12,46 

18,60 

0,4170 

2821,91 

B. Generali 

8750 

4,52 

4,60 

0,68 -33,34 

34 

4,19 

6,78 

0,1800 

503,02 

Gemina 

1487 

0,77 

0,76 

-3,40 

-35,55 

1719 

0,61 

1,20 

0,1000 

1128,64 











B. Ifis 

16007 

8,27 

8,22 

-0,80 -7,68 

18 

7,59 

10,52 

0,3000 

264,50 

Gemina r nc 

1355 

0,70 

0,70 

-4,11 

-36,94 

0 

0,60 

1,11 

0,0500 

2,63 

R 










B. Intermobiliare 

8225 

4,25 

4,27 

-0,51 -40,27 

15 

4,12 

7,11 

0,4000 

661,72 

Generali 

43140 

22,28 

22,31 

-0,09 

-27,38 

6016 

22,20 

31,43 

0,9000 

31416,68 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 

0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

un aumento di capitale di 

B. Italease 

10367 

5,35 

5,30 

-0,66 -43,56 

904 

4,73 

9,49 

0,7800 

901,64 

Geox 

13825 

7,14 

7,05 

-2,19 

-47,51 

1179 

6,29 

13,60 

0,2400 

1850,43 

Ratti 

746 

0,39 

0,39 

-1,96 -25,93 

7 

0,35 

0,52 

0,0517 

20,04 

Ecoware riservato a 

B. Popolare 

22594 

11,67 

11,59 

-0,10 -22,66 

1714 

10,43 

15,09 

0,6000 

7473,78 

Gewiss 

7178 

3,71 

3,75 

1,68 

-23,25 

16 

3,34 

4,83 

0,1000 

444,84 

RCS Mediag. r nc 

2337 

1,21 

1,21 

-0,66 -45,97 

9 

1,11 

2,23 

0,1300 

35,42 

Kerself per 12 milioni ed il 
contestuale acquisto da 

B. Profilo 

2037 

1,05 

1,05 

3,23 -45,12 

54 

0,97 

1,92 

0,0800 

133,99 

Grandi Viaggi 

2207 

1,14 

1,14 

0,44 

-25,15 

7 

0,99 

1,52 

0,0300 

51,30 

RCS Mediagroup 

2806 

1,45 

1,45 

0,14 -50,86 

418 

1,26 

2,95 

0,1100 

1061,64 

B. Santander 

23460 

12,12 

12,02 

-3,43 -16,93 

7 

10,83 

14,59 

0,1229 


Granitifiandre 

13163 

6,80 

6,76 

-1,87 

-21,28 

3 

6,67 

8,64 

0,1500 

250,59 

RDB 

5551 

2,87 

2,89 

-0,62 -8,72 

6 

1,98 

3,14 

0,1000 

131,48 

B. Sard. r nc 

26047 

13,45 

13,34 

0,83 -18,98 

1 

12,05 

16,60 

0,5600 

88,78 

Greenergycapital 

1341 

0,69 

0,69 

-3,50 


19 

0,50 

1,77 

- 

50,80 

Recordati 

9288 

4,80 

4,77 

1,44 -22,99 

309 

4,34 

6,31 

0,2150 

999,20 

parte di Kerself di azioni 

B.P. Etruria e L. 

12890 

6,66 

6,70 

1,21 -27,31 

91 

5,98 

9,16 

0,3000 

500,75 

Gruppo Coin 

6070 

3,13 

3,10 

-2,76 

-43,04 

72 

2,66 

5,50 

- 

414,26 

Reno De Medici 

519 

0,27 

0,27 

-0,07 -53,16 

294 

0,24 

0,58 

0,0165 

101,21 

Ecoware dagli attuali tre 
soci a fronte di un 
corrispettivo complessivo 
di 6,7 milioni ripartito in 

B.P.Intra 

28806 

14,88 

14,90 

-0,14 32,02 

68 

9,54 

14,90 

0,1000 

837,45 

Guala Closures 

8247 

4,26 

4,26 

0,59 

-1,53 

781 

3,44 

4,33 

0,0880 

288,01 

Reply 

39868 

20,59 

20,49 

-1,06 -3,70 

1 

17,87 

23,94 

0,3500 

186,96 

B.P. Milano 

12520 

6,47 

6,39 

-0,93 -29,53 

2634 

5,73 

9,18 

0,4000 

2683,61 












Retelit 

954 

0,49 

0,49 

-2,13 -50,26 

857 

0,38 

1,16 


41,61 

B.P. Spoleto 

12177 

6,29 

6,12 

1,39 -32,13 

17 

5,76 

9,27 

0,3900 

137,60 

H 











Retelitw 08-11 

440 

0,23 

0,23 

0,44 

118 

- 

0,31 



BasicNet 

3309 

1,71 

1,70 

-1,28 -18,03 

738 

1,33 

2,29 

0,0650 

104,24 

Hera 

4316 

2,23 

2,21 

-2,65 

-26,65 

936 

2,23 

3,04 

0,0800 

2301,97 

Ricchetti 

3145 

1,62 

1,62 

0,56 -3,51 

0 

1,43 

1,73 

0,0300 

86,97 

Bastogi 

136 

0,07 

0,07 

0,14 155,94 

593 

0,02 

0,13 


47,32 












Risanamento 

2550 

1,32 

1,33 

0,15 -63,74 

1150 

0,80 

3,63 

0,1030 

361,30 

4,7 milioni in denaro e 2 

BB Biotech 

107308 

55,42 

55,24 

-1,36 7,74 

5 

45,94 

55,44 

0,5439 


l 











Roma A.S. 

1742 

0,90 

0,88 

5,52 40,85 

1226 

0,56 

1,48 


119,22 

milioni in azioni Kerself 

Beo Popolare wlO 

532 

0,27 

0,27 

0,66 -58,34 

53 

0,24 

0,66 

. 

. 

1. Lombarda 

322 

0,17 

0,17 

- 

30,23 

3323 

0,10 

0,17 

- 

682,72 











valorizzate 

convenzionalmente 10,20 

Beghelli 

1346 

0,70 

0,68 

-0,15 -39,59 

195 

0,53 

1,18 

0,0200 

139,06 

Ifi priv 

25299 

13,07 

12,91 

-4,29 

-43,17 

258 

11,60 

22,99 

0,6300 

1003,49 

s 










Benetton 

14117 

7,29 

7,30 

-1,16 -39,08 

241 

6,40 

11,97 

0,4000 

1331,91 

MI 

8450 

4,36 

4,34 

-1,56 

-31,19 

1784 

3,84 

6,34 

0,1000 

4532,51 

Sabaf 

33567 

17,34 

17,47 

-0,16 -22,64 

3 

15,99 

22,62 

0,7000 

199,94 

Beni Stabili 

1355 

0,70 

0,70 

0,37 -6,37 

2551 

0,59 

0,78 

0,0320 

1340,63 

Ifil r nc 

6959 

3,59 

3,58 

-2,00 

-38,50 

46 

3,16 

5,84 

0,1207 

134,35 

Sadi Serv.lnd. 

2628 

1,36 

1,38 

1,10 -32,32 

13 

1,31 

2,00 

0,0125 

125,79 

euro per azione. Ecoware 

Bialetti 

1299 

0,67 

0,67 

0,97 -59,30 

0 

0,54 

1,65 


50,33 

Ima 

28326 

14,63 

14,65 

0,56 

3,73 

4 

12,20 

15,07 

0,8500 

498,85 

Saes G. 

27588 

14,25 

14,36 

3,01 -29,81 

16 

12,31 

21,04 

1,0000 

217,59 

(64 addetti) prevede per 

Biesse 

14272 

7,37 

7,30 

-6,41 -43,18 

418 

7,37 

14,78 

0,4400 

201,91 

Imm. Grande Dis. 

4014 

2,07 

2,07 

0,39 

0,14 

233 

1,73 

2,52 

0,0560 

641,07 

Saes G. r nc 

24372 

12,59 

12,68 

2,39 -28,07 

20 

10,37 

17,51 

1,0000 

93,91 

l’esercizio 2008 un valore 

Boero 

53538 

27,65 

27,65 

8,01 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

120,01 

Immsi 

1380 

0,71 

0,72 

-0,37 

-45,06 

579 

0,57 

1,30 

0,0300 

244,56 

Safilo Group 

1900 

0,98 

0,97 

-0,11 -58,09 

4773 

0,98 

2,34 

0,0850 

280,00 

della produzione pari a 
circa 48 milioni (10,5 nel 

Bolzoni 

4721 

2,44 

2,41 

-1,71 -36,82 

1 

2,35 

3,86 

0,1200 

63,37 

Impregno 

6155 

3,18 

3,17 

-0,60 

-30,83 

3302 

2,51 

4,60 

0,0300 

1279,41 

Saipem 

47129 

24,34 

24,16 

-3,09 -10,48 

1908 

21,84 

30,44 

0,4400 

10740,30 

Bon. Ferraresi 

70306 

36,31 

36,12 

0,28 2,22 

0 

28,02 

39,44 

0,1800 

204,24 

Impregno r nc 

17910 

9,25 

9,25 

0,11 

-2,01 

0 

7,18 

9,44 

0,0404 

14,94 

Saipem r 

57081 

29,48 

29,48 

3,47 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,41 

Brembo 

13271 

6,85 

6,84 

-2,37 -37,52 

70 

6,24 

10,97 

0,2800 

457,74 

Indesit Comp. 

12679 

6,55 

6,56 

-0,38 

-38,64 

515 

6,39 

10,67 

0,5090 

744,05 

Saras 

6068 

3,13 

3,12 

-2,38 -22,27 

1991 

2,72 

4,09 

0,1700 

2980,43 

2007), un utile netto di 

Brioschi 

598 

0,31 

0,30 

-0,33 -36,41 

402 

0,28 

0,49 

0,0038 

243,23 

Indesit r nc 

12789 

6,61 

6,61 

- 

-50,49 

0 

6,50 

13,34 

0,5270 

3,38 

Sat 

19899 

10,28 

10,43 

- -17,85 

0 

9,06 

12,51 

0,1000 

101,33 

circa 2,7 milioni (350 mila 
euro nel 2007). 

Symantec: eccellenti 
risultati finanziari nel 

Bulgari 

13376 

6,91 

6,91 

-1,78 -27,44 

2071 

5,75 

9,52 

0,3200 

2074,43 

Intek 

1090 

0,56 

0,56 

0,04 

-19,57 

16 

0,50 

0,71 

0,0250 

195,73 

Save 

13906 

7,18 

7,18 

-1,18 -33,30 

1 

7,10 

12,05 

0,4300 

397,45 

Buongiorno Spa 

1707 

0,88 

0,88 

-0,66 -56,73 

349 

0,84 

2,19 


93,78 

Intek r nc 

1686 

0,87 

0,92 

4,50 

-14,64 

2 

0,78 

1,09 

0,0724 

13,22 

Schiapparelli 

88 

0,05 

0,05 

5,24 -3,62 

8377 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,56 

Buzzi Unicem 

25673 

13,26 

13,14 

-3,28 -29,33 

610 

12,76 

19,21 

0,4200 

2192,36 

Interpump 

10851 

5,60 

5,59 

-1,65 

-20,08 

137 

5,41 

7,01 

0,2000 

430,67 

Seat P. G. 

141 

0,07 

0,07 

0,27 -72,90 

27807 

0,06 

0,27 

0,0070 

599,26 

Buzzi Unicem r nc 

18369 

9,49 

9,50 

-1,64 -24,15 

25 

9,05 

12,96 

0,4440 

386,23 

Intesa Sanp. r nc 

6556 

3,39 

3,38 

-0,38 

-30,63 

1615 

3,07 

4,88 

0,3910 

3157,41 

Seat P. G. r 

158 

0,08 

0,08 

-0,12 -69,19 

88 

0,07 

0,27 

0,0015 

11,13 











Intesa Sanpaolo 

7040 

3,64 

3,64 

0,55 

-31,21 

46646 

3,37 

5,29 

0,3800 

43084,17 

Sias 

13870 

7,16 

7,18 

-0,11 -30,46 

140 

7,10 

10,30 

0,3250 

1629,58 

primo trimestre 

c 










Inv e Sviluppo Med 

1936 

1,00 

1,00 

- 


0 

0,96 

1,15 

- 

50,71 

Smurfit Sisa 

4256 

2,20 

2,20 

- -15,62 

0 

1,93 

2,62 

0,0100 

135,40 

dell’esercizio fiscale 

C. Artigiano 

4721 

2,44 

2,46 

2,58 -17,24 

28 

2,17 

3,05 

0,2130 

694,32 

Invest e Svil w09 

39 

0,02 

0,02 

6,28 

-42,82 

0 

0,02 

0,04 

- 


Snai 

6953 

3,59 

3,59 

0,56 -30,64 

173 

2,87 

5,18 

0,0387 

419,52 

2009. Il fatturato, 
cresciuto del 16% 

C. Bergam. 

45928 

23,72 

23,71 

1,76 -18,43 

2 

20,83 

30,72 

0,9000 

1464,16 

Invest. e Svil. 

228 

0,12 

0,12 

0,08 

-32,80 

98 

0,11 

0,19 

0,0362 

28,50 

Snam Rete Gas 

8134 

4,20 

4,16 

-2,23 -2,66 

4044 

3,94 

4,64 

0,2100 

8219,03 

C. Valtellinese 

12411 

6,41 

6,42 

-0,29 -29,23 

165 

5,99 

9,09 

0,3400 

1165,46 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Snia 

776 

0,40 

0,40 

-1,40 -43,51 

91 

0,35 

0,71 

0,0487 

56,72 

Cadlt 

14144 

7,30 

7,30 

-0,11 -27,79 

4 

6,16 

10,12 

0,7000 

65,60 

Irce 

4666 

2,41 

2,45 

-1,17 

-8,50 

2 

2,22 

2,82 

0,0500 

67,79 

SniawlO 

34 

0,02 

0,02 

-1,69 -48,99 

318 

0,02 

0,03 



rispetto allo stesso 

Cairo Comm. 

4633 

2,39 

2,39 

0,84 -44,09 

7 

2,20 

4,32 

4,0000 

187,48 

Isagro 

8847 

4,57 

4,63 

-0,22 

-7,62 

83 

2,10 

6,28 

0,3000 

80,19 

Socotherm 

7908 

4,08 

4,05 

-0,98 -36,58 

54 

3,83 

6,44 

0,0500 

157,44 

periodo dell’anno scorso, 
ammonta a 1,650 miliardi 
di dollari su base GAAP e 
a 1,655 miliardi su base 

Caltagirone 

8506 

4,39 

4,36 

-4,74 -28,34 

4 

4,25 

6,13 

0,0800 

527,69 

It Holding 

887 

0,46 

0,45 

-2,05 

-57,14 

240 

0,38 

1,09 

0,0258 

112,66 

Sogefi 

4649 

2,40 

2,42 

- -44,04 

264 

2,38 

4,68 

1,4000 

278,87 

Caltagirone Ed. 

7213 

3,73 

3,73 

-0,43 -16,33 

12 

3,49 

4,45 

0,2000 

465,63 

ItWay 

8680 

4,48 

4,50 

- 

-38,68 

1 

4,41 

7,36 

0,1300 

19,80 

Sol 

8123 

4,20 

4,21 

-0,83 -15,64 

2 

4,13 

5,05 

0,0810 

380,49 

Cam-Fin. 

1332 

0,69 

0,69 

1,02 -46,77 

183 

0,67 

1,33 

0,1400 

252,97 

Italcementi 

16948 

8,75 

8,80 

-2,20 

-39,41 

1910 

8,75 

14,45 

0,3600 

1550,31 

Sole 24 Ore 

6839 

3,53 

3,59 

0,34 -37,34 

39 

3,01 

5,64 

0,1208 

153,05 

Campari 

10404 

5,37 

5,34 

0,13 -18,57 

217 

5,00 

6,60 

0,1100 

1560,32 

Italcementi r nc 

13093 

6,76 

6,83 

1,04 

-37,12 

482 

6,43 

10,75 

0,3900 

712,93 

Sopaf 

767 

0,40 

0,40 

1,85 -12,14 

239 

0,35 

0,51 

0,0620 

167,07 

Cape Live 

1133 

0,59 

0,59 

- -34,99 

56 

0,59 

0,90 

. 

29,72 

Italmobiliare 

87984 

45,44 

45,37 

-0,29 

-27,53 

12 

40,06 

67,33 

1,6000 

1007,98 

Sorin 

1459 

0,75 

0,75 

-1,51 -43,65 

941 

0,71 

1,36 


354,41 

non GAAP. 1 ricavi sono 

Carrara 

8496 

4,39 

4,37 

1,67 -36,08 

33 

3,55 

6,87 

0,1650 

184,30 

Italmobiliare r nc 

59986 

30,98 

30,34 

-4,95 

-35,71 

11 

25,60 

48,19 

1,6780 

506,31 

Stefanel 

719 

0,37 

0,36 

0,08 -67,33 

763 

0,32 

1,14 

0,0400 

20,13 

passati dai 95 milioni di 
dollari del primo trimestre 
dell’anno scorso a 187 

Cattolica Ass. 

56655 

29,26 

29,27 

0,93 -15,68 

63 

26,48 

35,14 

1,5500 

1507,25 












Stefanel r 

7397 

3,82 

3,82 

- -13,68 

0 

3,81 

4,43 

0,0750 

0,38 

Cdc 

3892 

2,01 

2,01 

2,29 -43,43 

0 

1,81 

3,89 

0,5600 

24,65 

J 











STMicraelectr. 

13904 

7,18 

7,10 

-0,94 -26,31 

7623 

6,33 

9,74 

0,0900 


Celi Therapeutics 

430 

0,22 

0,22 

-0,14 -83,74 

1686 

0,22 

1,37 

. 


Juventus FC 

1869 

0,97 

0,97 

4,90 

-0,22 

438 

0,76 

1,11 

0,0120 

194,52 











Cembre 































dollari su base GAAP; 

9375 

4,84 

4,85 

0,17 -23,08 

3 

4,77 

6,52 

0,2600 

82,31 












T 










Cementir Hold 

7445 

3,85 

3,89 

-0,41 -36,24 

476 

3,46 

6,37 

0,1200 

611,82 

K 











Tas 

36150 

18,67 

18,67 

-1,74 -10,84 

0 

15,47 

23,19 

1,1694 

33,09 

mentre su base non 

Cent. Latte To 

4676 

2,42 

2,42 

0,21 -37,40 

0 

2,21 

3,86 

0,0500 

24,15 

Kaitech 

602 

0,31 

0,31 

-3,09 

-17,99 

181 

0,23 

0,39 

- 

27,77 

Telecom 1. Media 

185 

0,10 

0,09 

2,84 -59,34 

4286 

0,08 

0,24 

0,1643 

315,70 

GAAP sono cresciuti del 
30%, attestandosi a 342 
milioni di dollari, rispetto 

Chi 

583 

0,30 

0,30 

-1,89 -44,57 

405 

0,28 

0,54 

. 

42,08 

Kme Group 

1524 

0,79 

0,80 

0,53 

-46,79 

150 

0,71 

1,48 

0,0400 

185,35 

Telecom Ita Med. r nc 

174 

0,09 

0,09 

8,43 -59,09 

2 

0,08 

0,22 

0,1679 

4,95 

Ciccolella 

2715 

1,40 

1,39 

-5,50 -52,39 

238 

1,01 

3,02 

0,0516 

253,07 

Kme Group rsp 

1940 

1,00 

1,00 

-0,70 

-33,60 

30 

0,98 

1,51 

0,1086 

19,11 

Telecom Italia 

2213 

1,14 

1,13 

-2,75 -45,65 

96110 

1,14 

2,14 

0,0800 

15294,25 

Cir 

3294 

1,70 

1,69 

-0,35 -33,03 

1262 

1,53 

2,54 

0,0500 

1345,79 

KME Group w09 

256 

0,13 

0,13 

0,77 

-49,91 

1 

0,12 

0,26 

- 


Telecom Italia r 

1664 

0,86 

0,85 

-1,95 -46,57 

24244 

0,86 

1,61 

0,0910 

5177,64 

Class 

1776 

0,92 

0,93 

0,24 -35,17 

11 

0,80 

1,43 

0,0100 

94,11 












Tenaris 

36989 

19,10 

18,95 

-3,28 26,38 

2556 

12,16 

23,62 

0,2500 


ai 263 milioni per lo 

Cobra 

7151 

3,69 

3,68 

-1,05 -42,09 

4 

3,29 

6,38 

. 

77,55 

L 











Terna 

5139 

2,65 

2,62 

-1,95 -4,84 

13802 

2,52 

2,93 

0,1510 

5310,41 

stesso trimestre del 2008. 

Cofide 

1363 

0,70 

0,71 

-0,96 -35,19 

264 

0,63 

1,09 

0,0150 

506,18 

La Doria 

2759 

1,43 

1,45 

2,04 

-14,21 

0 

1,21 

1,70 

0,0444 

44,17 

Tiscali 

3013 

1,56 

1,56 

-0,57 -14,82 

3674 

1,31 

2,64 


893,46 

Il cash flow ha registrato, 
infine un incremento del 

18%, passando da 351 

Cr Vaitei w09 

2413 

1,25 

1,27 

2,01 -26,96 

6 

1,05 

1,71 

. 


Landi Renzo 

7739 

4,00 

3,95 

-2,98 

73,11 

366 

2,28 

4,05 

0,0550 

449,66 

Tod's 

71042 

36,69 

36,59 

0,05 -23,74 

74 

30,11 

48,11 

1,2500 

1118,34 

Credem 

10787 

5,57 

5,60 

-1,41 -41,23 

198 

5,35 

9,48 

0,3600 

1573,99 

Lavorwash 

3253 

1,68 

1,68 

- 

-1,93 

0 

1,31 

1,85 

0,0200 

22,40 

Trevi 

28814 

14,88 

14,81 

-2,02 22,61 

99 

8,96 

17,45 

0,1000 

952,38 

Crespi 

1422 

0,73 

0,74 

2,91 -24,45 

40 

0,59 

0,97 

0,0350 

44,06 

Lazio 

668 

0,35 

0,35 

- 

18,56 

5 

0,25 

0,40 

- 

23,37 

Trevisan Comet. 

2974 

1,54 

1,54 

-1,03 -52,96 

201 

1,28 

3,33 

0,0700 

43,33 

Csp 

2202 

1,14 

1,13 

1,52 -38,44 

11 

1,02 

1,85 

0,0600 

37,82 

Lottomatica 

39732 

20,52 

20,46 

1,84 

-16,42 

847 

17,87 

25,01 

0,8250 

3122,27 

Txt e-solutions 

15593 

8,05 

8,02 

-2,92 -37,96 

2 

7,62 

15,96 

0,4000 

21,12 

milioni di dollari a 414 











Luxottica 

30299 

15,65 

16,03 

1,89 

-26,78 

3595 

13,60 

21,37 

0,4900 

7245,43 











milioni. 

D 
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Fresenius Medicai 

Care AG & Co., quotata 

D'Amico 

4463 

2,31 

2,30 

-1,24 -16,67 

153 

1,88 

2,77 

0,2334 

345,63 











UBI Banca 

29584 

15,28 

15,26 

-0,13 -18,30 

1521 

14,47 

18,70 

0,9500 

9765,51 

Dada 

21014 

10,85 

10,85 

0,59 -33,71 

21 

8,83 

16,37 

. 

175,93 

Mattel 

4802 

2,48 

2,48 

-2,94 

-4,98 

0 

2,15 

2,78 

0,1000 

74,40 

Uni Land 

2548 

1,32 

1,32 

-0,90 -63,47 

102 

1,28 

3,80 

0,0010 

166,38 

Damiani 

3510 

1,81 

1,82 

0,61 -51,16 

35 

1,65 

3,71 

. 

149,75 

Maire Tecnimont 

7613 

3,93 

3,90 

-1,32 

9,74 

490 

2,98 

4,62 

0,0700 

1268,07 

Unicredito 

7435 

3,84 

3,82 

-0,75 -31,49 

114814 

3,46 

5,70 

0,2600 

51244,81 

alla borsa di New York e 

Danieli 

41107 

21,23 

20,98 

-1,82 0,66 

104 

16,52 

27,36 

0,0800 

867,87 

Management e C 

1354 

0,70 

0,70 

-0,85 

-5,53 

24 

0,65 

0,78 

- 

381,36 

Unicredito r 

8028 

4,15 

4,15 

1,34 -28,82 

11 

3,74 

5,88 

0,2750 

90,00 

Francoforte e il più 
grande fornitore di 
tecnologie e servizi per la 
dialisi, ha chiuso il primo 

Danieli r nc 

27195 

14,04 

13,83 

-1,98 -11,41 

91 

12,51 

17,38 

0,1007 

567,77 

Marazzi Group 

14112 

7,29 

7,49 

- 

11,51 

0 

4,84 

7,50 

0,2400 

745,07 

Unipol 

3230 

1,67 

1,67 

-0,30 -17,28 

5209 

1,43 

2,02 

0,4161 

2468,45 

Data Service 

3479 

1,80 

1,80 

2,74 -59,89 

14 

1,48 

4,48 

0,5200 

18,00 

Marcolin 

3125 

1,61 

1,61 

-1,35 

-13,37 

31 

1,46 

1,86 

0,0290 

100,29 

Unipol priv 

2490 

1,29 

1,29 

-0,31 -28,81 

3773 

1,21 

1,81 

0,4213 

1172,24 

Datalogic 

11693 

6,04 

6,04 

-1,60 0,99 

12 

5,49 

6,08 

0,0700 

352,96 

Mariella Burani 

30961 

15,99 

16,06 

-0,25 

-14,52 

141 

14,97 

18,71 

0,1600 

478,22 











De 1 Longhi 

4812 

2,48 

2,46 

-1,17 -34,12 

23 

2,48 

3,85 

0,0600 

371,51 

Marr 

10837 

5,60 

5,59 

-1,24 

-21,09 

59 

5,20 

7,32 

0,4000 

372,34 

V 










Dea Capital 

3656 

1,89 

1,89 

-0,74 -11,24 

162 

1,54 

2,13 

. 

578,88 

Mediacontech 

8518 

4,40 

4,42 

1,59 

-46,14 

1 

4,24 

8,17 

0,6000 

40,83 

V.d. Ventaglio 

799 

0,41 

0,41 

-1,85 -17,55 

155 

0,28 

0,51 

0,0700 

52,56 

semestre 2008 

Diasorin 

27952 

14,44 

14,46 

-1,01 10,35 

28 

10,96 

14,68 

0,1000 

793,98 

Mediaset 

8845 

4,57 

4,55 

-0,46 

-32,98 

8903 

3,97 

6,82 

0,4300 

5395,85 

Vianini 1. 

5427 

2,80 

2,81 

0,07 -16,05 

0 

2,72 

3,38 

0,0400 

84,39 

registrando ricavi 
consolidati per 5.177 
milioni di dollari, in 

Digital Bros 

7685 

3,97 

3,97 

0,13 -22,86 

4 

3,76 

5,28 

0,0800 

56,01 

Mediobanca 

18040 

9,32 

9,25 

-1,28 

-33,76 

6406 

9,32 

14,07 

0,6500 

7640,46 

Vianini L 

18451 

9,53 

9,49 

-2,06 -14,62 

7 

7,97 

11,16 

0,1300 

417,35 

Digital M. Techn. 

31515 

16,28 

15,80 

-0,33 -53,22 

112 

14,24 

34,79 

. 

184,00 

Mediolanum 

5257 

2,71 

2,70 

-0,70 

-49,92 

2074 

2,43 

5,42 

0,1150 

1982,01 

Vittoria 

20544 

10,61 

10,64 

0,85 -11,75 

3 

9,23 

14,21 

0,1700 

347,34 

Dmail Gr. 

12326 

6,37 

6,36 

0,94 -31,97 

16 

5,84 

11,08 

0,1000 

48,70 

Mediterr. Acque 

6496 

3,36 

3,36 

-0,44 

-21,13 

1 

3,05 

4,25 

0,0600 

257,28 











Ducati 

3379 

1,75 

1,77 

4,67 17,35 

488 

1,02 

1,75 

- 

582,75 

Meliorbanca 

6103 

3,15 

3,15 

-0,88 

-11,24 

66 

2,46 

3,57 

0,1300 

397,98 

w 










crescita del 10% rispetto 











Mid IndCapwlO 

1317 

0,68 

0,68 

-9,33 

-31,03 

0 

0,54 

0,99 

- 


w Inv e Svil Med 11 

107 

0,06 

0,06 

. 

120 

0,03 

0,25 



al pari periodo 2007. a 
tassi costanti la crescita è 
pari al 6%. La crescita 
organica nei primi 6 mesi 

E 










Mid Industry Cap 

36789 

19,00 

19,00 

3,66 

-13,64 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

72,20 

War Greenergycap 11 

363 

0,19 

0,19 

-7,01 

209 

0,10 

0,54 



Ed. Espresso 

2995 

1,55 

1,60 

4,78 -48,31 

1891 

1,43 

2,99 

0,1700 

672,09 

Milano Ass 

6374 

3,29 

3,26 

-1,12 

-37,88 

330 

2,92 

5,30 

0,3400 

1489,20 

Warr Intek 11 

149 

0,08 

0,08 

- -37,16 

0 

0,02 

0,12 



Edison 

2411 

1,25 

1,24 

-2,37 -41,85 

1854 

1,24 

2,21 

0,0500 

6450,48 

Milano Ass r nc 

6477 

3,35 

3,34 

- 

-36,27 

2 

3,07 

5,25 

0,3600 

102,82 











Edison r 

2711 

1,40 

1,39 

-0,14 -30,38 

6 

1,31 

2,03 

0,0800 

154,83 

Mirato 

14903 

7,70 

7,70 

-0,06 

-7,82 

13 

6,81 

8,40 

0,4800 

132,39 

z 










Eems 

3971 

2,05 

2,04 

-1,97 -48,69 

48 

1,98 

4,00 

- 

87,17 

Mittel 

7437 

3,84 

3,87 

1,92 

-25,68 

8 

3,48 

5,17 

0,1500 

253,51 

Zignago Vetro 

8764 

4,53 

4,61 

4,56 -3,25 

52 

4,02 

5,02 

0,2180 

362,08 

dell’esercizio in corso è 

EI.En 

44708 

23,09 

23,15 

2,03 -13,46 

34 

20,50 

27,32 

1,1000 

111,39 

MolMed 

3691 

1,91 

1,90 

-1,09 


10 

1,82 

2,15 

. 

199,12 

Zucchi 

4860 

2,51 

2,48 

-2,85 -23,94 

11 

2,51 

3,30 

0,0300 

61,19 

stata del 6%. 

Elica 

3780 

1,95 

1,97 

-0,20 -42,87 

32 

1,55 

3,42 

0,0482 

123,61 

Mondadori 

7410 

3,83 

3,79 

-2,12 

-31,72 

392 

3,38 

5,79 

0,3500 

992,84 

Zucchi r nc 

6299 

3,25 

3,29 

- -7,06 

0 

2,85 

3,84 

0,0300 

11,15 








































































































































































































































































































































sistemi solari 



ROTEX Il collettore solare 


Sempre 
pronto il 
collettore 
Solaris 





_ ^ 

4 ^ 

• da oggi ^ 



SANICUBE ' 


< 

MINI 


% 

largo solo 



4 600 mm 



sistemi fotovoltaici 


specialisti delle pompe di calore 

per farvi scegliere la fonte 

di calore ideale 

m aaenergy.it 

nnaua anemia risila latnra^^ ™ 


nuova energia dalla natura 


0172 912392 

info@aae-italia.it 











www.idrocentro.com 


expo otre it 

I2.-I3-I4 satire. 2.008 


fa 


aaenergy.it 

minira anemia dalla natura^ 


nuova energia dalla natura 


0172 9121 

info@idrocentro.com 


Torre S.Giorgio, Manta, Pinerolo, Susa, Torino, Venaria, Rivoli, Settimo T.se, 
Beinasco, Carmagnola, Chieri, Moncalieri, Santena, Ivrea, Aosta, Alba, Fossano, 
Cuneo, Borgo San Dalmazzo, Mondovì, Ceva, Lequio Tanaro, Loano, Savona, Asti, 
Alessandria, Tortona, Ovada, Casale Monferrato, Vercelli, Vigliano B.se, Gozzano, 
Novara, Gravellona Toce, Sesto Calende, Rubiera Re, Altedo (BO), 
Campogalliano(MO), Comaredo Mi, Treviso, Castelnuovo G. Lu, Lucca, Barga, 
Olbia Costa Smeralda, Sassari, Roma,Timisoara (Romania) 




acqua aria calore costruzioni 
~gfÌIS577385 



















































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

sabato 2 agosto 2008 


stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

101,690 

101,550 

BTP DC 93/23 

154,000 

154,000 

BTP GN 05/10 

96,920 

96,840 

BTP ST 06/11 

97,440 

97,370 

CCT LG 01/08 

0,000 

0,000 

ABN 06/11 STE Gen06 

93,590 93,690 

Bei/20 EIBCF CSM 

72,000 71,000 

Enel TV 05/12 

101,330 101,400 

MediocrC/28Zc 

34,340 34,110 
















ABN12 Rigiager 

97,410 98,500 

Bei/35 EIBF CMS 

53,930 54,580 

Fiat Step up/11 

100,580 100,400 

Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 

93,800 93,240 

BTP AG 02/17 

103,190 

102,900 

BTP FB 01/12 

101,170 

101,000 

BTPGN 06/09 

99,380 

99,380 

BTP ST 06/17 

96,950 

96,640 

CCT LG 02/09 

100,080 

100,080 

ABN K15 DJ50 Giul 5 

88,300 89,000 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,000 98,010 

Gold Sachs/10 RBP 

97,200 97,030 

Merrill 12 BP3 Rei 3 

94,330 94,440 







BTP MG 98/09 


99,970 

BTP ST 07/12 

98,240 

98,140 

CCT LG 06/13 


99,450 

BApulia 07/09IV 

100,100 100,120 

Bnl/09 RBP 3bim04 

99,930 99,940 

Goldman S-13 Rei BP 

90,260 90,130 

Merrill 12 BP5 Rei 3 

90,230 90,250 

BTPAG 03/13 

98,220 

98,040 

BTP FB 02/13 

100,430 

100,300 

99,970 

99,480 

BCarige 05/11 

90,880 90,840 

Bnl/09 RBP 3trim04 

100,130 100,150 

HVB/08 BPm IV 5a 

100,420 100,230 

Morgan LG13 En Alt 

99,900 99,460 

BTP AG 03/34 

97,890 

97,420 

BTP FB 02/33 

108,080 

107,650 

BTP MG 99/31 

111,240 

110,540 

BTP ST 07/23 

99,690 

99,420 

CCT LG E2/09 

100,020 

100,080 

B Intesa 04/14 

93,490 93,140 

BPU 00/08 TV Eur 

100,030 100,050 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,730 98,800 

Morgan STI 3 Rei BP 

90,850 90,900 










B lntesa/08 Goal 

99,960 99,970 

Centrob/14Rf 

93,220 92,140 

HVB/09 BPr II 5a 

99,500 99,300 

Mpaschi 99/09 2 

99,540 99,700 

BTP AG 04/14 

97,900 

97,650 

BTP FB 03/19 

95,130 

94,740 

BTP MZ 06/11 

97,370 

97,300 

BTP ST 08ind 

99,990 

99,960 

CCT MG 04/11 

99,690 

99,710 

B lntesa/08 IT03 

102,280 102,280 

Centrob /19 Sdi Tse 

81,160 80,480 

IBRD/20 

71,500 70,900 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

87,710 87,560 










B lntesa/08 STIN 

101,500 101,480 

Comit/09 

100,010 100,010 

Med Cent/111v 

100,610 100,400 

Mpaschi 99/29 4 

69,950 70,420 







BTP MZ 07/10 

99,270 

99,240 

BTPST10S 

97,140 

97,130 

CCT MZ 05/12 

99,450 

99,440 

BTP AG 05/15 

94,320 

93,980 

BTP FB 04/15 

97,490 

97,350 

B lntesa/09 Eu Plus 

99,710 100,000 

Credem/08 Concer 

113,590 113,730 

MedLom/191 Sd 

79,310 79,400 

MPaschi/13 

86,270 85,710 










B lntesa/09 Gen04 

100,550 100,580 

Crediop/14FeCms 

97,840 97,300 

Med Lom/193Rfc 

82,470 81,430 

MS 12 Rei 2 BP2 

92,050 92,100 







BTP NV 01 /Il 

94,000 

93,510 

BTPST 14ind 

98,800 

98,770 

CCT MZ 07/14 

99,030 

99,010 

BTP AG 06/16 

93,380 

93,140 

BTP FB 04/20 

96,230 

95,870 

B lntesa/09 STAP04 


Dexia Cr Dollaro Piu' 

93,670 92,580 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

109,180 109,010 

PopBgCV/121v 

102,270 102,390 










99,360 99,400 







BTP NV 93/23 

141,020 

140,470 

BTPST 19ind 

97,840 

97,630 

CCT NV 04/11 

99,560 

99,550 

B lntesa/09 STEG 

98,110 98,040 

Dexia Cr EP Gen 05 

95,660 95,520 

Medio/10 Super Star 

96,410 96,180 

R Ellenica/20 GF 

60,140 60,250 

BTP AG 07/10 

99,950 

99,850 

BTP FB 05/37 

82,820 

82,530 

BTP NV 96/26 

124,990 

124,630 

BTP ST 35ind 

96,860 

96,380 

CCT NV 05/12 

99,330 

99,330 

B lntesa/09 STIG 

97,320 97,360 

Dexia CrSR Mar 05 

93,760 93,870 

Medio/11 Comm.Bas. 

113,000 112,910 

RepAus/CMSSFN 

86,120 85,790 







B lntesa/09 STMZ04 

99,440 99,290 

Dexia CrSTGen 05 

97,120 96,950 

Medio/11 S.T. Eu 

93,970 93,950 

Spaolo 97/22115 Zc 

49,430 49,370 

BTP AG 07/39 

97,380 

97,100 

BTP FB 06/09 

99,280 

99,280 

BTP NV 97/27 

116,490 

116,140 

CCT AG 02/09 

100,070 

100,070 

CCT OT 02/09 

100,010 

100,020 

B lntesa/09 STOT04 

100,020 99,750 

Dexia Cr/Bot Link 

98,110 97,970 

Medio/11 ST Gn06 

93,250 93,310 

Spaolo To/13161 5,58% 

101,730 101,270 







BancApulia IV 06/08 

99,830 100,250 

Dexia Cred. CMS 11 

91,940 91,910 

Medio/11 ST Lg06 

92,610 92,190 

SPaolo/08 S L 30 

99,990 99,980 

BTP AG 08/18 

96,910 

96,390 

BTP FB 06/21 

88,450 

88,200 










BTP NV 98/29 

101,440 

101,060 

CCTAP 02/09 

100,040 

100,040 

CCT ST 01/08 

99,970 

99,970 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,110 101,010 

Dexia Cred/04/09 

98,070 98,260 

Medio/11 ST Mag06 

93,280 93,840 

UniCr 08/11/10 

95,970 95,950 

BTP AG 08/23 

96,390 

95,940 

BTP FB 07/17 

94,440 

94,220 










Bei 96/16 Zc 

70,940 70,740 

Dexia Cred/05/10 

95,780 95,730 

Medio/12 Inf. Linked 

94,070 94,330 

UniCr 20/12/10 SII 

95,000 95,390 

BTP NV 99/09 

99,740 

99,720 

CCT DC 03/10 

99,860 

99,880 

CTZDC 06/08 

98,250 

98,250 

Bei 98/13 One Coupon Trasf 

100,590 100,170 

Dexia Cred/05/15 

81,780 82,980 

Medio/12 Inf.Link 

95,020 94,340 

UniCr 31/05/11 S09/05 

93,910 93,470 








BTP AP 04/09 

99,010 

99,010 

BTP FB 07/18 

97,410 

97,110 

BTP NV 99/10 

101,980 

101,890 

CCT DC 07/14 

98,950 

98,970 

CTZDC 08/09 

94,000 

93,970 

Bei/09 eu bot 

99,440 99,440 

Dexia Cred/09 EP 

96,910 96,540 

Medio/13 Rend Pr 

90,830 90,600 

UniCr/09 Reload BP 

99,970 100,020 

Bei/14 EIBF 

83,520 83,310 

Dresdner/09 Pr BP 

128,440 128,540 

Medio/14 V Reale 

91,260 91,260 

UniCr/10 ind 

94,790 95,010 
















BTP AP 07/12 

97,900 

97,750 

BTP FB 08/11 

98,030 

97,900 

BTP OT 07/12 

98,460 

98,200 

CCT FB 03/10 

100,040 

100,040 

CTZGN 07/09 

96,110 

96,090 

Bei/15 eu var 

80,840 80,590 

Enel 07/15 Eu 5.25% 

101,610 101,770 

Mediob/08 Russia 

98,410 98,370 

UniCr/10 S-U 

101,910 102,030 
















Bei/15 Euro Inv 

82,860 82,730 

Enel 07/15 Ind 

103,850 103,690 

Mediob 96/11 Zc 

85,500 85,470 

UniCr/14LowerT2 

95,760 95,900 

BTP AP 08/13 

98,050 

97,900 

BTP GE 05/10 

98,000 

97,970 

BTP ST 03/08 

99,900 

99,900 

CCT GN 03/10 

99,940 

99,940 

CTZGN 07/09 

92,540 

92,490 

Bei/20 EIB CMS 

68,700 68,610 

Enel TF 05/12 

96,600 96,180 

Mediob 98/08 One Coupon Opz 

147,100 147,020 

UniCr/14 V.R.E 

93,540 93,510 











Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


Abn AmroMasterAz.lt. 

15,849 

15,885 

-9,439 

-21,972 

Al AzItAS 

4,493 

4,482 

-6,337 

0,000 

Alboino Re 

6,544 

6,562 

-14,053 

-27,810 

Allianz Azioni Italia L 

23,881 

23,939 

-10,551 

-25,267 

Allianz Azioni Italia T 

23,512 

23,567 

-10,540 

-25,401 

Arca Azioni Italia 

21,995 

22,050 

-10,767 

-24,677 

Aureo Az. Italia 

20,133 

20,200 

-11,069 

-25,212 

Bim Az.Small Cap It 

7,794 

7,797 

-6,770 

-32,373 

Bini Azion.ltalia 

7,939 

7,962 

-11,425 

-25,623 

Bipiemme Italia 

17,416 

17,423 

-11,288 

-26,194 

Bnl Az Italia PMI 

5,891 

5,885 

-10,769 

-33,608 

Bnl Azioni Italia 

19,778 

19,828 

-12,312 

-28,426 

BPViAz. Italia 

5,293 

5,308 

-10,425 

-20,645 

CA-AM Mida Az.ltalia 

21,508 

21,569 

-10,818 

-24,137 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,065 

5,070 

-10,433 

-29,633 

Carige Azionario Italia A 

5,743 

5,757 

-8,856 

-21,587 

Carige Azionarlo Italia B 

5,749 

5,763 

0,000 

0,000 

Carismi Dynamic Italia A 

3,603 

3,611 

-12,101 

-24,592 

Carismi Dynamic Italia B 

3,617 

3,629 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Italia A 

15,385 

15,424 

-11,702 

-23,701 

Ducato Geo Italia Y 

15,496 

15,535 

-11,411 

0,000 

Eurizon Az.ltalia 130/30 

19,411 

19,430 

-11,110 

-27,452 

Eurizon Az.PMI Italia 

5,197 

5,198 

-10,319 

-32,734 

Eurizon F. Az.ltalia 

13,676 

13,694 

-11,614 

-25,374 

Euromob. Azioni Italiane 

22,213 

22,257 

-10,859 

-28,343 

Fondersel Italia 

21,722 

21,769 

-9,717 

-21,493 

Fondersel P.M.I. 

16,056 

16,119 

-11,746 

-30,328 

Generali Capital 

52,737 

52,765 

-11,614 

-29,351 

Gestielle Italia CI.A 

14,229 

14,258 

-11,960 

-26,730 

Gestielle Italia CI.B 

14,258 

14,286 

0,000 

0,000 

Gestnord Az.ltalia 

11,633 

11,664 

-10,446 

-24,539 

Imi Italy 

23,821 

23,884 

-11,347 

-26,569 

Leonardo small caps 

9,465 

9,467 

-11,227 

-28,463 

Mediolanum R.I.Cre. 

17,927 

17,997 

-9,742 

-26,493 

Nextam P.Az.ltalia 

5,161 

5,175 

-9,631 

-29,058 

Optima Azionario Italia 

6,261 

6,277 

-10,224 

-23,553 

Optima Small Caps It. 

6,174 

6,166 

-9,459 

-33,826 

Pioneer Az. Crescita 

15,909 

15,940 

-10,629 

-27,841 

Sai Italia 

20,574 

20,610 

-9,481 

-26,136 

SystemaAz. Italia 

11,988 

12,016 

-10,209 

-24,490 

UBI Pra.Az.ltalia 

5,449 

5,477 

-11,470 

-27,713 

UBI Pramerica Small Cap 

5,310 

5,339 

-13,602 

-37,866 

VegagestAz. Italia A 

6,966 

6,971 

-10,081 

-20,452 

Vegagest Az. Italia B 

6,966 

6,971 

0,000 

0,000 

Zenit Azionario 1 

10,649 

10,695 

0,000 

0,000 

Zenit Azionario R 

10,641 

10,687 

-15,427 

-33,651 

AZ. AREA EURO 





8a+ Eiger 

4,158 

4,152 

-9,510 

0,000 

Alto Azionario 

16,959 

16,991 

-7,069 

-22,406 

Aureo Azioni Euro 

11,297 

11,292 

-9,776 

-19,468 

Bipiemme Euroland 

5,110 

5,113 

-10,882 

-22,728 

BP Azio Euro 

4,633 

4,629 

-10,801 

0,000 

CA-AM Mida Az.Euro 

5,706 

5,704 

-8,689 

-20,118 

CAAM Azioni QEURO 

14,305 

14,319 

-10,828 

-22,592 

Ducato Geo Euro BlueC. A 

6,930 

6,927 

-9,007 

-17,490 

Ducato Geo Euro BlueC. Y 

6,979 

6,975 

-8,700 

0,000 

Epsilon QEquity 

5,113 

5,118 

-10,846 

-22,530 

Eurizon Azioni Italia 

28,254 

28,252 

-11,792 

-26,343 

Eurizon F. Az.Euro 

15,711 

15,719 

-10,981 

-20,987 

Intra Azionario Area Euro 

6,093 

6,117 

-7,626 

-16,717 

Leonardo Euro 

6,062 

6,058 

-8,221 

-18,004 

SystemaAz. Euro 

5,378 

5,387 

-7,832 

-20,065 

UBI Pra.Az.Etico 

5,104 

5,138 

-10,409 

-24,284 

UBI Pra.Az.Euro 

5,678 

5,707 

-10,569 

-25,923 

UBI Pramerica Euro Sectors 

5,170 

5,144 

-9,107 

-20,669 

VegagestAz. Area Euro A 

7,766 

7,798 

-7,448 

-17,074 

VegagestAz. Area Euro B 

7,787 

7,821 

0,000 

0,000 

Zenit Eurostoxx 50 Plus 1 

5,502 

5,499 

0,000 

0,000 

Zenit Eurostoxx 50 Plus R 

5,500 

5,497 

-9,644 

-17,243 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

4,238 

4,238 

-10,250 

-20,726 

Abn Amro Master AzEu 

5,869 

5,861 

-10,136 

-18,610 

Allianz Azioni Europa L 

16,256 

16,297 

-8,705 

-18,902 

Allianz Azioni Europa T 

16,003 

16,042 

-8,711 

-19,038 

Allianz MultiEuropa 

7,544 

7,494 

-7,662 

-18,751 

Anima Europa 

4,164 

4,181 

-10,142 

-24,932 

Arca Azioni Europa 

9,943 

9,935 

-9,130 

-20,047 

Bim Azionario Europa 

9,732 

9,717 

-10,411 

-22,429 

Bipiemme Europa 

13,169 

13,183 

-8,166 

-19,342 

Bipiemme In.Europa 

6,985 

6,981 

-8,955 

-25,326 

Bnl Azioni Euro Crescita 

11,977 

11,980 

-8,600 

-20,169 

Bnl Azioni Europa Div 

3,261 

3,263 

-9,190 

-19,874 

BPViAz. Europa 

4,086 

4,087 

-8,138 

-19,153 

CAAM Euro Eq 

4,190 

4,162 

-9,071 

0,000 

Carige Azionario Europa A 

5,907 

5,916 

-9,775 

-19,259 

Carige Azionario Europa B 

5,912 

5,920 

0,000 

0,000 

Carismi Dynamic Europe A 

4,034 

4,051 

-9,328 

-18,702 

Carismi Dynamic Europe B 

4,043 

4,068 

0,000 

0,000 

Consultin. Azione 

9,547 

9,554 

-10,842 

-22,909 

Ducato Geo Euro Pmi A 

19,460 

19,477 

-9,744 

0,000 

Ducato Geo Euro Pmi Y 

19,606 

19,622 

-9,424 

0,000 

Ducato Geo Europa A 

10,801 

10,794 

-6,533 

-14,859 

Ducato Geo Europa Y 

10,880 

10,872 

-6,223 

0,000 

Epsilon QValue 

5,862 

5,859 

-8,649 

-23,030 

Eurizon Az.EuropaMult 

5,858 

5,809 

-8,938 

-20,870 

Eurizon Az.PMI Europa 

7,335 

7,346 

-9,701 

-28,786 

Eurizon F. Azfurope 

8,210 

8,230 

-8,747 

-21,141 

Euromob. Europe E. F. 

15,284 

15,305 

-7,806 

-19,085 

FMS - Equity Europe 

9,487 

9,422 

-8,945 

-21,452 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

90,138 

90,258 

-8,986 

-20,638 

Fondersel Europa 

13,628 

13,638 

-9,856 

-20,611 

Generali Europa Value 

25,963 

25,930 

-10,259 

-22,970 

Gestielle Europa CI.A 

7,177 

7,181 

-8,666 

-19,269 

Gestielle Europa CI.B 

7,191 

7,195 

0,000 

0,000 

Gestnord Az.Europa 

8,813 

8,816 

-9,703 

-21,235 

Imi Europe 

19,367 

19,381 

-9,483 

-20,480 

Investitori Europa 

5,280 

5,290 

-9,278 

-19,647 

Kairos P.Europe Fund 

5,386 

5,374 

-12,947 

-26,209 

Laurin Eurostock 

3,833 

3,841 

-8,279 

-18,429 

MC G.FdF Europa A 

6,872 

6,807 

-6,146 

-19,953 

MCG.FdF Europa B 

3,947 

3,910 

-6,314 

-19,907 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,110 

6,100 

-6,860 

-17,063 

Mediolanum Europa 2000 

16,061 

16,020 

-9,408 

-21,462 

Nextam P.Az.Europa 

4,845 

4,862 

-10,493 

-25,724 

Optima Azionario Europa 

3,144 

3,142 

-9,133 

-20,324 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

7,025 

7,026 

-10,816 

-26,049 

Pioneer Az. Europa 

15,607 

15,614 

-9,567 

-24,286 

Sai Europa 

10,956 

10,926 

-7,544 

-18,688 

Soprarno Dj Eu Stx 50 

4,220 

4,219 

-8,181 

0,000 

SystemaAz. Europa 

3,949 

3,956 

-7,322 

0,000 

Talento comp. Europa 

123,875 

122,685 

-8,465 

-21,181 

UnibanAz. Europa 

5,774 

5,781 

-9,057 

-20,610 

VegagestAz. Europa A 

4,814 

4,831 

-9,647 

-18,696 

VegagestAz. Europa B 

4,827 

4,844 

0,000 

0,000 

AZ. AMERICA 





Abn Amro Master Az Am 

4,607 

4,676 

-6,171 

-16,931 

Allianz Azioni America L 

12,363 

12,504 

-4,636 

-18,401 

Allianz Azioni America T 

12,166 

12,304 

-4,663 

-18,589 

Allianz MultiAmerica 

4,837 

4,810 

-5,730 

-18,679 

Alto America Az. 

4,009 

4,063 

-7,027 

-18,582 

Anima America 

4,261 

4,281 

-9,514 

-29,407 

Arca Azioni America 

15,078 

15,273 

-6,272 

-18,625 

Bim Azionario Usa 

5,155 

5,220 

-10,003 

-23,731 

Bipiemme Americhe 

7,986 

8,080 

-5,379 

-19,835 

Bnl Azioni America 

14,019 

14,224 

-5,072 

-18,361 

CAAM Usa Eq 

4,826 

4,794 

-5,242 

0,000 

CarDynAme 

3,866 

3,865 

-7,887 

-20,025 

Carige Azionario America A 

2,323 

2,351 

-5,913 

-19,284 

Carige Azionario America B 

2,327 

2,357 

0,000 

0,000 

Ducato Geo America A 

4,082 

4,141 

-6,761 

-19,535 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Ducato Geo America Y 

4,111 

4,171 -6,441 0,000 

Eurizon AzPMIAmer. 

16,033 

16,119 -5,360 -24,625 

Eurizon F. AzAmerica 

7,953 

8,042 -6,819 -18,573 

Euromob. America E. F. 

13,015 

12,996 -6,662 -19,745 

FMS-Equity Usa 

7,864 

7,876 -7,656 -20,853 

Fondersel America 

9,070 

8,977 -5,796 -22,828 

Generali America Value 

15,469 

15,644 -7,493 -18,344 

Gestielle America CI.A 

7,034 

7,130 -7,520 -16,192 

Gestielle America CI.B 

7,049 

7,145 0,000 0,000 

Gestnord AzAm. 

10,774 

10,941 -7,678 -21,012 

Imiwest 

16,390 

16,607 -7,134 -20,018 

Investitori America 

3,361 

3,404 -6,846 -18,934 

Kairos M-Manager America 

870,178 

871,726 -5,261 -19,135 

MC G.FdF America A 

5,577 

5,539 -3,828 -13,063 

MC G.FdF America B 

4,447 

4,417 -3,952 -10,107 

Mediolanum America 2000 

8,967 

9,030 -7,471 -18,814 

Mediolanum Cristoforo Col. 

11,737 

11,849 -6,269 -16,110 

Nextam PAzAmerica 

3,028 

3,062 -6,312 -21,717 

Optima Azionario America 

3,870 

3,920 -6,657 -18,389 

Pioneer Az. Am. 

7,332 

7,455 -10,498 -23,450 

Sai America 

10,854 

10,953 -6,213 -20,068 

SopS&P500 

4,240 

4,283 -7,180 0,000 

SystemaAz. Usa 

3,763 

3,801 -6,949 -21,457 

Talento comp. America 

87,675 

87,201 -7,036 -21,941 

UBI Pra.Az.Usa 

3,770 

3,799 -4,894 -17,578 

VegagestAz. America A 

3,512 

3,556 -7,164 -19,264 

VegagestAz. America B 

3,516 

3,562 0,000 0,000 

Zenit S&P 100 Plus 1 

3,429 

3,477 0,000 0,000 

Zenit S&P 100 Plus R 

3,428 

3,476 -7,924 -20,904 

AZ. PACIFICO 

Allianz Azioni Pacifico L 

5,104 

5,108 -9,391 -21,332 

Allianz Azioni Pacifico T 

5,021 

5,025 -9,434 -21,486 

Allianz MultiPacifico 

6,487 

6,472 -10,227 -22,893 

Alto Pacifico Az. 

4,788 

4,783 -7,799 -17,619 

Anima Asia 

5,568 

5,576 -8,451 -23,147 

Arca Azioni Far East 

5,486 

5,483 -7,331 -20,029 

Bipiemme Pacifico 

4,406 

4,396 -9,546 -19,348 

CAAM Pacific Equity 

4,197 

4,197 -8,701 0,000 

CarDynPac 

3,851 

3,851 -11,775 -22,577 

Ducato Geo Asia A 

5,797 

5,790 -10,471 -17,703 

Ducato Geo Asia Y 

5,843 

5,836 -10,122 0,000 

Ducato Geo Giappone A 

2,816 

2,820 -8,214 -27,943 

Ducato Geo Giappone Y 

2,836 

2,840 -7,892 0,000 

Eurizon Az. Asia 

8,765 

8,756 -13,535 -21,964 

Eurizon F. Az.Pacifico 

3,793 

3,806 -10,246 -23,866 

Euromob. Tiger Far East 

11,580 

11,573 -10,957 -21,224 

FMS-Equity Asia 

7,964 

7,990 -8,428 -23,709 

Fondersel Oriente 

5,656 

5,632 -11,487 -18,584 

Generali Pacifico 

11,421 

11,440 -8,478 -18,381 

Gestielle Giappone CI.A 

4,154 

4,164 -6,124 -23,766 

Gestielle Giappone CI.B 

4,160 

4,170 0,000 0,000 

Gestielle Pacifico CI.A 

12,085 

12,073 -8,758 -14,139 

Gestielle Pacifico CI.B 

12,110 

12,098 0,000 0,000 

Gestnord Az.Pac. 

6,386 

6,384 -9,521 -21,979 

Imi East 

6,052 

6,057 -8,690 -22,737 

Investitori Far East 

4,733 

4,739 -7,450 -18,775 

Kairos M-Manager Asia 

1058,495 1072,329 -9,632 -18,170 

MCG.FdF Asia A 

7,165 

7,159 -8,551 -22,213 

MC G.FdF Asia B 

4,088 

4,084 -8,689 -21,671 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,181 

5,175 -8,560 -20,476 

Mediolanum Oriente 2000 

7,348 

7,350 -8,992 -21,108 

Optima Azionario Far East 

3,316 

3,315 -7,011 -19,082 

Pioneer Az. Giap. 

4,109 

4,118 -7,725 -24,230 

Sai Pacifico 

3,552 

3,552 -9,133 -23,777 

Soprarno Nikkei 225 

4,059 

4,056 -3,011 0,000 

Talento CAs 

96,159 

95,948 -14,366 -30,324 

UBI Pra.Az.Pacif. 

6,009 

6,017 -10,031 -24,586 

VegagestAz. Asia A 

5,065 

5,095 -8,706 -20,437 

VegagestAz. Asia B 

5,071 

5,101 0,000 0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Allianz Az Paesi EmerL 9,173 

9,132 -12,730 -15,990 

Allianz Az Paesi EmerT 

9,024 

8,984 -12,753 -16,181 

Anima Emer.Markets 

7,383 

7,410 -13,264 -23,941 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,546 

8,552 -9,890 -13,044 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

5,929 

5,922 -8,134 -11,600 

Bnl Azioni Emerg. 

8,760 

8,767 -11,889 -13,796 

CAAM GlEmEq 

4,451 

4,416 -9,533 0,000 

Ducato Geo PaesiEm. A 

5,478 

5,480 -9,604 -12,450 

Ducato Geo PaesiEm. Y 

5,521 

5,523 -9,284 0,000 

Eurizon F. Az.Paesi Emer 

7,767 

7,767 -11,041 -15,996 

Euromob. Em. MktE. F. 

7,599 

7,575 -7,498 -13,883 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,948 

10,883 -10,100 -17,324 

Gestielle Em.Markets CI.A 

12,813 

12,827 -9,153 -10,928 

Gestielle Em.Markets CI.B 

12,843 

12,857 0,000 0,000 

Gestnord Az.P. Em. 

8,238 

8,244 -11,305 -16,645 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

10,429 

10,322 -9,924 -14,691 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

4,891 

4,841 -9,976 -13,982 

Pepite Bric 

4,451 

4,451 -7,847 0,000 

Pioneer Az. Paesi Em. 

10,897 

10,877 -8,774 -13,296 

Sai Paesi Emergenti 

5,639 

5,598 -8,621 -18,512 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

9,089 

9,080 -10,321 -13,562 

AZ. PAESE 

Euromob. Japan Equity F. 

2,841 

2,849 -6,299 -21,757 

Generali Japan 

2,501 

2,505 -6,714 -18,640 

Gestielle Cina CI.A 

8,522 

8,514 -11,844 -15,657 

Gestielle Cina CI.B 

8,530 

8,521 0,000 0,000 

Gestielle East Europe CI.A 

15,654 

15,516 -3,774 -8,707 

Gestielle East Europe CI.B 

15,681 

15,541 0,000 0,000 

Gestielle India CI.A 

4,880 

4,897 -18,572 -18,217 

Gestielle India CI.B 

0,000 

0,000 0,000 0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

Abn Amro Master Az.lnt. 8,969 

9,035 -7,536 -19,970 

Allianz Azioni GlobL 

3,160 

3,188 -6,454 -23,226 

Allianz Azioni GlobT 

3,108 

3,136 -6,470 -23,411 

Allianz Multi90 

3,720 

3,694 -7,186 -18,848 

Alto Internazionale Az. 

4,113 

4,136 -7,344 -17,043 

Anima Fondo Trading 

12,249 

12,296 -9,240 -25,493 

Arca 27 az. Estere 

11,021 

11,095 -7,751 -19,106 

Arca 5stelle-Comp. E 

3,468 

3,490 -8,327 -19,722 

Arca Multifondo Comp.F 

3,874 

3,893 -6,942 -17,098 

Aureo Azioni Globale 

9,890 

9,931 -7,423 -13,276 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,360 

3,372 -8,547 -23,844 

Bim Azion.Globale 

3,749 

3,753 -12,284 -25,423 

Bipiemme Comparto 90 

4,014 

4,040 -7,469 -19,784 

Bipiemme Globale 

18,687 

18,778 -6,719 -20,626 

Bipiemme Piu' Comp. Az. 

4,668 

4,615 0,000 0,000 

Bipiemme Valore 

4,460 

4,481 -6,479 -21,850 

BPViAz. Intemaz. 

3,407 

3,430 -7,116 -18,337 

CA-AM Mida Az. Int. 

2,668 

2,691 -7,458 -26,602 

CAAM Azioni SR 

3,455 

3,473 -9,222 -25,313 

CAAM Glob Eq 

4,068 

4,047 -8,254 0,000 

Capitana BdS ArcCrescita 

5,648 

5,606 -9,006 -22,375 

Carige Azionario Intern. A 

6,033 

6,121 -5,705 -14,812 

Carige Azionario Intern.B 

6,043 

6,134 0,000 0,000 

Civ. Forum lulii Azione A 

4,756 

4,778 -7,543 -15,283 

Civ. Forum lulii Azione B 

4,766 

4,789 0,000 0,000 

Consultin. Global 

4,114 

4,119 -9,919 -20,625 

Ducato Geo Globale A 

22,009 

22,145 -6,801 -15,948 

Ducato Geo Globale Y 

22,162 

22,298 -6,501 0,000 

Ducato Multì.GI. Eq. A 

3,608 

3,595 -7,582 -19,644 

Ducato Multì.GI. Eq. Y 

3,626 

3,613 -7,382 0,000 

Effe Un. Aggressiva 

4,206 

4,178 -4,016 -14,910 

Etica Val.Resp.Az. 

4,311 

4,311 -4,391 -13,155 

Eurizon Az.MondoMult 

3,257 

3,246 -7,812 -21,913 

Eurizon F. AzJntemazionali 

7,251 

7,304 -8,354 -21,534 

Fideuram Azione 

12,549 

12,646 -7,972 -19,794 

Generali Global 

11,576 

11,652 -7,709 -18,605 

Gestielle Intemaz. CI.A 

15,843 

15,952 -7,019 -19,924 

Gestielle Intemaz. CI.B 

15,856 

15,965 0,000 0,000 

Gestnord Azioni Trend Sett. 

2,739 

2,754 -6,900 -15,645 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

6,245 

6,138 

-6,944 -16,744 

Intra Azionario Internaz. 

5,163 

5,203 

-7,738 -18,061 

Kairos M-Manager Globale 

1050,776 1052,311 

-4,886 -20,023 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

7,485 

7,432 

-7,111 -16,787 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

4,286 

4,257 

-6,968 -15,713 

Mediolanum Borse Int. 

14,763 

14,802 

-6,811 -15,861 

Mediolanum Elite 95L 

5,102 

5,101 

-9,282 -23,588 

Mediolanum Elite 95S 

9,905 

9,903 

-9,535 -24,030 

Mediolanum Top 100 

11,824 

11,925 

-6,567 -14,226 

Nextam PAzIntemaz 

4,115 

4,145 

-9,421 -21,289 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

3,624 

3,636 

-8,276 -32,287 

Optima Azionario Intern. 

4,469 

4,499 

-7,780 -19,535 

Pepite 

3,922 

3,921 

-13,612 0,000 

Pepite Fondi 

4,484 

4,469 

-10,140 0,000 

Sai Globale 

8,595 

8,633 

-8,583 -23,314 

UBI Pra.Az.Globali 

4,366 

4,394 

-8,642 -22,299 

UBI Pra.Priv 5 

5,670 

5,650 

-8,622 -21,359 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Eurizon Az.EnMatPrime 

9,490 

9,595 

-7,043 -6,622 

AZ. SALUTE 




Eurizon Salute e Amb. 

13,247 

13,212 

2,475 -13,009 

Euromob. Green E. F. 

7,848 

7,831 

-1,308 -13,502 

Gestielle Pharma CI.A 

2,589 

2,584 

1,769 -11,608 

Gestielle Pharma CI.B 

2,591 

2,586 

0,000 0,000 

AZ. FINANZA 




Eurizon Finance 

19,913 

20,014 

-13,418 -31,021 

Gestielle World Finan. CI.A 

3,453 

3,470 

-12,538 -28,406 

Gestielle World Finan. CI.B 

3,458 

3,475 

0,000 0,000 

AZ. INFORMATICA 




Eurizon TecnAvanz 

3,705 

3,726 

-6,392 -19,892 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

10,272 

10,302 

-2,348 -14,027 

Gestielle Tecnologia CI.A 

1,674 

1,684 

-4,832 -16,174 

Gestielle Tecnologia CI.B 

0,000 

0,000 

0,000 0,000 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. CI.A 

5,877 

5,889 

-7,361 

-15,475 

Gestielle World Comm. CI.B 

5,885 

5,897 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,634 

6,663 

-4,299 

-11,263 

Ducato Immobiliare A 

9,100 

9,137 

-10,653 

-21,342 

Ducato Immobiliare Y 

9,167 

9,204 

-10,338 

0,000 

Euromob. Reai Estate Eq. 

5,932 

5,983 

-10,595 

-21,721 

Gestielle World Util. CI.A 

5,452 

5,479 

-5,724 

-7,184 

Gestielle World Util. CI.B 

5,459 

5,487 

0,000 

0,000 

Optima Tecnologia 

2,483 

2,495 

-6,443 

-19,929 

Vegagest Mobiliare RE B 

4,226 

4,196 

0,000 

0,000 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Ducato Etico Geo A 

3,269 

3,296 -6,225 -22,055 

Ducato Etico Geo Y 

3,290 

3,318 -5,973 0,000 

Eurizon Az. Int. Etico 

5,773 

5,797 -7,662 -21,048 

Evolution Eq Gl 

42,134 

42,134 -8,271 -18,136 

Evolution Equity 

41,918 

41,918 -9,121 -19,631 

Gestielle Etico Azionario CI.A 

4,935 

4,957 -5,550 -16,143 

Gestielle Etico Azionario CI.B 

4,939 

4,960 0,000 0,000 

BIL. AZIONARI 



Arca 5stelle-Comp. D 

3,936 

3,954 -6,752 -15,861 

Arca Multifondo Comp.E 

4,133 

4,146 -5,445 -12,751 

Aureo FF1 Classe Crescita 

3,877 

3,875 -6,149 -13,286 

Bipiemme Comparto 70 

4,275 

4,297 -6,209 -17,023 

Capitana BdS ArcEnergia 

5,698 

5,654 -6,789 -15,271 

Carige Mosaico 75 

4,735 

4,699 -6,478 0,000 

Ducato Mix 50-100 A 

4,015 

3,997 -3,578 -10,078 

Ducato Mix 50-100 Y 

4,026 

4,008 -3,430 0,000 

Ducato Multi.Equity50-100 A 

4,142 

4,127 -6,353 -14,492 

Ducato Multi.Equity50-100 Y 

4,157 

4,142 -6,184 0,000 

Euromob. Multibalance Risk 

35,986 

35,745 -5,307 -15,309 

Gestielle Gl. Asset4 

4,626 

4,654 -5,650 -13,143 

IGM BilAzA 

5,000 

5,000 0,000 0,000 

IGMBilAzB 

5,000 

5,000 0,000 0,000 

Imindustria 

12,296 

12,348 -6,323 -14,848 

UBI Pra.Priv 4 

5,618 

5,604 -6,631 -16,461 

UBI Pra.Prtf.Aggr. 

4,877 

4,896 -7,457 -18,349 

UBS Strategy Xtra Growth 

8,639 

8,639 -7,277 -15,799 

BILANCIATI 



Abn Amro Master Bil 

17,229 

17,272 -5,574 -12,654 

Allianz MultfiO 

4,701 

4,672 -4,838 -11,302 

Alto Bilanciato 

15,212 

15,215 -2,362 -12,685 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,379 

4,391 -5,155 -11,891 

Arca BB 

30,093 

30,137 -5,090 -11,494 

Arca Multifondo Comp.D 

4,464 

4,472 -3,917 -7,597 

Aureo FF 1 Classe Dinamico 

3,959 

3,953 -4,510 -9,197 

Azimut Bilanciato 

23,477 

23,510 -3,830 -6,548 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,651 

5,639 -3,862 -7,269 

Bim Bilanciato 

20,780 

20,779 -6,741 -13,733 

Bipiemme Comparto 50 

4,847 

4,853 -5,406 -12,933 

Bipiemme Intemaz. 

11,506 

11,531 -4,189 -11,253 

Capitana BdS ArcEquil. 

5,620 

5,590 -4,939 -10,808 

Carige Bilanciato Euro A 

5,813 

5,814 -6,030 -10,015 

Carige Bilanciato Euro B 

5,825 

5,826 0,000 0,000 

Consultin. Bilanciato 

5,138 

5,140 -6,768 -15,340 

Ducato Mix 30-70 A 

4,317 

4,304 -2,945 -7,321 

Ducato Mix 30-70 Y 

4,334 

4,320 -2,738 0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 A 

4,363 

4,350 -4,110 -10,245 

Ducato Multi.Equity30-70 Y 

4,378 

4,364 -3,949 0,000 

Effe Un. Dinamica 

4,534 

4,517 -2,620 -8,570 

Epsilon DLongRun 

6,079 

6,074 -3,768 -9,887 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,861 

5,863 -3,076 -7,409 

Eurizon Bilan.Euro 

34,535 

34,342 -4,946 -11,723 

Eurizon Soluzione 40 

5,809 

5,814 -4,457 -9,192 

Eurizon Soluzione 60 

23,530 

23,599 -6,150 -12,726 

Euromob. Capitalfit 

27,308 

27,327 -5,805 -13,931 

Evolution Baiane 

46,889 

46,889 -4,511 -7,610 

Fideuram Performance 

10,665 

10,699 -4,802 -11,029 

Fondersel 

43,753 

43,584 -4,355 -10,287 

Generali Rend 

25,204 

25,255 -3,592 -10,545 

Gestielle Gl. Asset3 

10,528 

10,567 -4,456 -12,500 

Gestnord Bil.Euro 

14,566 

14,549 -5,722 -10,622 

Imi Capital 

30,163 

30,237 -4,761 -10,832 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,224 

6,201 -0,623 -6,659 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,670 

4,652 -0,723 -7,268 

Mediolanum Elite 60L 

5,098 

5,094 -6,304 -16,151 

Mediolanum Elite 60S 

9,831 

9,824 -6,532 -16,778 

Nextam P.Bilanciato 

5,445 

5,454 -5,452 -13,338 

Sai Bilanciato 

3,439 

3,446 -4,684 -14,068 

Systema Bilanciato 

3,509 

3,494 -4,230 0,000 

UBI Pra-Priv 3 

5,465 

5,453 -5,154 -12,769 

UBI Pra.Prtf.Din. 

4,944 

4,955 -5,324 -12,294 

UBS Strategy Xtra Balan 

9,065 

9,065 -5,257 -11,319 

Vegagest Mobiliare RE A 

4,226 

4,196 -10,485 0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,395 

5,361 -3,540 -9,221 

BIL. OBBLIGAZIONARI 


Abn Amro Master Bil Obb 

9,053 

9,059 -1,651 -3,197 

Allianz Multi20 

5,462 

5,436 -2,080 -4,744 

Arca 5stelle-Comp. B 

4,713 

4,721 -4,110 -9,015 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,054 

5,056 -2,901 -6,216 

Arca Multifondo Comp.B 

4,893 

4,889 -1,668 -1,905 

Arca Multifondo Comp.C 

4,616 

4,617 -2,780 -4,884 

Arca TE 

14,747 

14,757 -2,724 -6,202 

Aureo FF1 Classe Valore 

4,857 

4,852 -2,509 -5,025 

Azimut Protezione 

7,202 

7,186 -1,234 -2,584 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,407 

5,404 -1,637 -3,687 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Comparto 30 

4,994 

4,996 

-3,998 

-8,719 

Bipiemme Mix 

5,696 

5,691 

-3,080 

-6,684 

Bipiemme Piu' Comp.Bil30 

4,785 

4,760 

0,000 

0,000 

Bipiemme Visconteo 

31,350 

31,320 

-3,704 

-6,096 

Bnl Protezione 

20,497 

20,494 

0,147 

-2,632 

CAAM QBalanced 

8,587 

8,580 

-2,950 

-6,521 

Capitana BdS ArcEtico 

4,840 

4,812 

-3,835 

-8,903 

Capitana BdS ArcOpport. 

5,489 

5,471 

-3,158 

-6,010 

Carige Mosaico 30 

4,943 

4,918 

-2,793 

-8,208 

Ducato Mix 10-50 A 

4,679 

4,661 

-1,640 

-3,246 

Ducato Mix 10-50 Y 

4,696 

4,677 

-1,448 

0,000 

Ducato Multi.Equityl 0-50 A 

4,474 

4,470 

-2,591 

-6,966 

Ducato Multi.Equityl 0-50 Y 

4,485 

4,480 

-2,458 

0,000 

Euromob. Multibalance Def. 

6,220 

6,200 

-2,964 

-7,385 

Gestielle Gl. Asset2 

10,875 

10,887 

-2,780 

-7,162 

Mediolanum Elite 30L 

5,052 

5,042 

-3,163 

-9,446 

Mediolanum Elite 30S 

9,799 

9,780 

-3,287 

-9,960 

Systema Bil. Obbligaz. 

5,040 

5,030 

-2,740 

0,000 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,611 

5,607 

-2,485 

-4,607 

UBI Pra.Priv 1 

5,320 

5,307 

-2,188 

-4,711 

UBI PraPriv 2 

5,418 

5,406 

-3,868 

-9,048 

UBI Pra.Prtf.Mod. 

5,221 

5,222 

-3,063 

-6,181 

UBS Strategy Xtra Yield 

9,385 

9,385 

-3,088 

-6,802 

Vegagest SinAudace 

5,227 

5,203 

-2,153 

-5,394 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

Abn Amro Master Monet. 9,615 9,611 

0,271 

2,505 

Allianz Monetario 

14,902 

14,887 

0,027 

2,096 

Alto Monetario 

6,742 

6,740 

0,059 

1,643 

ArcaMM 

13,704 

13,693 

-0,044 

2,529 

Bancoposta Monetario 

5,852 

5,850 

0,464 

3,064 

Bim Obblig.BT 

6,145 

6,142 

0,474 

2,794 

Bipiemme Monetario 

11,522 

11,516 

0,515 

2,518 

Bipiemme Tesoreria 

6,620 

6,617 

0,654 

2,891 

Bnl Obbl Euro BT 

6,937 

6,933 

-0,086 

2,225 

BPVi Breve Termine 

5,967 

5,965 

0,370 

2,367 

CAAM Monetario 

7,005 

7,000 

0,373 

2,909 

Carige Monetario Euro A 

11,105 

11,102 

0,371 

2,539 

Carige Monetario Euro B 

11,145 

11,148 

0,000 

0,000 

Civ. Forum lulii Prudenza A 

5,212 

5,206 

-0,019 

1,996 

Civ. Forum lulii Prudenza B 

5,214 

5,208 

0,000 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,183 

5,183 

-0,423 

0,660 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,484 

5,478 

-0,036 

1,990 

Cr.Cento Valore 

6,622 

6,617 

-0,045 

2,144 

CS Monet 1 

7,587 

7,585 

0,744 

0,000 

Ducato Fix Euro BT A 

5,960 

5,957 

0,303 

1,967 

Ducato Fix EuroBTY 

5,971 

5,968 

0,387 

0,000 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,514 

5,513 

0,182 

2,816 

Eurizon F. Ob. Euro B/T 

14,703 

14,696 

-0,039 

2,334 

Euromob. Rendifit 

7,989 

7,985 

0,100 

1,901 

Fideuram Security 

9,288 

9,285 

0,259 

1,943 

Fondersel Reddito 

13,500 

13,496 

0,082 

2,056 

Generali Monetario Euro 

15,724 

15,716 

0,178 

1,380 

Gestielle BT Euro CI.A 

7,212 

7,205 

0,083 

2,385 

Gestielle BT Euro CI.B 

7,216 

7,210 

0,000 

0,000 

Imi 2000 

16,500 

16,496 

0,402 

2,269 

Intra Obb. Euro BT 

5,341 

5,336 

0,019 

1,908 

Laurin Money 

6,624 

6,618 

-0,015 

2,128 

Leonardo Monetario 

5,635 

5,634 

0,715 

3,262 

Mediolanum Ri.Co. 

12,951 

12,944 

0,224 

2,049 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,523 

8,519 

0,353 

2,711 

Opt Ris Euro 

5,036 

5,034 

0,519 

0,000 

Optima Reddito B.T. 

6,223 

6,219 

-0,064 

2,386 

Passadore Monetario 

6,775 

6,769 

0,370 

2,761 

Pioneer Monet. Euro 

12,479 

12,471 

0,338 

2,691 

Soprarno Pronti Termine 

5,063 

5,062 

-1,308 

1,260 

Systema Obb. Euro B/T 

8,402 

8,394 

0,095 

2,526 

Teodorico Monetario 

7,042 

7,037 

0,228 

2,623 

UBI Pramerica Euro Bt 

6,230 

6,225 

0,112 

2,417 

Uniban Monetario 

5,410 

5,407 

0,204 

2,462 

Vegagest Obb. Euro BT A 

5,502 

5,497 

0,127 

2,040 

Vegagest Obb. Euro BT B 

5,502 

5,497 

0,000 

0,000 

Zenit Monetario 1 

7,038 

7,036 

0,000 

0,000 

Zenit Monetario R 

7,036 

7,034 

0,514 

2,655 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,410 

5,401 

-0,221 

2,153 

Allianz Reddito Euro L 

29,251 

29,153 

-0,463 

2,108 

Allianz Reddito Euro T 

28,798 

28,701 

-0,525 

1,846 

Anima Obbl. Euro 

6,327 

6,320 

-0,174 

1,590 

ArcaRR 

8,115 

8,095 

-0,770 

1,514 

Azimut Reddito Euro 

14,569 

14,534 

-0,356 

2,368 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,235 

6,226 

-0,511 

1,962 

Bim Obblig.Euro 

6,131 

6,117 

-0,212 

2,491 

Bipiemme Europe Bnd 

6,580 

6,570 

-0,379 

2,444 

Bipiemme Piu 1 Comp.Obbl 

4,975 

4,969 

0,000 

0,000 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,242 

6,220 

-0,858 

1,020 

BPVi Obbl. Euro 

6,118 

6,104 

-0,342 

2,086 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,400 

17,348 

-0,327 

2,371 

Carige Obbl. Euro LT A 

4,985 

4,970 

-1,463 

1,465 

Carige Obbl. Euro LT B 

5,015 

5,003 

0,000 

0,000 

Carige Obbligazionario Euro A 

10,011 

9,999 

-0,110 

1,862 

Carige Obbligazionario Euro B 

10,062 

10,051 

0,000 

0,000 

Carismi Bond Euro A 

5,096 

5,084 

-0,157 

2,145 

Carismi Bond Euro B 

5,099 

5,087 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Euro MT A 

6,746 

6,723 

-1,360 

0,312 

Ducato Fix Euro MT Y 

6,768 

6,744 

-1,212 

0,000 

Epsilon Qincome 

6,542 

6,522 

-0,593 

1,789 

Eurizon F. Ob. Euro 

12,430 

12,394 

-1,279 

1,016 

Euromob. Reddito 

13,951 

13,918 

-0,881 

0,620 

Fondaco Eurogov Beta 

105,556 

105,300 

-0,453 

2,506 

Fondersel Euro 

7,354 

7,333 

-0,366 

2,267 

Generali Bond Euro 

9,154 

9,127 

-0,759 

1,015 

Gestielle Etico Obbl. CI.A 

5,733 

5,717 

-0,555 

2,485 

Gestielle Etico Obbl. CI.B 

5,735 

5,719 

0,000 

0,000 

Gestielle LT Euro CI.A 

7,165 

7,134 

-1,322 

1,993 

Gestielle LT Euro CI.B 

7,172 

7,141 

0,000 

0,000 

Gestielle Mt Cedola 

6,234 

6,220 

-0,732 

1,668 

Gestielle MT Euro CI.A 

13,585 

13,553 

-0,709 

2,497 

Gestielle MT Euro CI.B 

13,598 

13,566 

0,000 

0,000 

Imirend 

8,838 

8,820 

-0,540 

1,564 

Intra Obb. Euro 

5,307 

5,292 

-0,525 

1,940 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,586 

10,577 

0,189 

3,359 

Leonardo obbl. 

6,791 

6,782 

0,563 

3,144 

Mediolanum Euromoney 

6,281 

6,263 

-0,481 

-1,157 

Mediolanum Italmoney 

6,358 

6,341 

-0,415 

1,203 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,821 

15,789 

-0,334 

2,025 

Optima Obbligazionario Euro 

6,361 

6,348 

-0,532 

1,841 

Sai Eurobblig. 

11,878 

11,858 

-0,486 

1,244 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,539 

5,523 

-0,717 

1,261 

UBI Pra.Euro M/L Te 

6,061 

6,046 

-0,443 

2,451 

Uniban Obb. Euro 

5,375 

5,366 

-0,371 

1,741 

Vegagest Obb. Euro A 

5,906 

5,889 

-0,422 

1,951 

Vegagest Obb. EuroB 

5,910 

5,893 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb. Euro LT A 

5,584 

5,566 

-0,782 

1,972 

Vegagest Obb. Euro LT B 

5,584 

5,566 

0,000 

0,000 

VRG Coro Reddito 

5,096 

5,081 

-0,430 

2,556 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,261 

6,246 

-0,398 

1,033 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,571 

6,559 

-0,740 

-1,099 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,321 

6,304 

-0,189 

0,589 

Carige Corporate Euro A 

5,973 

5,961 

-0,847 

-1,533 

Carige Corporate Euro B 

5,975 

5,962 

0,000 

0,000 

Ducato Etico Fix A 

5,035 

5,025 

-1,216 

-1,371 

Ducato Etico Fix Y 

5,051 

5,040 

-1,077 

0,000 

Ducato Fix Imprese A 

5,990 

5,981 

-0,779 

-1,334 

Ducato Fix Imprese Y 

6,008 

5,999 

-0,629 

0,000 

Effe Ob. Corporate 

5,937 

5,929 

-0,252 

-0,218 

Eurizon Corp. BreveT. 

7,608 

7,604 

-0,184 

0,489 

Eurizon F. Ob. Euro Corp. 

5,411 

5,403 

-1,042 

-1,006 

Generali Corp. Bond Euro 

6,104 

6,097 

-0,065 

-0,957 

Gestielle Corp. Bond CI.A 

5,915 

5,906 

-0,638 

-0,034 

Gestielle Corp. Bond CI.B 

5,920 

5,912 

0,000 

0,000 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,455 

6,441 

-0,585 

0,186 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

4,659 

4,651 -0,746 

-1,272 

UBI Pramerica Euro Corporate 

6,606 

6,589 -0,347 

1,009 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix High Yeld Y 

6,425 

6,427 -3,238 

0,000 

Ducato Fix High Yield A 

6,398 

6,400 -3,426 

-7,087 

Eurizon F. Ob. Euro HY 

5,711 

5,712 -2,973 

-5,868 

Gestielle High Risk Bond 

5,160 

5,167 -2,642 

-4,744 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,244 

5,247 -0,114 

-5,360 

Gestielle Cash $ CI.A 

4,920 

4,929 -0,465 

-8,072 

Gestielle Cash $ CI.B 

4,922 

4,931 0,000 

0,000 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,158 

7,151 -0,237 

-4,509 

Azimut Reddito Usa 

4,992 

4,985 -0,379 

-5,526 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,052 

5,042 -0,512 

-4,930 

Ducato Fix Dollaro A 

6,302 

6,287 -0,032 

-3,329 

Ducato Fix Dollaro Y 

6,323 

6,307 0,127 

0,000 

Fondersel Dollaro 

7,220 

7,204 -0,318 

-4,040 

Gestielle Bond Dollar CI.B 

7,284 

7,265 0,000 

0,000 

Gestielle Bond Dollaro CI.A 

7,275 

7,257 -1,195 

-3,271 

Nordfondo Obb.Doll. 

11,489 

11,465 -0,468 

-4,955 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,571 

7,560 -1,239 

-0,786 

Allianz Reddito Glob L 

12,978 

12,966 -1,764 

-3,091 

Allianz Reddito Glob T 

12,789 

12,777 -1,827 

-3,348 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,022 

7,012 -0,425 

-1,001 

Alto Intern. Obbl. 

5,196 

5,188 -1,292 

-1,498 

Arca Bond 

10,485 

10,476 -0,982 

-1,383 

Aureo Obblig. Globale 

7,368 

7,351 -0,298 

3,745 

Bim Obblig.Globale 

5,267 

5,265 -0,604 

-0,791 

Bipiemme Pianeta 

7,788 

7,784 -1,255 

-1,815 

BPVi Obbl. Intern. 

4,927 

4,923 -0,865 

-0,625 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,416 

10,411 -0,857 

-3,663 

Carige Obbl. Internazionale A 

4,749 

4,747 -1,330 

-1,981 

Carige Obbl. Internazionale B 

4,759 

4,756 0,000 

0,000 

Carismi Bond Internaz. A 

4,934 

4,925 -0,384 

-0,564 

Carismi Bond Internaz. B 

4,908 

4,901 0,000 

0,000 

Ducato Fix Globale A 

7,248 

7,231 -2,463 

-4,051 

Ducato Fix Globale Y 

7,266 

7,249 -2,365 

0,000 

Ducato Multì.GI. Bond A 

4,867 

4,865 -1,298 

-2,387 

Ducato Multì.GI. Bond Y 

4,873 

4,872 -1,236 

0,000 

Eurizon Ob. Internaz. 

7,311 

7,306 -0,490 

-4,606 

Euromob. Intemation. B. 

8,229 

8,215 -2,696 

-2,788 

Fondersel Intern. 

11,123 

11,132 -1,896 

-4,581 

Generali Bond Intemaz. 

12,277 

12,269 -1,247 

-1,088 

Gestielle Obbl. Intern. CI.A 

5,374 

5,363 -2,166 

-1,881 

Gestielle Obbl. Intern. CI.B 

5,379 

5,368 0,000 

0,000 

Imi Bond 

13,226 

13,214 -1,306 

2,400 

Laurin Bond 

4,965 

4,954 -2,013 

-3,198 

Leonardo Bond 

5,124 

5,123 -0,871 

0,137 

MC G.FdF Global Bond A 

4,950 

4,943 -0,523 

0,528 

MCG.FdF Global Bond B 

4,919 

4,919 -0,566 

0,122 

Mediolanum Intermoney 

5,757 

5,750 -1,192 

-2,935 

Optima Obbl. Euro Global 

6,445 

6,432 0,109 

3,701 

Sai Obblig. Intern. 

7,436 

7,434 -1,064 

-1,091 

Systema Obb. Globale 

6,092 

6,086 -1,647 

-2,089 

UBIPra.Obb.Glob. 

4,747 

4,737 -1,166 

-1,248 

Vegagest Obb. Internaz. A 

4,799 

4,795 -0,847 

-0,291 

Vegagest Obb. Internaz. B 

4,800 

4,796 0,000 

0,000 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,406 

5,406 0,971 

2,348 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

5,982 

5,968 -0,911 

0,707 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


UBI Pra.Obb.GI. A/R 

7,568 

7,571 -1,944 

-0,066 

OB. YEN 




Ducato Fix Yen A 

3,646 

3,653 -2,644 

-2,016 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

12,174 

12,156 -0,718 

3,829 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,250 

5,239 -0,285 

2,279 

Bnl Obbl Emergenti 

17,689 

17,700 -0,946 

-5,168 

Ducato Fix Emergenti A 

11,954 

11,937 -0,632 

3,749 

Ducato Fix Emergenti Y 

12,013 

11,996 -0,398 

0,000 

Eurizon F. Ob. Emergenti 

10,121 

10,120 0,208 

2,574 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,094 

6,085 1,162 

-1,039 

Gestielle Em.Markets B. CI.A 

8,722 

8,705 -1,100 

1,643 

Gestielle Em.Markets B. CI.B 

8,730 

8,713 0,000 

0,000 

MC G.FdF High Yield A 

6,500 

6,492 0,495 

-0,854 

MC G.FdF High Yield B 

4,736 

4,730 0,403 

-1,251 

Nordfondo Obb.P.Em. 

6,788 

6,789 -0,571 

-4,690 

Optima Obb. Em. Market 

5,978 

5,982 -1,125 

-5,366 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

8,577 

8,591 -0,970 

-2,042 

Vegagest Obb. High Yield A 

6,243 

6,239 -0,494 

-1,093 

Vegagest Obb. High Yield B 

6,243 

6,239 0,000 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,214 

5,213 -4,785 

-12,193 

Aureo CashDy 

5,024 

5,023 0,299 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,455 

8,429 -0,658 

2,947 

Carige Mosaico Obbl. 

4,969 

4,963 -0,381 

0,000 

Ducato Fix Convertibili A 

8,186 

8,174 -4,514 

-11,369 

Ducato Fix Convertibili Y 

8,217 

8,205 -4,353 

0,000 

Eurizon F. Ob. Ceola 

5,700 

5,695 -0,695 

1,068 

Eurizon Obblig. Etico 

5,034 

5,021 -1,139 

0,155 

Gestielle Global Conv. 

6,019 

6,017 -6,056 

-13,990 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,293 

5,284 -0,545 

1,147 

Mediolanum Ri.Re. 

10,780 

10,767 -2,142 

-4,834 

Mediolanum Vasco De Gama 

9,881 

9,861 -0,868 

1,300 

Nordfondo Obb.Conv. 

4,894 

4,885 -6,816 

-15,167 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,044 

6,029 -0,313 

1,550 

SolidITAS 

0,000 

0,000 0,000 

0,000 

UBI Pra.Obblig.USD 

3,908 

3,905 -1,238 

-6,775 

OB. MISTI 




Alleanza Obbl. 

5,358 

5,348 -3,268 

-3,978 

Alto Obbligazionario 

8,120 

8,114 -0,988 

-0,794 

Anima Fondimpiego 

17,811 

17,731 0,321 

-3,568 

Arca Obbligaz. Europa 

7,732 

7,715 -1,403 

-1,440 

Azi Contofon 

5,137 

5,131 -0,677 

-0,233 

Azimut Solidity 

7,493 

7,479 -0,873 

0,294 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,414 

5,404 -1,528 

-1,078 

Bim Corporate Mix 

5,105 

5,099 -0,117 

-3,806 

Bipiemme Piu 1 Comp.Bill 5 

4,892 

4,875 0,000 

0,000 

Bipiemme Sforzesco 

8,807 

8,799 -1,708 

-2,459 

Bnl per Telethon 

5,125 

5,119 -2,696 

-3,756 

CAAM Prot. Din 1 

5,316 

5,315 0,510 

-0,300 

CAAM Prot. Din 2 

5,350 

5,350 0,356 

0,772 

Carige Mosaico 10 

5,186 

5,173 -1,650 

-2,262 

Civ. Forum lulii Rendita A 

5,017 

5,000 -1,954 

-2,903 

Civ. Forum lulii Rendita B 

5,021 

5,004 0,000 

0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,346 

5,337 -2,070 

-2,959 

Effe Un. Prudente 

4,685 

4,680 -1,139 

-4,699 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,438 

5,436 -0,839 

0,240 

Eurizon DiveroEtico 

7,256 

7,254 -1,694 

-2,460 

Eurizon Rendita 

5,974 

5,973 -0,555 

-0,283 

Eurizon Soluzione 10 

6,645 

6,640 -1,131 

-0,702 

Evolution Bo Enh 

47,367 

47,367 -1,814 

-3,921 

Evolution Bond 

48,977 

48,977 -1,883 

-1,109 

Fucino Dyn 

4,808 

4,800 -2,037 

-3,955 

Generali Cash 

6,239 

6,229 -0,921 

-0,748 

Gestielle Gl. Asseti 

8,086 

8,083 -1,988 

-3,370 

Intesa CC ProtDinamica 

5,347 

5,347 0,526 

1,020 

Leonardo 80/20 

5,773 

5,767 -1,719 

-3,687 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,517 

5,514 -1,920 

-4,896 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Nordfondo Et.Obb.M. 

6,100 

6,087 

-1,294 

-0,033 

Pioneer Obb. Più Dis 

7,979 

7,963 

-1,833 

-3,206 

Sai Euromonetario 

16,051 

16,043 

0,150 

0,545 

Systema Obb. Dinamico 

6,598 

6,584 

-1,434 

-2,353 

Total Return Obblig. 

4,750 

4,745 

-1,717 

-4,118 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,559 

5,552 

-1,103 

-0,679 

Vegagest Sin.Moderato 

5,209 

5,191 

-1,082 

-2,086 

Zenit Obbligazion. R 

7,345 

7,343 

-1,011 

-3,710 

Zenit Obbligazionario 1 

7,345 

7,343 

0,000 

0,000 

OB. FLESSIBILI 





Bipiemme Premium 

6,200 

6,200 

0,356 

2,395 

Bipiemme Risparmio 

7,482 

7,472 

0,107 

1,991 

Bnl Target Return Liquid 

9,743 

9,739 

0,609 

1,978 

CA-AM Mida Dinamic 

5,229 

5,228 

0,038 

1,318 

CAAM Liquidità Aziende 

8,742 

8,739 

0,819 

2,690 

Civ. Forum lulii Strategia A 

4,858 

4,847 

-2,411 

-4,558 

Civ. Forum lulii Strategia B 

4,863 

4,852 

0,000 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,165 

5,170 

-1,205 

-5,765 

Consultin. Reddito 

7,118 

7,115 

-0,794 

-2,359 

Ducato Fix Rendita A 

17,049 

17,053 

-1,165 

-2,254 

Ducato Fix Rendita Y 

17,119 

17,122 

-0,972 

0,000 

Euromob. Total RetBond 2 

6,223 

6,220 

-0,096 

0,517 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,204 

5,200 

-1,533 

-0,192 

Gestielle TR Obblig. 

5,005 

5,000 

-1,612 

-1,457 

Ritorni Reali 

5,134 

5,131 

-2,265 

-0,792 

UBI Act Dura 

5,032 

5,034 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. BoCedA 

4,939 

4,926 

-2,795 

-0,488 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

4,947 

4,934 

-2,848 

-0,412 

UBI Pramerica Total Retur. Pru. 

9,512 

9,494 

0,147 

0,550 

UBI TotRetMo 

4,969 

4,965 

-1,213 

-0,600 

Vegagest Obb.Fess. 

5,088 

5,078 

0,335 

1,699 

Volterra TR Obblig. 

4,921 

4,919 

-1,462 

-1,323 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Agora Cash 

5,277 

5,276 

0,802 

4,021 

Allianz Liquidità' A 

5,442 

5,441 

0,703 

3,010 

Allianz Liquidila' B 

5,527 

5,526 

0,802 

3,366 

Anima Liquidità' 

6,335 

6,333 

1,004 

3,818 

Arca BT-Breve Termine 

8,499 

8,498 

0,663 

2,794 

Arca BT-Tesoreria 

5,577 

5,576 

0,668 

3,030 

Aureo Liquidità 

5,567 

5,566 

0,524 

2,864 

Azimut Garanzia 

12,044 

12,038 

0,383 

2,319 

Bnl Cash 

21,601 

21,593 

0,935 

2,793 

CA-AM Mida Monetar. 

11,917 

11,911 

0,659 

2,830 

Carige Liquidità Euro A 

6,130 

6,129 

0,657 

2,320 

Carige Liquidila' Euro B 

6,141 

6,139 

0,000 

0,000 

Carismi Liquidità 1 A 

5,167 

5,165 

0,447 

2,601 

Carismi Liquidità 1 B 

5,168 

5,166 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Monetario A 

8,213 

8,210 

0,551 

2,139 

Ducato Fix Monetario 1 

8,259 

8,256 

0,634 

2,507 

Ducato Fix Monetario Y 

8,233 

8,230 

0,660 

0,000 

Epsilon Cash 

6,080 

6,078 

0,896 

3,226 

Eurizon F.Tesor.EuroA 

7,436 

7,434 

0,514 

2,650 

Eurizon F. Tesor.Euro B 

7,441 

7,438 

0,595 

0,000 

Eurizon Liquidità cl. A 

7,123 

7,120 

0,480 

2,504 

Eurizon Liquidità cl.B 

7,260 

7,257 

0,554 

2,789 

Euromob. Contovivo 

11,599 

11,594 

0,764 

1,996 

Euromob. Tesoreria 

10,866 

10,864 

0,667 

1,932 

Fideuram Moneta 

14,292 

14,289 

0,627 

2,783 

Fondaco Euro Cash 

109,540 

109,525 

0,771 

3,381 

Fondersel Cash 

8,829 

8,828 

0,558 

2,034 

Fondo Liquidità 

7,303 

7,302 

0,898 

3,471 

Generali Liquidità 

6,314 

6,314 

0,398 

1,332 

Gestielle Cash Cedola 

9,152 

9,148 

0,616 

2,670 

Gestielle Cash Euro CI.A 

6,956 

6,952 

0,535 

2,747 

Gestielle Cash Euro Cl.B 

6,960 

6,956 

0,000 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,483 

5,481 

0,748 

2,395 

Nextam P.Liquidita 

5,567 

5,565 

0,524 

1,163 

Nordfondo Liquidità 

6,000 

5,998 

0,604 

2,775 

Optima Money 

5,978 

5,977 

0,555 

2,627 

Pioneer Liquidità 

6,058 

6,055 

0,514 

2,522 

Sai Liquidità 1 

11,133 

11,129 

0,842 

2,203 

UBI Pramerica Euro Cash 

7,073 

7,070 

0,597 

2,790 

Vegagest Monetario A 

5,770 

5,766 

0,470 

2,468 

Vegagest Monetario B 

5,771 

5,767 

0,000 

0,000 

VGR Coro Tesoreria 

5,429 

5,425 

1,061 

3,785 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Eurizon F. Tesor.Dollaro 

10,790 

10,811 

-0,009 

-7,382 

Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 

16,835 

16,819 

-0,247 

-7,307 

LIQUIDITÀ AREA YEN 




Ducato Fix Yen Y 

3,658 

3,664 

-2,479 

0,000 

FLESSIBILI 





8a+ Latemar 

4,882 

4,878 

-2,340 

-3,365 

8a+ Cerro Torre 

4,354 

4,350 

-7,696 

0,000 

Abis Flessibile 

5,557 

5,557 

-0,394 

-2,062 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,107 

5,113 

0,452 

0,551 

Abn Amro Expert A-RT200 

4,966 

4,966 

-1,741 

-3,065 

Abn Amro Expert A-RT400 

4,794 

4,794 

-2,916 

-6,276 

Abn Amro Expert A-RT50 

16,134 

16,132 

0,280 

1,792 

ADB GI.Qua. 

4,559 

4,544 

-4,203 

0,000 

Agora Risk 

4,160 

4,172 

-12,366 

-24,883 

Agora Select 

4,792 

4,795 

-1,622 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

6,001 

5,999 

0,722 

1,626 

AgoraFlex 

6,539 

6,546 

0,662 

0,973 

Alarico Re 

4,261 

4,269 

-13,675 

-29,547 

Allianz F100L 

4,184 

4,195 

-4,736 

-17,083 

Allianz FI 00 T 

4,123 

4,135 

-4,803 

-17,308 

Allianz F15L 

5,140 

5,137 

-0,944 

-2,964 

Allianz F15T 

5,089 

5,087 

-1,031 

-3,233 

Allianz F30L 

5,138 

5,131 

-0,983 

-4,160 

Allianz F30T 

5,088 

5,081 

-1,069 

-4,433 

Allianz F70 L 

25,811 

25,821 

-2,611 

-11,842 

Allianz F70T 

25,404 

25,414 

-2,670 

-12,070 

Alpi Absolute Return 

8,772 

8,760 

-0,533 

-7,721 

Anima Fondattivo 

12,957 

12,981 

-5,257 

-14,357 

Arca CGGiul 3 

5,050 

5,050 

0,618 

0,000 

Arca Rendimento Assol t3 

5,185 

5,186 

-0,632 

0,155 

Arca Rendimento Assol t5 

4,973 

4,973 

-1,894 

-4,750 

Aureo Defens 

4,932 

4,931 

-1,301 

0,000 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,342 

5,335 

-1,621 

-2,660 

Aureo FlexOp 

4,801 

4,805 

-3,342 

0,000 

Aureo Plus 

5,773 

5,772 

-0,380 

0,980 

Aureo Rendim. Ass. 

5,991 

5,990 

-3,744 

-6,914 

Aureo WWF Pianela Terra 

5,932 

5,915 

-1,642 

0,000 

Azimut American Trend 

9,245 

9,259 

-3,988 

-14,675 

Azimut European Trend 

14,924 

14,939 

-6,946 

-17,932 

Azimut Pacific Trend 

6,460 

6,452 

-4,832 

-14,832 

Azimut Str. Trend 

5,012 

5,024 

-4,205 

-11,869 

Azimut Trend 

19,884 

20,034 

-6,402 

-21,404 

Azimut Trend Italia 

18,089 

18,086 

-10,856 

-23,436 

Bancoposta Centopiu' 

5,078 

5,073 

-1,417 

-1,931 

Bancoposta Extra 

4,968 

4,963 

-1,857 

-1,429 

Bim Flessibile 

4,105 

4,109 

-2,909 

-15,691 

Bipiemme Flessibile 

2,859 

2,876 

-3,445 

-10,740 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,254 

5,253 

0,864 

3,303 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,222 

5,217 

0,096 

0,134 

Bnl Target Return Cons. 

5,188 

5,186 

-3,335 

-6,455 

Bnl Target Return Dinam 

13,116 

13,128 

-5,803 

-11,474 

BNPP100% GE 

4,757 

4,740 

-3,568 

-4,860 

BNPP100% GrAs 

4,965 

4,952 

-2,167 

0,000 

BNPP Equipe Attacco 

4,572 

4,548 

-3,033 

-6,998 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,813 

4,798 

-1,514 

-3,042 

BNPP Equipe Difesa 

5,129 

5,127 

0,490 

2,498 

BPostal OOP07 

4,998 

4,992 

-0,577 

-0,616 

CA-AM Mida Opport 

4,977 

4,984 

-2,450 

-5,092 

CAAM Absolute 

5,043 

5,043 

-0,689 

-2,588 

CAAM DynAllocat. 

4,941 

4,942 

-1,672 

0,000 

CAAM Equipel 

5,047 

5,040 

0,059 

0,000 

CAAM Equipe2 

4,984 

4,973 

-0,459 

0,000 

CAAM Equipe3 

4,884 

4,863 

-1,273 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

CAAM Equipe4 

4,620 

4,594 

-2,962 

0,000 

CAAM For. E EqOpt 2013 

4,609 

4,609 

-5,456 

0,000 

CAAM For. E Eq0pt2 2013 

4,652 

4,652 

0,000 

0,000 

CAAM For. Gar. Due-2013 

4,537 

4,537 

-4,725 

0,000 

CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2013 

4,664 

4,664 

-4,269 

0,000 

CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2014 

4,640 

4,640 

-4,013 

0,000 

CAAM For. Gar. EqRec 2013 

4,604 

4,604 

-4,083 

-6,117 

CAAM For. Gar. EqRec 2014 

4,826 

4,826 

0,000 

0,000 

CAAM For. Gar. EqRec2 2013 

4,706 

4,706 

-4,018 

0,000 

CAAM For. Gar. High Div. 2014 

4,565 

4,565 

-4,896 

0,000 

CAAM For. Gar. Mercati Em. 

5,444 

5,444 

-4,189 

0,722 

CAAM For. Priv DivOpport. 

4,479 

4,479 

-2,842 

-6,120 

CAAM Form.Gar. 2012 

4,708 

4,708 

-4,619 

-9,252 

CAAM Form.Gar. 2013 

4,501 

4,501 

-4,112 

-8,030 

CAAM Piu' 

5,333 

5,325 

-0,037 

-0,336 

CAAM Private Alfa 

4,722 

4,722 

-1,707 

-6,495 

CAAM QReturn 

5,401 

5,400 

0,093 

-0,332 

Carige Flessibile 

5,050 

5,043 

-1,674 

-0,864 

Carige Flessibile Piu' 

4,892 

4,893 

-1,291 

-4,247 

Carismi Absolute Perf. A 

4,863 

4,856 

-0,957 

-4,253 

Carismi Absolute Perf. B 

4,863 

4,862 

0,000 

0,000 

Carismi Pratico A 

5,420 

5,404 

1,612 

5,489 

Carismi Pratico B 

5,425 

5,410 

0,000 

0,000 

Con Mer Emer 

4,945 

4,950 

-1,553 

0,000 

Cons Mul Fle 

4,998 

5,076 

0,000 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

3,626 

3,627 

-8,109 

-21,261 

Cr.Cento Premium 

4,709 

4,696 

-4,965 

-9,303 

Ducato Etico Flex Civita A 

4,312 

4,319 

-1,440 

-9,297 

Ducato Etico Flex Civita Y 

4,338 

4,345 

-1,162 

0,000 

DucatoGeoAm.AltoPot.A 

13,830 

13,816 

-4,403 

-16,222 

Ducato Geo AmAltoPot. Y 

13,959 

13,945 

-4,180 

0,000 

Ducato Geo EurAltoPoten. A 

2,085 

2,083 

-3,248 

-6,418 

Ducato Geo EurAltoPoten. Y 

2,107 

2,105 

-2,903 

0,000 

Ducato Geo Ita AltoPoten. A 

4,678 

4,684 

-6,253 

-10,211 

Ducato Geo Ita AltoPoten.Y 

4,734 

4,741 

-5,885 

0,000 

Ducato Multì.Cash Prem Y 

4,852 

4,845 

-1,382 

0,000 

Ducato Multi.CashPrem A 

4,835 

4,828 

-1,548 

-5,084 

Ducato Multì.CashPremPI A 

4,476 

4,467 

-2,271 

-5,410 

Ducato Multì.CashPremPI Y 

4,498 

4,489 

-2,047 

0,000 

Epsilon QReturn 

6,150 

6,149 

0,179 

0,000 

Eurizon F. Garantito 03/12 

4,907 

4,891 

-2,600 

0,000 

Eurizon F. Garantito 06/12 

4,754 

4,743 

-1,451 

-4,134 

Eurizon F. Garantito 09/12 

4,749 

4,736 

-1,657 

-5,115 

Eurizon F. Garantito 12/12 

4,785 

4,770 

-2,167 

0,000 

Eurizon F. Garantito 2sem06 

4,999 

4,988 

-1,400 

-2,951 

Eurizon F. Garantito 2tri07 

4,839 

4,828 

-1,305 

-2,812 

Eurizon F. Garantito 3tri07 

4,863 

4,849 

-1,718 

-2,876 

Eurizon F. Garantito 4tri07 

4,940 

4,923 

-2,468 

0,000 

Eurizon F. Garantito Isem06 

4,901 

4,894 

-1,646 

-4,909 

Eurizon F. Garantito Itri07 

4,884 

4,873 

-1,254 

-3,095 

Eurizon F. Profilo Din. 

5,133 

5,121 

-5,278 

-10,011 

Eurizon F. Profilo Moder. 

5,226 

5,213 

-2,373 

-4,373 

Eurizon F. Profilo Prud. 

5,275 

5,268 

-0,151 

0,323 

Eurizon F. RendAss 3anni 

5,304 

5,298 

-0,544 

-0,562 

Eurizon F. RendAss 5anni 

4,953 

4,953 

0,426 

-0,702 

Eurizon F. RendAss2a 

5,035 

5,034 

0,700 

0,000 

Eurizon Obiettivo Red 

7,867 

7,867 

0,191 

0,911 

Eurizon Team 1 

5,735 

5,731 

-0,191 

-0,105 

Eurizon Team 2 

5,275 

5,269 

-1,236 

-1,842 

Eurizon Team 3 

4,607 

4,594 

-2,867 

-7,061 

Eurizon Team 4 

4,021 

4,011 

-5,187 

-11,840 

Eurizon Team 5 

4,020 

4,013 

-5,390 

-14,885 

Euromob. Flex Dividend 

12,975 

12,985 

-0,077 

-2,414 

Euromob. Strategie 

3,373 

3,327 

-4,013 

-25,475 

Euromob. Total Reflex 3 

4,706 

4,692 

-1,979 

-0,885 

Euromob. Total Reflex 4 

6,898 

6,857 

-2,818 

-2,790 

FMS-Absolute Return 

9,401 

9,382 

-4,529 

-6,448 

Fondaco Absolute Return 

93,970 

93,970 

-1,031 

-5,811 

Fondersel Duemila 

98,117 

98,117 

-1,440 

-6,028 

Formula 1 Balanced 

6,951 

6,942 

-2,851 

-5,326 

Formula 1 Conservai 

6,753 

6,748 

-1,889 

-2,960 

Formula 1 High Risk 

7,026 

7,020 

-4,134 

-9,482 

Formula 1 Low Risk 

6,754 

6,746 

-1,156 

-0,851 

Formula 1 Risk 

6,981 

6,973 

-3,551 

-7,695 

Generali Medium Risk 

5,457 

5,455 

0,460 

0,405 

Generali Risk 

5,495 

5,488 

0,073 

-2,189 

Gestielle GA PLUS 1 

4,975 

4,975 

-0,341 

-1,951 

Gestielle GA PLUS 2 

4,894 

4,894 

-0,366 

-4,489 

Gestielle GA PLUS 3 

4,780 

4,780 

-0,396 

-6,053 

Gestielle Harmonia Dinamico 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Gestielle Harmonia Moderato 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Gestielle Harmonia Vivace 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,151 

5,151 

-0,675 

-3,268 

Gestielle TR Globale 

12,953 

12,961 

0,178 

-2,901 

Gestnord Asset All 

5,247 

5,268 

-3,901 

-10,430 

IGM Fle A 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

IGM Fle B 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Intesa Premium Power 

4,998 

4,970 

-0,379 

-4,344 

Intesa Target 2016 

4,072 

4,072 

-5,170 

-17,820 

Intesa Target 2021 

4,004 

4,004 

-7,465 

-21,598 

Intesa Target 2026 

4,003 

4,003 

-8,732 

-22,945 

Intra Assoluto 

5,149 

5,134 

3,414 

1,478 

Intra Flessibile 

5,233 

5,219 

2,207 

1,297 

Investitori Fless. 

6,183 

6,182 

-2,075 

-4,965 

Iride 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Kairos P.lncome Fund 

6,514 

6,513 

0,711 

2,761 

Kairos P.Small Cap Fund 

9,708 

9,723 

-4,889 

-15,999 

Kairos Partnero Fund 

6,192 

6,183 

-9,062 

-17,330 

M.Gestion Trend Global 

5,081 

5,069 

-3,256 

-7,920 

MCG.FdF Fix Low Voi A 

5,090 

5,091 

0,732 

1,556 

MC G.FdF Fix Low Voi B 

5,083 

5,083 

0,733 

1,538 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,402 

5,388 

-1,603 

-7,863 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

4,617 

4,606 

-1,724 

-8,083 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

6,981 

6,964 

-0,768 

-7,180 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 

4,671 

4,659 

-0,891 

-7,008 

Nextam Par.Flessibile 

4,436 

4,441 

-3,628 

-13,612 

Open Fund Ritorno Ass.Var2 

4,316 

4,316 

-1,123 

0,000 

Open Fund Ritorno Ass.Var4 

3,623 

3,623 

-1,334 

0,000 

Paritalia Orchestra 

73,723 

73,528 

-0,231 

-0,477 

Pioneer Target Controllo 

5,036 

5,029 

-2,004 

-0,983 

Pioneer Target Equilibrio 

5,101 

5,101 

-2,298 

-1,734 

Pioneer Target Sviluppo 

23,513 

23,637 

-2,597 

1,907 

Profilo Best F. 

5,614 

5,582 

-3,985 

-13,324 

Profilo Elite Flessibile 

5,035 

5,027 

-2,705 

-12,904 

Sofia Flex 

0,869 

0,870 

-4,295 

0,000 

Sop 0RitAs6B 

5,077 

5,085 

0,515 

0,000 

Sop Contr B 

4,133 

4,158 

-4,439 

0,000 

Sop GI.MacB 

5,019 

5,031 

0,020 

0,000 

Sop Inf 1,5B 

5,159 

5,156 

0,644 

0,000 

Sop RelVal B 

5,008 

5,012 

0,785 

0,000 

Sop RitAss5B 

5,096 

5,102 

0,118 

0,000 

Soprarno ORitor. Ass 6 

5,067 

5,074 

0,376 

1,340 

Soprarno 1 Ritor. Ass 5 

5,088 

5,094 

0,000 

1,760 

Soprarno Contrarian 

4,127 

4,153 

-4,490 

-17,460 

Soprarno Global Macro 

5,012 

5,023 

-0,060 

0,240 

Soprarno Inflaz. 1,5% 

5,156 

5,152 

0,605 

0,000 

Soprarno Relative Value 

5,000 

5,004 

0,664 

0,000 

Tank Flessibile 

5,394 

5,397 

-4,935 

-10,547 

Total Return 

3,698 

3,674 

-12,141 

-24,066 

UBI Act Beta 

5,019 

5,017 

0,000 

0,000 

UBI Alpha Eq 

4,981 

4,982 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Flessibile 

5,227 

5,225 

-1,674 

-3,632 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

4,775 

4,774 

-2,451 

-7,264 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

4,745 

4,743 

-2,507 

-7,541 

UBI Pramerica Flex Free 

5,086 

5,081 

-0,509 

-0,722 

UBI Pramerica Flex Free 2 

4,887 

4,884 

-1,313 

-6,469 

UBI Pramerica Flex Free 4 

4,398 

4,396 

-6,644 

-16,340 

UBI Pramerica Reddito Piu' 

6,024 

6,021 

-4,153 

-15,227 

Unibanca Pluls 

5,031 

5,021 

-0,238 

-2,140 

Vegagest Flessib. 

6,528 

6,520 

2,852 

7,652 

Vegagest Rendimento 

4,872 

4,866 

-2,462 

-0,935 

Volterra TR Glob. 

5,140 

5,142 

0,214 

-1,702 

VRG Coro Rendimento 

5,209 

5,205 

0,115 

-2,343 

Zenit Absolute Return 1 

5,999 

6,015 

0,000 

0,000 

Zenit Absolute Return R 

5,995 

6,011 

-4,340 

-12,161 

Zenit High Trend 0-100 

1,394 

1,402 

0,000 

0,000 

Zenit Zero 

4,959 

4,962 

-0,998 

0,000 
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Ubriaco, ha improwisato uno strip-tease 
davanti alla chiesa di San Rocco in Turrite 
nel Comune di Pescaglia (Lucca), 
durante il rally Coppa Città di Lucca 
L’uomo, 43 anni, ha anche lanciato 
sassi e vasi di fiori contro gli agenti 
che hanno faticato a ridurlo alla ragione 





IN TV 


■ 09.25 Sky Sport 3 

Rugby, Tri Nations 2008 

■ 10.00 Eurosport 

Beach Volley, World Tour 

■ 11.00 Sky Sport 2 

Formula 1, prove libere 

■ 13.30 Eurosport 2 

Basket, Dimond Ball 

■ 14.00 Supercalcio 

Calcio, Russian Premier 

■ 14.00 Rai Due 

Formula 1, Qualifiche 

■ 14.55 Sky Sporti 

Calcio, gara amichevole 


■ 15.15 Rai Tre 

Sci nautico 

■ 15.40 Sky S. Extra 

Fia Gt, Gp del Belgio 

■ 16.10 Rai tre 

Triathlon 

■ 17.15 Sky sport 1 

Calcio, gara amichevole 

■ 18.10 Rai Tre 

Basket, Torneo di Bormio 

■ 19.00 Sky sport 3 

Tennis, Master Cincinnati 

■ 21.00 Eurosport 

Tennis, Wta Montreal 


Onta azzurra 
Per ora FItalìa 
è prima nel doping 

Trovato positivo il campione di fioretto Baldini 
«È tutto un complotto». Ma il Coni è furioso 



Lo schermitore italiano Andrea Baldini, in una immagine di archivio Daniel Dal Zennaro/Ansa 


■ di Simone Di Stefano 


ANCORA E l’italia sale a quota tre. Non di 
medaglie vinte ma di sospensioni per do¬ 
ping, quindi di medaglie perse alle prossime 
olimpiadi. Pesa soprattutto perdere credibili- 


Non ho dormito tutta la notte. 
Vengo privato ingiustamente 
di una partecipazione olimpi¬ 
ca, è una botta tremenda per¬ 
chè non è una sconfìtta matura¬ 
ta sulla pedana». Anche se non 
esplicitamente Baldini avanza 
l'ipotesi di un complotto e il no¬ 
me che per primo viene in men¬ 
te è quello della prima riserva, 


tà per farmaci di po¬ 
co conto o spesso 
inutili. A farne le spe¬ 
se è l’immagine dello 

sport azzurro ormai identificato 
in siringhe e pastiglie proibite. 
Dopo Ricco e la Bastianelli, ieri 
è stata la volta del fiorettista An¬ 
drea Baldini, positivo al furose- 
mide. Nel giro di pochi giorni 
l'Italia ha bmciato così tre po¬ 
tenziali medaglie alle prossime 
Olimpiadi, mandando su tutte 
le furie il Coni che senza pensar¬ 
ci un attimo ha subito provve¬ 
duto a sostituire l'atleta con An¬ 
drea Cassarà. Baldini è stato tro¬ 
vato positivo durante gli Euro¬ 
pei che si sono tenuti a Kiev dal 
5 al 10 luglio scorsi. Il controllo 
è stato effettuato dal laborato¬ 
rio antidoping di Praga, su inca¬ 
rico della Confederazione euro¬ 
pea. La Federscherma ha subito 
chiesto le controanalisi, che si 
terranno lunedì, e per voce del 
suo presidente, Giorgio Scarso, 
ha espresso grande rammarico 
«pur riconoscendo la correttez¬ 
za sempre manifestata in passa¬ 
to dall'atleta». Sconvolto, ma si¬ 
curo di sé l'azzurro: «Cammino 
a testa alta perché sono pulito. 



Una foto di repertorio di Yelena Soboleva Foto di Anja Niedringhaus/Ap 


Andrea Cassarà: «Mi rendo con¬ 
to - dice Baldini - che è un no¬ 
me che può venire in mente, 
perché è quello che prenderà il 
mio posto. Ma io non posso 
puntare il dito». Andrea Baldi¬ 
ni, invece, perde il biglietto per 
Pechino, una città che gli porta¬ 
va fortuna, visto che vi si era da 
poco laureato campione del 
mondo a squadre. Suo compa¬ 
gno in quell'occasione fu Salva¬ 
tore Sanzo che si è detto solida¬ 
le con il ventiduenne schermi¬ 
dore livornese: «Non crederò 
mai alla colpevolezza di Baldo. 
Anche se le controanalisi doves- 


■ Dai casi di positività dello sport 
azzurro ai problemi delle altre fede¬ 
razioni. Fra i primi a dover rinuncia¬ 
re ai Giochi cinesi, lo sprinter ameri¬ 
cano Justin Gatlin, sospeso nel lu¬ 
glio 2006 per quattro anni. Il 31 lu¬ 
glio è la volta delle due atlete rome¬ 
ne, Elena Antoci e Cristina Vasi- 
loiu, sospettate di doping a seguito 
di un'eccessiva concentrazione di 
emoglobina. Niente Olimpiadi an¬ 
che per lo sprinter giamaicano Ju- 
lien Dunkley. trovato positivo ai 
Trials, per la nuotatrice statuniten¬ 
se Jessica Hardy, positiva a una so¬ 
stanza stimolante non resa nota, 
per il velocista greco Dimitrios Re¬ 
gas, positivo al metiltrionelone ai 
Campionati ellenici e la mezzofon¬ 
dista romena Liliana Popescu. Do¬ 
po aver squalificato a vita il dorsista 


sero confermare la sua positivi¬ 
tà, per me resterà sempre un at¬ 
leta pulito, vittima però di non 
so cosa». Questa volta la sostan¬ 
za incriminata si chiama furose- 
mide ed è un principio attivo 
del Lasix, un potente farmaco 
diuretico che, se usato in ecces¬ 
so e senza controllo medico, 
può provocare disidratazione, 
ipotensione e aritmie cardia¬ 
che. In casi estremi può portare 
alla paralisi o ancor peggio alla 
morte. Gli atleti che lo assumo¬ 
no lo fanno per eludere i con¬ 
trolli antidoping o per perdere 
peso, ma rispetto alla più evolu- 



Katerina Thanou Foto Ap 


Ouyang Kunpeng, i padroni di casa 
della Cina, il 2 luglio, adottano lo 
stesso provvedimento per il lottato¬ 
re Luo Meng, trovato positivo a 
uno steroide, il clenbuterolo. La po¬ 
sitività di undici atleti di solleva¬ 


ta Epo o al Cera di Ricco, il Lasix 
è un medoto dopante conside¬ 
rato ormai arcaico, tanto da de¬ 
stare perplessità in chi ne fa an¬ 
cora uso per fini di doping. An¬ 
che Antonio Diciolo. uno dei 
primi maestri di fioretto di Bal¬ 
dini alla Fides di Livorno si è det¬ 
to incredulo: «Non credevo che 
ci fosse il doping anche nella 
scherma. Forse Andrea ha com¬ 
messo una ingenuità. Vivo mol¬ 
to male questa cosa». Leggerez¬ 
ze che non si possono permette¬ 
re di certo gli staff medici che co¬ 
noscono i loro atleti e ben li do¬ 
vrebbero monitorare. 


mento pesi costringe la Bulgaria a ri¬ 
tirare l'intera squadra di solleva¬ 
mento pesi dai giochi. Sorte simile 
tocca alla squadra greca: altri undici 
atleti colti in fallo e sospesi dalla fe- 
deraqzione intemazionale. Giove¬ 
dì scorso è stata la volta delle mezzo- 
fondiste msse, sette atlete di vertice 
- compreso la primatista del mon¬ 
do dei 1.500 metri indoor Yelena 
Soboleva - accusate di scambiare le 
provette delle urine: «È un complot¬ 
to politico», gridano i mssi. 

Caso a parte quello della sprinter 
greca katerina Thanou, squalificata 
dal Ciò per 4 anni, assieme al suo 
collega Kostas Kenteris, alla vigilia 
di Atene 2004. A sette giorni dal¬ 
l'inizio dei giochi la sua squalifica è 
finita. Ma il Ciò non la vuole a Pe¬ 
chino. s.d.s. 


In breve 


Olimpiadi 

• Censura, Pechino 
“morbida” 

Il governo cinese ha 
sbloccato diversi siti 
internete di informazione che 
erano chiusi e sembrava 
dovessero rimanerlo durante 
le Olimpiadi (per esempio 
quello di Amnesty 
International, associazione 
umanitaria che dunancia i 
soprusi del governo e quelli 
in “cinese” di Bbc e 
Wikipedia). 

Calcio 

• Milan ko con il Siviglia 

Sarà Siviglia-Lokomotiv 
Mosca la finale del Torneo di 
Mosca: i padroni di casa 
hanno infatti battuto 5-4 ai 
rigori il Chelsea nella 
seconda semifinale. I tempi 
regolamentari si erano chiusi 
1 -1 con reti al 27esimo di 
Essien e di Kambolov 
aH'84esimo. Il Siviglia aveva 
in precedenza battuto un 
deludente Milan per 1-0. 

Ciclismo 

• Ad Aron a torna Sella 

Venti squadre rappresentate 
da 160 corridori daranno vita 
oggi in quel di Arona 
alfundicesima edizione del 
gran Premio Nobili 
Rubinetterie che nel suo libro 
d'oro conta due successi di 
Damiano Cunego. Teatro della 
competizione un impegnativo 
circuito da ripetere 11 volte. In 
lizza Di Luca, Sella, Simeoni 
(campione italiano) Simoni e 
Bosisio. 


UNA SETTIMANA AL VIA Molte stelle già pescate dall’antidoping 

Tutti i campioni nella «rete» 


LA FORMULA UNO Iniziato il week end del Gp di Ungheria. Nelle «libere» le Frecce d’Argento davanti a tutti, bene le Renault. Quinte e seste le due Ferrari 

Prove a Budapest, la resa di Raikkonen: «Niente da fare, le McLaren sono più veloci» 


■ di Lodovico Basalù 


La strada è sempre in salita per la 
Ferrari, anche in tena magiara. 
Domina la prima sessione di pro¬ 
ve libere Lewis Hamilton, con 
una McLaren-Mercedes che sem¬ 
bra essere tornata ai fasti di un 
tempo, quelli firmati da Mika 
Hakkinen. Secondo Nelson Pi- 
quet, con la Renault, che quindici 
giorni fa riuscì a salire sul podio 
del Gp di Germania, grazie anche 
alla roulette russa scatenata dal¬ 
l'ingresso in pista della safety car. 
Terzo Heikki Kovalainen, appena 
confermato, anche per il 2009, co¬ 
me spalla di lusso di Hamilton. Il 
finlandese precede un'altra Re¬ 
nault, quella pilotata dal più quo¬ 


tato Fernando Alonso. Quinta e 
sesta, finalmente, le Fenari di Feli- 
pe Massa e Kimi Raikkonen. 

Gli ottimisti dicono che le due ros¬ 
se F2008, più brillanti nella sessio¬ 
ne del mattino, hanno scelto di gi¬ 
rare con più carburante nei test 
del pomeriggio, per cercare la mi¬ 
gliore messa a punto in condizio¬ 
ni gara. I pessimisti vedono nella 
McLaren-Mercedes una monopo¬ 
sto definitivamente rinata e in gra¬ 
do di dettare legge, dopo i due suc¬ 
cessi consecutivi ottenuti a Siver- 
stone e a Hockenheim. Anche per¬ 
ché sullo stretto circuito di Buda¬ 
pest è fondamentale partire in po- 
le position, vista la totale impossi- 



Pit stop al box Ferrari Foto di Zsolt Szigetvary/Ansa-Epa 


bilità - o quasi - di effettuare dei 
sorpassi. A meno di non risalire 
ad imprese funamboliche, come 
quelle di cui si rese protagonista 
Nigel Mansell, con la Fenari, nel 
lontano 1989. Ai danni di un cer¬ 
to Ayrton Senna, sempre - guarda 
un po'- al volante di una McLa¬ 
ren. Corsi e ricorsi storici. Per ritro¬ 
vare l'ultima vittoria di una rossa 
nell'albo d'oro bisogna seleziona¬ 
re la stagione 2004, ovvero l'anno 
d'oro di Michael Schumacher. Il 
tedesco ottenne ben 12 successi 
su 18 Gran Premi disputati, oltre 
al suo settimo titolo mondiale. 
Schumi, ai box del Cavallino co¬ 
me due settimane fa in Germa¬ 
nia, è reduce dal fresco incidente 
occorsogli in tena inglese, dove 


ha investito - alla guida di un ba¬ 
nalissimo Fiat Ducato - il titolare 
di una concessionaria, senza pro¬ 
curargli, per fortuna, grossi danni. 
Ma a Maranello hanno altro a cui 
pensare. Come evidenzia il com¬ 
mento di Kimi Raikkonen: «C'è 
poco da dire. Abbiamo migliorato 
la macchina, ma la McLaren resta 
complessivamente più veloce di 
noi». Più ottimista Felipe Massa: 
«Non fasciamoci la testa e aspettia¬ 
mo le prove ufficiali. Con le gom¬ 
me morbide abbiamo dei grossi 
problemi, ma con le dure va mol¬ 
to meglio». Dipenderà molto, in¬ 
somma, dalla strategia di gara, 
una volta arma fondamentale dei 
tanti successi Fenari. «Anche se ci 
vogliono almeno tre o quattro ga¬ 


re per capire veramente dove sia¬ 
mo», ha precisato l'ingegnere Al¬ 
do Costa. Insomma un team alla 
ricerca della strada perduta, che 
oggi potrebbe anche optare per 
delle qualifiche con poco carbu¬ 
rante per cercare di agguantare 
una prima fila che sull'Hungaro- 
ring appare vitale. Sperimentan¬ 
do, in più, tutto quello che si può 
sperimentare, compresa una visto¬ 
sa pinna posteriore con la quale si 
spera di arginare il risveglio della 
McLaren. Che pure continua a 
sfoggiare nuove ed incredibili so¬ 
luzioni aerodinamiche, che or¬ 
mai fanno assomigliare queste 
monoposto più al Nautilus di 
Julus Veme che a una normale au¬ 
tomobile. 
























































LO SPORT 


l’Unità 17 


sabato 2 agosto 2008 



I SORTEGGI 


Il terzo turno preliminare di Champions League. 

Andata: 12-13 agosto - Ritorno: 26-27 

I sedici vincitori raggiungeranno la fase a gironi ^ ... ^ 

□ Anorthosis (Cip) / Rapid Vienna (Aut) Olympiakos (Gre) ^ ) 

Guimaraes (Por) H Goteborg (Swe) / Basilea (Sui) 

Shakhtar Donetsk (Ukr) E9 Domzale (Sio) / D.Zagabria (Cro) 

Schalke 04 (Ger) Atletico Madrid (Spa) 

H AaB Aalborg (Dan) / Modrica (Bos) Q Rangers (Sco) / Kaunas (Lit) 
Barcellona (Spa) Q Beitar Gerusalemme (Isr) / Wisla (Poi) 

Levski Sofia (Bui) H Anderlecht (Bel) / Bate Borisov (Blr) 

Standard Liegi (Bel) Liverpool (Ing) 

□ Inter Baku (Aze) / Partizan (Ser) Q Fenerbahce (Tur) / MTK Budapest (Ung) | 
Twente (Ola) 

Spartak Mosca (Rus) 

JUVENTUS 

□ Brann (Nor) / Ventspils (Let) 

FIORENTINA 

Galatasaray (Tur) 


Arsenal (Ing) 

H Drogheda (Irl) / Dinamo Kiev (Ukr) 
H Tampere (Fin) / Artmedia (Slk) 
Marsiglia (Fra) 

Slavia Praga (Cze) 

Steaua Bucarest (Rom) 

H Panathinaikos (Gre) / D.Tblisi (Geo) HSheriff (Mol) / Sparta Praga (Cze) 
Evincente secondo turno preliminare 
Il secondo turno preliminare di Coppa Uefa Vilaznia (Alb) 

Andata: 14 agosto - Ritorno: 28 NAPOLI * >> p&g 




Il sorteggio del terzo turno preliminare della Champions League Foto di Salvatore Di Nolfi/Ap 


LE DATE 

La finale sarà 
all’Olimpico di Roma 

Dopo il terzo turno pre¬ 
liminare la Champions Le¬ 
ague entrerà nel vivo con 
Favvio della fase a giro¬ 
ni (16 e 17 settembre; 30 
settembre e 1 ottobre; 21 e 
22 ottobre; 4 e 5 novem¬ 
bre; 25 e 26 novembre; 9 e 
10 dicembre). Dopo la 
pausa invernale si riprene 
con gli ottavi (24 e 25 feb¬ 
braio; 10 e 11 marzo); poi 
i quarti (7 e 8 aprile; 14 e 
15 aprile) e le semifinali 
(28 e 29 aprile; 5 e 6 mag¬ 
gio). Il cammino verso la 
coppa si conclude con la 
finale di Roma (27 mag¬ 
gio 2009). L'ultima finale 
in Italia fu a San Siro nel 
2001 e vinse il Bayem sul 
Valencia, ai calci di rigore. 


Fiorentina e Juventus, urna boema e... amica 



L’attaccante viola Pazzi ni Foto di Paolo Nucci/LaPresse 

GLI AVVERSARI DEI VIOLA 

Il modello-Slavia: 
fuori dalla crisi 
con i giovani vincenti 



Alessandro Del Piero Foto di Jonathan Moscrop/LaPresse 

GLI AVVERSARI DEI BIANCONERI 

Poche chance ai nordici 
Attenzione agli 
slovacchi alla «brasiliana» 


■ di Massimo De Marzi 


Con il terzo turno preliminare, 
che vedrà in pista anche le forma¬ 
zioni italiane, inglesi, tedesche e 
spagnole, prende il via la marcia 
di avvicinamento alla finalissima 
del 27 maggio 2009 a Roma, che 
tornerà ad ospitare Fatto conclusi¬ 
vo della Champions a tredici anni 
di distanza (e a otto dalla finale di 
Milano tra Bayem Monaco e Va¬ 
lencia). La Juve, che nel 1996 
trionfò alFOlimpico contro 
FAjax, ha commentato con soddi¬ 
sfazione il risultato dell'urna di 
Nyon. «Visto il risultato dell'anda¬ 
ta è probabile che ce la vedremo 
con l'Artmedia. È un sorteggio cer¬ 
tamente non malvagio», ha detto 
l'allenatore Claudio Ranieri. «La 
preoccupazione era quella di tro¬ 
vare avversari che sono tanto più 
avanti di noi nella preparazione. 
In ogni caso, noi siamo la Juven¬ 
tus e questo turno lo vogliamo as¬ 
solutamente passare». Se in casa 
bianconera si sorride, a Firenze 
l'umore è diverso: «Sorteggio con¬ 
tro una squadra blasonata. Il livel¬ 
lo del calcio in Repubblica Ceca è 
conosciuto da tutti, è una sfida 
molto impegnativa che andremo 
a giocarci fino in fondo». Il tecni¬ 
co viola Cesare Prandelli si è 
espresso così a proposito dell'in¬ 
crocio con lo Slavia Praga. «Una 
squadra senz'altro competitiva», 
ha aggiunto l'ad Mencucci. «Ma 
la Fiorentina affronterà l'impe¬ 
gno con la serenità e la grinta di 
sempre». Per i viola andata al Fran¬ 
chi il 12 agosto, la sera successiva 
la Juve scenderà in campo al¬ 
l'Olimpico. Ritorno il 26. 

Se le due italiane non si qualifiche¬ 
ranno, verranno «retrocesse» in 
Coppa Uefa, manifestazione cui 
spera di partecipare il Napoli che, 
nell'ultimo turno di qualificazio¬ 
ne (14 e 28 agosto), se la vedrà con 
gli albanesi del Vllaznia. 

Per il resto, il sorteggio del prelimi¬ 
nare di Champions League ha re¬ 
galato una tra Beitar e Wisla per il 
Barcellona, i belgi dello Standard 
per il Liverpool, gli olandesi del 
Twent per l'Arsenal, l'unico abbi¬ 
namento di livello è quello tra 
Schalke 04 e Atletico Madrid. 


■ di Francesco Caremani 


Fondato nel 1892 lo Slavia Praga 
ha cambiato nome molte volte 
nella sua ultracentenaria storia. 
Oggi è il secondo club più titola¬ 
to della Repubblica Ceca, dopo 
lo Sparta, l'altra squadra della ca¬ 
pitale con cui vive il derby per ec¬ 
cellenza. Nel palmares ci sono 
15 campionati e 7 coppe nazio¬ 
nali, più una Mitropa Cup del 


'38, antesignana della Coppa dei 
Campioni. Nelle sue file hanno 
militato calciatori del calibro di 
Berger, Jarolim, Poborsky, Smi- 
cer e Lubos Kubik che giocò an¬ 
che nella Fiorentina dall'89 al 
'91. 

Negli anni passati il club ha attra¬ 
versato un periodo di grave crisi 
economica, per poi riprendersi 
poco alla volta sino alla storica 
qualificazione ai gironi della 


I viola 


Fra i Campioni una 
sconfitta in finale 

La Fiorentina nasce il 26 
agosto del 1926 dalla fusione 
della Libertas e del Club 
Sportivo Firenze. Duescudettii: 
1956 e 1969; sei Coppe Italia: 
1940, ’61, ’66, 75, ’96, ’OI e 
una supercoppa italiana (’96). 

I viola sono stati la prima 
squadra italiana a vincere una 
coppa europea (Coppa delle 
Coppe 1960). Nelle due 
partecipazioni alla Coppa 
Campioni una finale persa ai 
supplementari con il Reai 
Madrid (1957) e l’eliminazione 
ai quarti con il Celtic (1970). 


Champions League per la stagio¬ 
ne 2007-2008. Contro la Fioren¬ 
tina di Cesare Prandelli cercherà 
di ripetere l'impresa grazie a una 
squadra molto giovane; gran par¬ 
te dei suoi giocatori militano nel- 
l'Under 21 con alcune importan¬ 
ti individualità come il difensore 
MarekSuchy, classe '88 cresciuto 
nelle giovanili dello Slavia, il cen¬ 
trocampista Dusan Svento, clas¬ 
se '85, e Tijani Belaid, classe '87, 
tunisino in prestito dall'Inter. 
Guidati dall'allenatore Karel Jaro¬ 
lim, questi ragazzi terribili han¬ 
no vinto il titolo dopo una stagio¬ 
ne vissuta pericolosamente tra 
Champions Lague e Coppa Ue¬ 
fa. 

Giocano un calcio veloce, fatto 
di possesso palla e passaggi di pri¬ 
ma per colpire poi con improvvi¬ 
se ripartenze. In casa si scatena¬ 
no grazie al tifo ossessivo dei pro¬ 
pri sostenitori e proprio la gara di 
ritorno potrebbe essere decisiva 
per la qualificazione della Fioren¬ 
tina, che uomini alla mano è de¬ 
cisamente superiore alla squadra 
ceca, anche se con una prepara¬ 
zione fisica differente. Lo Slavia 
Praga ce la metterà tutta per ren¬ 
dere la vita difficile ai viola, ma 
pensare a un pronostico diverso 
dal passaggio del turno di Mutu& 
compagni non ha senso. 


■ Un pizzico di storia e di 
amarcord anche per la possibile 
avversaria della Juventus, che 
incontrerà la vincente tra Tam- 
pere United e Artmedia Bratisla¬ 
va. I finlandesi sono nati nel 
1998 dalla fusione dell'Ilves, 
che ha più fortuna con l'hoc- 
key su ghiaccio, e il Tampere 
PV. Come Ilves la Juventus ha 
incontrato il Tampere in Cop¬ 
pa dei Campioni più di venti an¬ 


ni fa, quando ancora c'era Mi¬ 
chel Platini. Ovviamente passa¬ 
rono i bianconeri con un risulta¬ 
to tennistico, anche se il campo 
e la verve degli avversari resero 
alla doppia sfida un pizzico di 
patos. Il Tampere United ha vin¬ 
to tre campionati e una Coppa 
di Finlandia. Tra le sue fila spic¬ 
cano il brasiliano Rafinha, clas¬ 
se '82, e Jari Niemi, classe 77, 
ma difficilmente la squadra gui- 


I bianconeri 


Alla caccia della 
terza Champions 

La Juventus fu fondata 
dai ragazzi del Liceo 
D’Azeglio il 1° novembre del 
1897. E la squadra più 
blasonata in Italia, con 27 
scudetti (più due revocati), 

9 Coppe Italia e 4 
Supercoppe italiane. 

Questi i successi 
internazionali: 2 Champions 
League/Coppa dei 
Campioni; 1 Coppa delle 
Coppe; 3 Coppe UEFA; 2 
Supercoppe d’Europa; 2 
Coppe Intercontinentali e 1 
Coppa Intertoto. 


data da Ilari Lljelm potrà mette¬ 
re i bastoni tra le mote all'attua¬ 
le Juventus che ha una fame da 
Champions League acuita dalle 
vicende degli ultimi due anni. 
Oltretutto il risultato dell'anda¬ 
ta, 3-1 per gli slovacchi fuori ca¬ 
sa, lascia poco spazio ai sogni 
finlandesi. Decisamente più 
strutturata la squadra di Bratisla¬ 
va che col Tampere condivide 
la presenza in squadra di gioca¬ 
tori brasiliani, Cleber Silva Na¬ 
scimento e Anderson Pedro. 
Centotrentottesima nel 

ranking Uefa, nel 2005-06 ha 
giocato la Champions League fi¬ 
nendo nel girone con Inter, Por¬ 
to e Rangers e riuscendo, clamo¬ 
rosamente, a qualificarsi per la 
Coppa Uefa, dove fu eliminata 
ai trentaduesimi di finale dal Le¬ 
vski Sofia. Due campionati, due 
coppe e una supercoppa slovac¬ 
ca il suo palmares che difficil¬ 
mente metterà pensiero alla Ju¬ 
ventus, anche se queste sfide 
agostane contro squadre che 
hanno una maggiore prepara¬ 
zione fisica e che non si presen¬ 
tano certo come vittime sacrifi¬ 
cali nascondono insidie che è 
bene prendere in considerazio¬ 
ne, oltretutto sul sito www.fcart- 
media.sk lo stemma della Juve è 
già nel mirino. fr.car. 
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L’Istituto Gramsci della Sarde¬ 
gna rende onore a 


JOHN CAMMETT 

Uno dei maggiori studiosi di 
Gramsci, curatore della biblio¬ 
grafia internazionale gramscia¬ 
na. 


1997 


2008 


MARIO NERI 

11 anni sono passati con tanta 
tristezza e nostalgia. 

I tuoi famigliari. 

Bologna, 2 agosto 2008. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

IR 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 













































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


18 l’Unità _ IN SCENA 

sabato 2 agosto 2008 



Giù la testa 

Miranda è un bandito messicano 
che fa società con l'irlandese 
Mallory. In testa, entrambi, hanno 
soltanto un idea: svaligiare una 
banca. Impresa non proprio facile, 
nonostante le difese a disposizione 
degli istituti del tempo non siano 
proprio perfette. Tutto sembra 
procedere per il meglio, quando 
ecco presentarsi un evento non 
previsto: la storica rivoluzione 
condotta da Pancho Villa. 

20.30.RAITRE. FILM 

Regia: Sergio Leone 

ITALIA 1971 


Matrimoni e pregiudizi 

La signora Bakshi è disperata: 
possiede quattro figlie e nessuna di 
loro è ancora riuscita a varcare la 
soglia di una chiesa per sposarsi. 
Un fatto al quale bisogna porre per 
forza rimedio, anche perché la 
gente mormora. . Urge perciò 
assolutamente un marito, ma a 
causa di numerose motivazioni 
ancora non se ne trovano. Quando 
in città arriva Balraj, lei lo accoglie 
come fosse un dono del cielo. 

21.20. RAIUN0. FILM 

Regia: Gurinder Chadha 
Usa 2004 


McBride: chi ha ucciso... 

McBride entra casualmente nel 
mondo della radio per affrontare il 
caso delfomicidio di Ron 
Garrison,. Si tratta di un 
famosissimo speaker di radio 
KTMB, che a sua volta è seguito 
assiduamente dal suo collega Phil. 
Questi convince l'avvocato ad 
occuparsi del caso.IN apparenza 
l'auotre dell’assassinio sembra 
essere Bob, il partner radiofonico 
dello speaker. 

21.05. RAIDUE. FILM TV 

Regia: Simon Bridgewater 
USA 2005 


Baby Birba... 

Unico figlio dei facoltosi coniugi 
Cottwell, Baby Birba, nove mesi, è 
appassionatdel libro “Baby Day 
Out”, che non si stanca di farsi 
leggere dalla paziente baby sitter. 
Decisi a concedere il primo 
servizio fotografico sul figlio, i 
coniugi Cottwell ignorano che tre 
lestofanti si sono sostituiti ai veri 
fotografi, per rapire il piccolo e 
chiedere quindi un sostanzioso 
riscatto. 

21.10. ITALIA 1. FILM 

Regia: Paul Read Johnson 
Usa 1994 


Programmazione 
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RAI UNO 


© 


RAIDUE 


m 

LI J 


RAITRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^7 LA 7 


07.00 SABATO & DOMENICA 
ESTATE. Rubrica. Conducono 
Elisa Isoardi, Attilio Romita. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
09.15 SETTEGIORNI. Rubrica. 
“Settimanale di approfondimento 
di Rai Parlamento” 

10.15 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. 

“Un birrificio senza liquidi”, 
“Bentornata, sorella Lottel”. 

Con Jutta Speidel 

11.45 LADY C0P. Telefilm. 

12.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LINEABLU. Rubrica. 

“Toscana - Elba” 

15.30 QUARK ATLANTE 
IMMAGINI DAL PIANETA. 
Documentario. 

16.15 0VERLAND 7 - RITORNO IN 
SIBERIA. Documentario 

17.00 TG 1 

17.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conducono Francesca Fialdini, 
Benedetta Rinaldi 

17.45 SPECIALE EASY DRIVER. 

Rubrica. Con Maria Moscato, 
Marcellino Mariucci 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Gioco. Conduce Pupo. Regia di 
Maurizio Pagnussat 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 RAI SPORT. Rubrica di sport 

20.35 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. 

“Raiuno si racconta” 

21.20 MATRIMONI E PREGIUDIZI. 

Film musicale (GB/USA, 2004). 
Con Aishwarya Rai. 

Regia di Gurinder Chadha 

23.10 TG 1 

23.15 VARIETÀ 2008. 
Videoframmenti. 

“Speciale Modugno” 

00.15 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
00.40 TG 1 - NOTTE 


07.00 GIRLFRIENDS. 

Situation Comedy 
08.00 TG 2 MATTINA 
08.20 J0EY. Situation Comedy 
09.00 TG 2 MATTINA 
09.05 RANDOM. Rubrica 
10.00 SERENO VARIABILE 
ESTATE. Rubrica 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.35 QUELLO CHE. Rubrica 

11.15 NATI IN ITALIA. Documenti. 
“Il meglio di: Nati a Milano, 

Giù al Nord e Sud al Sud” 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.25 DRIBBLING OLIMPICO 
13.45 PIT LANE. Rubrica 
All’interno: AUTOMOBILISMO. 
Gran Premio d’Ungheria di 
Formula 1. Qualifiche.; 

15.30 STREGHE. Telefilm 

16.15 UNA BANDA ALLO 
SBANDO. Telefilm 

17.20 LE COSE CHE AMO DITE. 

Situation Comedy 
18.00 TG 2 

18.10 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11 SEZIONE 2. 

Telefilm. 

18.55 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. 

“Il prezzo dell’incoscienza”. 

Con Johannes Brandrup, 
Erdogan Atalay 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 MCBRIDE: CHI HA UCCISO 
RON?. Film Tv giallo (USA, 
2005). Con John Larroquette. 
Regia di Stephen Bridgewater 

22.30 4400. Telefilm 

23.20 TG 2 

23.35 TG 2 DOSSIER STORIE. 

Attualità 

00.15 TG 2 MIZAR. Rubrica 
00.50 JONNY ZERO. Telefilm 
01.50 IL MONDO DEI CORALLI 
02.10 DELITTI E SEGRETI - UN 
COLPO AL CUORE. Miniserie 


08.30 EXPL0RA SCIENCE NOWL 

Rubrica 

09.00 RITA LA ZANZARA. Film 
(Italia, 1966). Con Rita Pavone, 
Peppino De Filippo. Regia di 
Lina Wertmuller 

11.05 IL VIDE0GI0RNALE DEL 
FANTAB0SC0. Rubrica 
12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

12.15 TG 3 SALUTEINFORMA. 

Rubrica 

12.30 TGR - L’ITALIA DE IL 
SETTIMANALE. Rotocalco 
13.00 CORREVA L’ANNO. Rubrica. 
“Martin Luther King - Malcom 
X”. Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.45 TGR SPECIALE LEONARDO. 
Rubrica 

15.15 SABATO SPORT. Rubrica 
All’interno: 15.20 

SCI NAUTICO. Campionato 
italiano. Discipline classiche; 

16.10 TRIATHLON. Campionati 
italiani assoluti; 17.00 
BEACH VOLLEY. Campionato 
italiano RCS 

18.00 AUTOMOBILISMO: 

SPECIALE FORMULAI. Rubrica 

18.10 BASKET. Torneo 
Internazionale di Bormio. 

Finale: Italia - Israele 

19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 BLOB. Documenti 

20.30 GIÙ LA TESTA. 

Film avventura (Italia, 1971). 
Con Rod Steiger, 

James Coburn. 

Regia di Sergio Leone 

23.10 TG 3 

23.20 TG REGIONE 

23.30 SQUADRA ANTIMAFIA. 

Film commedia (Italia, 1978). 
Con Tomas Milian, Alberto 
Farnese 

All’interno: 01.00 TG 3 

01.10 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 


06.25 VITA DA STREGA. Situation 
Comedy. “Una preziosa teiera”. 
Con Elizabeth Montgomery, 

Dick York 

07.30 I ROBINSON. Situation 
Comedy. “Scuola di vita”. 

Con Bill Cosby, 

Phylicia Rashad 2 a parte 
08.00 T.J. H00KER. Telefilm. 
“Donna in blu”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed 
09.00 ARAGOSTA A COLAZIONE. 
Film (Francia/ltalia, 1979). 

Con Enrico Montesano, 

Claudine Auger 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. 

Rubrica 

12.40 DOC. Telefilm. 

“Fuga dalla realtà” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 NERO W0LFE: CHAMPAGNE 

PER UNO. Film Tv (USA, 2001). 
Con Maury Chaykin, Timothy 
Hutton 

16.00 PSYCH. Serie Tv. 

“Doppia coppia”, 

“Serata dei mini-incontri” 

18.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 RENEGADE. Telefilm. 

“Il mostro”. Con Lorenzo Lamas, 
Branscombe Richmond 


21.30 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 
“Caccia al tesoro”, “Morte di un 
angelo”, “Senza pietà” 

00.15 IL COMMISSARIO M0ULIN. 

Telefilm. “Il piccolo uomo” 

02.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

02.30 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

Show. “Incontri d’estate - Boario 
1983” 

04.25 MEDIASHOPPING 
04.40 BLUE MURDER. Telefilm. 

“In linea con l’assassino” 

05.25 TERRA NOSTRA 2 
LA SPERANZA. Telenovela 


08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 SPECIALE: DISTRETTO DI 
POLIZIA. Rubrica 
08.55 GLI INFLUSSI DELLE 
MAREE. Documentario. 1 a parte 
09.40 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“Il sangue e la rosa” 

09.45 CIRCLE OF LIFE. Telefilm 

10.45 SCELTA D’AMORE 
LA STORIA DI HILARY E 
VICTOR. Film (USA, 1991). Con 
Julia Roberts, Campbell Scott. 
Regia di Joel Schumacher 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 EVERW00D. Telefilm. 

“Una vita da accettare” 

14.40 E POI C’È FILIPPO. 

Miniserie. 

“Con il limone passa tutto” 

16.40 NATI IERI. Serie Tv. 
“Confidenze”. 

Con Sebastiano Somma, 

Vittoria Belvedere. 

Regia di Carmine Elia, Paolo 
Genovese, Luca Minierò 

17.40 ACQUA E SAPONE. 

Film (Italia, 1983). 

Con Carlo Verdone, 

Natasha Hovey. 

Regia di Carlo Verdone 
All’interno: TGC0M. News 
NAVIGARE INFORMATI. 
Previsioni del tempo 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 VELINE. Show. 

Conduce Ezio Greggio 

21.10 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Show. “Il 
meglio e il peggio”. Conduce 
Gerry Scotti. Con Roberto 
Pregadio, Michela Coppa. Regia 
di Stefano Mignucci 

23.30 ANGELA’S EYES. Serie Tv. 
“Occhi gelosi” 

00.30 TG 5 NOTTE 
01.00 VELINE. Show (replica) 
01.30 MEDIASHOPPING. 
Televendita 


10.45 H20: JUST ADD WATER. 

Telefilm. “Pigiama party” 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. 

“Criminalità ad alto rischio” 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 TGC0M. News 

13.40 LA VITA SECONDO JIM. 

Situation Comedy. “Tori a 
Venezia”. Con James Belushi 

14.10 SUMMER DANCE-AMORI 
AD IBIZA. Film Tv (Olanda, 
2001). Con Georgina Verbaan, 
Daan Schuurmans. Regia di 
Johan Nijenhuis 

15.55 DUE GEMELLE 0N THE 
R0AD. Film (USA, 2002). Con 
Ashley Olsen, Mary-Kate Olsen. 
Regia di Steve Purcell 

17.35 A CASA DI FRAN. 

Situation Comedy. “A scuola con 
Fran”, “Il piano diabolico”. Con 
Fran Drescher, Ben Feldman 

18.20 LOVE BUGS2. 

Situation Comedy 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 FRIENDS. Telefilm. 

“Una sorpresa dalla Cina” 

19.25 BEETHOVEN 2. 

Film (USA, 1993). 

Con Charles Grodin, Bonnie 
Hunt. Regia di Rod Daniel 


21.10 BABY BIRBA-UN GIORNO 
IN LIBERTÀ. Film commedia 
(USA, 1994). Con Joe 
Mantegna, Joe Pantoliano. Regia 
di Patrick Read Johnson 

23.10 AIR RAGE - MISSIONE AD 
ALTA QUOTA. Film Tv (USA, 
2001). Con Ice-T, Cyril 0’Reilly 

01.15 STUDIO SPORT. News 
02.15 IL BRACCIO VIOLENTO DEL 
THAY-PAN. Film (Hong Kong, 
1978). Con Hoi Wong 
04.00 L’URLO DI CHEN TERRO¬ 
RIZZA TUTTI I CONTINENTI. 

Film (Hong Kong, 1972) 


07.25 OMNIBUS ESTATE 2008. 

Attualità. “The Best”. Conducono 
Francesca Barra, Francesco 
Bardaro Grella, Manuela Ferri 

08.20 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. 

Telefilm. “In profondità”. 

Con Dylan McDermott 

09.20 L’INTERVISTA Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
09.50 HISTORY’S MYSTERIES 
LA VERA STORIA DI 
RASPUTIN. Documentario 

10.55 I COLPEVOLI. 

Film (Italia, 1955). 

Con Isa Miranda. 

Regia di Turi Vasile 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 

13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “Safe at home”. 

Con Kathleen Quinlan 
14.00 LA NAVE MATTA DI MR. 
ROBERTS. Film (USA, 1955). 
Con Henry Fonda. Regia di J. 
Ford, Mervyn Le Roy 

16.55 MOTOCICLISMO. Wsbk. 
Superpole. 

Da Brands Hatch. (dir.) 

18.05 THE NEW SWISS FAMILY 
ROBINSON. Film Tv (USA, 

1998). Con Jane Seymour. 

Regia di Stewart Raffili 


20.00 TG LA7 

20.30 D0CT0R0L0GY. Serie Tv 
21.10 JACK FR0ST. Telefilm. 

“Verità nascosta” 

23.05 LA CONTROPARTITA. 

Film Tv (USA, 1988). 

Con Andy Garcia. 

Regia di Jerry Schatzberg 

00.55 TG LA7 

01.20 DEADW00D. Telefilm. 

“Una lezione troppo dura” 

02.20 ANGELS IN AMERICA. 

Miniserie. “Cattive notizie”. Con 
Al Pacino. Regia di Mike Nichols 

03.20 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

16.45 10, L’ALTRO. 

Film drammatico (Italia, 2007). 
Con Raoul Bova. Regia di 
Mohsen Melliti 

18.10 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON PAUL 
VERH0EVEN. Rubrica 

18.30 BLACK B00K. Film guerra 
(GB/Germania/Olanda, 2006). 
Con Carice van Houten. Regia 
di Paul Verhoeven 

21.00 TRANSF0RMERS. Film 
fantascienza (USA, 2007). 

Con Shia LaBeouf. Regia di 
Michael Bay 

23.30 10 E BEETHOVEN. Film 
biografico (Germania/USA, 
2006). Con Ed Harris. Regia di 
Agnieszka Holland 

01.15 LOADING EXTRA. Rubrica 
01.25 SKY CINE NEWS. 

Rubrica di cinema 


Cl(Y 

CINEMA 3 

17.25 QUATTRO AMICI E UN 
MATRIMONIO. Film comme¬ 
dia (, 2006). Con 0. Kightley. 
Regia di C. Graham 

19.10 LA SCELTA DI J0EY. Film 
sentimentale (USA, 2006). 

Con Vincent Pagano 

21.00 MRS. DOUBTFIRE. Film 
commedia (USA, 1993). Con 
Robin Williams. Regia di Chris 
Columbus 

23.10 IN FUGA CON IL BANDI¬ 
TO. Film drammatico (Francia, 
2004). Con Christian Clavier. 
Regia di Alain Berberian 

00.50 QUATTRO AMICI E UN 
MATRIMONIO. Film comme¬ 
dia (, 2006). Con 0. Kightley. 
Regia di C. Graham 

02.30 MRS. DOUBTFIRE. Film 
commedia (USA, 1993). Con 
Robin Williams 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.55 NERO BIFAMILIARE. Film 
commedia (Italia, 2007). Con 
Claudia Gerini 

17.30 IN VIAGGIO CON EVIE. 

Film commedia (GB, 2006). 
Con Laura Linney 
19.20 UN COLPO DA 
DILETTANTI. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Luke Wilson 
21.00 LA PATATA BOLLENTE. 
Film commedia (Italia, 1979). 
Con Renato Pozzetto. Regia di 
Steno (Stefano Vanzina) 

22.50 LA COMMEDIA DEL 
POTERE. Film drammatico 
(Francia, 2006). 

Con Isabelle Huppert. 

Regia di Claude Chabrol 
00.45 .45. Film drammatico 
(USA, 2006). 

Con Milla Jovovich. 

Regia di Gary Lennon 


CARTOON 

NETWORK 

17.30 CHOWEDER, SCUOLA DI 
CUCINA. Cartoni 
17.55 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.25 BEN 10. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.15 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.15 LE MERAVIGLIE CREATE 
DALL’UOMO. Documentario. 
“Il Teatro Nazionale cinese” 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Il casinò più grande” 
16.05 BRAINIAC. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Miti sui cani” 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Raccogliuova particolare” 
19.00 DRAG RACERS. 
Documentario 

20.00 CORSE: HOLLYWOOD IN 
VELOCITÀ. Documentario 
21.00 LE OLIMPIADI IN CINA. 

Doc. “Il conto alla rovescia” 
23.00 FINAL 24: JANIS JOPLIN. 

Documentario 
24.00 COME È FATTO. 

Documentario 
00.55 L’ARTE DEL 
COMBATTIMENTO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
13.30 BLISTER. Musicale 
14.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

WEBLIST. Musicale 
15.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MODELAND. Show. 

“Best of” 

20.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 FLYCASE. Rubrica. 

Conduce Lucilla Agosti 
22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj 
01.00 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 


'*-+ 

Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: cieli sereni o poco nuvolosi. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 



Nord: cielo sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: dopo il moderato passaggio instabile al Nord, 
l'anticiclone seguiterà a garantire giornate soleggiate e decisamente 
calde lungo tutto lo Stivale. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 
15.03 - 17.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 
1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 -5.00 

06.05 RADI01 MUSICA 
07.36 RADI01 MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.36 I NUOVI ITALIANI 
09.46 RADI01 MUSICA 
10.05 IN EUROPA 
11.37 OBIETTIVO BENESSERE. 
“Alimentazione, incontri, salute” 

11.47 A TAVOLA 

12.33 LA CUCINA E IL POTERE 
13.45 MAGAZINE 
13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI 
14.05 RADI01 MUSICA: IMPRONTE 
SONORE 

14.50 SPECIALE FI: GP D’UNGHERIA 
19.22 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.25 RADI01 MUSIC CLUB 
24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 STEREONOTTE. Conduce F. Cioffi 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 19.52 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

07.54 GR SPORT 

08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 

08.45 CARPADIEM 

10.00 SIDECAR 

11.30 VASCO DE GAMA 

12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini. A cura di 
Fabrizia Boiardi 

13.35 CATERSPORT OLIMPIADE. 

Con Sergio Ferrentino,Giorgio Lauro e 
Marco Ardemagni 

16.00 OTTOVOLANTE 
18.00 HIT PARADE 
All’interno: CLASSIFICA TOP 40 SIN- 
GLES. “Da musica e dischi” 

20.00 LIBRO OGGETTO 


20.35 CHE LAVORO FAI?. Regia di 
Franco Solfiti. A cura di Maria Luisa 
Longo 

21.35 I CONCERTI DI RADI02. 

Con Federica Gentile. Regia di Sergio 
FpHpIp 

22.30 FRANS CLUB 
24.00 DUE DI NOTTE. 

Con Francesco Pascarito. 

Regia di Massimo Corsi. 

A cura di Cinzia Bellumori 
02.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini. 

A cura di Roberto Buttinelli 
e Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

LETTURE. LA TERRA 
DEGLI UOMINI GIUSTI 

10.15 IL TERZO ANELLO 
MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

IL CAMMINO 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOTTOR DJEMBÉ 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Emiliano Licastro 

15.00 RADI03 SUITE. PRIMA FILA. 

Conduce Andrea Penna 
Airinterno: 16.50 
SABATO IN CONCERTO. 

“Ravenna Festival” 

19.00 RADI03 SUITE. 

PRIMA FILA 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Andrea Ottonello 
All’interno: 21.00 IL CARTELLONE. 
“Concorso 2 agosto 

Concerto dei vincitori” 

23.15 IL CARTELLONE. “BBC Prom 21” 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 

02.00 NOTTE CLASSICA 

















































Torna Jack Folla 

Fuoco 

e Fiamme 


Da oggi su l’Unità 
ogni martedì, giovedì e sabato 
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Torna Jack Folla 

FUOCO 

e Fiamme 


Da oggi su l’Unità 
ogni martedì, giovedì e sabato 



PER AL PACINO IL MARC’AURELIO D’ORO 
DEL FESTIVAL INTERNAZIONALE DI ROMA 

Alla fine i nomi delle star di Hollywood sono venuti fuori 
anche per la prossima edizione del Festival di Roma. Sarà Al 
Pacino, infatti, a ricevere il Marc'Aurelio d'Oro in veste di 
presidente delFActors Studio, al quale la sezione l'«altro 
cinema» ha dedicato tanto spazio fin qui. «Sono 
emozionato - dichiara il celebre attore - all'idea di 
rappresentare l'Actors Studio nel vostro 
meraviglioso Festival di Roma. Vi siamo 
profondamente grati per aver tributato un ulteriore 
omaggio alla nostra istituzione cui avete 
meritoriamente dedicato tre anni di proiezioni e di 




approfondimenti condividendo con noi una parte di quei 60 
anni di grandi film cui ci siamo dedicati attivamente con il 
nostro lavoro». Dal canto suo Mario Sesti, direttore della 
sezione «l'altro cinema» (che prima della svolta autarchica del 
festival si chiamava Extra) ha rilevato che «non poteva esserci 
un'occasione migliore per completare quella straordinaria 
collaborazione fra il Festival di Roma e l'Actors Studio che è 
consistita in una retrospettiva di quasi 30 film, in due 
seguitissimi laboratori e in numerosi incontri con interpreti 
come Jane Fonda, Martin Landau, Ellen Burstyn e altri, 
salutati tutti con ampio successo non solo fra gli addetti ai 
lavori». Anche Al Pacino, come gli altri premiati parteciperà ad 
un incontro con il pubblico del Festival commentando dal 
vivo alcune scene di film che verranno proiettati. 


FICTION & INTERCETTA¬ 
ZIONI Raz Degan si è offeso: 
«Il Barbarossa non è un film le¬ 
ghista». Eppure questo kolos¬ 
sal Rai è stato fortissimamente 
voluto da Bossi, come testimo¬ 
nia Berlusconi nelle telefonate 
a Agostino Saccà 

■ di Silvia Garambois 


«Q 

uesto non è il film di Bossi, non è il manife¬ 
sto politico della Lega. Noi tutti ci stiamo im¬ 
pegnando a fondo in un film vero e impor¬ 
tante e non vogliamo essere strumentalizzati 
dalla politica italiana»: Raz Degan ( dicono le 
cronache, sta guidando la rivolta. E lui o non 
è lui, del resto, a dover rivestire i panni del 
condottiero, quelli di Alberto da Giussano, 
che riuscì a sconfiggere il terribile Barbaros- 



Una scena di «Barbarossa» di Renzo Martinelli. In basso Raz Degan 


Se telefonando... a Barbarossa 


sa? E, a ben vedere, ha persino delle buone ra¬ 
gioni: è vero, verissimo, documentato, che 
Umberto Bossi ha messo il cappello sul kolos¬ 
sal della Rai Barbarossa; vero, verissimo che 
la nuova fiction di cui sono appena iniziate 
le riprese nasce come «lottizzata» e questo fa 
ribollire il sangue; ma è altrettanto vero - su 
questo ha ragione il bel Degan - che non è mi¬ 
ca la prima volta... Anzi: ad esser pignoli uno 
sponsor (politico) o un ammiccamento ai 
partiti di maggioranza e di opposizione (così 
son tutti contenti) ce n'è in sovrabbondanza 
nella fiction Rai, tra santi, eroi e sindacalisti. 
«Il molo di Alberto Da Giussano è un'occasio¬ 
ne di crescita importante che non voglio ro- 

Il set si è appena 
aperto in Romania 
i «milanesi» sono tutti 
«zingarume rumeno» 
come dice il regista 
Renzo Martinelli 

vinare stupidamente - continua Degan, che 
guida la protesta di tutto il cast, Rutger 
Hauer, il premio Oscar F. Murray Abraham, 
Cecile Cassel, Kasja Smutniak, Angela Moli¬ 
na compresi -. Nei tre mesi precedenti alle ri¬ 
prese mi sono documentato storicamente e 
poi sono passato aH'allenamento fisico, ore e 
ore per restituire sullo schermo la fisicità del 
condottiero». 

Lasciamo l'attore alle sue proteste, così come 
il regista, Renzo Martinelli (quello di Porzus e 
del Vajont) che - oltre all'amicizia con Bossi - 
rivendica il valore storico dell'opera. E pensa¬ 
re che tutto è cominciato proprio per una 
sciagurata intervista di Martinelli alla Pada¬ 
nia, il 20 maggio 2007 (le date sono impor¬ 
tanti!) in cui a proposito del film diceva: 
«Quella della Lega Lombarda, della federazio¬ 
ne dei comuni fu una grande intuizione di li¬ 
bertà. Difendere il proprio territorio dalle in¬ 
cursioni di chi ci invade, reagire alla prepo¬ 
tenza con l'astuzia, la politica, il coraggio, le 
alleanze... È un film sul presente, non tro¬ 
va?!». La giornalista incuriosita chiede. 
«Quando è nato il suo Barbarossa?» 

«Tre anni fa, quando mi chiamò il senatore», 



rispose il regista. 

Bossi? 

«Sì, lui mi chiese di prendere in mano un la¬ 
voro che si era fermato. Trovai in Agostino 
Saccà, di Rai Fiction, la disponibilità per dare 
corpo al progetto... Determinante poi è stato 
l'appoggio di Giovanna Bianchi Clerici, del 
CdaRai». 

Una vicinanza di cui Martinelli - che nel frat¬ 
tempo ha firmato un altro film II mercante di 
pietra, in cui sposa le tesi leghiste sull'Islam - 


CINEMA Omaggio al documentarista 

L’Armenia di Paleshjan 
al Cadore Doc Festival 

■ La 4 a edizione del Cadore Doc Film Festival 
diretto da Marco Rossitti, in programma fino al 
5 agosto, propone una retrospettiva su Artavazd 
Peleshjan, documentarista che ha codificato e in¬ 
trodotto il «montaggio a distanza», incitando gli 
spettatori - nei suoi film come Pattuglia di monta¬ 
gna, Il cavallo bianco - a una vera sfida della me¬ 
moria, con lavori percorsi da «un particolare die¬ 
tro l'altro, chiamati a fondersi in un concetto 
unitario non per mezzo della vista ma della me¬ 
moria». Ed è infatti la memoria il filo rosso di 
questa edizione che oltre a Peleshjan ospiterà i 
geniali Yervant Gianikian e Angela Ricci Lucchi, 
per culminare, martedì nel cine-concerto «Le sta¬ 
gioni dell'Armenia», affidato al musicista Araik 
Bartikian, al saxman sardo Gavino Murgia e al 
percussionista iraniano Bijan Chemirani. 


non fa certo mistero. 

Un mese dopo la pubblicazione di quell'arti¬ 
colo, il 21 giugno, viene intercettata una del¬ 
le più «celebri» telefonate tra Saccà e Berlu¬ 
sconi, in cui si parla proprio del Barbarossa. 
«C'è Bossi che mi sta facendo una testa tanto 
- diceva il premier - con questo cavolo di fic¬ 
tion di Barbarossa». Alleluja. E subito Saccà: 
«Barbarossa è a posto per quello che riguarda 
Rai fiction, cioè in qualunque momento». 
Vale la pena ricordare anche il seguito della 
telefonata, che coinvolge di nuovo la Bian¬ 
chi Clerici: «Allora mi fai una cortesia - conti¬ 
nuava Berlusconi -. Puoi chiamare la loro sol¬ 
datessa che hanno dentro il consiglio dicen¬ 
dogli testualmente che io t'ho chiamato, che 
tu mi hai dato garanzia che è a posto. Chia¬ 
mala, perché ieri sera a cena con lei e con Bos¬ 
si, Bossi mi ha detto, ma insomma.. di qui di 
là ... dice ... Ecco, se tu potevi fare sta roba 
...mi faresti una cortesia». E Saccà rispose: «Al¬ 
lora diciamola tutta: il signor regista ha fatto 
un errore madornale perché un mese fa ha 
dato - e loro lo sanno - ha dato un'intervista 
alla Padania, dicendo che aveva parlato con 
Bossi e che era tutto... io, ero riuscito a rimet¬ 
terla in moto la cosa, che era tutto a posto 


■ di Caterina Taricano 


S i concluderà domani la seconda edizio¬ 
ne di Teatro a Corte, la rassegna teatrale 
che sulla scorta del Teatro Europeo - il 
Festival che dal 2001 richiama in Italia artisti 
da tutto il mondo - anche quest'anno ha por¬ 
tato in scena, sul variegato palcoscenico delle 
Residenze Sabaude della provincia di Torino, 
un ricco corpus di spettacoli, tutti compieta- 
mente diversi fra loro per origine, lingua e 
modalità della messa in scena, ma accomuna¬ 
ti da una complessiva volontà di ricerca che 
costituisce la cifra stilistica della manifestazio¬ 
ne stessa. «Un desiderio di sperimentazione - 
sottolinea Beppe Navello, direttore artistico - 
che ci ha portato fin dalla prima edizione a 
scegliere quel tipo di teatralità che ora ci carat¬ 
terizza fortemente e che trova ai confini dei 


perché aveva parlato col Senatur .. bla, bla, 
bla», E ancora: «Il regista è Martinelli, che è 
un bravo regista, però è uno stupido,un inge¬ 
nuo, un cretino proprio...». Amen. 

Morale: le riprese sono iniziate. In Romania. 
È un kolossal e costa una tombola, si dice 
30milioni di dollari; 20mila comparse e 
2500 cavalli arabi e frisoni scatenati nella fo¬ 
resta di Calugareni. I «milanesi» guidati da 
Alberto da Giussano sono interpretati da ru¬ 
meni, perché costano meno. Anzi: a questo 
proposito lasciamo di nuovo la parola al regi¬ 
sta, perché non si pensi che esageriamo. «Sì, 
forse è paradossale girare qui una storia del 
genere - ha dichiarato Martinelli - ma in Ita- 


La fiction Rai è 
destinata a polemiche 
Persino la discendente 
del Barbarossa chiede 
lo stop: non voglio 
strumentalizzazioni 


generi, nella commistione dei linguaggi e del¬ 
le forme, la sua dimensione ideale». Venti- 
due giorni di fitta programmazione itineran¬ 
te, «una rassegna senza teatri», come fa nota¬ 
re lo stesso Navello, in cui i luoghi dello spa¬ 
zio urbano, visti non solo come contenitori 
ma come «oggetti d'arte», si sono alternati al¬ 
l'interno di un cartellone eterogeneo compo¬ 
sto da ben 35 spettacoli, quasi tutti in prima 
nazionale e provenienti dall'intera Europa. 
Performance di danza e macchine, creazioni 
funamboliche, cine-concerti, spettacoli di 
nouveau cirque e clownerie concepiti nella 
maggior parte dei casi in funzione dei siti de¬ 
stinati ad ospitarli. Le esibizioni più rappre¬ 
sentative, in questo senso, sono state Oh dolci 
giardini del Balletto dell'Esperia, la pièce di 
danza che ha trasformato in un suggestivo 
«teatro d'acqua» la Fontana dei Quattro Fiu- 


lia i costi sarebbero almeno triplicati. Qui 
posso permettermi una troupe di 130 perso¬ 
ne: solo 15 gli italiani, i capisquadra. Qui ho 
a disposizione migliaia di comparse, cavalli e 
stuntman a bizzeffe. Un macchinista in Ita¬ 
lia costa 1.500 euro al giorno, qui 300. Da 
noi dopo nove ore scatta lo straordinario, 
qui non esistono limiti d'orario. Per la mano¬ 
valanza si usa lo zingamme mmeno a 400,500 
euro la settimana». 

Sono loro, gli zingari, le armate che sconfisse¬ 
ro Barbarossa. Sono loro che Umberto Bossi 
verrà a trovare, dal momento che ha già an¬ 
nunciato un viaggio in Romania per una visi¬ 
ta sul set. Lo scoop è di Sorrisi e canzoni, al qua¬ 
le il leader leghista ha anche spiegato: «Il Bar¬ 
barossa oggi non è una persona ma è uno Sta¬ 
to: l'Italia centralista. E il nuovo Alberto da 
Giussano sono io». Sarà anche questo che ha 
urtato il bel Degan? 

Una postilla: gira la notizia che la principessa 
Yasmin von Hohenstaufen, discendente di 
Federico Barbarossa, abbia chiesto la cancel¬ 
lazione della fiction dedicata al celebre avo. 
Motivo? Non le pare bello che la figura di Bar¬ 
barossa venga strumentalizzata per fini poli¬ 
tici. 


mi del castello di Agliè; Pigne incohérente di 
Dorothée Selz, che rifacendosi allo sperimen¬ 
talismo alimentare della Eat-Art ha costruito, 
sotto i portici della piccola cittadina di Pollen- 
zo, una gigantesca scultura commestibile lun¬ 
ga più di 50 metri e i due spettacoli Pendule, 
dei Metalu A Chahuter e Intonarivoli dei Dé- 
cor Sonore, entrambi messi in scena al Castel¬ 
lo di Rivoli e butto di una raffinata ricerca so¬ 
nora. Un Festival in cui sicuramente una par¬ 
te importante l'ha svolta il pubblico che in 
tutti questi giorni ha interagito con gli artisti 
e che - come dichiara lo stesso direttore «final¬ 
mente raccoglie, invece del solito gruppo di 
addetti ai lavori, quelli che io amo definire 
dei veri spettatori; un pubblico molte volte ca¬ 
suale, ma che come già è successo per la passa¬ 
ta edizione, spesso ritorna a vederci in tea¬ 
tro». 


RASSEGNE Si conclude domani «Teatro a Corte» spettacoli da tutta Europa nella provincia di Torino 

Teatro senza teatro tra fontane e appetitose sculture 

















































L'incredibile Hulk Gomorra 


II cavaliere oscuro Funny Games 


E venne il giorno II divo 


Sex and thè City 


Seconda avventura cinematografica 
del super eroe dei fumetti della 
Marvel, dopo quella diretta dal 
regista taiwanese Ang Lee. Lo 
scienziato Bruce Banner, alias Hulk, 
(Edward Norton) è alla ricerca di una 
cura che lo aiuti a contenere 
un'incontrollabile forza rabbiosa, 
dovuta agli effetti delle radiazioni 
gamma sul suo corpo, che lo 
trasforma in un gigantesco mostro 
verde. Ma qualcuno, interessato al 
suo segreto, è già sulle sue tracce... 

di Louis Letterier fantasy 


La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Totò, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 

Dall’omonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di Matteo Garrone drammatico 


Il miliardario Bruce Wayne/Batman 
(Christian Baie) vive oggi in un 
mega-loft a Gotham City e si sposta a 
bordo della sua bat-moto. Il suo 
desiderio è quello di debellare il 
crimine organizzato della città. Chiede 
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary 
Oldman) e al procuratore distrettuale 
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme 
affronteranno il nemico di sempre, il 
malvagio Joker (Heath Ledger) che 
compie le sue malefatte su uno 
skateboard. 

di Christopher Nolan fantasy 


Stesso titolo, stesso regista. 

L’austriaco Haneke toma sul set del 
violento “Funny Games” e gira il 
remake americano con star 
intemazionali. George (Tim Roth), 
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto 
decidono di trascorrere le vacanze 
nella loro casa al lago, ma presto il 
loro soggiorno sarà “disturbato” da 
due ragazzi molto poco educati. 
Quando il film fu presentato a Cannes 
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia 
Meccanica dei nostri giorni. 

di Michael Haneke thriller 


Misteriosi e mortali fenomeni 
sfuggono alla ragione e sconvolgono 
le menti delle persone. Un attacco 
terroristico? Un guasto in un 
centrale nucleare? Una cosa è certa, 
un evento catastrofico si è abbattuto 
sull'umanità sconvolta da 
inspiegabili suicidi ed episodi di 
violenza. Elliot Moore (Mark 
Wahlberg), professore di scienze in 
un liceo di una cittadina della 
Pennsylvania tenta la fuga insieme 
alla moglie... 

di M. Night Shyamalan thriller 


Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni 
Servino), uomo politico che ha 
attraversato la storia d'Italia: il racconto 
ripercorre gli anni che vanno dal 1992, 
anno in cui si candida alla presidenza 
della Repubblica, al 2003, quando al 
termine di un processo per 
associazione mafiosa viene 
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio 
Andreotti? L'uomo è ritratto come un 
concentrato di mistero e indecifrabilità, 
ironia e cinismo. 

Colonna sonora incisiva. 

di Paolo Sorrentino biografico 


Dalla tv al grande schermo: tornano 
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda. 
Anche se qualche anno è 
passato...Carrie e Mr. Big, l'amore di 
sempre, hanno deciso di convolare a 
nozze, Charlotte è finalmente incinta, 
Miranda scopre che il marito la 
tradisce e Samantha si è fidanzata ma 
continua ad essere la "mangia uomini" 
di sempre. Come andrà a finire? Storie 
di complicità femminile ambientate 
nella città di New York, da Brooklyn a 
Park Evenue. 

di Michael Patrick King commedia 


Roma 


H Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 


Riposo 


51 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 

The Love Guru 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 162 Un'estate al mare 

16:00-18:30-20:40-22:55 (E 7,5) 

Sala 3 356 II Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:00 (E 7,5) 

Sala 4 512 II Cavaliere Oscuro 

17:00-20:00-22:50 (E 7,5) 

Sala 5 319 II Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 6 244 Hellboy II: The Golden Army 

15:55-18:20-20:40-22:55 (E 7,5) 

Sala 7 258 Wanted - Scegli il tuo destino 

16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5) 

Sala 8 95 Hellboy II: The Golden Army 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 9 95 Agente Smart - Casino totale 

16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5) 

Salalo L'incredibile Hulk 

15:55-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

51 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Riposo 

il Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Riposo 

Sala 2 200 

Riposo 

Sala 3 135 

Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Sala 1 304 II Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 7) 

Sala 2 200 

Riposo 

Sala 3 140 

Riposo 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 195 

Riposo 

Sala 2 220 

Riposo 

Sala 3 99 Hellboy II: The Golden Army 

18:15-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 119 II Cavaliere Oscuro 

20:30 (E 6,5) 

Sala 5 119 II Cavaliere Oscuro 

18:30-22:15 (E 6,5) 

Sala 6 

Riposo 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 400 

Riposo 

Sala 2 120 

Riposo 

Arena AgiS piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250 

Sala A Caos calmo 

20:45 (E 5) 

Noi due sconosciuti 

22:40 (E 5) 

Sala B Lo scafandro e la farfalla 

20:45 (E 5) 

Fine pena mai 

22:45 (E 5) 

Arena Cinema Di San Giuliano 

Non è un paese per vecchi 

21.15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Arena Corallo via dei Normanni, 30 

Notte brava a Las Vegas 

21:00-23:00 (E 6) 

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051 

Across thè Universe 

21:30 (E 5) 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, i 

La zona 

23:00 (E 6) 

Once 

21:15 (E 6) 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

Leoni per Agnelli 

21:00-23:00 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Riposo 

SalaB 

Riposo 

SalaC 

Riposo 


53 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 


Salai 

544 

Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:30 (E 7) 

Sala 2 

505 

Il Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 7) 

Sala 3 

140 

Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 

Un'estate al mare 

17:30 (E 7) 



Wanted - Scegli il tuo destino 

20:00-22:30 (E 7) 

Sala 5 

140 

Funny Games 

20:00-22:30 (E 7) 



Hulk 

17:30 (E 7) 


Teatri 


Sala 6 

Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

51 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 II Cavaliere Oscuro 

17:00-20:00-22:40 (E 7,5) 

Sala 2 

350 Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

150 In Bruges - La coscienza dell'assassino 17 30-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

150 Funny Games 

17:45-20:20-22:30 (E 7,5) 

Sala 5 

83 Agente Smart - Casino totale 

19:15-21:30 (E 7,5) 


Il Divo 

17:00 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 II Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

288 Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 3 

198 Wanted - Scegli il tuo destino 

20:00-22:30 (E 6) 


Un'estate al mare 

17:30 (E 6) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Riposo 

Sala 2 

95 

Riposo 

51 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 



Riposo 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Riposo 

Sala Modus 

485 II Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Salai 

144 

Riposo 

Sala 2 

Hellboy II: The Golden Army 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 3 

416 II Cavaliere Oscuro 

15:45-18:45-21:40 (E 7) 

Sala 4 

171 Un'estate al mare 

16:30-19:00-21:30 (E 7) 

Sala 5 

171 Un'estate al mare 

15:30-18:00-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 6 

446 II Cavaliere Oscuro 

15:00-18:00-21:15 (E 7) 

Sala 7 

147 Agente Smart - Casino totale 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 8 

154 Wanted - Scegli il tuo destino 

15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7) 

Sala 9 

154 Funny Games 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7) 

Salalo 

157 Hellboy II: The Golden Army 

16:30-18:50-21:30 (E 7) 

Sala 12 

167 II Cavaliere Oscuro 

17:00-20:00-22:50 (E 7) 

Sala 13 

156 The Love Guru 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 14 

152 Gomorra 

15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7) 

51 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Riposo 

51 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Riposo 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Il Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Il Divo 

17:50-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Once 

17:30-19:05-20:45-22:20 (E 7) 

Sala 3 

Noi due sconosciuti 

17:40-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 



Riposo 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Il Cavaliere Oscuro 

18:30-22:00 (E 7) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 


Europ 

a corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 



Riposo 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Il Cavaliere Oscuro (V.0) (Sottotitoli) 

18:30-21:30 (E 7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 


Riposo 

Sala Marte 


Riposo 

Sala Mercurio 


Riposo 

Sala Saturno 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala Venere 

Il Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Funny Games 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Andersen - Una vita senza amore 

18:45-22:00 (E 7,5) 

Sala 3 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 2 

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 



17:45-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Andersen - Una vita senza amore 

18:45-22:00 (E 7) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 



Riposo 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 



Riposo 

53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 



Riposo 

Sala 2 

33 

Riposo 

Sala 3 

114 

Riposo 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

16:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Hellboy II: The Golden Army 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5) 

Sala 3 

Gomorra 

18:00-21:00 (E 7,5) 

Sala 4 

Agente Smart - Casino totale 

16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,5) 

Sala 5 

Il Cavaliere Oscuro 

18:00-21:00 (E 7,5) 

Sala 6 

Funny Games 

16:40-18:40-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 7 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5) 

Sala 8 

Impy e il mistero dell'isola magica 

16:30 (E 7,5) 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Il treno per il Darjeeling 

16.25-18.30-20.45 (E 7; Rid. 5) 


Funny Games 

22.55 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il Cavaliere Oscuro 

15.50-18.10-20.30-22.35 (E 7) 

Sala 3 

Gomorra 

17.45-20.45 (E 7,00) 

Sala 4 

Noi due sconosciuti 16.15-18.20-20.40-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Once 

18.30-20.50-22.50 (E 3,5) 


Joshua 

16.30 (E 3,5) 

Sala 6 

Hellboy II: The Golden Army 

16.30-22.50 (E 7) 



Non pensarci 

18.30-20.50 (E 7) 

Sala 7 

Il Divo 

16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7) 


Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 



16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7) 

Sala 8 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 18.30-20.45-22.50 (E 7) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Grace is gone 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Andersen - Una vita senza amore 

18:45-22:00 (E 7) 

Sala 3 

Funny Games 

22:30 (E 7) 


Il Divo 

17:30-20:10 (E 7) 

Sala 4 

Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 

Riposo 

Sala 2 

148 

Riposo 

Sala 3 

94 

Riposo 

Sala 4 

148 

Riposo 

53 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Andersen - Una vita senza amore 

18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

320 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 



18:00-20:15-22:30 (E 7) 

53 Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390 

Salai 

La notte dei girasoli 

20:00-22:20 (E 6) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:00 (E 6) 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 

Riposo 

SalaB 

93 

Riposo 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 



Riposo 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:10-22:45 (E 7,5) 

Sala 2 

Hellboy II: The Golden Army 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Agente Smart - Casino totale 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Funny Games 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Riposo 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Invincibile 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Il resto della notte 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Andersen - Una vita senza amore 

18:45-22:00 (E 7) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 7) 

Sala 2 

Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 



Riposo 

Smeraldo 


Riposo 

Topazio 


Riposo 

Zaffiro 


Riposo 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 7) 

Sala 2 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 



Riposo 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Il Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 

Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 


Roma 


piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 


BRANCACCIO POLITEAMA 


RIPOSO 


066784380 


RIPOSO 


RIPOSO 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 
0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

Oggi ore 21.15 La locandiera Regia Ser¬ 
gio Ammirata. Di Carlo Goldoni.; 

Oggi ore 21.15 Lisistrata Regia Sergio 
Ammirata. Di Aristofane. Direttore Sergio 
Ammirata. 


066879419 

RIPOSO 


via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

RIPOSO 


ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 


CASA DELLE CULTURE 


via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 


ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 
065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 
no, 153-Tel. 067842702 


COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 
0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL' 
AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Abbonamenti 1 2 spettacoli a par¬ 
tire da 100 euro. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 


DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - 
Tel. 0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 

2008/2009 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 


ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 


RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 


via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 


RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 La Campagna Abbonamenti per 
la stagione 2008 - 2009 si svolgerà dal 3 
giugno all'8 agosto e dal 25 agosto al 14 
ottobre, il rinnovo degli abbonamenti avrà 
termine il 13 settembre, orario del botte¬ 
ghino 9,30 - 19,30 sabato e domenica 
riposo. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, 
Via IV Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 


ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 
0657287321 

Oggi ore 21.00 Alla scoperta di Roma 

Regia P. Gatti. 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 
Oggi ore 21.00 Re Lear Regia Daniele 
Salvo. Con Ugo Pagliai. 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

RIPOSO 














































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 2 agosto 2008 


51 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Sala Arena 


Non è mai troppo tardi 

21:30 

Stari 

135 

Agente Smart - Casino totale 

17:30-19:45-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 

Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 

The Love Guru 

18:45-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 


Nella rete del serial killer 

18:10-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 

Il Cavaliere Oscuro 

18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 

Hellboy II: The Golden Army 

17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 

Il Cavaliere Oscuro 

19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Un'estate al mare 

17:30-20:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 

Wanted - Scegli il tuo destino 

23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Sala 1 II Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 Fine pena mai 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

Leoni per Agnelli 

21:00-23:00 (E 4) 

Agente Smart - Casino totale 

20:30-22:30 (E 4) 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Riposo 


Sala 2 


Il Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 3 


Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:30 (E 7) 

Sala 4 


Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 5 



Riposo 

51 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Il Cavaliere Oscuro 

19.30-22.40 (E 7,50) 

Sala 2 

133 

Hellboy II: The Golden Army 

17.30-20.20-22.40 (E 7,50) 

Sala 3 

133 

Agente Smart - Casino totale 

17.30-20.20-22.30 (E 7,50) 

Sala 4 

133 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17.40-20.10-22.45 (E 7,50) 

Sala 5 

135 

Funny Games 

22:30 (E 7,50) 



Un'estate al mare 

17:30-20:00 (E 7,50) 

Sala 6 

135 

Nella rete del serial killer 

17:45-20:20-22:45 (E 7,50) 

Sala 7 

133 

Il Cavaliere Oscuro 

18:30-21:40 (E 7,50) 


51 Ugc Cine Gite 1 Porta Di Roma Tel. 899788678 


Salai 

Hellboy II: The Golden Army 

15:00-17:30-20:00-22:25-00:50 (E 7,5) 

Sala 2 

Wanted - Scegli il tuo destino 

14:35-16:50-19:05-21:20-23:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Agente Smart - Casino totale 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Il Cavaliere Oscuro 

13:15-16:10-19:10-22:10 (E 7,5) 

Sala 5 

Il Cavaliere Oscuro 

15:10-18:10-21:10-00:10 (E 7,5) 

Sala 6 

Hellboy II: The Golden Army 

13:50-16:20-18:55-21:25-23:55 (E 7,5) 

Sala 7 

Agente Smart - Casino totale 

16:00-20:20 (E 7,5) 


Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

13:30-18:15-22:35-00:40 (E 7,5) 

Sala 8 

The Love Guru 14:40-16:50-18:40-20:35-22:30-00:40 (E 7,5) 

Sala 9 

Il Cavaliere Oscuro 

14:20-17:20-20:20-23:20 (E 7,5) 

Salalo 

Funny Games 

19:50-22:15-00:40 (E 7,5) 


Impy e il mistero dell'isola magica 13:40-15:30-17:20 (E 7,5) 

Salali 

Nella rete del serial killer 

14:50-17:15-19:40-22:00-00:25 (E 7,5) 

Sala 12 

Un'estate al mare 

15:20-17:40-20:00-22:30-00:50 (E 7,5) 

Sala 13 

Le morti di lan Stone 

20:20-22:20-00:20 (E 7,5) 


Il mio sogno più grande 

14:10-16:10-18:10 (E 7,5) 

Sala 14 

Il Cavaliere Oscuro 

13:40-16:40-19:40-22:35 (E 7,5) 

Vis Pathe' 

Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208 


Salai 

Agente Smart - Casino totale 

15.10-17.40-20.00-22.20 

Sala 2 

Il Cavaliere Oscuro 

16.20-19.15-22.15 

Sala 3 

Il Cavaliere Oscuro 

15.20-18.30-21.35 

Sala 4 

Le morti di lan Stone 

15.30-17.45-20.15-22.25- 

Sala 5 

Funny Games 

14.50-17.20-19.50-22.20 

Sala 6 

L'incredibile Hulk 

15.00-17.25-20.10-22.30 

Sala 7 

The Love Guru 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Sala 8 

Black House 

15.20-17.40-20.10-22.20 

Sala 9 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16.25-19.00-21.35 

Salalo 

Un'estate al mare 

15.00-17.25-20.00-22.30 

Salali 

Hellboy II: The Golden Army 

14.40-17.20-20.00-22.30 

Sala 12 

Il Cavaliere Oscuro 

14.25-17.35-20.45 


51 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Il Ca valiere Oscuro _ 16.10-19.1 0 - 22.10 (E 7,50) 


Salai 

147 

Nella rete del serial killer 

17.20-19.50-22.20 (E 7,50) 

Sala 3 

446 

Il Cavaliere Oscuro (V.O) 

16.00-19.00-22.00 (E 7,50) 

Sala 4 

130 

Il Cavaliere Oscuro 

17.30-20.30-23.30 (E 7,50) 

Sala 5 

194 


Riposo 


Warner Village Parco De 1 Medici Tel. 06658551 


Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

17.00-20.00-23.00 (E 7,50) 

Sala 2 

Il peggior allenatore del mondo 

15:40-17:50-20:00-22:10-00:20 (E 7,50) 

Sala 3 

Agente Smart - Casino totale 

16:20-19:00-21:40-00:10 (E 7,50) 

Sala 4 

Le morti di lan Stone 

22:50-01:10 (E 7,50) 


Wanted - Scegli il tuo destino 

15:10-17:40-20:20 (E 7,50) 

Sala 5 

Hellboy II: The Golden Army 

15:50-18:40-21:20-00:00 (E 7,50) 

Sala 6 

Hellboy II: The Golden Army 

16:50-19:40-22:20-01:00 (E 7,50) 

Sala 7 

Il Cavaliere Oscuro 

15:30-18.30-21.30-00:30 (E 7,50) 

Sala 8 

Il Cavaliere Oscuro 

16:30-19.30-22.30 (E 7,50) 

Sala 9 

The Love Guru 

16:00-18:00-20:10-22:20-00:40 (E 7,50) 

Salalo 

Nella rete del serial killer 

17:15-19:55-22:45-01:15 (E 7,50) 

Salali 

Il Cavaliere Oscuro 

15:55-18:55-21:55-00:55 (E 7,50) 

Sala 12 

Il Cavaliere Oscuro 

17:35-20:35-23:35 (E 7,50) 

Sala 13 

Un'estate al mare 

16:35-19:15-21:45-00:35 (E 7,50) 

Sala 14 

Hellboy II: The Golden Army 

22:05-00:25 (E 7,50) 


Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 15:05-17:25-19:45 (E 7,50) 

Sala 15 

Wanted - Scegli il tuo destino 

15:45-18.15-20.45-23:15 (E 7,50) 

Sala 16 

Funny Games 

22.15-01:05 (E 7,50) 


Big City 

15:35-17:45-19:55 (E 7,50) 

Sala 17 

Agente Smart - Casino totale 

14:55-17:35-20:05 (E 7,50) 


Dante 01 

22:35-00:45 (E 7,50) 

Sala 18 

Il Cavaliere Oscuro 

15:05-18:05-21:05-00:05 (E 7,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 

Sala Magnum600 


Riposo 

Sala Medium 300 

Il Cavaliere Oscuro 

17:00-19:45-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 1 

80 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 2 

80 

American Gangster 

17:00-19:45-22:30 (E 6,5) 

51 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Salai 

292 

Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

147 

Hellboy II: The Golden Army 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

147 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

143 

Questa notte è ancora nostra 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


• Bracciano 


51 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 


Salai 

584 

Il Cavaliere Oscuro 

18:00-21:30 

Sala 2 

170 

Funny Games 

17:40-20:10-22:30 


• Campagnano Di Roma _ 

Splendor 

Riposo 

• Ciampino 

Arena Di Ciampino Tel. 3351616849 

Juno 21.15 (E 5,00; Rid. 3,00) 

• Civitavecchia_ 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Riposo 

• COLLEFERRO 
Ariston Tel. 069700588 


Riposo (E 7) 


De Sica 


Riposo (E 7) 

Fellini 


Riposo (E 7) 

Mastroianni 

Hellboy II: The Golden Army 

16:00-18:10-20:00-22:30 (E 7) 

Rossellini 


Riposo (E 7) 

Sergio Leone 


Riposo (E 7) 

Tognazzi 

Il Cavaliere Oscuro 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Traisi 

Un'estate al mare 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Visconti 


Riposo (E 7) 

• Fiano Romano 

51 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

17.30-21.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Hellboy II: The Golden Army 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Funny Games 1 5.30-1 7 . 50 - 20 . 10 - 22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Un'estate al mare 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 


Riposo 

Sala 7 


Riposo 

Sala 8 

Agente Smart - Casino totale 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 


Riposo 

Salalo 

Il Cavaliere Oscuro 

16:00-19:05-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

51 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

Wanted - Scegli il tuo destino 

15:00-17:10-19:20-21:30-23:45 (E 7,5) 


Agente Smart - Casino totale 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Il Cavaliere Oscuro 

15:15-18:10-21:10-0:05 (E 7,5) 

Sala 3 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

14:20-18:30-22:30-0:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Il mio sogno più grande 

16:30-20:30 (E 7,5) 


Il Cavaliere Oscuro 

13:50-16:45-19:40-22:35 (E 7,5) 

Sala 5 

Il Cavaliere Oscuro 

14:45-17:40-20:35-23:30 (E 7,5) 


Agente Smart - Casino totale 

15:00-17:10-19:20-21:30-23:45 (E 7,5) 

Sala 6 

Un'estate al mare 

15:30-17:50-20:10-22:30-0:45 (E 7,5) 

Sala 7 

Hellboy II: The Golden Army 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5) 

Sala 8 

Un'estate al mare 

14:15-16:40-19:30 (E 7,5) 

Sala 9 

La notte non aspetta 

22:40-0:50 (E 7,5) 

Salalo 

Impy e il mistero dell'isola magica 13:30-1515-17 00 (E 7,5) 

Salali 

Funny Games 

20:00-22:20-0:40 (E 7,5) 

Sala 12 

Hellboy II: The Golden Army 

14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,5) 

Sala 13 

The Love Guru 13:30-15:15-17:00-18:50-20:35-22:25-0:10 (E 7,5) 

Sala 14 

Il Cavaliere Oscuro 

15:45-18:40-21:40 (E 7,5) 

Sala 15 

Il Cavaliere Oscuro 

16:20-19:15-22:10 (E 7,5) 

Sala 16 


Riposo 

Sala 17 


Riposo 

Sala 18 

Grace ÌS gone 13:30-15:15-17:00-18:50-20:35-22:25-0:10 (E 7,5) 

Sala 19 

E venne il giorno 

15:00-18:50-22:40-0:35 (E 7,5) 

Sala 20 

Un amore di testimone 

16:50-20:40 (E 7,5) 

Sala 21 

Wanted - Scegli il tuo destino 

13:50-16:00-18:10-20:20-22:30-0:40 (E 7,5) 

Sala 22 

Le morti di lan Stone 14:10-16:10-18:10-20:10-22:20-0:20 (E 7,5) 

Sala 23 

L'incredibile Hulk 

15:10-17:30-20:00-22:15-0:35 (E 7,5) 

Sala 24 

Agente Smart - Casino totale 

13:50-16:00-18:10-20:20-22:30-0:40 (E 7,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Hellboy II: The Golden Army 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 3 

Il Cavaliere Oscuro 

16:30-20:45-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Agente Smart - Casino totale 

16:00 (E 7) 


Un'estate al mare 

18:10-20:25-22:40 (E 7) 

Sala 5 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Sala 6 Wanted - Scegli il tuo destino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

• Genzano Di Roma 

51 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Riposo 

Verde 

Riposo 


51 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


• Grottaferrata 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Sala 2 

Sala 3 


Riposo 


Riposo 


Riposo 

• Guidonia Montecelio 

51 Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala Al 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7) 

Sala A3 

Il Cavaliere Oscuro 

17:00-20:00-22:50 (E 7) 

Sala A5 

Le morti di lan Stone 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 7) 

SalaA7 

Hellboy II: The Golden Army 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7) 

Sala A9 

Il Cavaliere Oscuro 

18:00-21:00 (E 7) 

Sala B2 

Il mio sogno più grande 

20:30-22:30 (E 7) 


L'incredibile Hulk 

16:00-18:10 (E 7) 

Sala B4 

Un'estate al mare 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7) 

Sala B6 

Funny Games 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7) 

Sala B8 

Agente Smart - Casino totale 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala B10 

Il Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:30 (E 7) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Il Cavaliere Oscuro 

18:00-21:30 (E 6,5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 



Riposo (E 3,00) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 


Riposo 

Teatro 2 

Tutta la vita davanti 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

18:30-21:00 (E 7) 

Sala 2 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Hellboy II: The Golden Army 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 5 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 1 8:30 20:30 22:30 (E 7) 

• Santa Marinella _ 

Arena Lucciola via Aurelia, 311 


• Tivoli_ 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

_Riposo 

Sala Vesta Riposo 

• Trevignano Romano_ 

Arena Palma Tel. 0649999763 


Hellboy II: The Golden Army 

21:30 (E 4,5) 

Palma Tel. 069999796 

Irina Palm 

19:30-21:30 (E 4,5) 

Sala B Racconti da Stoccolma 

19:15-21:40 (E 4,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi Hellboy II: The Golden Army 

18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Gassmann II Cavaliere Oscuro 

17:00-19:45-22:30 (E 7) 

Sala Sordi Wanted - Scegli il tuo destino 

18:10-20:15-22:30 (E 7) 

SalaVolonte 1 Un'estate al mare 

18:10-20:15-22:30 (E 7) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Arena Corso Grande, Grosso e Verdone 

21:30 (E 4,5) 

Sala 1 II Cavaliere Oscuro 

18:00-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 II Cavaliere Oscuro 

22:30 (E 6,5) 

Sala 3 Wanted - Scegli il tuo destino 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Sala 1 II Cavaliere Oscuro 

17:00-20:30 (E 7) 

Sala 2 II Cavaliere Oscuro 

18:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 Funny Games 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Sala 1 II Cavaliere Oscuro 

17:00-20:30 (E 7) 

Sala 2 II Cavaliere Oscuro 

18:30-22:30 (E 7) 

Latina ^1 

• Formia 

51 Multisala Del Mare Tei 0771770427 

SalaAntonioni II Cavaliere Oscuro 

20:00-22:30 (E 7) 

Sala Fellini 

Riposo 

Sala Gassman 


Gomorra 

20:00-22:30 (E 7) 

Sala Mandova 

Riposo 

Sala Monicelli Un'estate al mare 

21:00-23:00 (E 7) 

Sala Risi Funny Games 

21:00-23:00 (E 7) 

Sala Sordi Hellboy II: The Golden Army 

21:00-23:00 (E 7) 

Sala Volontè Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

21:00-23:00 (E 7) 

• Gaeta 

51 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

Tutta la vita davanti 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 La volpe e la bambina 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 II Cavaliere Oscuro 

20:00-22:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Arena Augusto Tel. 0771548644 

L'amore ai tempi del colera 

21:30 

Augusto Tel. 0771548644 

Il Cavaliere Oscuro 

20:00-22:30 (E 5) 

• Terracina 

Arena Pilli' Tel. 0773727500 

La ragazza del lago 

21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00) 

51 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 

Il Cavaliere Oscuro 1 7:50-20:30-23:10 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

Il Cavaliere Oscuro 

19:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

19:00-21:00-23:00 (E 6,5) 

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 

18:30-20:45-23:00 (E 6,5) 

Sala 4 II Divo 

19:00-21:00-23:00 (E 2,5) 


Servizio SMS de l’Unità. 

Due modi per essere sempre informati. 

Puoi sceglierli entrambi. 

news e striscia rossa 


news 

1 

servizio in abbonamento 

1 Ogni giorno NEWS in tempo reale via SMS 1 

1 sul tuo telefonino. 

(3 SMS al siorno ) 1 


Per abbonarti o per riattivare il tuo 

vecchio abbonamento 

invia UNITA ON al numero 48485. 



striscia rossa 


servizio in abbonamento 


Un SMS al giorno 

con la Striscia Rossa della testata. 


Per abbonarti o per riattivare il tuo 
vecchio abbonamento 
invia STRISCIAROSSA ON al numero 48485. 

- 


Per maggiori informazioni visita il sito WWW.unita.lt 
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Teatri 


IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR M0ULIN R0UGE 

via Taro, 14 -Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

viaZanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

RIPOSO 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 


RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 -Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

viaTiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 


Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 

Aperta campagna abbonamenti Stagione di prosa 
2008-2009 Abbonamenti a 4 spettacoli - Fabio 
Gravina in "I nipoti del sindaco" di E.Scarpetta - 
"Questi fantasmi" di E. De Filippo - "Come si 
rapina una banca" di S. Fayad - "Madama Sange- 
nella" di E. Scarpetta Orario botteghino: dal lun al 
sab ore 10.00 - 13.00 e 15.00- 20.00 

ROSSINI-RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 


RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 


TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 


RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VILLA DORIAPAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 La scoperta dell'America Regia 
Attilio Corsini. Di Cesare Pascarella. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO-SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPO- 
Ll 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 
Oggi ore 21.30 Le Quattro Stagioni Direttore F. 
Carotenuto. 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 21.00 Madama Butterfly Regia Renzo 
Giacchieri. Direttore Gianluca Martinenghi. 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


Carvei; la vita 
nasce dai margini 


EX LIBRIS 


E hai ottenuto quello che 
volevi da questa vita, 

nonostante tutto? 
Si 

E cos e che volevi? 
Potermi dire amato, 

sentirmi 

amato sulla terra. 


Raymond Carver 
«Ultimo frammento» 


VENT’ANNI DOPO Se fosse vi¬ 
vo oggi avrebbe 70 anni. Avreb¬ 
be continuato a raccontare il pe¬ 
renne disagio quotidiano? For¬ 
se sì. In fondo i suoi racconti «mi¬ 
nimalisti» sono un piccolo gran¬ 
de universo popolato da uomini 
comuni che aspettano la felicità 

M di Sergio Pent 



nche Raymond Carver compie settantanni. 
Quasi un Grande Vecchio. L'America festeggia, 
crediamo. Dalle 85 primavere di James Purdy al¬ 
le 75 di Philip Roth, i padri del Novecento sono 
rimasti in pochi a contarsi, anche se tutt'altro 
che in silenzio. Cosa avrebbe scritto Ray Carver 
sull'11 settembre, se quest'anno avesse potuto 
davvero festeggiare i suoi primi settantanni ac¬ 
canto all'amata moglie Tess Gallagher e non si 
ricordassero invece i ventanni dalla scompar¬ 
sa? Una storia tipicamente sua, certo, magari 
quella di un disoccupato cinquantenne che 
esce di casa a caccia dell'ennesima occasione 
precaria, salvo accorgersi che gli occhi del mon¬ 
do sono puntati altrove, su due aerei che infran¬ 
gono e poi fanno crollare le certezze dell'occi¬ 
dente, e nessuno sembra avere tempo per lui, 
meno di sempre. Da un bar all'altro, da un 
whisky all'altro, incontra solo una geografia di 
facce desolate o attonite che - in qualche modo 
- «ammirano» la più impensabile delle catastro¬ 
fi moderne. Così l'uomo toma nel suo buco su¬ 
burbano con il giardino intasato di erbacce, si 
affloscia sulla poltrona sderenata, fa saltare il 
tappo a una birra per concludere con le bevute 
e preme sul telecomando. Ogni canale è pieno 
di torri che crollano e piccole figure che volano 
nel vuoto. L'uomo spegne la tv, fissa il «suo» 
vuoto. Tutto rimane come sempre, per lui. 

Un racconto minimalista, ma Raymond Car¬ 
ver forse non avrebbe apprezzato la definizione 
di «padre del minimalismo». Il minimalismo 
suona di per sé riduttivo, quasi l'ufficializzazio- 
ne dell'inconsistenza. La vocazione narrativa 
di Carver era invece legata al disagio quotidia¬ 
no, perenne, dell'America di secondo piano: 
un piccolo - immenso - universo in cui non si 
determinano gli eventi primari ma si delineano 

Lo scrittore americano 
è nato nel 1938 
in una famiglia povera 
Si è sposato giovanissimo 
e per dieci anni ha fatto 
«lavori di merda» 


nel tempo le generazioni. Amori e disamori, 
sconfitte e paure, esseri umani fragili e malesse¬ 
ri inconsistenti, alcool e parole scagliate nel bu¬ 
io: l'essenza dell'uomo comune, quello che 
non passa alla storia e siede sul divano all'aria 
aperta in attesa del camion dei traslochi pronto 
a portarsi via i ricordi di un matrimonio fallito. 
«C'era questo cieco, un vecchio amico di mia 
moglie, che doveva arrivare per passare la notte 
da noi. Gli era appena morta la moglie». 

«Aveva la parola il mio amico Mei McGinnis. 
Lui è un cardiologo e qualche volta questo glie¬ 
ne dà il diritto». 

Bastano gli incipit dei due racconti che danno 
il titolo alle raccolte omonime, Cattedrale e Di 
cosa parliamo quando parliamo d'amore, per calar¬ 
ci in un universo che nessun altro grande narra-_ 
tore americano del Novecento ha saputo deli¬ 
neare con più energia. L'energia dell'osservazio¬ 
ne marginale, del gesto spontaneo che determi¬ 
na una situazione, delle parole che arrivano a 
spezzare i ritmi del destino, della memoria - an¬ 
che - in grado di ristabilire gli equilibri precari 
di un presente diverso dalle furibonde attese 
giovanili. 

Quando Carver non era Carver, in lui già si an¬ 
nidava qualche spmzzata dell'Hemingway na¬ 
turalista e dell'amato Cechov: i ricordi, la fami¬ 
glia, il destino, l'immediatezza dei caratteri, 
quella capacità assoluta di prendere al laccio il 
lettore per farlo assistere al rito assurdo dell'esi¬ 
stenza, per lasciarlo - spesso - attonito a cercare 
inutili risposte. 

Carver nasce nel 1938 in una famiglia povera, si 
sposa giovanissimo e per dieci anni fa «lavori di 
merda» e vive «feroci anni di paternità». Dopo i 
trenta, l'alcool diventa la sua principale occupa¬ 
zione. Una prima vita sotto il minimo sindaca¬ 
le, con numerosi ricoveri per alcolismo acuto. 
La seconda vita inizia nel 1978 attraverso l'in¬ 
contro con Tess Gallagher, poetessa già ben af¬ 
fermata che divide con Ray gli anni successivi - i 


La collana 


«I Quindici»: minimum fax 
festeggia i suoi 15 anni di vita 

I libri di Raymond Carver sono 
stati tradotti in italiano dalla casa 
editrice minimum fax: da Racconti in 
forma di poesia a II pittore e il pesce, da 
Voi non sapete che cos’è l’amore a 
Orientarsi con le stelle. In autunno verrà 


più ricchi, i più sereni - e che diventa la sua me¬ 
moria postuma, quando un tumore ai polmoni 
fa capire a Carver che la vita è davvero un vuoto 
a perdere, come ha sempre raccontato. 
L'attività di Carver era limitata - prima dell'in¬ 
contro con Tess - a tre esili volumetti di poesia. 
Il boom delle sue ispirazioni nasce con Will You 
Please Be Quiet, Please? ( Vuoi star zitta, per favo¬ 
re?) in cui l'America diventa il teatro dei piccoli 
e grandi malumori sociali, con una serie di 
squarci sgradevoli - realistici più che minimali¬ 
sti - sulla vacuità degli uomini senza storia, dei 
matrimoni falliti, delle domande irrisolte. Da 
quel momento la stella di Carver vive di luce 
nuova, con tre raccolte destinate a diventare al¬ 
trettanti classici: Di cosa parliamo quando parlia¬ 
mo d'amore (1981), Cattedrale (1983) e Da dove 
sto chiamando, pubblicato poco prima della mor¬ 
te nel 1988, summa dei suoi testi migliori e di al¬ 
tri racconti riproposti nella versione originale. 

Il suo maestro e mentore John Gardner non 
avrebbe forse immaginato una simile escala¬ 
tion di trionfi. Carver visse gli undici anni con 
Tess come una vera seconda esistenza, pubbli¬ 
cando e rivedendo, cercando la gioia assoluta 
in ogni giornata di lavoro, delineando le coordi¬ 
nate di un'attività necessaria a sopravvivere 


Classici in valigia / 3 


Cesare Pavese, 
diario inedito 
di un boy-scout 

Roberto Carnero 

V ogliamo parlare oggi di un testo che 
classico non è, ma di un autore 
decisamente classico. Si tratta di 
Cesare Pavese (1908-1950) e l'opera è un 
piccolo diario vacanziero, che il futuro autore 
della Luna e i falò scrisse intorno ai quattordici 
anni. È un inedito, presentato ai lettori da 
Mariarosa Masoero, che ne ha curato la 
trascrizione e fornito un'importante 
introduzione. Il testo è conservato, in due 


ripubblicata la raccolta di racconti 
Cattedrale, con una introduzione 
inedita di Domenico Starnone (230 
pagine, 15 euro). Il libro farà parte di 
una nuova collana, «iQuindici», che 
raccoglierà i 15 titoli più significativi 
della casa editrice romana che 
quest’anno festeggia 15 anni di attività 



successive stesure, presso il Centro 
interuniversitario per gli studi di Letteratura 
italiana in Piemonte «Guido Gozzano - Cesare 
Pavese» (Università di Torino). 

Era l'agosto del 1922 e un Pavese non ancora 
quattordicenne passa dodici giorni di vacanza 
al mare in un campo scout: partenza da 
Torino e arrivo a Celle Ligure (con cambio a 
Savona) sui treni a vapore dell'epoca. Arrivati 
a destinazione, le «giovani marmotte» 
drizzano le tende nel campo di calcio vicino 
alla casa parrocchiale, «in una valle che sbocca 
al mare». Ha inizio così la vacanza estiva, i cui 
aspetti il giovane Pavese registra minutamente 
nel suo diario. Le giornate si svolgono in 
maniera ordinata: sveglia alle 5,30, pulizia 
personale, alzabandiera, messa, colazione, 
spesa in paese, i bagni, le corse, il biliardo, la 
cena, il rapporto, le preghiere, i turni di 
guardia. Ogni tanto, a variare il programma, 
qualche escursione nelle vicinanze: Stella San 
Martino, Albissola, Savona, Genova. 

Un testo evidentemente acerbo, in cui lo 


(tra gli autori: Charles Bukowski, Miles 
Davis, A.M. Homes, Jonathan Lethem, 
Orson Welles...). A proposito di Carver 
segnaliamo anche un bel libro 
fotografico pubblicato un paio di anni 
fa da Contrasto: Carver Country, 
biografia visiva del grande scrittore 
scomparso vent’anni fa. 


quanto lo era stato l'alcool nell'inconscia vo¬ 
lontà autodistmttiva. Forse Ray non si conside¬ 
rò mai Maestro della short story, anche se nella 
raccolta di saggi e interviste Niente trucchi da 
quattro soldi si evidenzia la necessità primaria di 
scrivere «di cose che contano» - l'amore, la mor¬ 
te, le ambizioni, i sogni, i limiti - quelle, insom¬ 
ma, che offrono l'unico sfondo utile per parlare 
della gente. 

Carver è per tutti noi uno scrittore ormai neces¬ 
sario. Nessun autore di racconti potrà più pre¬ 
scindere dai suoi testi assoluti ed essenziali, nes¬ 
suno potrà scrivere ignorandoli, così come lui 
scrisse sempre all'ombra adorata di un altro 
grande del secolo precedente, Anton Cechov, 
senza però dimenticare la lezione di Hemin¬ 
gway e di Flannery O'Connor. 

In questa dinamica di una quotidianità seziona¬ 
ta e poi altarizzata, non vanno messe in secon¬ 
do piano le numerose raccolte poetiche, con 
un Carver appena più sintetico ma per nulla dis¬ 
simile dai suoi testi narrativi. Alla metà degli an¬ 
ni Ottanta, anzi, Ray decide di occuparsi quasi 
solo di poesia, nella solitaria dimora di Pori: An¬ 
geles - Sky House - dove «il mondo appare vici¬ 
no e lontano allo stesso tempo e diventa un 
compagno, non solo un ospite». 


scrittore è ancora di là da venire. Non si 
comprendono, però, i toni censori che hanno 
accompagnato, da parte di qualche critico, 
l'uscita dell'inedito. Fa pubblicazione si 
giustifica da sé, in quanto si tratta di Pavese. E 
poi, a parte la curiosità legata ai contenuti e a 
questa immagine piuttosto inaspettata di un 
Pavese boy-scout, «è già possibile 
intreawedere», come nota opportunamente 
la curatrice, «qualche timida traccia del futuro 
scrittore». 

Si tratta, ad esempio, della tendenza 
all'autoconfessione, di certe similitudini, di 
certe immagini, di certe descrizioni dei 
paesaggi, insieme con il motivo della 
nostalgia. E, non ultima, la presenza del mare, 
«l'elemento su cui il ragazzo», come scrive 
Mariarosa Masoero, «comincia a sognare quei 
"mari del Sud" di là da venire», quando 
Pavese ha (citiamo dal diario) «la fortuna di 
assistere all'entrata di un piroscafo, che 
luminoso, per le lampade delle cabine e per i 
fanali degli alberi, s'inoltra maestosamente 


Fa poesia per Carver costituiva comunque un 
discorso parallelo più che alternativo, un rias¬ 
sunto degli umori stagionali, un canto decli¬ 
nante spesso non lontano dalle epiche provin¬ 
ciali, contadine e dai «paesi tuoi» di un certo Ce¬ 
sare Pavese. Chissà se lo scrittore della Grande 
America conosceva le sue opere. Chissà, se in¬ 
contrandosi, i due sarebbero andati d'accordo. 
Pensiamo di sì, almeno nella dimensione di 
una necessità «spirituale» assoluta nel suo spie¬ 
tato individualismo, nelle pieghe di un coinvol- 


Non si è mai 

considerato un maestro 
della «short story» 
eppure ha scritto 
di «cose che contano» 
morte, sogni, limiti... 

gimento personale - emotivo - in grado di dare 
voce e vita al silenzio dei piccoli uomini. Anche 
le poesie di Carver sono racconti, in fondo, co¬ 
me lo erano quelle di Pavese. F'America e il Pie¬ 
monte, uniti da una stessa vocazione all'epica 
del riscontro quotidiano, dell'arte come misura 
della vita, dell'osservazione autoptica come re¬ 
soconto di un disagio morale. Orientarsi con le 
stelle è un gioco affidato alla fortuna. Carver te¬ 
neva i piedi ben saldi sulle poche certezze della 
vita, e ha provato a raccontarle, o a raccontare 
cosa evitare per raggiungerle. Come la felicità, 
che «arriva inaspettata. Èva al di là, davvero, di 
qualsiasi chiacchiera mattutina sull'argomen¬ 
to». 


nell'acqua calma». E si chiede: «Chissà da 
quale lungo viaggio tornava quel 
transatlantico dalla mole enorme e dai fianchi 
poderosi? Chissà quante persone portava nel 
suo seno?». Già, in nuce, la tendenza 
all'immaginazione. 

Non manca, infine, qualche disavventura. 
Come quella connessa al turno di guardia, da 
mezzanotte alle due, nella notte tra il 15 e il 16 
agosto: lo sconto non autorizzato di qualche 
minuto determinerà una punizione. Ma a 
conforto del giovane Pavese giungono le 
stelle, che contempla assorto: «Ecco là l'Orsa 
Maggiore... la minore, la Lira, il Cigno,... lo 
Scorpione... Marte e mille altri fulguri celesti». 


Dodici giorni al mare 

Cesare Pavese 
a cura di Mariarosa Masoero 

pagine 64 
_ euro 12,00 

Calata 



Raymond Carver, Syracuse, 1984: un ritratto e sotto le sue mani alla macchina da scrivere. Le foto di Bob Adelman sono tratte da «Carver Country» (Contrasto) 
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A sinistra vedo le luci di Algeciras, 
a destra quelle di Tangeri. Sotto 
la torre petrolifera, qui giù, sotto 
le zampe di Rospo Uno, sotto 
l’oceano, si scontrano la placca 
africana con quella eurasiatica. Qui non ci 
vuole lavorare più nessuno per via dei terre¬ 
moti. Davanti a me, il vecchio Rospo Atlanti¬ 
co Tre divelto nel sisma marocchino del 
1980, tutto arrugginito, sventurato ranocchio 
nero con le zampe alFaria, ancorato alla sua 
tomba petrolifera. A un miglio a destra c’è 
Rospo Atlantico Due, quella piattaforma è 
stata già abbandonata del tutto, ci vive una 
donna, raccontano, un’adultera di Rabat, ma 
i marinai spagnoli sostengono sia nata a Tari- 
fa, la punta più a sud della costa europea, 
qui a sinistra. Dicono sia ancora giovane e 
bella, e si chiami Jemima come Jemima 
Khan, l’ereditiera inglese che si era fatta 
pakistana per sposare l’idolo del cricket, ma 
poi in Pakistan non ha trovato la vita trullalle- 
ra di Carla Bruni a Parigi. 

Chissà che fa e che cosa pensa Jemima di Ro¬ 
spo Due? Di sicuro sarà più selvaggia e libe¬ 
ra di me. Una donna sola nell’Atlantico vale 
più di una dozzina di navigatori solitari ma¬ 
schi. Mi basterebbe una bella nuotata per rag¬ 
giungerla e non è detto che una di queste not¬ 
ti non mi tolga lo sfizio, anche se noi dei ro¬ 
spi rispettiamo la privacy e non ci intercettia¬ 
mo neanche con segnali di fumo. Questione 
di stile oceanico. 0 forse siamo barbari a ro¬ 
vescio, vai a sapere. 

Stavo leggendo delle presunte tenerezze fra 
il premier italiano e delle ministre soubrette. 
Poi, dato che l’Italia di oggi mi sgomenta, mi 
sono perduto nella biografia di Nicolò Ma¬ 
chiavelli scritta da quel mattacchione di 
Prezzolini negli Anni Trenta. Chissà se il 
Principe avrebbe nominato una delle sue 
amanti, la vedova dellTmpruneta per esem¬ 
pio, segretaria della Repubblica di Firenze? 
Forse sì. Allora mi sono chiesto: la vedovella 
avrebbe accettato? Forse no. Questione di sti¬ 
le. U’abisso che corre fra regalie e regalità. 
Qualità, quest’ultima, più femminile che ma¬ 
schile. A pensarci bene, Uady D andava a let¬ 
to con lo stalliere, avendo il Principe in casa. 
E quando usciva in società, era più facile ve¬ 
derla con i bambini lebbrosi di Madre Teresa 
che a giocare con i Principi che non saranno 
mai Re, o con i rospetti trasformati in pre¬ 
mier dalla strega cattiva. Era femminile e re¬ 
gale Uady D; se privatamente fosse stata una 
barbara a rovescio, fatti suoi, non dovrebbe 
interessarci. Se invece una soubrette diventa 
ministro è naturale chiedersi perché mai? 
Anche umanamente si tratta di una domanda 
più che legittima, tanto da redimere le vitupe¬ 
rate intercettazioni telefoniche. Saperlo è un 
diritto popolare, andrebbe sancito dalla Co¬ 
stituzione all’articolo 21 bis: "Qualora una 
soubrette sia nominata ministro, è buona nor¬ 
ma intercettarla dalla mattina alla sera salvo 
che ella, in conferenza stampa, non illustri al 
mondo perché diavolo quell’alto incarico del¬ 
la Repubblica sia stato conferito proprio a lei 
e per quali meriti.» 



Esiste gente cattiva che ogni tanto fa del be¬ 
ne. Ma è solo per fare il male meglio dopo. 


11:00. Sessantasei giorni fa, pri¬ 
ma di salire a Ceuta sulla Portacon- 
tainer algerina El-Kseur che mi ha 
dato un passaggio fino al Rospo 
Uno, prima di chiudermi nell’At¬ 
lantico come ad Alcatraz, ho saluta¬ 
to quattro amici: a Nairobi, Roma, 
Milano. L’ultimo è stato Henry Pay- 
mon, a Gibilterra, un cassiere di Casinò che i 
giocatori chiamano Re di Cuori, perché presta 
non a strozzo e a volte dona i propri dollari agli 
irriducibili delle slot machine. Re di cuori è un 
giocatore redento, un ex compulsivo che oggi, 
ogni tre parole, ti dice No problem. Dopo cin¬ 
que minuti di chiacchiere Henry ha già ficcato 
cinquanta volte No problem in qualunque argo¬ 
mento, dalla politica estera invasiva di Bush fi¬ 
no alle file per il pane degli egiziani esasperati 
davanti alle panetterie del Cairo. E un uomo di 
colore con gli occhi azzurri. Li guardi e ti passa 
la paura. Non è superficialità la sua, ma ottimi¬ 
smo universale. E se qualcosa, delle sue profe¬ 
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Jack Folla, oggi cinquantenne, 
vive sulla piattaforma 
petrolifera Rospo Atlantico Uno 
situata alVimbocco dello stretto 
di Gibilterra, dove il 
Mediterraneo si scontra con 
l’oceano Atlantico. Venti miglia 
a sinistra Jack vede la Spagna e 
l'Europa. Venti miglia a destra, 
il Marocco e VAfrica. 
Completamente solo, è collegato 
con il mondo via Internet. Rospo 
Atlantico Uno ha ancora 
petrolio per rifornire 12 
petroliere, una al mese per un 
anno, durata del suo contratto 
con la compagnia petrolifera 
algerina Staroil. Sulla torre, un 
faro per segnalare la presenza 
del Rospo ai mercantili. Per 
accendere il faro ogni notte e 
aprire un rubinetto di petrolio 
una volta al mese, l’ex detenuto 
di Alcatraz percepisce 
167.532,956 dinari algerini, 
pari a 1.690 euro mensili. Il 
resto del giorno pesca, legge i 
classici, scrive «Fuoco e 
fiamme» per l’Unità in cui 
osserva il suo ex paese, l’Italia, 
da questa singolare prospettiva 
oceanica. 
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zie bonarie, proprio 
non torna, No pro¬ 
blem parte lui a siste¬ 
marla di persona, 
nei limiti umani del 
possibile, ovvio. 

Quando gli ho ac¬ 
cennato della care¬ 
stia al Cairo, mi so¬ 
no dovuto affrettare 
a cambiare argo¬ 
mento. Re di cuori 
stava già calcolan¬ 
do quante pagnot¬ 
te avrebbe potuto 
distribuire perso¬ 
nalmente, con i 
suoi risparmi, da¬ 
vanti a un forna¬ 
io egiziano pre¬ 
so d’assalto da 
madri di fami¬ 
glia esasperate 
dalla carestia glo¬ 
bale. C’è gente 
fatta così, rara ma 
c’è. Occorre versa¬ 
re loro l’acqua co¬ 
me ai fiori, portare 
queste preziose crea¬ 
ture alla luce della so¬ 
cietà, in giro c’è una 
marea di stronzi da far 
paura, il Terzo Millen¬ 
nio è l’era dello stronzo 
globale. Ed è proprio co¬ 
sì; poi al primo piano di un 
lussuoso e strepitante Casinò 
di Gibilterra, scopri un cassiere 
Francesco d’Assisi. La vita di oggi è buffa e me¬ 
ravigliosa. Imperdibile. Però bisogna giocarci 
fino a rischiare di perdere tutto, altrimenti non 
ti esce niente. 

A Nairobi, nella discarica più puzzolente della 
terra, cresce il fiore profumato di padre Paolo, 
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altra pietra mi¬ 
liare del mio "sendero 
luminoso" che tutti noi do¬ 
vremmo rintracciare in solitudine per 
poi riunirci nella grande strada. Parlo del mio 
piccolo esercito rivoluzionario di amici schiera¬ 
ti contro le orde degli uomini grigi, la feccia 
che si è riversata dalle fogne e sta appestando il 
mondo. 

Padre Paolo ha quaranta anni, è un operaio del¬ 


la fede, un comboniano che pratica Cristo, vive 
da tre anni nella baraccopoli più disgustosa di 
Nairobi, catapecchie immerse nell’immensa di¬ 
scarica della città, dice messa nell’immondizia, 
ha nostalgia dell’Italia e dei suoi: «Ma i bambi¬ 
ni della colla hanno bisogno di me.» Sono mi¬ 
gliaia di orfani da strada, sniffano colla per sop¬ 
portare il tanfo della spazzatura dove rovistano 


per mangiare. Paolo mi ha detto: «Dammi forza 
per resistere», ci siamo abbracciati, gli ho con¬ 
fessato: «Sei la parte buona di me, la mia pro¬ 
lunga in Africa, io scrivo ma tu fai». Già, lui fa, 
e la Chiesa che gli fa? Lo boicotta. Non gli rico¬ 
noscono la parrocchia nella baraccopoli, salvo 
che prima non si fabbrichi una bella chiesa, un 
fortino di cemento armato fra le lamiere ondula¬ 
te dove si riparano i miserabili. Non sta bene, 
gli hanno pontificato da Roma, che tu non pos¬ 
sieda una macchina con autista e una casa puli¬ 
ta. Padre Paolo si rifiuta, perché vuole vivere 
nelle stesse condizioni dei disperati della bi¬ 
donville, altrimenti che amore è, quale esempio 
dai? E la Chiesa non gli riconosce la parroc¬ 
chia, alla faccia del Cristo degli umili. Io sono 
un ateo irriducibile ma amo contraddirmi, per¬ 
ché è un esercizio spirituale laico e poi a pren¬ 
dersi troppo sul serio e non contraddirsi mai si 
diventa stronzi in quattro e quattr’otto. Così gli 
ho chiesto di benedirmi. Mi ha imposto le mani 
sulla testa con una dolcezza infinita: «Con 
l’amore di tutti i bambini di Nairobi» ha sussur¬ 
rato. 

Da Nairobi a Roma, dove ho salutato Irene, una 
ragazzina di Gela cresciuta a pane e Alcatraz. 
«Mi hai insegnato a pensare e osare" ha detto, 
però mi vorrebbe più incazzato di così. Le ho ri¬ 
sposto che d’incazzati ne abbiamo piene le ce¬ 
ste, altra cosa dieci anni fa, quando parlavo alla 
radio italiana dal braccio della morte, in un si¬ 
lenzio assoluto. Adesso c’è bisogno di una gran¬ 
de opera d’amore per opporsi a tutto il nero che 
hanno spalmato in Italia. Incazzarsi è ridicolo, 
ci vuole la ferocia dell’amore per far riprecipita¬ 
re nel pozzo questa feccia umana. Ci hanno ri¬ 
dotti a scialacquare l’esistenza parlando solo e 
soltanto di soldi. Noi, che d’idee, valori e proget¬ 
ti ne avevamo a bizzeffe, schiacciati dal loro uni¬ 
co argomento. Una popolazione che emula un 
Creso è destinata a rimbecillirsi. La sinistra non 
capisce che più gli lancia palle di fango, più 
Creso le trasforma in oro, e se lo incamera. A 
questo gioco a perdere mi sono stufato. Non 
puoi giocare a ping pong con un cinese, devi co¬ 
stringerlo a giocare a calcio. Poi a me di quell’al¬ 
tro guitto di Ponte di Legno che ficca un dito nel 
culo all’inno di Mameli, cosa vuoi che sbatta? 
Non bisogna farsi irretire da questi show da sal¬ 
timbanchi, ci vuole compassione. Nei libri di 
storia non ne resterà una riga. Di ragazzi col tri¬ 
colore che perfino il Papa fece giustiziare da Ma¬ 
stro Titta, invece, la storia d’Italia è farcita. 
Francamente, di là da ogni retorica risorgimen¬ 
tale, ce l’avevano assai più duro loro che sono 
morti gridando viva l’Italia, e senza nulla in 
cambio. Capisco che, visto il risultato, oggi pos¬ 
sa far ridere, quel che non capisco è come non 
ci si scompisci a viva la padania libera. 

Da ultimo, prima di salpare sull’El-Kseur, sono 
andato a salutare una mia amica giornalista sar¬ 
da a Milano. E una free-lance non in tacchi a 
spillo. Si è macerata le suole facendo reportage 
da tutto il mondo per quei periodici milanesi 
zeppi di pubblicità per berluscones. Quelle pub¬ 
blicità di moda e oggettistica da milionari mi 
fanno sempre venire in mente la battuta inedita 
di Luchino Visconti dopo aver assistito a «La 
dolce vita» di Fellini. «Quella è la nobiltà vista 
dal mio cameriere.» Sui magazine, uguale. Vale¬ 
ria si è fatta l’Asia, l’Oceania, la Terra del Fuo¬ 
co, sempre sola, col portatile e la macchina foto¬ 
grafica in spalla. Prima le rimborsavano il viag¬ 
gio e le pagavano il servizio. Poi niente più viag¬ 
gio, e lei si è industriata con i consolati e le 
aziende di soggiorno che, per il ritorno di pub¬ 
blicità indiretto, le pagavano il biglietto. Ades¬ 
so per quindici giorni di lavoro negli angoli più 
remoti della terra, le redazioni milanesi pagano 
uno dei suoi servizi come un redazionale qua¬ 
lunque, scritto con i piedi da una velina degli in¬ 
serti cellofanati, che bivacca a Via Solferino o a 
Segrate sentendosi Anais Nin (ma non sa chi 
era), e ciacolando al cellulare come un’oca. La 
mia amica è una nota firma, scrive divinamente, 
è una fotografa di razza, ha intelligenza e cuore. 
Non la dà, non perché non gliela chiedano, oltre¬ 
tutto è pure carina, ma perché le marchette con 
lo scrivere fanno a pugni. Non sa come arrivare 
alla fine del mese, davvero, mentre un finto inva¬ 
lido di guerra qualsiasi parcheggia nello spazio 
giallo per handicappati in via Monte Napoleo¬ 
ne, si prende l’aperitivo da Cova e cincischia di 
fronte alla vetrina di Cartier. C’è qualcosa in 
questo paese che profondamente non va o sba¬ 
glio? Queste giovani personalità luminose che 
stanno marcendo, e non hanno dietro sindacato, 
confederazioni, sit-in, proteste, libri bianchi, 
piazze, che non si chiamano Guzzanti o Grillo, 
ma esibiscono un curriculum e un’esperienza 
da far invidia, e una partita Iva da far tenerezza, 
lo sapete che stanno finendo ai margini o no? So¬ 
no le migliori intelligenze, l’Italia le tratta da 
spazzatura. Io non so se nel piano di Castiglion 
Fibocchi della P2 ci fosse tracciato questo, ma 
sono certo che un paese emendato dall’intelli¬ 
genza, dalla diversità, dalla creatività, e dalle 
donne in gamba, per dei mediocri al potere sarà 
sempre più controllabile. 

*** 

George Orwell, da Looking Back on thè Civil 
War: «Un mondo da incubo, in cui il Capo o la 
cricca al potere controllano non solo il futuro 
ma il passato. Se il Capo dice di questo o que¬ 
st’altro fatto «Non è mai accaduto», bene, non 
è mai accaduto.» 

Jack Folla 


(continua martedì 5 agosto) 
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Le due lezioni 
di Olmert 

Caro Direttore, 

il premier israeliano Ehud Olmert si dimette¬ 
rà dopo avere trovato un successore e non si 
candiderà alle elezioni primarie nel suo parti¬ 
to Kadima, il prossimo settembre. Olmert, so¬ 
spettato di cormzione e per questo al centro 
di diverse inchieste, ha detto «Mi dimetterò 
da primo ministro quando un nuovo presi¬ 
dente (del partito Kadima) sarà scelto con le 
Primarie per permettere la creazione di un 
nuovo governo, rapidamente e con effica¬ 
cia». Il premier, inoltre, si è detto «orgoglioso 
di essere cittadino di un Paese in cui anche un 
primo ministro può essere indagato dalla poli¬ 
zia come un semplice cittadino». 

Questo breve resoconto contiene due notizie 
positive ed importanti: la prima è che anche 
in Israele i candidati alla leadership vengono 
scelti coinvolgendo i cittadini in elezioni Pri¬ 
marie. In Italia ha iniziato a farlo solo il Pd, 


con parecchia fatica e con qualche malumore 
di troppo ancora non del tutto sopito. Mentre 
sul versante del centrodestra non se ne parla 
proprio: là sceglie tutto lui e lui solo. 

La seconda è che in Israele il Primo Ministro 
può essere indagato dalla magistratura, non 
essendo né sopra né sotto la legge e che Ol¬ 
mert, solo perché indagato (nemmeno con¬ 
dannato, si badi bene!) decide di dimettersi, 
per potersi difendere meglio nelLindagine e 
nel processo. In Italia, invece... beh, qui è me¬ 
glio stendere un velo pietoso. 

Deo Fogliazza, Cremona 

Quel bacino 
sul Cermis 

Cara Unità, 

nel comune di Cavalese, in Val di Fiemme, 
stanno accadendo alcuni fatti di cui vorrei par¬ 
lare, fatti collegati al progetto di costmzione 
di un nuovo bacino di innevamento artificia¬ 
le sulLAlpe Cermis. Secondo le intenzioni del¬ 
la società che gestisce gli impianti di risalita, 
Pimponente invaso (50mila metri cubi) do¬ 
vrebbe essere realizzato in quota, sopra Labia¬ 
to di Masi, frazione di Cavalese, che conta cir¬ 
ca 500 abitanti. 

Decisamente contraria, la popolazione di Ma- 
si si è costituita in un Comitato «No al Baci¬ 
no» che, attraverso una raccolta di firme, è riu¬ 
scito a impedire che il Consiglio Comunale 
deliberasse la concessione ai lavori. Tuttavia 
abbiamo saputo che la prossima settimana il 
Consiglio Comunale di Cavalese voterà se da¬ 


re o meno il via libera al bacino e la sensazio¬ 
ne è che un'amministrazione pubblica scan¬ 
dalosamente tutelerà gli interessi economici 
di una società privata piuttosto che garantire 
l'incolumità dei propri cittadini. 

Questo timore è dovuto non solo alla man¬ 
canza di una presa di posizione decisa e ferma 
del Sindaco e degli Assessori locali, ma anche 
al fatto che il primo sia membro del consiglio 
di Amministrazione della Società in questio¬ 
ne, con evidente conflitto di interessi. 

La presentazione del progetto alla cittadinan¬ 
za, un'assemblea pro-forma che avrebbe do¬ 
vuto precedere la prima concessione dello 
scorso febbraio, è stata caratterizzata da una 
farsesca illustrazione degli "innumerevoli 
vantaggi" che la costmzione di un gigantesco 
bacino in quota avrebbe portato: innevamen¬ 
to precoce e duraturo di tutte le piste, ma so¬ 
prattutto la possibilità per i poveri azionisti di 
percepire finalmente dividendi dopo anni di 
passivo (Sic!). E poi il "grazioso laghetto artifi¬ 
ciale", con argini sporgenti in cemento arma¬ 
to e sistematicamente vuoto in estate: nessun 
impatto ambientale?. Infine, la simulazione 
approssimativa di un collasso strutturale (con 
le acque che miracolosamente si separano so¬ 
pra il paese), eseguita dallo stesso progettista 
del bacino. 

Questa Valle è già salita tristemente agli onori 
della cronaca a causa di tre catastrofi, negli an¬ 
ni passati: le due funivie del Cermis nel 1976 
e nel 1998 ed il crollo del bacino di Stava nel 
1985. Tutte furono dovute all'errore umano, 
due di esse nacquero più o meno direttamen¬ 


te da obiettivi di tipo economico. Di fronte al¬ 
le pressioni di poteri forti, ora, le autorità loca¬ 
li pare abbiano dimenticato in fretta tutto que¬ 
sto. 

Luca Groppali, Cavalese (Trento) 

Non c’è Italia 
senza Sud 

Caro Maestro Cerami, 

ho letto con grande interesse il tuo intervento 
pubblicato su l'Unità del 30 luglio. Sono un 
rappresentante di quei reietti del Sud (così li 
hai definiti!) che per la tua dichiarata origine 
meridionale e per il tuo amore per la nostra 
terra hai voluto sferzare con indubbia abilità 
di scrittura. 

Il Sud che oggi ha scelto di farsi ammaliare dal¬ 
le sirene della destra è quello che ieri aveva vo¬ 
tato per Bassolino, De Filippo, Del Turco, Lo- 
riero e Vendola. All'indomani di quelle vitto¬ 
rie non ricordo di aver letto alcun commento 
sull'ignoranza del popolo meridionale, sul 
controllo del voto da parte delle mafie, sull'as- 
servimento al potere o ai vecchi e nuovi popu¬ 
lismi delle nostre popolazioni. Credo che que¬ 
ste semplificazioni non aiutino a comprende¬ 
re, fino in fondo, le ragioni della nostra scon¬ 
fitta. Il richiamo al popolo bue sembra solleva¬ 
re ciascuno dalle proprie responsabilità e so¬ 
prattutto rischia di deresponsabilizzare quan¬ 
ti già guardano al Mezzogiorno d'Italia come 
al fardello del nostro Paese. 

I tanti errori commessi dalla politica in questi 
anni, anche a sinistra, non hanno consentito 


al sud di recuperare il gap enorme che lo sepa¬ 
ra sempre più dall'Europa (a differenza della 
Spagna, della Germania dopo l'unificazione e 
dell'Irlanda dove si sono promosse politiche 
più efficaci di ammodernamento delle aree 
depresse). 

Il Governo Prodi aveva avviato, anche in que¬ 
sto ambito, importanti politiche di riforma, 
ma da un lato il disastroso epilogo dell'Unio¬ 
ne al quale si è legata la congiuntura negativa 
economica, dall'altro alcune incertezze dei 
nostri governi regionali, hanno determinato 
un rapido spostamento dell'elettorato verso 
l'alternativa alle maggioranze governanti (na¬ 
zionale e regionali). 

Il tuo intervento però credo dimostri quanto 
sia importante che il nostro partito avvìi una 
seria riflessione sul Mezzogiorno d'Italia così 
come ha già peraltro fatto per il Nord. 

Una nuova generazione di dirigenti e di prota¬ 
gonisti della politica al Sud sta maturando a 
partire dalla compagine parlamentare. Occor¬ 
re mettere in rete queste esperienze non solo 
per denunciare e contrastare le politiche scis- 
sioniste avviate in questo inizio legislatura dal¬ 
la destra, ma per promuovere una riflessione 
che riporti il nostro Paese a ragionare nel suo 
insieme da regione d'Europa. 

Dario Ginefra, deputato 
segretario provinciale PD Bari 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Fratelli d’Italia o Grande Fratello? 
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SPAZZATURA 
A NAPOLI 1 



Sergio Zavoli 

Segue dalla Prima 



1 pari di Carlo Azeglio Ciampi, 
attento difensore della laica sa¬ 
cralità dell'inno e del tricolore 
e di Oscar Luigi Scalfaro, seve¬ 
ro paladino della Carta costitu¬ 
zionale, Napolitano esprime 
una pedagogia civile in cui la ri¬ 
scoperta dell'italianità si lega al¬ 
l'idea di un patria indivisa, so¬ 
cialmente, civilmente e cultu¬ 
ralmente solidale. 

Osservare l'invito del Partito 
democratico ad aprire e chiude¬ 
re la Festa dell'Unità al canto 
dell'inno nazionale, e ricon¬ 
durre l'attenzione degli italiani 
al significato delle parole «Fra¬ 
telli d'Italia» - come ha fatto 
una documentatissima pagina 
dell'Unità, a firma di Vittorio 
Emiliani - non significa soltan¬ 
to rendere onore al poeta che 
morì a ventitré anni per le feri¬ 
te riportate combattendo sul 
Gianicolo in difesa della Re¬ 
pubblica romana, ma rinnova¬ 
re la scelta di un simbolo che 
esprime tutto il Paese. All'es¬ 
senzialità del già detto, vorrei 
aggiungere qualche rigo pro¬ 
prio sulle parole di quel canto 
controverso e addirittura scher¬ 
nito. 


Mameli pensava di dare all'Ita¬ 
lia una Marsigliese, cioè un can¬ 
to di battaglia, ma due storie 
così distanti erano destinate ad 
avere accenti diversi; nel no¬ 
stro, per dirne una, non ricorre 
nessun incitamento a far scor¬ 
rere "un sangue impuro", co¬ 
me nell'inno francese. È vero, 
nelle prime strofe incontriamo 
l'elmo di Scipio, poi la Vittoria 
che «porge la chioma» perché 
le sia tagliata in segno di sogge¬ 
zione. Un di più di archeologia 
storica, per il gusto d'oggi, e 
non fa meraviglia che ci sia sta¬ 
ta, e perduri, qualche riluttan¬ 
za a cantare un testo bisognoso 
di appropriate spiegazioni: che 
Scipio, per esempio, cioè Sci¬ 
pione, ricorda la gloria guerrie¬ 
ra di Roma antica, e così la 
"coorte", famosa unità milita¬ 
re di quel tempo. Solitamente, 
non si va oltre la prima strofa, 
sacrificando così il dolente e 
pur vigoroso «noi siamo da se¬ 
coli / calpesti e derisi / perché 
non siam popolo / perché 
siam divisi / Raccolgaci un'uni¬ 
ca / bandiera, una speme!». E 
ancora, a sostegno di quella 
speranza, «Uniamoci, uniamo¬ 
ci / l'unione e l'amore insegna¬ 
no ai popoli / le vie del Signore 
...». Certo, sono versi ridondan¬ 
ti, ispirati da una retorica otto¬ 
centesca, ma è l'animo del Ri¬ 
sorgimento, candido, genero¬ 
so e fraterno, che invoca la li¬ 
bertà per tutti i popoli. E che 
oggi è al centro di una ingenua 
proposta: quella di ritrovarne 
l'innocenza perduta trasfor¬ 


mando in qualcosa di meno 
astmso e magniloquente il te¬ 
sto di Goffredo Mameli. Il qua¬ 
le, per giunta, non ne sarebbe 
l'autore: un vero e proprio pla¬ 
gio consumato ai danni, nien¬ 
temeno, di un religioso, il pa¬ 
dre scolopio Atanasio Canata! 
Da qui l'idea di cambiare alme¬ 
no le parole, per renderle più 
laiche, chiare e avvincenti; tali, 
comunque, da poterle manda¬ 
re a memoria, e cantarle evitan¬ 
do i cori, per dir così, a bocca 
chiusa, non saprei dire se più 
imbarazzanti e talvolta persino 
indecenti. 

Va da sé che associo l'inno al 
giovane poeta morto sul Giani¬ 
colo, dove è sepolto, combat¬ 
tendo con Garibaldi. Capisco 
che sia arduo immedesimarsi 
in parole come «schiava di Ro¬ 
ma» - penso all'orrore dei leghi¬ 
sti - ma so anche, e lo si dovreb¬ 
be far sapere a scuola, che «Fra¬ 
telli d'Italia» fu cantato in tutte 
le insurrezioni del Quarantot¬ 
to: a Napoli, a Palermo, nelle 
Cinque Giornate di Milano e 
quando, a Venezia, Daniele 
Manin proclamò la Repubbli¬ 
ca. Era l'inno dei volontari che 
andavano a combattere, talché 
un grande storico della Rivolu¬ 
zione francese, Jules Michelet, 
lo chiamò «la Marsigliese degli 
italiani». Nessuno, suppongo, 
neanche l'innovatore Sarkozy, 
si sognerebbe di rendere l'inno 
dei francesi "politicamente cor¬ 
retto" eliminando l'imbaraz¬ 
zante incitamento, traduco al¬ 
la meglio, a «formare i batta¬ 


glioni e marciare perché un 
sangue impuro abbeveri i no¬ 
stri solchi!». Parole francamen¬ 
te più tmci, e incongme, del ri¬ 
chiamo all'«elmo di Scipio» - 
cioè di Scipione, il vincitore di 
Cartagine - definito da un insi¬ 
gne storico militare inglese, 
Liddell Hart, «più grande di Na¬ 
poleone», ammirato anche per 
la sua umanità verso gli sconfit¬ 
ti. Ma un dilemma, e non da 
poco, rimane: cambiare le paro¬ 
le nel senso di un restyling che 
intervenga qua e là oppure so¬ 
stituire radicalmente il testo 
con un altro da scegliere attra¬ 
verso un referendum? E a chi 
affidarne il compito? Al più in¬ 
signe dei poeti viventi? A un 
concorso pubblico? Al giudizio 
di persone variamente rappre¬ 
sentative del patrimonio artisti¬ 
co e culturale, storico e civile 
del Paese? E chi, in definitiva, 
si farebbe garante dello "spirito 
d'italianità" del nuovo testo? 
Qualche esempio: gli ex presi¬ 
denti della Repubblica e della 
Corte Costituzionale? O un so¬ 
lenne, accademico sinedrio ar¬ 
bitrale? Vengono le vertigini 
solo a parlarne. Certo, l'alterna¬ 
tiva è a portata di mano: tener¬ 
ci l'inno com'è, chiedendo allo 
Stato, alla politica e alla società 
civile di guardarsi, semplice- 
mente, allo specchio: siamo si¬ 
curi che l'inno di Mameli 
avrebbe la precedenza su tutto 
ciò che ci fa sfigurare, in patria 
e all'estero? E anche accettan¬ 
do che l'autore delle parole sia, 
come qualcuno ha azzardato, 


il padre Canata - docente del 
convento di Carcare nell'entro- 
terra savonese dove il giovane 
Goffredo si era rifugiato per sot¬ 
trarsi alla polizia - potremmo 
mai chiamare il canto naziona¬ 
le l'«Inno di Canata», cioè di 
un religioso ancorché imbevu¬ 
to di spirito patriottico? Forse, 
per rimettere in onore la no¬ 
stra immagine, sarebbe più ra¬ 
gionevole affidare alle grandi 
agenzie del significato - scuola 
e mass-media in testa a tutte - il 
suono ancora negletto e timo¬ 
roso di una parola sola: patria. 
Tra non molto, di questo pas¬ 
so, ai ragazzi si racconterà che 
patria era un modo di dire, e 
non saranno gli inni, neppure 
quello nazionale, a rinverdirne 
il senso. L'Italia, d'altronde, è 
sempre pronta a mettersi in te¬ 
sta qualcosa: se l'è cinta con 
l'elmo di Scipio, i cappelli di pa¬ 
glia di Firenze, il fez, il casco co¬ 
loniale, il basco di traverso, la 
bandana, nei giorni più bui il 
passamontagna, e sempre 
avendo l'aria di chiedersi con 
Mameli, o il Canata, «dov'è la 
vittoria». Un interrogativo con¬ 
traddittorio dal momento che 
l'Italia, finalmente, «s'è desta»! 
E sia la benvenuta, purché «il 
vuoto di pria» non venga col¬ 
mato ricorrendo a un esorci¬ 
smo in cui confondere idealità 
e marketing, virtù vere e ricicla¬ 
te, empiti profondi e scoop me¬ 
diatici, intellighenzia e grandi 
numeri, Fratelli d'Italia e il 
Grande Fratello, cioè il nostro 
vecchio, trabocchevole genio 


domestico: un'italianità d'ac¬ 
catto, a buon mercato, un tan¬ 
to al mese, senza impegno. Pri¬ 
vi, dal '45, di epos popolare, mi 
augurerei una patria che fosse 
l'emblema - ma basterebbe il se¬ 
gno - di un'Italia in grado di sti¬ 
marsi. Idealmente, socialmen¬ 
te e moralmente capace di vive¬ 
re la cittadinanza in uno spiri¬ 
to di serietà civica, fatta anche 
di regole e disciplina, condivi¬ 
sione e responsabilità, non so¬ 
lo di euforie e di egoismi. E poi¬ 
ché le parole contano per quel¬ 
lo che hanno dentro, e comu¬ 
nicano, anche la più timida e 
desueta - patria - liberata da 


ogni ingannevole orpello, lun¬ 
gi dal volerla usare per infiam¬ 
mare storie già tragicamente 
conosciute, può aiutarci a vive¬ 
re la cittadinanza al di fuori, e 
soprattutto al di sopra, delle 
apatie ideali e delle pigrizie civi¬ 
li. Ma «l'immagine sposta il pia¬ 
no dell'identità e della comuni¬ 
cazione dal livello logico-razio¬ 
nale a quello visivo-emotivo», 
scrive Aldo Grasso riferendosi 
alla Tv. Che sia la sola patria ri¬ 
mastaci? 

A giudicare anche da come 
non di rado vi si strapazza il 
suo inno parrebbe, francamen¬ 
te, di sì. 


Dacci oggi il nostro doping quotidiano 


Oliviero Beha 

Segue dalla Prima 

R icco si è liberato pare con 
una piena confessione. 
Ma cosa si è liberato? La 
coscienza, forse, non il suo corpo 
di atleta a base di epo (ovvero 
"cera", l'epo di terza generazio¬ 
ne) e neppure la psiche se ha ag¬ 
giunto riferendosi ai più sofistica¬ 
ti controlli del Tour: «non pensa¬ 
vo proprio che mi beccassero». 
Siamo sicuri che uno così, che 
non sembra avvertire la soma del¬ 
la colpa etico-sportiva, alla faccia 
della lealtà e del resto in un setto¬ 
re ormai fatto solo di business, 
non sia pronto a ricominciare? E 
fino alla Bastianelli la stanca e di¬ 
stratta opinione pubblica aveva 
recintato nel ciclismo la "sporca 


faccenda". Ma adesso ci si mette 
la scherma, e forse non è finita 
qui, mentre mischiate alle crona¬ 
che sportive arrivano zaffate far¬ 
macologiche e terminologiche 
come il flurosemide (diuretico 
per Baldini) o la flenfluramina 
(stimolante per perdere peso per 
la Bastianelli). 

Per carità, non è soltanto un pro¬ 
blema italiano se contemporane¬ 
amente una pattuglia di atlete 
msse viene pesata, incartata e ri¬ 
mandata a casa invece che a Pe¬ 
chino per gli stessi motivi. Per ca¬ 
rità, in qualche modo e misura 
(ma molto meno) il doping c'è 
sempre stato, e appunto viene 
immagazzinato ormai come una 
rubrica giornalistica, nulla dies 
senza doping... 

Ma si tratta soltanto di sportivi 
professionisti, che più o meno ra¬ 


zionalmente fanno strame del¬ 
l'idea di sport per "fare meglio il 
loro lavoro" con un aiutino, o 
aiutone,e guadagnare di più? 
Non aedo proprio. Nulla dies sen¬ 
za doping neppure per i dilettan¬ 
ti,gli amatori, i veterani che do¬ 
vrebbero aver sale in zucca, che 
corrano a piedi o in bici, sollevi¬ 
no pesi, facciano palestra. E nulla 
dies senza qualche forma di do¬ 
ping neppure e soprattutto per i 
giovani, gli adolescenti, i bambi¬ 
ni, ormai "rotti a tutto" fin dal¬ 
l'inizio in una complicità am¬ 
bientale da parte di tecnici, medi¬ 
ci, dirigenti, atleti più anziani e 
genitori distratti o correi, ecc., 
che ricorda la famosa "dazione 
ambientale" di Di Pietro per Tan¬ 
gentopoli e quel mischiume di 
corruzione/concussione i cui ef¬ 
fetti sono anche oggi e sempre di 


più sotto i nostri occhi, natural¬ 
mente a condizione che li si vo¬ 
glia vedere. 

Ma una società "sportiva" (ormai 
la virgolettatura è d'obbligo) do¬ 
pata alle fondamenta rimanda a 
una società allargata che la con¬ 
tiene, la influenza e ne viene in¬ 
fluenzata che invece è 
"fortunatamente" senza do¬ 
ping? Ma su, coraggio, forza con 
la lettura di una realtà davvero pa¬ 
tente e cruenta per le vittime che 
miete. Nulla dies senza droga in 
Italia, ormai, per tutte le classi so¬ 
ciali, dai maggiori in grado le cui 
auree famiglie una volta erano 
più discrete nell'uso e abuso di co¬ 
caina mentre i loro nipoti di oggi 
ne fanno praticamente i testimo¬ 
nial, alle fasce più povere e dispe¬ 
rate. Nulla dies senza droga, come 
sempre più impietosamente ci ri¬ 


cordano i dati Istat o le ricerche 
Eurispes e i relativi ministri degli 
Interni, siano Amato di centro-si¬ 
nistra piuttosto che Maroni di 
centro-destra. 

Nulla dies senza droga e droghe 
come testimoniano gli sballi in 
discoteca e gli ultimi ritrovati nel 
campo degli stupefacenti, termi¬ 
ne questo ormai da aggiornare 
perché non meraviglia più nessu¬ 
no, come il doping diventato 
una sorta di " prìming ", di variabi¬ 
le dipendente e prioritaria nel 
praticare lo sport. Ma anche nul¬ 
la dies senza droghe al volante, 
giacché una delle ragioni più ri¬ 
correnti per gli incidenti in auto 
e in moto è lo stadio di alterazio¬ 
ne da droga degli autisti e dei pilo¬ 
ti, a qualunque età ma con la so¬ 
glia anagrafica sempre più bassa. 
Sapevate per esempio a proposi¬ 


to di anagrafe che in Italia i ragaz¬ 
zini, i più acerbi d'Europa, comin¬ 
ciano a bere alcolici ormai a undi¬ 
ci anni? Che altro è tutto questo 
se non anche, ripeto anche, l'al¬ 
tra faccia di una mancanza di 
identità personale e professiona¬ 
le, di una fiducia in se stessi ai mi¬ 
nimi termini, di una pressoché 
totale assenza di quella meritoaa- 
zia che almeno rimette ordine 
nelle cose e ridà loro valore? 

Il doping nello sport, le droghe 
nella vita sono supplenti di tutto 
il resto e naturalmente fornisco¬ 
no gli estremi riconoscibili di 
una sconfitta del singolo e della 
collettività. È uno sconfitto Ric¬ 
co, come gli altri, sono sconfitti i 
giovani che si perdono nella dro¬ 
ga e fanno vittime a partire da lo¬ 
ro stessi, è sconfitta una comuni¬ 
tà in senso lato che ormai non ci 


faccia più caso e derubrichi do¬ 
ping e droga (due facce della stes¬ 
sa medaglia) a "prezzo da paga¬ 
re". Ma chi l'ha detto, e perché? E 
non è soltanto una questione 
morale o etica, di rapporto con 
sé, con gli altri, con le regole del 
gioco continuamente violate ma 
senza senso di colpa alcuno, or¬ 
mai. È proprio una questione lo¬ 
gistica, di sopravvivenza più ge¬ 
nerale. Con il doping lo sport 
muore, dunque tolleranza zero 
per l'antidoping. Benissimo. 

Ma a che sarà servito se un metro 
più in là l'impiegato o il murato¬ 
re che alza la propria soglia di sop¬ 
portazione della realtà quotidia¬ 
na con una dose seguiterà a venir 
assorbito/ignorato/usato come 
"uno nella norma", da nulla dies 
senza droga? 

www. olivoerobeha. it 
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l’Unità 25 
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Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 



on è facile parodia. È Fintonazio- 
ne usata dalla quasi totalità dei 
giornali italiani. È vero, noi, il 
manifesto e qualche altra voce 
isolata abbiamo invece calcato i 
toni. Accusato. Drammatizzato. 
E abbiamo fatto bene. 

Caro Giampaolo, vorresti davve¬ 
ro farci credere che alForigine 
del quindicennio berlusconiano 
c'è la "criminalizzazione" opera¬ 


ta da un paio di testate che fra 
poco, probabilmente, saranno 
messe nella condizione di non 
più nuocere? Noi, in combutta 
con la formidabile massa d'urto 
costituita da Rosy Bindi, Paolo 
Ferrerò, Gianclaudio Bressa, Ni¬ 
chi Vendola? Vuoi davvero dirci 
che senza questo combinato di¬ 
sposto di insopportabile livore, 
Berlusconi da quel dì sarebbe tor¬ 
nato a occuparsi delle soubrette 
di Drive In? 

Non viene il dubbio che sia esat¬ 
tamente il contrario, che l'eter¬ 
no ritorno del Caimano si deve 
alla molle, incerta, indefinita 
strategia di molti suoi avversari 
che in tre lustri di storia naziona¬ 
le, e mentre i nostri capelli (e le 


nostre speranze) imbiancavano 
non sono mai riusciti, per dime 
una, a votargli contro uno strac¬ 


cio di legge sul conflitto di inte¬ 
ressi? Non viene in mente che la 
causa delle nostre disgrazie non 
deriva da qualche titolo un po' 


più strillato bensì dalla sottile 
tecnica suicida con la quale in so¬ 
li diciotto mesi si è accoppato 


l'unico premier, Romano Prodi, 
che era riuscito per due volte di 
seguito a sloggiare da Palazzo 
Chigi quello di cui sopra? Non si 


è sfiorati dal dubbio che l'insop¬ 
portabile nenia del dialogo im¬ 
maginario abbia rappresentato 
per l'opposizione un pessimo fre¬ 
no a mano? Tanto più, e qui sia¬ 
mo davvero al paradosso, che 
lui il dialogo non lo vuole pro¬ 
prio perché non ne ha bisogno 
e, anzi, forse gli fa anche senso? 
Tranquilli, ci penserà la sua mag¬ 
gioranza a sistemare questo po¬ 
vero Paese. Mentre altri passeran¬ 
no il tempo ad almanaccare sui 
patti della crostata e della spigo¬ 
la. O a prendersela con gli ultimi 
giapponesi nella giungla perché 
non danno il loro fattivo contri¬ 
buto alla giusta pacificazione del 
Paese. 

apadellaro@unita. it 


Berlusconi mantiene sempre 
le minacce che rivolge 
Proprio in queste ore viene 
realizzato un taglio micidiale 
presupposto di chiusura certa 
per numerosi quotidiani 


L’editoriale preventivo 


Marco Travaglio 

Segue dalla Prima 

I nsomma, «il 2 agosto è stato 
macchiato ancora una volta 
da una minoranza prepoten¬ 
te. Le vittime della strage non me¬ 
ritavano di essere trattate così nel¬ 
la memoria collettiva». 

Uno, magari di prima mattina, 
magari spaparanzato sulla spiag¬ 
gia, legge queste allarmanti paro¬ 
le sulla prima pagina del Corriere 
della Sera di ieri, sotto il titolo 
«L'arma della minaccia» e a fir¬ 
ma nientemenochè del vicediret¬ 
tore Pierluigi Battista, e si inquie¬ 
ta, si angoscia, si rovina la giorna¬ 
ta. Oddio, dov'è successo il fattac¬ 
cio? E chi è stato? E ci saranno dei 
superstiti? E quante le vittime di 
cotanta, e ovviamente cieca, vio¬ 
lenza? Ci saranno dei feriti, dei 
contusi? E i colpevoli sono già sta¬ 
ti assicurati alla giustizia o magari 
ancora latitano, liberi di ridare 
sfogo allo scatenamento, alla mi¬ 
naccia, alla prepotenza, al pregiu¬ 
dizio, all'odio politico e - Dio 
non voglia - al fischio in piazza? 
Poi il lettore si inoltra nella lettu¬ 
ra del giornale e scopre che non è 
successo niente di niente. La stra¬ 
ge di Bologna non è ancora stata 
commemorata, Piazza Maggiore 
è ancora deserta, nessuno ha fi¬ 
schiato nessuno (a parte un paio 
di vigili urbani alle prese con 
qualche motociclista in senso vie¬ 
tato). Ma Pigi, sempre previden¬ 
te, ha pensato bene di anticipare 
gli eventi con un editoriale pre¬ 
ventivo. È, costui, una sorta di 
estintore a mezzo stampa, sem¬ 
pre intento a spegnere fuochi 
prim'ancora che le fiamme di¬ 
vampino. Al primo fil di fumo, 
magari fuoriuscito dal sigaro di 
un turista tedesco, balza sul pri¬ 
mo Canadair disponibile e scari¬ 
ca sul luogo del fattaccio tonnel¬ 
late d'acqua. Ultimamente lo sgo¬ 
mentano molto i fischi, che nelle 
democrazie normali, ma anche 
nei loggioni dei teatri lirici, sono 
strumenti di ordinaria espressio¬ 
ne del dissenso. Ma lui vi intrave¬ 


de "un rito violento" e li denun¬ 
cia prima ancora che partano. Ri¬ 
corda un po' quei ciclisti che s'im¬ 
bottiscono di Epo in estate, con 
largo anticipo sulla stagione ago¬ 
nistica, e poi son costretti a dare 
ogni tanto una pedalata, anche 
in ferie, per diluire il sangue ridot¬ 
to a Nutella. 

L'altro giorno, da uno delle mi¬ 
gliaia di inutili lanci d'agenzia 
che si ammonticchiano nelle re¬ 
dazioni attanagliate dalla canico¬ 
la, che alcuni esponenti bologne¬ 
si di Rifondazione si apprestereb¬ 
bero a fischiare il ministro Alfa¬ 
no, nel caso in cui si presentasse 
a commemorare il 28° anniversa¬ 
rio della strage di Bologna a no¬ 
me del governo Berlusconi. E do¬ 
ve sarebbe la notizia? A parte il 
fatto che uno come Alfano va 
contestato ogni volta che apre 
bocca, viste le corbellerie che ne 


escono a getto continuo, ci sareb¬ 
be da meravigliarsi se la sinistra 
radicale annunciasse per lui ap¬ 
plausi e festeggiamenti. Alfano è 
l'ex segretario di Berlusconi, ora 
suo ministro della Giustizia ad 
personam, che gli ha confeziona¬ 
to su misura la legge biocca-pro¬ 
cessi e poi il Lodo dell'impunità e 
ora, non contento, annuncia per 
settembre altre mirabolanti 
"riforme della giustizia": dalla se¬ 
parazione della carriere alla fine 
dell' obbligatorietà dell'azione pe¬ 
nale all'asservimento politico del 
Csm, tutta roba copiata di sana 
pianta dal Piano di rinascita de¬ 
mocratica della loggia P2. Quella 
loggia che, col suo maestro vene¬ 
rabile Licio Gelli, depistò le inda¬ 
gini sulle stragi e alla quale erano 
affiliati il premier Silvio Berlusco¬ 
ni e il capogruppo del Pdl Fabri¬ 
zio Cicchitto. Ci sarebbe dunque 


qualcosa di strano se, dalla piaz¬ 
za, si levasse qualche fischio al¬ 
l'indirizzo del signorino? A ciò si 
aggiunga che uno stuolo di parla¬ 
mentari di An avevano chiesto 
ad Alfano di cogliere l'occasione 
della ricorrenza per ribaltare, in 
piazza, la sentenza definitiva del¬ 
la Cassazione che ha condanna¬ 
to Giusva Fioravanti e Francesca 
Mambro come esecutori materia¬ 
li della strage di Bologna, sposan¬ 
do bislacche "piste alternative" 
come quella palestinese. Che 
avrebbero dovuto fare, i bologne¬ 
si: annunciare applausi entusia¬ 
sti, ricchi premi e cotillons? 

Di tutte queste provocazioni, pe¬ 
rò, Battista s'è dimenticato di sai¬ 
vere. Anzi, forse non se n'è nep¬ 
pure accorto. La sua concezione 
pompieristica del giornalismo lo 
porta a tralasciare le travi gover¬ 
native per concentrarsi sulle pa¬ 


gliuzze dell'opposizione. Non ve¬ 
de nulla di quel che accade (Lo¬ 
do, impunità, revisionismo, razzi¬ 
smo, piduismo di ritorno), ma in 
compenso vede benissimo quel 
che non accade (i fischi). Tant'è 
che sul Lodo, la bloccaprocessi, 
la legge bavaglio alla stampa, la 
schedatura dei bambini rom, le 
denunce dell'Europa contro l'Ita¬ 
lia e le altre vergogne dei primi 
tre mesi di governo non ha anco¬ 
ra scritto una riga, mentre agli 
eventuali fischi non ancora acca¬ 
duti ha già dedicato un vibrante 
editoriale. Berlusconi chiama 
"eroe" Mangano e "metastasi" la 
magistratura, Gasparri dà della 
"cloaca" al Csm, Bossi infila il di¬ 
to medio nell'Inno nazionale e 
annuncia 300 mila fucili pronti a 
sparare, ma Pigi si sveglia soltan¬ 
to quando un anonimo rifonda- 
rolo bolognese annuncia qual¬ 
che fischio al ministro Alfano: 
questa sì è "violenza", questa sì è 
"minaccia". Si ripete così, paro 
paro, la pantomima della presun¬ 
ta "cacciata del Papa dalla Sapien¬ 
za": un gmppo di studenti e inse¬ 
gnanti annunciò di voler conte¬ 
stare il Pontefice, il quale preferì 
rinunciare alla visita, e subito il 
coro dei tromboni cominciò a 
suonare la grancassa su una 
"censura" mai avvenuta. Ora Al¬ 
fano, ben sapendo di essere quel¬ 
lo del Lodo e della guerra alla Giu¬ 
stizia, annusa l'aria che tira a Bo¬ 
logna e, coraggiosamente, se la 
dà a gambe di fronte al rischio di 
quattro fischi in piazza. Il gover¬ 
no gli copre la ritirata con un tra¬ 
gicomico comunicato in cui gli 
chiede "il sacrificio di rinuncia¬ 
re". E, al suo posto, manda l'incol¬ 
pevole ministro Rotondi, nella 
speranza che non venga ricono¬ 
sciuto. Per chi non lo sapesse, è 
quello che l'altro giorno svelava 
a La Stampa il principio ispiratore 
della prossima riforma della ma¬ 
gistratura: «Colpirne uno per 
educarne cento». Un "uomo del 
dialogo", direbbe Battista. Oggi si 
prega vivamente di applaudirlo. 
Anzi, possibilmente, di fargli la 
ola. 



Eluana, il Pd e la destra miope 


Roberto Zaccaria* 

articolo di ieri di Miriam 
_ Mafai su Repubblica in me- 

rito alla drammatica vi¬ 
cenda di Eluana Englaro discussa 
giovedì alla Camera dei deputati 
deforma completamente la posi¬ 
zione del Partito Democratico. 
Innanzitutto non c'è stato silen¬ 
zio. Il Pd ha espresso formalmente 
la propria posizione all'inizio del 
dibattito in Aula attraverso il mio 
intervento, che tutti hanno potu¬ 
to ascoltare e con grande attenzio¬ 
ne. L'intervento è stato riportato 
dalle agenzie ed è facilmente leggi¬ 
bile come sempre nello stenografi- 
co immediato della Camera. 

Non c'è stata astensione, perché il 
Partito Democratico, convinto 
che la proposizione del conflitto 
da parte del Pdl fosse una mossa 
tattica, manifestamente infonda¬ 
ta dal punto di vista costituzionale 



e chiaramente strumentale ha scel¬ 
to di non partecipare al voto, com¬ 
portamento che si adotta, quando 
il provvedimento è del tutto estra¬ 
neo alle regole parlamentari. Non 
è un caso del resto che un simile at¬ 
teggiamento sia stato tenuto an¬ 
che da un gmppo non trascurabi¬ 
le di liberali del centro destra (Del¬ 
la Vedova, Chiara Moroni, La Mal¬ 
fa ed altri). 

Non c'è stata quindi nessuna 
"fuga del Pd" dall'esame del pro¬ 
blema, come si legge nel titolo del¬ 
l'articolo di ieri. È vero esattamen¬ 
te il contrario: è stata la maggioran¬ 
za che attraverso la proposizione 
di un improbabile e rischiosissi¬ 
mo conflitto di attribuzioni ha 
messo in pratica una vera e pro¬ 
pria "fuga dal Parlamento" dalla 
via maestra di una soluzione legi¬ 
slativa. 

Su questi temi delicatissimi della 
disciplina della fine della vita c'è 


stato, soprattutto al Senato nel cor¬ 
so della XV legislatura, un ampio 
dibattito che aveva anche registra¬ 
to positive convergenze. Un inter¬ 
vento legislativo equilibrato sareb¬ 
be oggi possibile sulla base, del di¬ 
vieto, da un lato, di praticare ogni 
forma di eutanasia e, dall'altro, del¬ 
l'accanimento terapeutico, si po¬ 
trebbe disciplinare al contempo 
l'alleanza nella terapia tra medico 
e paziente, l'equa distribuzione 
delle cure palliative e l'accompa¬ 
gnamento terapeutico. Questi 
concetti sono presenti, del resto, 
in un ordine del giorno presentato 
dal Pd al Senato su questa vicenda. 
La strada del conflitto di attribuzio¬ 
ni davanti alla Corte costituziona¬ 
le è costellata di errori di gramma¬ 
tica e rischia di diventare un peri¬ 
coloso boomerang. 

Non si possono sollevare conflitti 
contro provvedimenti giurisdizio¬ 
nali non ancora definitivi e il ricor¬ 


so di ieri del procuratore generale 
di Milano contro il provvedimen¬ 
to della Corte di appello ne è chia¬ 
ramente la prova; non si può con¬ 
testare attraverso il conflitto il dirit¬ 
to dovere dei giudici di pronun¬ 
ciarsi anche nel caso di incomple¬ 
tezza della norma legislativa, per¬ 
ché in mancanza di una legge più 
chiara è il giudice del caso concre¬ 
to che deve bilanciare i principi 
fondamentali anche costituziona¬ 
li (art. 12 delle preleggi). 

Non si può in ogni caso considera¬ 
re una sentenza per quanto impor¬ 
tante della Suprema Corte di Cas¬ 
sazione, alla stregua di un atto legi¬ 
slativo perché nel nostro ordina¬ 
mento quella decisione vale solo 
per il caso concreto deciso e non 
ha alcun valore di precedente vin¬ 
colante in altri casi. 

Ma c'è un rischio ancora più peri¬ 
coloso nel voler chiamare in causa 
la Corte Costituzionale come una 


sorta di Giudice di ultima istanza 
sulla vicenda Englaro. 

Il rischio estremamente concreto 
è che la Corte rifiuti molto presto 
un conflitto di attribuzioni così in¬ 
consistente e finisca col porre ine¬ 
vitabilmente, nella lettura mediati- 
ca, un ancor più pesante sigillo su 
tutta questa vicenda. 

Di fronte ad un atteggiamento del¬ 
la maggioranza così miope e così 
irrispettoso del molo proprio del 
Parlamento che è quello di fare le 
leggi e di non impedire ai giudici 
di fare il loro dovere, non parteci¬ 
pare a questa messa in scena, era il 
minimo che si potesse fare. 

Il rispetto per le istituzioni di ga¬ 
ranzia significa anche non cercare 
di coinvolgerle in riti chiaramente 
strumentali. 

* Vice Presidente 
Commissione 
Affari Costituzionali 
Camera dei Deputati 


No al lodo Alfano 
Sì al referendum 


Franco Monaco 

C i sono tante ragioni di 
merito a sostegno della 
proposta di referen¬ 
dum abrogativo del lodo Alfa¬ 
no. Ragioni morali, costituzio¬ 
nali e politiche che non è nep¬ 
pure il caso di svolgere, tanto 
sono note ed evidenti. Ne ri¬ 
chiamo sinteticamente una 
sola, quella di chiara marca li¬ 
berale, utile a smentire le stru¬ 
mentali accuse di estremismo 
e di giustizialismo mosse ai 
promotori. Sono le ragioni 
cui ha dato voce quel sicuro 
moderato e liberale che è Ma¬ 
rio Segni. Egli giustamente ha 
esordito con un cmdo «che 
me ne importa?!» all'accusa 
di associarsi a Di Pietro. Quan¬ 
do una causa è giusta è giusta, 
poco importa chi ha fatto so¬ 
lo il primo passo. Si deve rove¬ 
sciare l'accennato luogo co¬ 
mune, instillato da una im¬ 
pressionante campagna di 
opinione orchestrata da una 
stampa intimidita o corriva, 
secondo il quale chi più recisa¬ 
mente si oppone al lodo Alfa¬ 
no sarebbe estremista. Truffa 
colossale! Il costituzionali¬ 
smo liberale e democratico 
moderno nasce proprio per 
porre limiti al potere di chi co¬ 
manda. Per arginare l'uso arbi¬ 
trario e dispotico del potere. 
Per porre fine agli assolutismi. 
Come non vedere, nel nostro 
caso, che l'estremismo sta 
esattamente dalla parte oppo¬ 
sta? Quella di chi si rifiuta ad 
ogni regola e al comune con¬ 
trollo di legalità. Nel caso, con¬ 
fezionandosi le regole su mi¬ 
sura. Questa volta espressa- 
mente dichiarandolo, senza 
più fare ricorso all'ipocrita fo¬ 
glia di fico di un più generale, 
asserito interesse a una nor¬ 
ma chiaramente ad personam. 
Dovrebbero essere appunto i 
moderati, i liberali, i riformisti 
i più fieri, risoluti avversari del¬ 
l'estremismo berlusconiano. 
Ho sentito con le mie orec¬ 
chie l'ineffabile Cicchitto bol¬ 
lare come eversivo chi ha de¬ 
positato il quesito referenda¬ 
rio contro il lodo Alfano. A 
questo punto siamo nel sov¬ 
vertimento della realtà: ever¬ 
sore non sarebbe chi opera un 
plateale vulnus allo Stato di di¬ 
ritto, alla democrazia costitu¬ 
zionale, al principio secondo 
il quale la legge è uguale per 
tutti, ma chi semplicemente 
fa ricorso a uno strumento di 
democrazia contemplato dal 
nostro ordinamento quale il 
referendum. 

Il mio sì al referendum fa per¬ 
no altresì su una concezione 
partecipativa della democra¬ 
zia. Quella propria di chi 


scommette sulla coscienza ci¬ 
vica e sull'attivo protagoni¬ 
smo dei cittadini. Una conce¬ 
zione opposta a quella di chi 
li tratta da sudditi o comun¬ 
que fa affidamento sul loro 
torpore, sulla loro tentazione 
di affidarsi al capo. Va rove¬ 
sciata anche l'accusa di popu¬ 
lismo. Se, ai cittadini giusta¬ 
mente indignati per le turbate 
e le prepotenze del premier, 
non si offre l'opportunità di 
manifestare demoaaticamen- 
te il proprio dissenso, allora sì 
si fa strada la tentazione del 
qualunquismo o della resa., 
della convinzione che non vi 
sia rimedio, che ogni reazione 
sia vana. 

Ecco perché mi attendo che il 
Pd si impegni a sostenere il re¬ 
ferendum in coerenza con la 
sua battaglia parlamentare. 
Sono convinto che la larga 
maggioranza dei suoi elettori 
se lo attendono. Non com¬ 
prenderebbero una sua autoe¬ 
straneazione. Né vale l'obie¬ 
zione di chi non vuole metter¬ 
si al carro di Di Pietro. Perché 
il Pd ha le risorse per mettersi 
alla testa, non al carro dell'ini¬ 
ziativa referendaria. Dipende 
dal Pd medesimo, non da al¬ 
tri. Farsi condizionare da quel¬ 
la preoccupazione sarebbe es¬ 
so sì un indizio di subalternità 
psicologica e politica. Così pu¬ 
re, conosco la preoccupazio¬ 
ne per l'eventuale sconfitta 
del referendum, magari per 
mancato raggiungimento del 
quorum. Mi sento di replicare 
che, quando sono in gioco al¬ 
ti principi, la politica talvolta 
deve adottare il linguaggio 
evangelico del sì sì no no, 
non deve farsi imbrigliare dai 
tatticismi e dai calcoli di palaz¬ 
zo. Come non avvertire, tra i 
cittadini attivi in genere e tra 
gli elettori del Pd in ispecie, 
un'esigenza di espressività de¬ 
mocratica, il bisogno di rico¬ 
noscersi e mobilitarsi per qual¬ 
che battaglia "calda", persino 
il bisogno di dare sfogo alla 
propria sana, motivata indi¬ 
gnazione? È possibile che si 
perda. Ma è meglio perdere 
dopo avere combattuto che 
non per timidezza, per igna¬ 
via, per sfiducia in sé stessi e 
nelle proprie buone ragioni. 
Al riguardo, potremmo evoca¬ 
re di nuovo una massima 
evangelica dotata di valore 
universale: solo chi è disposto 
a perdere la propria vita si sal¬ 
verà, chi volesse trattenerla la 
perderà. Fuor di metafora: so¬ 
lo mettendosi in gioco, ri¬ 
schiando e combattendo si 
può sperare di vincere le buo¬ 
ne battaglie, quelle che dan¬ 
no vita alla vita, compresa la 
vita politica. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 
Rinaldo Gianola 
Luca Landò 

Redattore Capo 

Paolo Branca (centrale) 

Art director Fabio Ferrari 
Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 

Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


t(J 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente e 
Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Giandomenico Celata 
Antonio Saracino 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 

Sede legale, Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 


della stampa del Tribunale di Roma. In ottemperanza 


Certificato n. 6237 
del 11/12/2007 


del luglio 2006 l’Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS. 

La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 
7 agosto 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale nel registro del 
tribunale di Roma n. 4555 


Stampa 


Fac-simile 


• Litosud Via Aldo Moro 2 
Pessano con Bornago (Mi) 


• Litosud via Carlo Pesenti 130 
Roma 


• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


• STS S.p.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 

Distribuzione 

• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Washington, 70 20146 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 1° agosto è stata di 124.189 copie 





























Carovita? Inflazione? Aumento dei Prezzi? 

Alle vacanze non sì rinuncia! 



Iperclub grazie alla gestione diretta dei complessi turistici taglia i costi di intermediazione 
e ti garantisce il miglior rapporto prezzo/qualità. In più, quest'anno, ti offre le ultime 
disponibilità di agosto in Sardegna, Sicilia e Calabria a un prezzo imbattibile: 


1 settimana a FERRAGOSTO 
a partire da €150 a persona. 


Scegli la struttura turistica con animazione, sport e miniclub che preferisci! 



Costa del Turchese (09/08/08-16/08/08) ★★★★ 
Residence Club - Trattamento di locazione 
Badesi (SS) 



Calarossa (09/08/08-16/08/08) ★★★★ 
Residence Club - Trattamento di locazione 
Li Canneddi (SS) 



Baia di Riposto (09/08/08-16/08/08) **** 
Residence Club -Trattamento di locazione 
Taormina (CT) 



Oasi di Selinunte(09/08/08-16/08/08) **** 
Residence Club -Trattamento di locazione 
Marinella di Selinunte (TP) 



La Castellana (09/08/08-16/08/08) **** 
Residence Club -Trattamento di locazione 
Marina di Belvedere (CS) 



Ponte di Legno(09/08/08-16/08/08) **** 
Residence Club - Trattamento di locazione 
Ponte di Legno (BS) 


Per prenotare telefona al numero 06.30.30.30 dal lunedì 
al sabato: 9.00-13.00 15.00-19.00 e comunica il codice 010, 
oppure vai sul sito www.iperclubvacanze.it 





























